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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, recante disposizioni urgenti per
lo svolgimento contestuale delle elezioni amministrative e dei referendum previsti dall’ar-
ticolo 75 della Costituzione da tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di modalità
operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta del voto (C. 3591 Governo)
(Parere alla Commissione I) (Esame e conclusione – Parere con condizioni e osservazioni) . 3

AUDIZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 143, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO:

Audizione del prof. Nicola Lupo, coordinatore dell’Unità per la razionalizzazione e il miglio-
ramento della regolazione, su qualità della legislazione ed emergenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 11 maggio 2022. – Presidenza
del vicepresidente Carlo SARRO.

La seduta comincia alle 14.45.

Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2022,

n. 41, recante disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto (C. 3591 Governo).

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Maura TOMASI, relatrice, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-

tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3591
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, del-
l’omogeneità e dei limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 9
articoli per un totale di 37 commi, appare
riconducibile, sulla base del preambolo,
alla duplice ratio di assicurare, per un
verso, lo svolgimento delle elezioni ammi-
nistrative e dei referendum con modalità
idonee a garantire il necessario distanzia-
mento sociale e la prevenzione dei rischi
del contagio da COVID-19 e, per un altro,
di prevedere nuove modalità operative, pre-
cauzionali e di sicurezza, da osservare ai
fini della raccolta del voto;

per quanto attiene al requisito, di
cui all’articolo 15 della legge n. 400 del
1988, dell’immediata applicazione delle mi-
sure previste dal decreto-legge, si segnala
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che 3 dei 37 commi prevedono provvedi-
menti attuativi; in particolare è richiesta
l’adozione di 3 decreti ministeriali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

alcune disposizioni appaiono su-
scettibili di approfondimento per quanto
concerne la chiarezza della formulazione;
in particolare, il comma 7 dell’articolo 3
prevede il riconoscimento ai componenti
delle sezioni elettorali costituite presso le
strutture sanitarie dell’onorario fisso for-
fettario previsto dall’articolo 1 della legge
n. 70 del 1980, aumentato del 50 per cento,
senza specificare tuttavia se si faccia rife-
rimento sempre al comma 4 di tale arti-
colo, che stabilisce un onorario fisso for-
fettario di 90 euro per il presidente e di 61
euro per i componenti, ovvero, per i co-
muni nei quali si svolgano solo i referen-
dum, agli specifici onorari previsti dal
comma 5, lettera c), per tali consultazioni
(79 per il presidente e 53 per i compo-
nenti); il comma 6 dell’articolo 4 prevede
che, ai fini relativi al contenimento del
contagio e a garanzia del corretto svolgi-
mento delle operazioni elettorali, le dispo-
sizioni del decreto si applicano anche alle
elezioni regionali dell’anno 2022; rilevato
che, allo stato, nell’anno 2022 sono previste
elezioni regionali per il rinnovo dell’Assem-
blea regionale siciliana, si valuti l’opportu-
nità di inserire la previsione del comma 6
in uno specifico articolo che riguardi le
elezioni regionali dell’anno 2022 e di indi-
care più puntualmente le disposizioni che
possono trovare applicazione alle consul-
tazioni elettorali delle Regioni a statuto
ordinario e di quelle a statuto speciale; il
comma 3 dell’articolo 6 prevede l’introdu-
zione, nell’anno 2023, in via sperimentale
di forme di voto in via digitale per le
elezioni politiche, regionali, amministrative
ed europee e per i referendum; sul punto,
rilevato che l’implicita finalità sottesa alla
disposizione in esame è quella di differire
dal 2022 al 2023 l’entrata in vigore in via
sperimentale del citato voto in via digitale,
previsto dalla legge di bilancio per il 2020
(legge n. 160 del 2019), si valuti l’opportu-
nità di intervenire direttamente con una

novella sull’articolo 1, comma 628, della
legge n. 160 del 2019, in coerenza con il
paragrafo 3, lettera a) della circolare sulla
formulazione tecnica dei testi legislativi del
Presidente della Camera del 20 aprile 2001;
infine, il comma 2 dell’articolo 8 prevede
che al rifinanziamento del Fondo per il
voto elettronico si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 179 del 2012; al riguardo,
rilevato che l’autorizzazione di spesa è in
realtà disposta dal comma 3-bis dell’arti-
colo 10 del decreto-legge n. 70 del 2011,
come novellato appunto dal decreto-legge
n. 179 del 2012, si valuti l’opportunità di
riformulare la disposizione sostituendo il
riferimento alla norma novellante con quello
alla norma novellata, in coerenza con il
paragrafo 3, lettera c) della richiamata cir-
colare sulla formulazione tecnica dei testi
legislativi;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 7, comma 6, lettera b),
numeri da 2) a 6) e lettera c), opera la
modifica puntuale di alcune disposizioni
del regolamento di attuazione della legge
n. 459 del 2001 in materia di voto degli
italiani all’estero (DPR n. 104 del 2003), in
contrasto con il paragrafo 3, lettera e) della
richiamata circolare sulla formulazione tec-
nica dei testi legislativi, che prescrive di
non ricorrere “all’atto legislativo per ap-
portare modifiche frammentarie ad atti
non aventi forza di legge, al fine di evitare
che questi ultimi presentino un diverso
grado di ‘resistenza’ ad interventi modifi-
cativi successivi”; tale contrasto della pre-
visione della circolare potrebbe essere su-
perato riformulando la disposizione nel
senso di un’autorizzazione al Governo ad
apportare le modifiche al regolamento;

il testo del provvedimento non
risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-
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bis del Regolamento, debba essere rispet-
tata la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

provveda la Commissione di me-
rito, per le ragioni esposte in premessa, a
modificare l’articolo 7, comma 6, nel senso
di sopprimere i numeri da 2) a 6) della
lettera b) e la lettera c) e di aggiungere,
dopo il comma 6, il seguente: “6-bis Il
Governo è autorizzato ad apportare al re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104, le
ulteriori modifiche necessarie ad adeguarlo
a quanto previsto dai commi da 1 a 5 del
presente articolo, in particolare preve-
dendo, agli articoli 19 e 20 del medesimo
regolamento:

a) che copia del provvedimento di
costituzione dei seggi elettorali, di cui al
secondo periodo del comma 2 dell’articolo
19, sia trasmessa, oltre che alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo e al comune
di Roma, anche alle prefetture-uffici terri-
toriali del Governo e ai comuni di Milano,
Bologna, Firenze e Napoli;

b) che il presidente dell’ufficio cen-
trale per la circoscrizione Estero richieda
la nomina di un presidente e di quattro
scrutatori per ciascun seggio non solo al
presidente della corte di appello di Roma e
alla commissione elettorale comunale di
Roma ma anche ai presidenti delle corti di
appello e alle commissioni elettorali comu-
nali di Milano, Bologna, Firenze e Napoli;

c) che i riferimenti all’ufficio centrale
per la circoscrizione Estero siano integrati,
per gli adempimenti di cui agli articoli 19,
commi da 4 a 7, e 20, comma 3, mediante
il riferimento agli uffici decentrati di cui
all’articolo 7, comma 1-bis, della legge 27
dicembre 2001, n. 459, introdotto dal
comma 1 del presente articolo.”

conseguentemente, al comma 8, le pa-
role “ai commi da 1 a 6” dovranno essere

sostituite con le seguenti: “ai commi da 1 a
6-bis”;

Il Comitato osserva inoltre:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 3 comma
7; l’articolo 4 comma 6; l’articolo 6 comma
3 e l’articolo 8 comma 2. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.55.

AUDIZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 143,

COMMA 2, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 11 maggio 2022. – Presidenza
del vicepresidente Carlo SARRO.

La seduta comincia alle 15.

Audizione del prof. Nicola Lupo, coordinatore del-

l’Unità per la razionalizzazione e il miglioramento

della regolazione, su qualità della legislazione ed

emergenza.

Carlo SARRO, vicepresidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Il prof. Nicola LUPO svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, ponendo quesiti e svol-
gendo considerazioni, i deputati Valentina
CORNELI, Cosimo Maria FERRI e Devis
DORI.

Il prof. Nicola LUPO risponde alle do-
mande poste.

Carlo SARRO, vicepresidente, ringrazia
il professor Lupo e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle modalità applicative, ai fini della verifica elettorale, della legge 27
dicembre 2001, n. 459 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione dell’on. Federico D’Incà, Ministro per i rapporti con il Parlamento . . . . . . . . . . . . . . . 7

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. – Presidenza
del presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sulle modalità applicative, ai fini

della verifica elettorale, della legge 27 dicembre 2001,

n. 459.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione dell’on. Federico D’Incà, Ministro per
i rapporti con il Parlamento, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sulle modalità ap-
plicative, ai fini della verifica elettorale,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sul
voto dei cittadini italiani residenti all’e-
stero.

La pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche dalla tra-
smissione sulla web-tv della Camera.

Audizione dell’on. Federico D’Incà, Ministro per i

rapporti con il Parlamento.

Federico D’INCÀ, Ministro per i rapporti
con il Parlamento, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Gregorio FON-
TANA (FI), Cosimo Maria FERRI (IV), Ales-
sandro MELICCHIO (M5S) e da remoto
Elisa SIRAGUSA (MISTO-EV-VE), ai quali
replica l’audito.

Roberto GIACHETTI, presidente ringra-
zia il ministro D’Incà per il contributo
fornito alla Giunta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

L’audizione odierna conclude l’indagine
conoscitiva in titolo; si riserva, pertanto, di
convocare una prossima riunione dell’uffi-
cio di presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, per predisporre il calen-
dario dei lavori della Giunta.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Macerata nell’ambito di un procedimento
penale nei confronti del deputato Vittorio Sgarbi (procedimento n. 512/2020 RGNR –
n. 907/2021 RG GIP) (doc. IV-ter, n. 24).

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Roma nell’ambito di un procedimento
civile nei confronti del deputato Vittorio Sgarbi (atto di citazione in appello di Vittorio
Sgarbi) (doc. IV-ter, n. 25) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.10.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Macerata nell’ambito di un procedimento penale nei

confronti del deputato Vittorio Sgarbi (procedimento

n. 512/2020 RGNR – n. 907/2021 RG GIP) (doc.

IV-ter, n. 24).

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Roma nell’ambito di un procedimento civile nei

confronti del deputato Vittorio Sgarbi (atto di cita-

zione in appello di Vittorio Sgarbi) (doc. IV-ter,

n. 25).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame delle richie-
ste in titolo, rinviato da ultimo il 5 maggio
2022.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, avverte che l’ordine del giorno
reca il seguito dell’esame congiunto, trattan-
dosi della medesima vicenda, di due richie-
ste di deliberazione in materia d’insindaca-
bilità nei confronti del deputato Vittorio
Sgarbi, rispettivamente in un procedimento

penale pendente presso il Tribunale di Mace-
rata (procedimento n. 512/2020 RGNR – N.
920/2021 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 24) e in un
procedimento civile pendente presso la Corte
d’appello di Ancona (Doc. IV-ter, n. 25).

Ricorda che nella seduta del 22 settem-
bre 2021 il relatore, deputato Pettazzi, ha
illustrato la vicenda alla Giunta e che, nella
seduta del 5 maggio 2022, ha svolto alcune
considerazioni, anche a seguito dell’audi-
zione del deputato Sgarbi, riservandosi di
formulare una proposta all’esito del dibat-
tito, che – per i concomitanti lavori dell’As-
semblea – non ha potuto svolgersi nella me-
desima seduta.

Pietro PITTALIS (FI), d’intesa con altri
colleghi, chiede, considerata l’imminente ri-
presa dei lavori dell’Assemblea, il rinvio del
dibattito ad altra seduta, segnalando altresì
l’opportunità di un generale riepilogo degli
aspetti salienti della vicenda.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, concorda sulla proposta dell’on.
Pittalis, anche in considerazione del tempo
ormai trascorso dall’illustrazione della vi-
cenda alla Giunta da parte del relatore. Non
essendovi obiezioni, rinvia pertanto il se-
guito dell’esame delle domande in titolo ad
altra seduta.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 9.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIII (Agricoltura)
della Camera dei deputati

e 9a (Agricoltura e produzione agroalimentare)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sen.
Stefano Patuanelli, sugli aggiornamenti del Piano Strategico Nazionale (PSN) alla luce dei
rilievi e delle osservazioni della Commissione europea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 maggio 2022.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro delle

politiche agricole alimentari e forestali, sen. Stefano

Patuanelli, sugli aggiornamenti del Piano Strategico

Nazionale (PSN) alla luce dei rilievi e delle osserva-

zioni della Commissione europea.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8 alle 9.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni n.
7-00821 Formentini e n. 7-00827 Zucconi in merito alla partecipazione dell’Italia al progetto
per la realizzazione del gasdotto EastMed di rappresentanti di « Ecco » e del professor
Nicola Armaroli, dirigente di ricerca presso il CNR . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Mercoledì 11 maggio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito della di-

scussione congiunta delle risoluzioni n. 7-00821 For-

mentini e n. 7-00827 Zucconi in merito alla parte-

cipazione dell’Italia al progetto per la realizzazione

del gasdotto EastMed di rappresentanti di « Ecco » e

del professor Nicola Armaroli, dirigente di ricerca

presso il CNR.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare. C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396
Tuzi, C. 3419 Invidia e C. 3500 Di Giorgi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Mercoledì 11 maggio 2022.

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare.

C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396 Tuzi,

C. 3419 Invidia e C. 3500 Di Giorgi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.20.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

Emendamenti C. 1059-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti presentati alla proposta di legge
C. 1059-A/R, recante modifica all’articolo
71 del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in
materia di compatibilità urbanistica del-
l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle
associazioni di promozione sociale per le
loro attività.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, rileva
come gli emendamenti trasmessi non pre-
sentino profili problematici per quanto ri-
guarda il riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione: propone pertanto di
esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia del Nord in

materia di sicurezza sociale.

C. 3538 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, se-
gnala come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 3538, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica della Macedonia
del Nord in materia di sicurezza sociale,
fatto a Skopje il 25 luglio 2014.

Rileva preliminarmente come l’Accordo
di cui si propone la ratifica, secondo quanto
precisato nella relazione illustrativa, in-
tenda consolidare i rapporti tra i due Paesi
per quanto riguarda la sicurezza sociale e

sia volto a sostituire la precedente Conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica popolare federale di Jugoslavia in
materia di assicurazioni sociali, firmata a
Roma il 14 novembre 1957, ratificata ai
sensi della legge 11 giugno 1960, n. 885.

Passando a illustrare sinteticamente il
contenuto dell’Accordo, rileva come l’arti-
colo 1 rechi le definizioni di termini uti-
lizzati nell’Accordo medesimo.

L’articolo 2 individua il campo di appli-
cazione materiale dell’Accordo (legisla-
zione in materia di invalidità, vecchiaia,
prestazioni ai superstiti, infortunio sul la-
voro, malattia professionale, indennità di
malattia e cure mediche, assicurazione con-
tro la disoccupazione e prestazioni fami-
liari) e comprende la clausola di salvaguar-
dia europea.

L’articolo 3 riguarda il campo di appli-
cazione personale dell’Accordo, individuato
nelle persone che sono o sono state soggette
alla legislazione di uno o di entrambi gli
Stati contraenti, nonché ai loro familiari e
superstiti.

L’articolo 4 garantisce agli assicurati, ai
quali verrà applicato l’Accordo, la parità di
trattamento (che si applicherà, per l’Italia,
anche ai cittadini degli altri Stati membri
dell’Unione europea).

L’articolo 5 stabilisce il principio della
lex loci laboris.

Gli articoli 6 e 7 recano alcune dispo-
sizioni particolari per i lavoratori distac-
cati; per i lavoratori autonomi; per il per-
sonale viaggiante delle imprese di tra-
sporto; per i lavoratori dipendenti da im-
prese di interesse pubblico esercenti i servizi
di telecomunicazioni e di trasporto; per i
membri di equipaggi e i lavoratori assunti
nei porti dell’altra Parte contraente; per gli
agenti diplomatici, i consoli di carriera, il
personale amministrativo e tecnico delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici
consolari e i loro familiari, nonché, se-
condo quanto specificato dall’articolo 7,
per l’ulteriore personale delle rappresen-
tanze diplomatiche e degli uffici consolari,
ivi compreso il personale domestico; per i
lavoratori dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, equiparati e loro familiari.
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L’articolo 8 prevede la possibilità che le
Parti stabiliscano di comune accordo ecce-
zioni a quanto concordato negli articoli 5 e
6.

L’articolo 9 assicura l’esportabilità delle
prestazioni in denaro, stabilendo che i la-
voratori aventi diritto a prestazioni in de-
naro da uno Stato contraente le riceve-
ranno a parità di trattamento con i citta-
dini di tale Stato sul territorio dell’altro
Stato contraente o di uno Stato terzo.

L’articolo 10 disciplina la possibilità di
ammissione all’assicurazione volontaria, a
condizione che essa sia prevista dalla legi-
slazione di uno dei due Stati, il cumulo dei
periodi assicurativi e i limiti di applica-
zione di questi istituti.

L’articolo 11 introduce l’istituto della
totalizzazione dei periodi di assicurazione
maturati nei due Stati contraenti.

L’articolo 12 prevede il diritto alle pre-
stazioni in natura nel luogo di residenza o
soggiorno per i lavoratori e i rispettivi
familiari.

L’articolo 13 disciplina il diritto alle
prestazioni in caso di soggiorno di breve
durata nel territorio dell’altro Stato con-
traente.

L’articolo 14 riguarda le prestazioni per
i pensionati e ai loro familiari.

L’articolo 15 disciplina le prestazioni
per i familiari del lavoratore.

L’articolo 16 disciplina la concessione di
apparecchi ortopedici, protesi o altri be-
nefìci sanitari.

L’articolo 17 stabilisce le modalità di
rimborso delle prestazioni sanitarie tra gli
enti che le hanno erogate.

Gli articoli da 18 a 23 recano le dispo-
sizioni in materia di pensioni.

Gli articoli da 24 a 30 recano le dispo-
sizioni in materia di infortuni sul lavoro e
malattie professionali.

L’articolo 31 disciplina il diritto alle
prestazioni di disoccupazione, attraverso la
totalizzazione, nel caso in cui il lavoratore
non soddisfi le condizioni per beneficiarne
in base alla legislazione di un solo Stato.

L’articolo 32 disciplina la possibilità di
avvalersi della totalizzazione ai fini dell’ac-
quisizione del diritto alle prestazioni fami-
liari.

L’articolo 33 stabilisce il diritto a rice-
vere le prestazioni familiari anche nel caso
in cui i familiari siano residenti nell’altro
Stato contraente.

L’articolo 34 stabilisce le regole di prio-
rità in caso di cumulo di prestazioni o
benefìci previdenziali o assistenziali fami-
liari.

L’articolo 35 prevede l’impegno a con-
cordare la normativa di attuazione dell’Ac-
cordo mediante la stipulazione di un’intesa
amministrativa.

L’articolo 36 disciplina lo scambio di
informazioni tra le Parti sull’applicazione
dell’Accordo.

L’articolo 37 concerne la collaborazione
amministrativa tra le Parti.

L’articolo 38 reca disposizioni in mate-
ria di assistenza diplomatica e consolare.

L’articolo 39 prevede un regime di esen-
zione da imposte, tasse e tributi e il rico-
noscimento degli attestati necessari per ot-
tenere le prestazioni.

L’articolo 40 prevede la designazione
degli organismi di collegamento.

L’articolo 41 regola le modalità di pre-
sentazione di domande, dichiarazioni e ri-
corsi in applicazione dell’Accordo.

L’articolo 42 disciplina il regime lingui-
stico della corrispondenza, che deve essere
redatta in italiano e in macedone.

L’articolo 43 disciplina le modalità, la
valuta e il tasso di cambio dei pagamenti.

L’articolo 44 prevede la collaborazione
tra le Parti nel caso in cui debbano ese-
guirsi recuperi su arretrati o su ratei di
pensione.

L’articolo 45 prevede la riservatezza dei
dati personali che vengono trasmessi da
uno Stato all’altro e rinvia alla normativa
nazionale di entrambi gli Stati in materia
di protezione dei dati personali.

Gli articoli da 46 a 48 recano le dispo-
sizioni transitorie e finali.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, il quale si
compone di 3 articoli, gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione,
mentre l’articolo 3 dispone l’entrata in vi-
gore della legge il giorno successivo a quello
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della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento sia
riconducibile alla materia « politica estera
e rapporti internazionali dello Stato », ri-
servata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica di Moldova in materia di

sicurezza sociale, con Allegato.

C. 3539 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 3539, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo con la Repubblica
di Moldova in materia di sicurezza sociale,
con Allegato, fatto a Roma il 18 giugno
2021.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, rileva
preliminarmente come l’Accordo di cui si
propone la ratifica, che s’inserisce nel qua-
dro degli interventi di politica estera con i
paesi dell’est europeo, abbia l’obiettivo di
facilitare il flusso di informazioni e dati tra
le istituzioni di sicurezza sociale e assicu-
rare l’esportabilità delle pensioni e delle
rendite da infortunio e malattia professio-
nale.

Segnala inoltre la particolare rilevanza
dell’Accordo, in ragione della numerosa
comunità moldava residente in Italia: sono
oltre 120.000, infatti, i cittadini moldavi

che detengono un regolare permesso di
soggiorno, cui si aggiungono altri 23.000
che hanno acquisito la cittadinanza ita-
liana.

Come evidenziato dalla relazione tec-
nica e dall’analisi tecnico-normativa che
accompagna il provvedimento, l’Accordo –
il cui campo di applicazione è limitato
all’esportabilità delle pensioni – oltre a
non comportare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, non deter-
mina alcun impatto sulla legislazione ita-
liana, in quanto le prestazioni pensionisti-
che e le rendite da infortunio sul lavoro e
malattia professionale, ai sensi dell’ordina-
mento italiano, sono esportabili.

Passando a illustrare il contenuto del-
l’Accordo, che è preceduto da un breve
preambolo e si compone di 16 articoli,
l’articolo 1 definisce il significato dei ter-
mini utilizzati nell’Accordo, precisando in
particolare il significato dei termini resi-
denza e dimora, che nei due Paesi hanno
diverso significato (per l’Italia la residenza
è il luogo abituale di dimora e dimora è il
luogo in cui una persona si trova al mo-
mento; per la Moldova la residenza è il
temporaneo soggiorno e dimora il sog-
giorno abituale).

L’articolo 2, ai commi 1 e 2, individua il
campo di applicazione per materia dell’Ac-
cordo per ciascuna delle due Parti:

per l’Italia esso riguarda le presta-
zioni di invalidità, vecchiaia e superstiti
previste dall’assicurazione obbligatoria, dai
regimi per i lavoratori autonomi, dalla ge-
stione separata, dai regimi esclusivi e so-
stitutivi dei regimi assicurativi generali ob-
bligatori istituiti per alcune categorie e
gestiti dall’INPS; le rendite e altre presta-
zioni in denaro dovute a infortuni sul la-
voro o malattie professionali gestite dall’I-
NAIL;

per la Moldova esso riguarda la pen-
sione per limite d’età, la pensione di disa-
bilità causata da una malattia generale, la
pensione e l’indennità di disabilità causata
da infortunio sul lavoro o malattia profes-
sionale, la pensione per i superstiti.
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Il comma 3 precisa altresì che l’Accordo
non si applica:

per l’Italia: all’assegno sociale e alle
altre prestazioni non contributive di tipo
misto erogate a totale o parziale carico
della fiscalità generale, nonché all’integra-
zione al trattamento minimo e alle presta-
zioni per le quali l’Italia richiede il requi-
sito della residenza in Italia;

per la Moldova: alle pensioni speciali,
alle pensioni anticipate per limite di età ed
agli assegni sociali.

L’articolo 3 stabilisce che l’Accordo, con-
formemente alla legislazione dei due paesi,
si applica alle persone beneficiarie delle
prestazioni, nonché ai loro familiari.

L’articolo 4 garantisce l’esportabilità del
trattamento pensionistico e delle rendite
per infortunio o per malattia a coloro che
rientrano nell’ambito di applicazione del-
l’Accordo.

L’articolo 5, relativo alla presentazione
delle domande, stabilisce le disposizioni
procedurali relative alla presentazione di
riconoscimento o esportabilità moldave, pre-
vedendo che siano presentate, tramite l’i-
stituzione competente italiana, che le tra-
smetterà insieme alla documentazione, al-
l’istituzione competente moldava. Le do-
mande di pensione italiana dovranno essere
trasmesse all’INPS per via telematica. Le
domande di prestazioni italiane relative ad
infortuni sul lavoro e malattie professionali
possono essere presentate tramite l’istitu-
zione competente moldava all’INAIL.

L’articolo 6 riguarda eventuali esami me-
dici. In particolare, si stabilisce che se una
persona che ha la residenza o la dimora sul
territorio di uno dei due Stati ha presen-
tato una domanda per una prestazione a
carico dell’altro Stato o usufruisce di pre-
stazioni, sempre a carico dell’altro Stato,
che richiedono un esame medico per l’ac-
certamento di requisiti sanitari, tale esame
medico viene effettuato dall’istituzione del
luogo di residenza e/o domicilio su richie-
sta e a spese dell’istituzione competente
dell’altro Stato. Solo se l’esame medico
viene effettuato nell’interesse di entrambe

gli Stati, l’istituzione del luogo di residenza
e/o dimora si assume l’onere della relativa
spesa.

L’articolo 7 prevede il principio dell’as-
sistenza amministrativa reciproca e del mu-
tuo riconoscimento di certificati e docu-
menti.

Il comma 2 prevede in particolare la
possibilità di realizzare sistemi di scambio
di informazioni tra le istituzioni compe-
tenti, per la corretta gestione delle presta-
zioni erogate.

L’articolo 8 riguarda il recupero dei pa-
gamenti non dovuti o in eccesso, preve-
dendo la possibilità della Parte che ha
pagato prestazioni non dovute di chiedere
all’altro Stato, che paga una prestazione
allo stesso beneficiario, di trattenere even-
tuali pagamenti indebiti dalle somme do-
vute a tale beneficiario. L’istituzione com-
petente dell’altro Stato tratterrà tale im-
porto nei limiti previsti dalla propria legi-
slazione e trasmetterà la somma trattenuta
all’istituzione che ha pagato la prestazione
non dovuta o in eccesso.

L’articolo 9 stabilisce che ai fini dell’at-
tuazione dell’Accordo, le disposizioni per la
protezione dei dati personali sono conte-
nute nell’allegato A, che è parte integrante
dell’Accordo.

L’articolo 10 tratta il pagamento delle
prestazioni, prevedendo che le istituzioni di
ogni Parte pagano le prestazioni diretta-
mente agli aventi diritto che risiedono o
dimorano nell’altro Stato, nella valuta del
proprio Stato o, qualora tale valuta non sia
convertibile, in altra valuta convertibile.

L’articolo 11 stabilisce il regime lingui-
stico dell’applicazione dell’Accordo tra le
competenti autorità e istituzioni: tale re-
gime prevede la possibilità di servirsi delle
lingue ufficiali delle Parti e della lingua
inglese; si stabilisce altresì che non po-
tranno essere respinte le domande di pre-
stazione o i documenti in quanto scritti
nella lingua ufficiale dell’altra Parte.

L’articolo 12 prevede la cooperazione
tra le autorità competenti delle Parti ri-
guardo alla reciproca informazione relativa
a modifiche o integrazioni della propria
legislazione in materia di sicurezza sociale.
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Gli articoli da 13 a 16 contengono le
clausole finali dell’Accordo. In particolare,
l’articolo 13 prevede che la soluzione delle
controversie relative all’interpretazione o
attuazione dell’Accordo avvenga per via di-
plomatica.

L’articolo 14 stabilisce la durata illimi-
tata dell’Accordo, salvo la denuncia me-
diante comunicazione per via diplomatica.

L’articolo 15 prevede che le modifiche o
integrazioni dovranno avvenire mediante
accordo tra le Parti, nel rispetto della clau-
sola di neutralità finanziaria per la quale le
attività previste saranno attuate senza oneri
aggiuntivi per i rispettivi bilanci ordinari.

L’articolo 16 prevede che l’entrata in
vigore dell’Accordo avverrà il primo giorno
del terzo mese successivo alla data di ri-
cezione della seconda notifica, dell’avve-
nuto completamento delle procedure in-
terne necessarie per l’entrata in vigore del-
l’Accordo stesso.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, il quale si
compone di 3 articoli, gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3 stabilisce l’entrata in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.55.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
dell’odierna seduta in sede referente, nel
senso di procedere prima all’esame delle
proposte di legge C. 1295 Lollobrigida,
C. 1830 Galantino, C. 1869 Belotti e C. 2695
Pagani, recanti disposizioni in materia di
impiego delle guardie giurate all’estero e,
quindi, all’esame del testo unificato delle
proposte di legge C. 105 Boldrini, C. 194
Fitzgerald Nissoli, C. 221 La Marca, C. 222
La Marca, C. 717 Polverini, C. 920 Orfini,
C. 2269 Siragusa, C. 2981 Sangregorio e
C. 3511 Ungaro, recante modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme
sulla cittadinanza, mentre i restanti punti
all’ordine del giorno non saranno trattati.

Disposizioni in materia di impiego delle guardie

giurate all’estero.

C. 1295 Lollobrigida, C. 1830 Galantino, C. 1869 Be-

lotti e C. 2695 Pagani.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° dicembre 2021.

Emanuele PRISCO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di testo unificato delle
proposte di legge in esame (vedi allegato 3),
che propone di adottare come testo base,
rilevando come il testo da lui predisposto
sia volto a ricomporre in modo organico i
contenuti delle diverse proposte di legge in
esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
opportuno rinviare la deliberazione sull’a-
dozione del testo base a una successiva
seduta, al fine di consentire ai commissari
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di prendere compiutamente contezza del
testo unificato proposto dal relatore.

Emanuele PRISCO (FDI), relatore, ri-
chiama l’opportunità di organizzare i la-
vori della Commissione tenendo conto della
data prevista per l’avvio della discussione
del provvedimento in Assemblea. Rileva,
infatti, come si tratti di un provvedimento
iscritto nel calendario dei lavori in quota
opposizione e, come, dunque, l’eventuale
rinvio a un successivo calendario compor-
terebbe di fatto l’impossibilità di esaminare
altri argomenti in quota opposizione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che la Presidenza si farò carico di preve-
dere un’organizzazione dei lavori che con-
senta di concludere l’esame in tempo utile
per la data prevista per l’avvio della discus-
sione in Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Emanuele PRISCO (FDI) propone di so-
spendere la seduta in sede referente, al fine
di svolgere prima la riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, per riprendere poi la seduta in sede
referente al termine della riunione dell’Uf-
ficio di presidenza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in as-
senza di obiezioni, ritiene di poter acco-
gliere la proposta del deputato Prisco.

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle
14.25.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

Testo unificato C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald

Nissoli, C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717

Polverini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa, C. 2981

Sangregorio e C. 3511 Ungaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 maggio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Siragusa 1.48, quale atto di cor-
tesia nei confronti della presentatrice, im-
possibilitata a partecipare alla seduta, come
già avvenuto in precedenza in analoghe
situazioni.

Avverte quindi che l’esame riprenderà
dall’emendamento Montaruli 1.49.

Augusta MONTARULI (FDI) illustra il
suo emendamento 1.49, rilevando come esso
sia volto a migliorare il testo del provvedi-
mento e, in particolare, a rendere più strin-
genti i requisiti per il riconoscimento della
cittadinanza. Rileva come la proposta emen-
dativa preveda che la richiesta di ricono-
scimento della cittadinanza possa essere
proposta esclusivamente dal minore stra-
niero nato in Italia o che vi abbia fatto
ingresso non « entro il compimento », ma
« al compimento » del dodicesimo anno di
età.

Ricorda come il suo gruppo abbia pre-
sentato una precedente proposta emenda-
tiva complessivamente alternativa nel me-
rito al testo in esame e sottolinea come le
proposte emendative ora in esame siano
volte a riportare nel testo del provvedi-
mento singole disposizioni contenute nella
predetta proposta emendativa.

Ribadisce di ritenere imprescindibile che
la cittadinanza sia richiesta dopo il com-
pimento della maggiore età dal minore
straniero nato in Italia ed esprime stupore
per la contrarietà a tale proposta emenda-
tiva, analoga a precedenti emendamenti
presentati dalla Lega, volta sostanzialmente
a introdurre lo ius soli, che pure è soste-
nuto dalle forze politiche promotrici del
provvedimento in esame.

Raccomanda pertanto l’approvazione
della proposta emendativa in esame, volta a
introdurre miglioramenti nel testo coerenti
con le posizioni in materia di Fratelli d’I-
talia e del centrodestra, ferma restando la
contrarietà del suo gruppo al provvedi-
mento nel suo complesso.
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Emanuele PRISCO (FDI) dichiara di non
comprendere la ratio del parere contrario
espresso dal Governo sull’emendamento in
esame, che è volto esclusivamente a intro-
durre modifiche migliorative al testo.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara,
anche a nome del suo gruppo, di sottoscri-
vere l’emendamento Montaruli 1.49, rile-
vando come esso sia volto a prevedere due
fattispecie per il riconoscimento della cit-
tadinanza, quella di chi è nato in Italia e
quella di chi vi abbia fatto ingresso il
giorno del compimento del dodicesimo anno
di età. Sottolinea, dunque, come la propo-
sta emendativa in esame risponda all’in-
tento di circoscrivere le fattispecie che danno
luogo al riconoscimento della cittadinanza
e dichiara pertanto il voto favorevole del
suo gruppo su tale proposta emendativa.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Montaruli
1.49.

Gianni TONELLI (LEGA) si associa alle
considerazioni del deputato Prisco circa la
mancanza di motivazioni del parere con-
trario espresso dal Governo sull’emenda-
mento 1.49. Rileva quindi come il rappre-
sentante del Governo abbia espresso i pa-
reri senza interpellare gli altri membri del
Governo e le forze politiche della maggio-
ranza, adducendo per tali pareri motiva-
zioni di carattere tecnico, in ordine alle
quali chiede chiarimenti, in particolare per
quanto concerne la specifica proposta emen-
dativa in esame.

La Commissione respinge l’emendamento
Montaruli 1.49.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Ravetto 1.51, di
cui è cofirmatario, sottolinea come esso sia
volto, al pari dei successivi emendamenti
Montaruli 1.52, Stefani 1.53, Ziello 1.54 e
Iezzi 1.55, a restringere i requisiti per il
riconoscimento della cittadinanza, abbas-
sando l’età dell’ingresso nel territorio na-
zionale che dà titolo a tale riconoscimento.

Rileva come il testo in esame determini
in sostanza tre fattispecie, quella dei mi-
nori nati in Italia, quella dei minori che
hanno fatto ingresso in Italia entro il com-
pimento del dodicesimo anno di età e quella
dei minori che hanno fatto ingresso in
Italia fra il dodicesimo e il diciottesimo
anno, e che soltanto le prime due fattispe-
cie danno luogo al riconoscimento della
cittadinanza. Osserva, quindi, come in tal
modo si creino situazioni differenziate.

Sottolinea come l’emendamento in esame
sia volto a ridurre i beneficiari della pos-
sibile concessione della cittadinanza e ri-
badisce come l’ottenimento della cittadi-
nanza non abbia alcuna reale ricaduta sulla
vita dei minori, in quanto il minore stra-
niero già oggi, come è giusto che sia, ha le
stesse possibilità e gli stessi diritti dei mi-
nori italiani e come, dunque, il provvedi-
mento in esame sia surrettiziamente volto
non tanto a tutelare i minori quanto a
favorire la permanenza dei loro genitori
nel territorio nazionale.

Simona BORDONALI (LEGA) si associa
alle considerazioni del deputato Iezzi e
richiama, in particolare, l’attenzione sugli
emendamenti Ravetto 1.52 e Montaruli 1.53,
i quali sono volti ad abbassare rispettiva-
mente a uno e a cinque anni l’età dell’in-
gresso nel territorio nazionale richiesta per
il riconoscimento della cittadinanza. Rileva
infatti come abbassare l’età a uno o cinque
anni consentirebbe agli aspiranti di poter
richiedere la cittadinanza dopo aver fre-
quentato l’intero ciclo scolastico obbligato-
rio nel nostro Paese.

Gianni TONELLI (LEGA) si associa alle
considerazioni della deputata Bordonali,
rilevando come le proposte emendative in
esame siano volte a fare in modo che chi
richiede il riconoscimento della cittadi-
nanza abbia effettivamente avuto la possi-
bilità di frequentare l’intero ciclo scolastico
obbligatorio e di compiere, quindi, un reale
percorso di integrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ravetto 1.51.
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Augusta MONTARULI (FDI), illustrando
il suo emendamento 1.52, osserva come
esso, sempre nell’ottica di prevedere requi-
siti più rigorosi per il riconoscimento della
cittadinanza, sia volto ad abbassare a cin-
que anni l’età dell’ingresso nel territorio
nazionale dell’aspirante alla cittadinanza.

Ribadisce comunque la posizione di Fra-
telli d’Italia, per cui il riconoscimento della
cittadinanza non può essere richiesto se
non esclusivamente dall’interessato e dopo
il compimento della maggiore età.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Montaruli 1.52,
Stefani 1.53, Ziello 1.54 e Iezzi 1.55.

Laura RAVETTO (LEGA), illustrando l’e-
mendamento Tonelli 1.68, di cui è cofirma-
taria, rileva come esso sia volto a escludere
dalla possibilità di richiedere il riconosci-
mento della cittadinanza chi sia stato con-
dannato per reati legati all’abuso di stupe-
facenti. Rileva, infatti, come per il ricono-
scimento della cittadinanza non possa es-
sere considerata sufficiente la mera
permanenza nel territorio nazionale, ma
come tale permanenza debba essere accom-
pagnata da elementi tali da evidenziare la
volontà dell’aspirante di integrarsi nella
comunità nazionale e di apportare un con-
tributo di arricchimento alla comunità
stessa.

Richiama al riguardo l’esperienza degli
Stati Uniti, i quali hanno sempre valutato
con attenzione la situazione degli aspiranti
alla cittadinanza, e come pertanto gli stra-
nieri divenuti cittadini statunitensi abbiano
effettivamente arricchito la comunità na-
zionale della quale sono divenuti cittadini,
citando, al riguardo, l’esempio della comu-
nità italiana.

Rileva come, nel concedere nuove citta-
dinanze, occorra porre attenzione alla ne-
cessità di preservare l’elevato livello cultu-
rale, sociale e morale della nostra comu-
nità nazionale e come in tale ottica sia del
tutto ragionevole prevedere, quale ulteriore
requisito, il fatto di non avere riportato
condanne per gravi reati.

Gianni TONELLI (LEGA) illustra il suo
emendamento 1.68, di cui raccomanda l’ap-

provazione, osservando come esso sia volto
a prevedere che, al fine del riconoscimento
della cittadinanza, il minore straniero non
sia stato condannato per abuso di sostanze
stupefacenti. Ritiene infatti necessario che
la cittadinanza sia riconosciuta solo in pre-
senza di precisi requisiti di dignità, peral-
tro già previsti nell’ordinamento per il ri-
conoscimento di altri diritti o per lo svol-
gimento di funzioni pubbliche.

Simona BORDONALI (LEGA), interve-
nendo sugli emendamenti Tonelli 1.68, Iezzi,
1.69, Fogliani 1.70 e DI Muro 1.71, dei quali
è cofirmataria, rileva che essi mirano ad
escludere il riconoscimento della cittadi-
nanza nel caso siano stati posti in essere
reati o comportamenti non virtuosi, dai
quali si desume la mancanza di una effet-
tiva volontà dello straniero di integrarsi.

Soffermandosi, in particolare, sull’emen-
damento Di Muro 1.71, fa notare come
certi fenomeni criminali – tra i quali ri-
chiama quello delle baby gang – siano
maggiormente diffusi, in percentuale, tra i
minori stranieri, soprattutto nelle grandi
città, rendendo impossibile, in tali casi, il
riconoscimento della cittadinanza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Tonelli 1.68, Iezzi
1.69, Fogliani 1.70 e Di Muro 1.71.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Modifica all’articolo 114 della Costituzione,
in materia di ordinamento e poteri della
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città di Roma, capitale della Repubblica.
C. 1854 cost. Barelli, C. 2938 cost. Moras-
sut, C. 2961 cost. Ceccanti e C. 3118 cost.
Meloni.
Disposizioni in materia di ordinamento e
poteri della città di Roma, capitale della
Repubblica.
C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931

Francesco Silvestri.
Disposizioni per il coordinamento in mate-
ria di politiche integrate per la sicurezza e di
polizia locale – Testo unificato C. 242 Fiano,
C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451 Bor-
donali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Sa-
vino, C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia e Pe-
tizione n. 558.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica della Macedonia del Nord in materia di sicurezza sociale.

C. 3538 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3538,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica della Macedonia del Nord in ma-
teria di sicurezza sociale, fatto a Skopje il
25 luglio 2014 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica, secondo quanto preci-
sato nella relazione illustrativa, intenda con-
solidare i rapporti tra i due Paesi per
quanto riguarda la sicurezza sociale e sia
volto a sostituire la precedente Conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica popolare federale di Jugoslavia in

materia di assicurazioni sociali, firmata a
Roma il 14 novembre 1957, ratificata ai
sensi della legge 11 giugno 1960, n. 885;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento sia riconducibile alla materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Moldova in materia di sicurezza sociale, con Allegato.

C. 3539 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3539,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica di Moldova in materia di sicu-
rezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il
18 giugno 2021 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica, che si inserisce nel
quadro degli interventi di politica estera
con i paesi dell’est europeo, abbia l’obiet-
tivo di facilitare il flusso di informazioni e
dati tra le istituzioni di sicurezza sociale e
assicurare l’esportabilità delle pensioni e
delle rendite da infortunio e malattia pro-
fessionale;

rilevata la particolare rilevanza del-
l’Accordo, in ragione della numerosità della
comunità moldava residente in Italia;

evidenziato come l’Accordo non de-
termini alcun impatto sulla legislazione ita-
liana, in quanto le prestazioni pensionisti-
che e le rendite da infortunio sul lavoro e
malattia professionale sono esportabili, ai
sensi dell’ordinamento italiano;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di impiego delle guardie giurate all’estero.
C. 1295 Lollobrigida, C. 1830 Galantino, C. 1869 Belotti e C. 2695

Pagani.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO ELABORATA DAL RELATORE
DA ADOTTARE COME TESTO BASE

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. I servizi di vigilanza privata, discipli-
nati dagli articoli 133 e seguenti del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
di seguito denominato « testo unico », e
dagli articoli 249 e seguenti del regola-
mento per l’esecuzione del medesimo testo
unico, di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, di seguito denominato « re-
golamento per l’esecuzione », possono es-
sere svolti anche al di fuori dei confini
nazionali con l’impiego di guardie giurate
destinate alla protezione delle merci, dei
valori e degli impianti delle imprese pub-
bliche e private operanti in territorio estero
ogni qual volta ne sia ravvisata la necessità
in relazione ai livelli di rischio dell’area in
cui tali imprese operano.

2. Le imprese incaricate dei servizi di
vigilanza privata ai sensi del comma 1
devono avere attività di produzione e sede
legale e fiscale in Italia.

Art. 2.

(Requisiti delle guardie giurate)

1. I servizi di protezione prestati dalle
guardie giurate ai sensi dell’articolo 1 sono
considerati a tutti gli effetti servizi di sicu-
rezza sussidiaria.

2. In aggiunta a quelli previsti dall’arti-
colo 138 del testo unico, le guardie giurate,
ai fini dello svolgimento dei servizi di pro-
tezione di cui all’articolo 1, devono essere
in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere in possesso di licenza di
porto di arma corta o di arma lunga per
difesa personale;

b) aver superato i corsi teorico-pratici
previsti dall’articolo 6 del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’interno 15
settembre 2009, n. 154, disciplinati con ap-
posito provvedimento del Capo della poli-
zia – Direttore generale della pubblica si-
curezza, o aver prestato servizio nelle Forze
armate, senza essere stati congedati con
disonore, per un periodo non inferiore a
tre anni, ovvero aver partecipato, per un
periodo di almeno tre mesi, alle missioni
internazionali di pace ricoprendo incarichi
operativi; tale requisito deve essere atte-
stato dal Ministero della difesa;

c) essere in possesso della certifica-
zione rilasciata in base al Quadro comune
europeo per la conoscenza delle lingue che
attesta la conoscenza di una lingua stra-
niera, secondo il livello stabilito dall’ac-
cordo contrattuale, comunque non infe-
riore al livello B2.

Art. 3.

(Codice di condotta)

1. Le imprese di sicurezza privata de-
vono aderire ai princìpi contenuti nel Do-
cumento di Montreux sui pertinenti obbli-
ghi giuridici e sulle buone prassi per gli
Stati concernenti le operazioni condotte
dalle società militari e di sicurezza private
in situazioni di conflitto armato, adottato il
17 settembre 2008 e sottoscritto dall’Italia
il 15 giugno 2009.

2. Alle imprese di sicurezza privata che
svolgono la loro attività fuori del territorio
nazionale non è consentito operare in su-
bappalto con altre imprese di sicurezza
privata nello Stato nel quale operano.
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Art. 4.

(Regolamento di servizio)

1. Con regolamento di servizio, predi-
sposto ai sensi dell’allegato D annesso al
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 1° dicembre 2010, n. 269, per
quanto applicabile, approvato dal questore
della provincia dove ha sede l’istituto di
vigilanza privata ovvero della provincia dove
ha sede l’impresa che si avvale delle guar-
die giurate, qualora queste ultime siano
dipendenti della medesima impresa, ai sensi
dell’articolo 133 del testo unico, sono sta-
bilite le modalità per lo svolgimento dei
servizi di protezione, ai sensi di quanto
previsto dal citato regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’interno n. 269 del
2010.

2. I regolamenti di servizio devono te-
nere conto delle seguenti prescrizioni:

a) il numero delle guardie giurate im-
piegate deve essere sempre adeguato in
rapporto alle esigenze di difesa e rappor-
tato alla tipologia dell’area della quale si
deve garantire la sicurezza, nonché al nu-
mero e alla tipologia dei sistemi di auto-
protezione attivati; il numero deve, altresì,
essere idoneo a garantire il rispetto della
normativa in materia di orario di lavoro, di
riposo e di lavoro straordinario;

b) nel caso di impiego di più di una
guardia giurata, deve essere nominato un
responsabile del nucleo, individuato tra le
guardie giurate con maggior esperienza, a
cui è affidata l’organizzazione operativa del
nucleo stesso, nel rispetto di quanto previ-
sto dal regolamento di servizio;

c) l’uso delle armi deve essere limitato
alla sola ipotesi di espressa autorizzazione
ottenuta dallo Stato estero in cui il servizio
deve essere svolto.

Art. 5.

(Giurisdizione)

1. L’azienda che si avvale dei servizi di
sicurezza privata ai sensi della presente
legge è tenuta a stipulare una convenzione

con le competenti autorità della Stato in
cui opera, che preveda il riconoscimento
della giurisdizione nazionale italiana nei
casi in cui si renda necessario perseguire
gli operatori della sicurezza privata per
comportamenti ritenuti illeciti o penal-
mente rilevanti.

2. In nessun caso può venire meno l’ob-
bligo dell’azione penale da parte dello Stato
italiano.

Art. 6.

(Armamento)

1. L’autorizzazione relativa all’acquisto,
al trasporto, alla detenzione e alla cessione
in comodato delle armi è rilasciata, a fronte
della presentazione di un’istanza, al legale
rappresentante dell’impresa che impiega le
guardie giurate o al titolare di licenza del-
l’istituto di vigilanza, in relazione alla ti-
pologia di armi, dal prefetto, ai sensi del-
l’articolo 28 del testo unico, ovvero dal
questore, ai sensi dell’articolo 31 del testo
unico, alle condizioni di cui all’articolo 8
della legge 18 aprile 1975, n. 110, ferma
restando la sussistenza dei requisiti di cui
all’articolo 9 della medesima legge.

2. Le guardie giurate, nello svolgimento
dei servizi di protezione ed esclusivamente
con le autorizzazioni ed entro i limiti im-
posti dallo Stato estero nel quale il servizio
è svolto, possono utilizzare le armi comuni
da sparo. Nel caso di utilizzo delle armi
regolarmente detenute dalle stesse guardie
giurate, si applica la normativa vigente in
materia di detenzione, porto, importazione
ed esportazione delle armi comuni da sparo,
di cui agli articoli 31, 38 e 42 del testo
unico e all’articolo 58 del regolamento per
l’esecuzione.

3. Le armi di cui al comma 1, consentite
per lo svolgimento dei servizi di protezione,
sono esclusivamente quelle portatili indivi-
duali, anche a funzionamento automatico,
di calibro pari o inferiore a 308 Winchester,
scariche e custodite in appositi armadi me-
tallici corazzati, distinti per le armi e per le
munizioni, chiusi con serratura di sicu-
rezza tipo cassaforte, collocati in appositi
spazi protetti.
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Art. 7.

(Comunicazione con le autorità estere e na-
zionali)

1. Il legale rappresentante dell’impresa
che impiega le guardie giurate o il titolare
di licenza dell’istituto di vigilanza, in occa-
sione di ciascun servizio di protezione da
svolgere senza l’impiego delle armi, comu-
nica alla questura della provincia in cui ha
sede l’impresa o l’istituto di vigilanza, esclu-
sivamente a mezzo di posta elettronica
certificata, almeno quarantotto ore prima
dell’inizio del servizio, utilizzando il mo-
dello appositamente predisposto dal Mini-
stero dell’interno – Dipartimento della pub-
blica sicurezza, l’elenco delle guardie giu-
rate impiegate, i dati identificativi del luogo
dove il servizio è svolto e le date presunte
di inizio e di fine del servizio.

2. Qualora l’impiego delle armi sia au-
torizzato dallo Stato estero, il legale rap-
presentante dell’impresa o il titolare di
licenza dell’istituto di vigilanza in possesso
dell’autorizzazione di cui all’articolo 4,
comma 1, a integrazione di quanto previsto
dal comma 1 del presente articolo, deve
altresì comunicare:

a) il numero e la tipologia delle armi
con i relativi numeri di matricola;

b) le date e i luoghi di ritiro, di con-
segna e di impiego delle armi;

c) la documentazione, ove prevista dallo
Stato estero, attestante l’autorizzazione al-
l’uso delle armi nello stesso Stato estero
dove le stesse sono impiegate.

3. Il legale rappresentante dell’impresa
è, altresì, tenuto a informare il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, il Ministero della difesa e gli
altri dicasteri eventualmente interessati di
ciascun servizio di protezione da svolgere.

4. Il legale rappresentante dell’impresa
o il titolare di licenza dell’istituto di vigi-
lanza è tenuto all’ottenimento dei permessi
e delle autorizzazioni e ad ogni altro adem-
pimento, compresi quelli relativi alle armi
da impiegare, richiesti dagli Stati esteri nei
quali le guardie giurate devono svolgere il
servizio di protezione, affinché le modalità
operative siano conformi alla legislazione
locale.

5. Una copia delle comunicazioni di cui
al presente articolo è custodita presso la
sede dell’impresa o dell’istituto di vigilanza.

Art. 8.

(Divieto di svolgimento di attività di soste-
gno a operazioni militari all’estero)

1. È escluso lo svolgimento di attività di
sostegno diretto o indiretto di operazioni
militari, che restano di esclusiva compe-
tenza delle Forze armate dello Stato.

Art. 9.

(Centro di comunicazioni nell’area delle ope-
razioni)

1. Il soggetto fornitore dei servizi di cui
alla presente legge è tenuto ad istituire
nell’area delle operazioni un centro di co-
municazioni dotato di apparati tecnologici
idonei ad assicurare una costante comuni-
cazione tra gli operatori e il supervisore del
servizio.

2. Le operazioni nell’area sono sottopo-
ste alla supervisione di un responsabile con
funzioni di senior security manager, se-
condo le modalità stabilite con disciplinare
del Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza, in base alla norma
UNI 10459:2017.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche al testo unico delle leggi in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia

di coltivazione, cessione e consumo della cannabis e

dei suoi derivati.

Testo unificato C. 2307 Magi e C. 2965 Licatini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2022.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, ricorda che, nella precedente seduta, il
sottoscritto, in qualità di relatore, e il rap-
presentante del Governo hanno espresso il
parere sulle proposte emendative e sube-

mendative presentate. Passa quindi all’e-
same delle singole proposte emendative e
subemendative.

La Commissione respinge l’emendamento
premissivo Bruno Bossio 01.01.

Manfredi POTENTI (LEGA), interviene
sull’emendamento a sua prima firma 1.2
che sopprime gli articoli 1 e 2 del testo in
esame. Evidenzia che, trattandosi di un
emendamento soppressivo, non ci sarebbe
alcunché da dire, se non quanto di utile ad
illustrare la posizione della Lega. A tale
proposito rammenta che tale posizione è
stata più volte espressa, anche con la pre-
sentazione della proposta di legge C. 2160
del collega Molinari, ribattezzata « droga
zero ». Nel rilevare come sul tema si ma-
nifestino sensibilità diametralmente oppo-
ste, fa presente che il testo in esame, ben-
ché muova da intenti condivisibili quanto
agli aspetti incriminatori di alcune fattispe-
cie, presenta anche su questo versante ampi
spazi di miglioramento con riguardo agli
strumenti più idonei a disciplinare la ma-
teria. Sottolinea che il testo in esame, de-
terminando un’apertura indiscriminata, ben-
ché formalmente limitata all’uso personale,
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alla facoltà del singolo di autoprodurre la
cannabis, costituisce un messaggio cultu-
ralmente grave in favore del consumo di
sostanze pericolose dal punto di vista sa-
nitario e socialmente contrarie alle pro-
spettive di crescita dei nostri giovani. Per-
tanto, nel sottolineare come l’intento del
provvedimento sia quello di liberalizzare la
produzione di sostanze stupefacenti, fa pre-
sente che l’emendamento a sua prima firma
1.2 ha una natura politica e non tecnica.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), ad in-
tegrazione delle considerazioni del collega
Potenti, sottolinea come le legittime preoc-
cupazioni nutrite in qualità di legislatori
nonché di genitori siano dovute anche al
fatto che il testo in esame costituisce un
allargamento dell’offerta che finisce per
tradursi necessariamente anche in un al-
largamento del mercato. Nel far presente a
tale proposito che si tratta di un meccani-
smo consueto anche in altri ambiti, per cui
alla fornitura di maggiori servizi consegue
il desiderio dell’utente di averne a disposi-
zione di ulteriori, rileva come solo appa-
rentemente il testo in esame costituisca il
« male minore ». Evidenzia infatti il rischio
che le persone che coltivano la cannabis
per uso personale, trovandosi in difficoltà
economica, passino dalla condizione di col-
tivatori a quella di spacciatori per neces-
sità. Precisa infatti che, come sperimenta
chiunque faccia pratica penale e si sia
trovato ad assistere giovani tossicodipen-
denti, il confine tra consumatori e spaccia-
tori è pressoché inesistente. Pertanto, rileva
che la norma, pur muovendo da un obiet-
tivo condivisibile, finisce per allargare il
mercato e per incentivare l’uso di sostanze
sempre più pesanti. Aggiunge che il testo in
esame, consentendo a ciascun soggetto mag-
giorenne la coltivazione e la detenzione,
per uso personale, di piante di cannabis,
comporta, in presenza di nuclei familiari
composti da più persone, ampie possibilità
di aggirare la disposizione nonché serie
difficoltà di applicazione. Precisa inoltre
che la legittimazione della coltivazione della
cannabis finirà per ampliare la platea dei
potenziali consumatori, dal momento che
renderà più facile l’accesso alla sostanza
che, allo stato attuale, richiede invece la

ricerca di contatti con spacciatori e con
ambienti pericolosi. Nel ritenere che le
considerazioni fin qui svolte, basate sull’e-
sperienza concreta, debbano indurre ad
una riflessione profonda, ribadisce come la
coltivazione ad uso personale in caso di
necessità si possa trasformare anche in una
fonte di reddito. In conclusione, evidenzia
che il provvedimento presenta vantaggi de-
cisamente inferiori agli svantaggi poten-
ziali.

Eugenio SAITTA (M5S) chiede che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Mario PERANTONI, presidente, in as-
senza di obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Roberto TURRI (LEGA), nel rammen-
tare che l’emendamento Potenti 1.2 è volto
a sopprimere gli articoli 1 e 2 del provve-
dimento, dichiara di trovare abominevole il
tentativo di consentire la coltivazione ad
uso personale di piantine di cannabis. A
tale proposito fa presente che l’emenda-
mento proposto dal relatore all’articolo 5
peggiora la situazione dal momento che
prescinde dal numero di piantine, purché
per la coltivazione vengano utilizzati stru-
menti rudimentali. Precisa che, oltre a tro-
vare abominevole la disposizione, non ne
capisce il senso, non condividendo l’opi-
nione secondo cui tale testo dovrebbe con-
tribuire a contrastare il traffico di sostanze
stupefacenti. Rammenta come la contra-
rietà della Lega sia stata già manifestata in
altre occasioni, dal momento che la pro-
posta di legge del collega Molinari, con cui
è stato avviato l’iter dei provvedimenti in
materia, si muove in una direzione com-
pletamente opposta. A suo parere infatti
non sussiste alcuna differenza tra le cosid-
dette droghe leggere e le cosiddette droghe
pesanti, trattandosi comunque di droga.
Nel ribadire di non comprendere la finalità
del testo in esame, rileva la pericolosità
delle sostanze stupefacenti e sottolinea che
l’uso di cannabis provoca danni alla salute
oltre ad incentivare in molti casi gli effetti
negativi di malattie concomitanti, soprat-
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tutto di natura psicologica. Esprime il pro-
prio disaccordo anche rispetto alla diffusa
convinzione che ci si fermi all’uso degli
« spinelli » e non si vada oltre. In conclu-
sione manifesta l’intenzione del gruppo della
Lega di battersi per contrastare la proposta
in esame che considera, come già detto,
abominevole.

Gianluca VINCI (FDI) ritiene pregevole
l’emendamento Potenti 1.2 dal momento
che la norma in esame, oltre a legalizzare
la produzione e l’uso della cannabis, è
anche scritta male, considerato che si sa-
rebbe potuto redigere una disposizione più
in linea con i dettami attuali. Fa presente
infatti che consentire la coltivazione della
cannabis, purché per uso personale, com-
porta inevitabilmente una autodenuncia da
parte del soggetto che a sua volta deter-
mina la segnalazione al prefetto con le
possibili conseguenze amministrative della
sospensione della patente e del ritiro dei
documenti per l’espatrio. Nel sottolineare
pertanto come, in assenza di una modifica
delle disposizioni amministrative vigenti, il
testo in esame costituisca una maxi segna-
lazione di massa, si associa alle considera-
zioni del collega Paolini con riguardo alla
possibilità di aggirare il limite di piantine
coltivabili, nel caso ciò avvenga nell’ambito
di un nucleo familiare composto da più
persone maggiorenni. Dal momento che, in
caso di coltivazione illegittima, è prevista
l’applicazione di sanzioni penali, ritiene
ragionevole presumere la solidarietà dei
familiari nei confronti del soggetto interes-
sato, evidenziando come in simili casi il
magistrato avrà difficoltà a dichiarare in-
fondata la coltivazione per uso personale
da parte della nonna sulla base della sua
anzianità. Nel rammentare già a legisla-
zione vigente le altalenanti posizioni della
magistratura in materia di coltivazione e
detenzione di cannabis, sottolinea che il
testo in esame introdurrà nuove difficoltà
interpretative. Evidenzia inoltre come ul-
teriore confusione derivi dal fatto che la
coltivazione deve riguardare piante fem-
mine di cannabis, comportando inevitabil-
mente criticità anche negli accertamenti da
parte delle forze dell’ordine. Nel ribadire
che l’ampiezza e la genericità della norma

la trasformano in una legalizzazione di
massa dell’uso di sostanze stupefacenti, ri-
leva la criticità rappresentata dal requisito
della rudimentalità degli strumenti di col-
tivazione utilizzati. A suo avviso l’uso di
strumenti rudimentali non significa neces-
sariamente che la coltivazione sia riservata
all’uso personale e oltretutto sarà onere del
magistrato decidere di volta in volta se lo
strumento sia da considerarsi rudimentale
o meno, con la conseguenza di possibili
trattamenti diversi dei soggetti coinvolti.
Un aspetto ancor più grave è rappresentato
dal fatto che, in caso di abuso di coltiva-
zione, il testo in esame prevede sempre il
beneficio della sostituzione della pena de-
tentiva con lo svolgimento di lavori social-
mente utili, senza attribuire al magistrato
la facoltà di decidere caso per caso, come
previsto di norma. Aggiunge inoltre che,
qualora si tratti di un soggetto che si è
autodenunciato o che partecipa ad un pro-
getto di recupero, il citato beneficio viene
esteso anche ad altri reati eventualmente
commessi, in tal modo disegnando un per-
corso preferenziale a vantaggio dei tossico-
dipendenti. Nel far presente a tale propo-
sito che sono esclusi soltanto i reati contro
l’integrità della persona, sottolinea che si
tratta di norme di favore nei confronti di
chi fa uso di droga, destinate ad incentivare
l’utilizzo di sostanze stupefacenti. Alla luce
di tali considerazioni ritiene quindi dove-
roso approvare l’emendamento Potenti 1.2.

Maura TOMASI (LEGA) sollecita tutti i
colleghi ad approvare l’emendamento Po-
tenti 1.2, partendo dal presupposto del di-
svalore sociale delle norme introdotte dal
testo in esame. Precisa che funzione del
codice penale è quella di individuare i
comportamenti che non possono essere te-
nuti e a fronte dei quali si determinano
specifiche conseguenze sanzionatorie, di-
stinguendoli da quelli legittimi. Fatta tale
precisazione, evidenzia la contraddittorietà
del provvedimento in esame, dal momento
che si consente di coltivare la cannabis
mentre perdura la vigenza della norma che
vieta la detenzione delle sostanze stupefa-
centi. Ritiene pertanto che il testo in esame
costituisca una aberrazione del diritto e
della funzione educativa del legislatore, ri-
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chiamando al contempo la propria espe-
rienza personale in virtù della quale, come
tanti della sua età, ha visto amici iniziare
fumando uno « spinello » per poi finire con
una siringa nel braccio. Non se la sente
pertanto di approvare una norma come
quella in esame, sottolineando che ai gio-
vani bisognerebbe far capire al contrario
come l’uso di cannabis sia molto spesso
soltanto il primo passo verso l’utilizzo di
sostanze stupefacenti più pesanti. Sollecita
pertanto i colleghi a un supplemento di
riflessione, rilevando la grande responsabi-
lità che essi si assumono nei confronti dei
cittadini e soprattutto dei più giovani. Ri-
leva inoltre le difficoltà applicative di tale
disposizione, dal momento che sono tut-
tora in vigore le norme amministrative che,
in caso di detenzione di sostanze stupefa-
centi, possono comportare la sospensione
della patente e il ritiro dei documenti per
l’espatrio. Evidenziando come, in qualità di
penalista, abbia visto spesso soggetti spac-
ciatori assolti perché la coltivazione di so-
stanze stupefacenti è stata ritenuta legit-
tima per motivi di salute, fa presente che il
legislatore, lungi dal fare l’avvocato, ha una
funzione educativa. Reitera pertanto l’in-
vito alla riflessione.

Martina PARISSE (CI), facendo pre-
sente che ha presentato l’emendamento 1.5
che va nella medesima direzione di quello
attualmente in discussione, sottolinea che
la posizione del Gruppo Coraggio Italia è
quella della contrarietà a tale provvedi-
mento e al principio che ne è alla base.
Difatti, ritiene che, se dovesse esser appro-
vata, la proposta di legge inciderà negati-
vamente sul futuro dei giovani e che, tra i
vari comportamenti che costituiscono un
rischio per i giovani, l’assunzione di droga
ricopre senz’altro un ruolo di primo piano.
Inoltre, sottolinea che il compito dello Stato
dovrebbe essere quello di supportare i gio-
vani nel proprio processo crescita e non
quello di incentivare l’uso di droghe. Fa-
cendo presente che non ritiene valida la
distinzione tra droghe leggere e pesante e
che tutte creano dipendenza fisica e psi-
chica, rammenta che il legislatore dovrebbe
adottare leggi volte a tutelare la salute dei
cittadini, come previsto dall’articolo 32 della

Costituzione. Inoltre, evidenzia che ulte-
riori conseguenze negative di tale norma-
tiva, se approvata, saranno la compromis-
sione della salute non solo degli utilizza-
tori, ma di tutta la collettività, il danneg-
giamento anche delle famiglie dei soggetti
che utilizzano sostanze stupefacenti e la
diminuzione della percezione della perico-
losità delle droghe da parte dei giovani.

Alla luce del fatto che ci sono studi
scientifici che evidenziano come soggetti
tossicodipendenti abbiano iniziato ad uti-
lizzare droghe proprio con l’assunzione di
cannabis, ritiene che sia davvero difficile
giustificare un testo come quello attual-
mente in discussione.

Inoltre, in riferimento alla previsione
della possibilità di coltivare fino a quattro
piante femmine di cannabis, da un lato, si
chiede chi vigilerà sul rispetto di tale nu-
mero e, dall’altro, sottolinea che il vero
problema non sia la quantità di piante
coltivate ma la quantità contenuta di prin-
cipio attivo. A tal proposito, ricorda che il
contenuto di THC presente nelle piante può
variare da pianta a pianta e che pertanto la
quantità di piante è un dato irrilevante
rispetto alla quantità di principio attivo
presente nelle stesse. Rammentando che
l’assunzione di cannabis causa danni gravi
al sistema cerebrale e nervoso, sottolinea
che, secondo alcuni studi scientifici, gli
effetti negativi si manifesterebbero mag-
giormente nei soggetti giovani. Infine, invita
a non strumentalizzare i malati al fine di
legalizzare l’assunzione di cannabis.

Pietro PITTALIS (FI) annuncia che il
gruppo Forza Italia voterà a favore di que-
sto emendamento.

Alessandro PAGANO (LEGA) chiede di
sottoscrivere tutte le proposte emendative e
subemendative presentate dal Gruppo Lega.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Potenti 1.2. e
Zanettin 1.6.

Manfredi POTENTI (LEGA), premet-
tendo che la natura soppressiva degli emen-
damenti in discussione consente di svolgere
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delle considerazioni sulle criticità presenti
nell’articolo 1 del testo in discussione, ri-
tiene che particolarmente problematica sia
la specificazione della natura femminile
delle piante di cannabis, di cui sarebbe
consentita la coltivazione. In particolare, fa
presente che, secondo fonti specialistiche,
l’individuazione della natura maschile o
femminile delle piante di cannabis è par-
ticolarmente complessa e che, anche a causa
di fattori di stress come variazioni di tem-
peratura o di umidità, tale natura genetica
potrebbe mutare. Pertanto, ritenendo ina-
deguato che il legislatore individui in tale
elemento il discrimen tra la natura illecita
o meno della condotta prevista, evidenzia
come il criterio opportuno da adottare per
determinare la natura penale della con-
dotta dovrebbe essere la concentrazione di
TCH, criterio, d’altra parte, già previsto da
tempo.

Gianluca VINCI (FDI) ritiene che la por-
tata eccessivamente ampliativa rispetto alla
disciplina in vigore e la scrittura farragi-
nosa del testo attualmente in discussione
comportino la necessità di approvare le
proposte soppressive attualmente in discus-
sione, invitando anche il Governo a rive-
dere la propria posizione sul punto. Sotto-
lineando come vi siano comportamenti che,
benché leciti, non siano anche moralmente
condivisibili, come ad esempio l’esercizio
della prostituzione in un luogo pubblico o
la detenzione in pubblico di un’arma, ri-
tiene non accettabile la mancanza nel prov-
vedimento di una norma che vieti la colti-
vazione in pubblico delle piante di canna-
bis, come ad esempio quella che potrebbe
avvenire su un balcone di un centro abi-
tato, alla vista di soggetti minori. Inoltre, si
chiede, visto il tenore della norma in di-
scussione, che rilevanza penale avrà la con-
dotta dei soggetti che coltiveranno piante di
cannabis a scopi ornamentali e non per uso
personale. Infine, esorta nuovamente all’ap-
provazione degli emendamenti soppressivi
in discussione, evidenziando che, se il prov-
vedimento non verrà ampiamente modifi-
cato, qualora approvato, vi saranno rile-
vanti criticità derivanti dalla sua applica-
zione.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bellucci 1.3, Potenti 1.4. e
Parisse 1.5.

Alessandro PAGANO (LEGA) sottolinea
che con l’approvazione di emendamenti
soppressivi verrebbero ripristinate tutte le
fattispecie penali oggetto di modifica da
parte della proposta di legge che, già dai
primi articoli, dimostra la propria inade-
guatezza nel disciplinare una condotta non
solo indubbiamente illecita ma anche grave
per la salute pubblica.

Ritenendo ormai pacifico che chi as-
sume droghe, le quali sono divenute molto
più nocive di quelle prodotte in passato,
anche attraverso modificazioni genetiche
che hanno aumentano la concentrazione di
principio attivo, stia danneggiando la pro-
pria salute, con danni cerebrali, dimostrati
anche dall’aumento delle c.d. « doppie dia-
gnosi », sottolinea che i promotori della
proposta di legge se ne assumeranno la
responsabilità. Pertanto, facendo presente
che non avrebbe rilevanza la distinzione
tra droghe pesanti e droghe leggere, poiché
tutte produrrebbero danni gravi, ritiene
che spesso le droghe che si assumono tra-
mite inalazione, come la cannabis, possono
risultare più pericolose di droghe come
l’eroina, poiché la più facile modalità di
assunzione ne farebbe sottostimare la pe-
ricolosità.

Ciò premesso, ritiene opportuno soffer-
marsi, in questa sede, sugli effetti negativi
sulla salute pubblica di tale disciplina. In
particolare fa presente che le statistiche
sugli incidenti stradali dimostrano che l’as-
sunzione di droghe leggere sarebbe la prima
causa di incidenti e che la prima causa di
morti giovanili sarebbe l’assunzione di dro-
ghe, seguita subito dai suicidi, anch’essi,
talvolta, riconducibili a situazioni depres-
sive dipendenti dall’assunzione di sostanze
stupefacenti. Inoltre, rammentando che le
innovazioni tecniche nel campo della pro-
duzione di stupefacenti hanno determinato
l’esistenza di sostanze con effetti sempre
più potenti, fa presente che mentre gli
effetti ludico-ricreativi legati all’assunzione
di cannabis durano intorno alle due ore,
quelli avversi possono durare fino a cinque
ore, determinando rischi gravissimi non
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solo per gli assuntori delle sostanze, ma
anche per soggetti estranei che con essi si
trovano ad entrare in contatto. Ritiene che
il fenomeno dell’assunzione di droghe si
possa limitare con una legislazione anti-
droga chiara, come quella in vigore fino al
2012, che ha avuto il merito di far dimi-
nuire tale fenomeno.

Infine, invita tutti i Commissari a riflet-
tere attentamente sulle norme oggetto di
discussione e a superare posizioni ideolo-
giche precostituite che non consentono un
confronto adeguato sulla materia. Difatti,
mentre su scelte etiche che attengono a
situazioni soggettive ritiene ammissibile, no-
nostante la propria contrarietà nel merito,
che si invochi la libertà di scelta di cia-
scuno, come nel caso delle scelte attinenti
al fine vita, ritiene che ciò non possa valere
quando le proprie azioni possono avere
conseguenze negative su soggetti estranei e
incolpevoli.

La Commissione respinge l’emendamento
Turri 1.7.

Martina PARISSE (CI) illustra l’emen-
damento Bologna 1.22, di cui è cofirmata-
ria, volto ad evitare che si strumentalizzino
i malati a vantaggio della coltivazione della
cannabis.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) ritiene
che il principio alla base dell’emendamento
Bologna 1.22 sia condivisibile e, in parte,
coincidente con quelli di cui all’emenda-
mento a sua firma 1.19. Sottolinea infatti
che la proposta emendativa in esame pre-
vede l’istituzione di un registro telematico
su base nazionale al fine di individuare i
soggetti ammessi alla coltivazione e alla
detenzione per uso personale a fini tera-
peutici della cannabis. Evidenziando come
a suo avviso sarebbe più opportuno vietare
la coltivazione e la detenzione della can-
nabis anche per tali fini, o introdurre le
limitazioni a tali attività previste dall’emen-
damento a sua firma 1.19, ritiene, tuttavia
che, nel momento in cui si prevede la
liberalizzazione della cannabis, sarebbe pa-
radossale non prevedere anche l’istituzione
di tale registro, in quanto la coltivazione

della cannabis rappresenta un’attività bor-
derline rispetto allo spaccio della stessa.

Martina PARISSE (CI) desidera puntua-
lizzare, pur comprendendo le difficoltà che
i malati possono avere, che Coraggio Italia
ritiene che l’assunzione di cannabis da parte
di tali soggetti debba sempre essere pre-
scritta e sottoposta al controllo dei medici.

La Commissione respinge l’emendamento
Bologna 1.22.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Bellucci 1.8, di cui è cofirmatario,
volto a sopprimere la lettera a) del comma
1 dell’articolo 1 del testo unificato in di-
scussione. Precisa che questo emenda-
mento e le successive proposte emendative
del suo gruppo sono volti a sopprimere
delle disposizioni lacunose. Evidenzia in-
fatti come il testo in esame non faccia
riferimento in alcun punto alla vendita dei
semi di cannabis. Sottolineando come, ad
esempio, sia vietata la vendita di alcolici ai
minori di anni 18, rileva che il testo in
esame non prevede il divieto di vendita dei
sementi ai minorenni. Nel rammentare come
spesso la dipendenza dalla droga avvenga
in età adolescenziale, ritiene necessario in-
trodurre il divieto di vendita di semi ai
minorenni. A suo avviso tutte le forze po-
litiche dovrebbero essere unite nella corre-
zione di un tale errore che rappresenta una
stortura gravissima e che determinerebbe
una falla nel sistema.

Ribadisce, pertanto, che il gruppo di
Fratelli d’Italia, oltre ad essere contrario ai
principi contenuti nel testo in esame, ri-
tiene anche che lo stesso sia indeterminato
e lacunoso.

Alessandro PAGANO (LEGA) sottoscrive
l’emendamento Bellucci 1.8.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 1.8.

Gianluca VINCI (FDI) illustrando l’e-
mendamento Bellucci 1.9 di cui è cofirma-
tario, volto a sopprimere la lettera b) del
comma 1 del testo unificato in discussione,
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evidenzia come il provvedimento non di-
sponga in merito alla cessione delle piante
di cannabis. Nel sottolineare la differenza
tra cessione di sostanza e cessione di pianta,
ritiene che su una materia così delicata il
legislatore dovrebbe essere particolarmente
preciso per evitare di lasciare ai giudici il
compito di interpretare le norme.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 1.9.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, fa presente che la Commissione so-
spenderà i propri lavori alle ore 15.45 per
consentire all’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, di svol-
gere la riunione già convocata per la gior-
nata odierna, prima dell’inizio dei lavori in
Assemblea.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Bellucci 1.12, di cui è cofirmatario.
Sottolineando come il suo gruppo ritenga
particolarmente dannoso introdurre la lega-
lizzazione della cannabis attraverso un prov-
vedimento come quello in discussione, a suo
avviso superficiale, invita i colleghi a pre-
stare maggiore attenzione al tema. Ritiene,
infatti, che l’atteggiamento della maggio-
ranza nei confronti di un tema particolar-
mente sentito dalla popolazione – sul quale
una parte di essa avrebbe voluto poter espri-
mere la propria opinione attraverso il refe-
rendum – sia eccessivamente leggero, e che
si stia svolgendo in Commissione una discus-
sione poco approfondita su un testo « stri-
minzito ». Sottolinea, in fine, come sarebbe
stato più opportuno, se si voleva adottare un
testo che disciplinasse il consumo delle so-
stanze stupefacenti, approfondirne le tema-
tiche e non limitarsi ad introdurre, in ma-
niera assolutamente svilente anche per il
ruolo del Parlamento, poche e limitate modi-
fiche alla disciplina vigente.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 1.12.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) illustra
l’emendamento Turri 1.14, di cui è cofirma-
tario, che sopprime la lettera c) del comma 1

dell’articolo 1 del testo unificato in discus-
sione, a suo avviso poco chiara. Sottolinea
infatti che la disposizione fa riferimento a
quattro femmine di cannabis, idonee e fina-
lizzate alla produzione di sostanza stupefa-
cente, e del prodotto da esse ottenuto. Chiede
al relatore di precisare come si distinguano
le piante di cannabis e quando le stesse siano
considerate idonee, nonché che cosa si in-
tenda per « prodotto da esse ottenuto ». Ri-
tiene infatti che il legislatore debba essere
preciso, al fine di evitare interpretazioni da
parte di chi applica le norme. Considerando
la disposizione così formulata interminata
ed evidenziando come la stessa venga meno
al principio di tassatività della norma pe-
nale, si domanda se tale indeterminatezza
non sia artatamente voluta da alcuni dei so-
stenitori del provvedimento.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Bellucci 1.13, di cui è cofir-
matario, sottolinea come la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 1 del testo unificato in
esame contenga gravi profili di incostituzio-
nalità. Ritiene inoltre che prevedere che
« sono consentite a persone maggiorenni la
coltivazione e la detenzione » di quattro pian-
tine di cannabis, sia « demenziale ». Eviden-
zia infatti che la disposizione lascerebbe in-
tendere che tali condotte non siano consen-
tite ai minori di anni 18 e che pertanto, qua-
lora le stesse fossero poste in essere da un
minorenne, continuerebbero ad essere con-
siderate un reato. A suo avviso la predetta
lettera c) dovrebbe almeno essere modifi-
cata, sottolineando come altrimenti il prov-
vedimento raggiungerebbe l’assurdo obiet-
tivo di consentire da una parte la vendita di
semi ai minorenni e dall’altra di vietarne agli
stessi la coltivazione e la detenzione ad uso
personale. Segnala inoltre che prevedere che
le piante sono finalizzate alla produzione di
sostanza stupefacente, e del prodotto da esse
ottenuto, renderebbe perseguibile la coltiva-
zione delle stesse a fini ornamentali e ritiene
altresì che prevedere che le piante debbano
essere « idonee » rende indeterminato il nu-
mero delle stesse che ciascun individuo può
coltivare, in quanto le piante non sono ido-
nee alla produzione di sostanze stupefacenti
in tutte le fasi della loro vita. Reputando che
la disposizione di cui alla citata lettera c)
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affronti problematiche gravissime, invita
quindi i colleghi a votare favorevolmente sul-
l’emendamento soppressivo Bellucci 1.13.

Roberto TURRI (LEGA), evidenziando
come le disposizioni contenute nella lettera
c) del comma 1 dell’articolo 1 del testo
unificato siano eccessivamente indetermi-
nate, ribadisce l’esigenza di sopprimere tale
disposizione.

Martina PARISSE (CI) concorda con le
osservazioni dei colleghi che l’hanno prece-
duta e preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo agli identici emendamenti soppres-
sivi Bellucci 1.13 e Turri 1.14. Ritiene in par-
ticolar modo che dalla citata lettera c) do-
vrebbero essere soppresse le parole « idonee
e finalizzate alla produzione di sostanza stu-
pefacente, e del prodotto da esse ottenuto ».
Chiede quindi al relatore di specificare me-
glio se con il termine « prodotto » si intenda
il risultato di un procedimento chimico casa-
lingo. A suo avviso infatti è fondamentale
evitare che dalla coltivazione si passi a delle
condotte anche casalinghe dalle quali pos-
sano scaturire ulteriori risvolti.

Maura TOMASI (LEGA) ritiene che la
lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 del
testo unificato, qualora approvata, darà
luogo a numerosi problemi di interpreta-
zione. Si associa alle osservazioni del col-
lega Vinci in merito al riferimento alle
persone maggiorenni contenuto in tale di-
sposizione ed evidenzia come, in base alla
scrittura di tale lettera, risulterebbe puni-
bile la coltivazione della pianta se non
finalizzata all’utilizzo della stessa. Ritiene
inoltre che il riferimento alle « quattro fem-
mine di cannabis » sia indeterminato, in
quanto sarebbe necessario richiamarsi al
THC. Per tale ragione reputa che tale norma
darà luogo all’incertezza del diritto e invita
i colleghi a leggere bene la disposizione
prima di adottarla evidenziando come sia
necessario, qualora si ritenga opportuno
prevedere la liberalizzazione delle sostanze
stupefacenti, procedere ad una corretta ste-
sura della legge.

Alessandro PAGANO (LEGA), preci-
sando come sia suo interesse che il prov-
vedimento non venga approvato, ritiene che
sarebbe perlomeno necessario, al fine di
evitare danni irreversibili, modificare la
lettera c) in discussione, che a suo avviso
non potrebbe superare il vaglio di costitu-
zionalità. Invita quindi il relatore a fare
chiarezza, attraverso un emendamento, per
definire il perimetro entro il quale inter-
venire, sottolineando come sarebbe più cor-
retto fare riferimento al THC e non al
numero di piante coltivabili, per evitare
l’introduzione nell’ordinamento di principi
inutili. Esorta quindi i colleghi che sosten-
gono il provvedimento ad assumersi la re-
sponsabilità di ciò che stanno facendo e a
scrivere una norma chiara.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, rammenta di aver sempre fatto pre-
sente che il testo in discussione è suscetti-
bile di miglioramenti ma evidenzia come,
di fronte ad un emendamento soppressivo,
sia impossibile apportare modificazioni.

Alessandro PAGANO (LEGA) precisa di
aver invitato il relatore a presentare un’ul-
teriore proposta emendativa.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, nel sottolineare di aver sempre man-
tenuto un atteggiamento aperto al dialogo,
invita anche il gruppo della Lega a inter-
venti costruttivi sul testo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bellucci 1.13 e Turri 1.14.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decen-

tramento comunale.

Nuovo testo C. 1430 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente che la
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proposta di legge in esame, di iniziativa
parlamentare, reca modifiche al testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di
decentramento comunale.

Segnala che il testo del provvedimento,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla I Commissione, si compone di 3
articoli e non è corredato di relazione
tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 3, osserva che l’articolo
2 del provvedimento in esame abroga l’ar-
ticolo 2, comma 186, lettera b), della legge
n. 191 del 2009, che prevede la soppres-
sione delle circoscrizioni di decentramento
comunale per i comuni con meno di 250.000
abitanti. Rileva che tale norma, congiunta-
mente ad altre che invece non sono modi-
ficate, rientrava nel novero degli strumenti
approntati dal legislatore per il consegui-
mento di risparmi di spesa scontati ai fini
dei saldi di finanza pubblica in relazione
alle previsioni recate dall’articolo 2, comma
183, della legge n. 191 del 2009. Tanto
premesso, tenuto conto che tali risparmi
venivano ascritti in modo indistinto ad una
serie di disposizioni, ritiene che andrebbe
chiarito se e in quale misura le norme
abrogative in esame incidano sugli stessi,
determinando quindi effetti di carattere
oneroso.

Rileva, inoltre, che l’articolo 1, comma
1, lettera a), della proposta di legge estende
l’obbligo di istituire circoscrizioni di decen-
tramento comunale ai comuni con popola-
zione compresa tra i 250.000 ed i 120.001
abitanti, che a legislazione vigente non vi
sono tenuti. Considerato che la norma in
esame impone un obbligo, e non una fa-
coltà, in capo ad alcune amministrazioni
comunali, ritiene che andrebbe chiarito –
ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della
legge n. 196 del 2009 – se per l’attuazione
della disposizione sia previsto un onere,
che in caso affermativo andrebbe quanti-
ficato e dotato di apposita copertura.

In tale contesto, ritiene altresì che an-
drebbe chiarita la portata normativa della
disposizione, introdotta in sede referente,
secondo cui il predetto limite riferito alla

popolazione, testualmente, « non si applica
al comune capoluogo della città metropo-
litana »: poiché il limite di cui si tratta è
una soglia minima al di sopra della quale
sorge un obbligo, ritiene che andrebbe pre-
cisato se la disposizione abbia l’effetto di
esonerare i capoluoghi di città metropoli-
tana dall’obbligo di istituire circoscrizioni,
tenuto conto che tutti i capoluoghi di città
metropolitana hanno popolazione supe-
riore ai 120.000 abitanti, corrispondenti
alla nuova soglia.

Non ha nulla da osservare, infine, con
riguardo alle norme recate dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), in quanto le stesse
prevedono, per taluni comuni, una facoltà,
la quale – stanti i vincoli di bilancio dei
comuni, cui la norma in esame non deroga
– potrà essere esercitata solo al sussistere
delle necessarie disponibilità di risorse.

Il Sottosegretario Federico FRENI de-
posita agli atti della Commissione una nota
della Ragioneria generale dello Stato (vedi
allegato 1) dalla quale emergono alcune
criticità in merito ai profili di copertura
finanziaria del provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2022.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente che le disposizioni del
Trattato con cui sono state introdotte nuove
forme di cooperazione bilaterale raffor-
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zata, istituiti nuovi organismi di consulta-
zione e nuovi percorsi formativi per il
personale saranno attuate dalle ammini-
strazioni interessate avvalendosi delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Pertanto conferma che il Trattato non è
suscettibile di determinare effetti sui saldi
di finanza pubblica.

Aggiunge, inoltre, che, all’articolo 3,
comma 1, del disegno di legge in oggetto,
appare necessario riferire la clausola di
neutralità finanziaria al più ampio aggre-
gato delle pubbliche amministrazioni, an-
ziché al bilancio dello Stato.

Roberto PELLA (FI), relatore, preso atto
dei chiarimenti del Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3423
Governo, recante Ratifica ed esecuzione del
Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione
bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26
novembre 2021;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni del Trattato con cui
sono state introdotte nuove forme di coo-
perazione bilaterale rafforzata, istituiti nuovi
organismi di consultazione e nuovi percorsi
formativi per il personale saranno attuate
dalle amministrazioni interessate avvalen-
dosi delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

il Trattato pertanto non è suscetti-
bile di determinare effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica;

all’articolo 3, comma 1, del dise-
gno di legge in oggetto, appare necessario
riferire la clausola di neutralità finanzia-
ria al più ampio aggregato delle pubbliche
amministrazioni, anziché al bilancio dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le pa-
role: del bilancio dello Stato con le seguenti:
della finanza pubblica ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia del Nord in

materia di sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25

luglio 2014.

C. 3538 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo PATERNOSTER (LEGA), relatore,
fa presente che il disegno di legge in esame
autorizza la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica della Macedonia del Nord in ma-
teria di sicurezza sociale, fatto a Skopje il
25 luglio 2014. Fa presente, altresì che il
provvedimento in esame è costituito di 3
articoli ed è corredato di relazione tecnica,
verificata positivamente dalla Ragioneria
dello Stato.

Con riferimento agli articoli da 1 a 10
dell’Accordo, recanti Disposizioni generali
e contenuto dell’Accordo, in merito ai pro-
fili di quantificazione, rimanda alle osser-
vazioni sui singoli articoli relativi ai diversi
settori su cui interviene l’Accordo.

Per quanto concerne l’articolo 11 e gli
articoli da 18 a 23, recanti disposizioni
sulle pensioni, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva che la relazione tecnica
chiarisce che le disposizioni in esame sono
suscettibili di determinare effetti per la
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finanza pubblica con riferimento all’incre-
mento della durata minima dei periodi di
assicurazione compiuti sotto la legislazione
di uno Stato (almeno un anno in base al
nuovo Accordo, mentre in base alla nor-
mativa in vigore detto periodo, stando alla
relazione tecnica, è limitato a una setti-
mana contributiva) e alle modifiche in ma-
teria di integrazione al minimo delle pen-
sioni, esclusivamente a carico dell’Istituto
competente dello Stato sul cui territorio
risiede il beneficiario. Con riferimento al-
l’incremento del periodo minimo di assicu-
razione, non ha osservazioni da formulare
atteso che gli eventuali risparmi, comunque
sostanzialmente non apprezzabili secondo
la relazione tecnica, non vengono comun-
que scontati ai fini dei saldi di finanza
pubblica. Per quanto attiene all’integra-
zione al minimo delle pensioni, la relazione
tecnica fornisce i parametri utilizzati per la
stima dei maggiori oneri, in base ai quali la
quantificazione risulta coerente. Atteso che
detti parametri prevedono, tra l’altro, cri-
teri che sembrano ispirati a principi di
prudenzialità (incremento cautelativo dei
soggetti interessati e mancata imputazione
di eventuali risparmi derivanti dall’eroga-
zione dei corrispondenti trattamenti al mi-
nimo da parte dell’Istituto nord-mace-
done), non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne gli articoli da 12 a
17, recanti disposizioni sull’Assistenza sa-
nitaria, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che la relazione tecnica stima
che il rapporto debiti/crediti in materia
sanitaria resti invariato anche per i pros-
simi anni. Pur rilevando che le disposizioni
del nuovo Accordo in materia sanitaria non
sembrano innovare in maniera sostanziale
la normativa in materia sanitaria, ad ecce-
zione dell’articolo 16 che subordina la con-
cessione di protesi, grandi apparecchi e
altre prestazioni in natura di notevole im-
portanza alla preventiva autorizzazione del-
l’Istituto competente, per il quale non si
riscontra analoga disposizione all’interno
della Convenzione Italo-Jugoslava, e che le
prestazioni concesse dall’Istituto di uno Stato
per conto dell’Istituto dell’altro Stato danno
comunque luogo a rimborsi sulla base del
costo effettivo, appare utile acquisire ulte-

riori dati ed elementi di valutazione volti a
confermare l’ipotesi di invarianza tra debiti
e crediti, che la relazione tecnica assume
costante per i prossimi anni. Ciò anche alla
luce della circostanza che la relazione tec-
nica riporta dati riferiti alle richieste di
pagamento da parte dello Stato estero fino
al 2019. La stessa relazione tecnica, infine,
nel rilevare che nel 2016 tali richieste as-
sumono un valore massimo pari a euro
565.400,03, evidenzia che tale dato, così
come quelli riferiti alle annualità succes-
sive, non risulta ancora verificato.

Con riferimento agli articoli da 24 a 30,
recanti Infortuni sul lavoro e malattie pro-
fessionali, in merito ai profili di quantifi-
cazione, rileva che le disposizioni del nuovo
Accordo non sembrano innovare in ma-
niera sostanziale la normativa in materia
di infortuni sul lavoro e malattie profes-
sionali, ad eccezione dell’articolo 28 che
disciplina lo svolgimento di esami per l’ac-
certamento dell’incapacità lavorativa, su ri-
chiesta dell’Istituto competente. Evidenzia
che le disposizioni prevedono il rimborso
delle spese da parte dell’Istituto compe-
tente a quello che ha eseguito gli esami
sulla base del costo effettivo. In ogni caso,
come specificato dalla relazione tecnica, in
mancanza di un rapporto assicurativo del
lavoratore con il nostro Paese, gli oneri per
accertamenti medico legali o prestazioni in
natura nei confronti di lavoratori infortu-
nati o colpiti da malattie professionali so-
stenuti dall’INAIL sono comunque oggetto
di rimborso da parte della Repubblica della
Macedonia del nord; non ha pertanto os-
servazioni da formulare al riguardo.

Circa gli articoli da 31 a 34, recanti
Indennità di disoccupazione e prestazioni
familiari, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che la relazione tecnica chia-
risce che le disposizioni in esame sono
suscettibili di determinare effetti positivi
per la finanza pubblica con riferimento
alla riduzione da 6 a 3 mesi del periodo di
erogazione (articolo 31) e alla sospensione
dell’erogazione delle prestazioni per il nu-
cleo familiare, qualora i componenti risie-
dano nello Stato di origine e ivi già perce-
piscano analoghi benefici (articolo 34). In
proposito, osserva che le stime operate dalla
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relazione tecnica risultano coerenti con i
parametri forniti. Peraltro, appare utile ac-
quisire elementi di calcolo circa la quanti-
ficazione della platea stimata relativamente
all’articolo 31, relativo all’indennità di di-
soccupazione, non verificabile in base al
numero complessivo di cittadini macedoni
che nel corso del 2019 hanno versato con-
tributi previdenziali all’INPS (circa 35.000
soggetti) e alle percentuali di abbattimento
indicate dalla relazione tecnica come ipo-
tesi di stima.

Per quanto concerne gli articoli da 35 a
48, recanti Altre disposizioni sull’Accordo,
in merito ai profili di quantificazione, non
ha osservazioni da formulare, atteso che i
risparmi complessivi stimati dalla rela-
zione tecnica non vengono comunque scon-
tati ai fini dei saldi di finanza pubblica. Per
quanto attiene all’impegno dei due Stati a
prestarsi reciproca assistenza e collabora-
zione per l’applicazione dell’Accordo, com-
presi gli oneri di traduzione (articoli 37 e
42), appare utile acquisire conferma che le
amministrazioni pubbliche coinvolte siano
in grado di svolgere eventuali adempimenti
aggiuntivi nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Con riferimento alle esen-
zioni da imposte, tasse e diritti, di cui
all’articolo 42, non ha osservazioni da for-
mulare atteso che tali agevolazioni sono già
vigenti in base all’articolo 33 della Conven-
zione Italo-Jugoslava.

Il Sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 aprile 2022.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che la Commissione era in attesa della
relazione tecnica da parte del Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che la relazione tecnica non è
stata ancora ultimata ed è in fase di inte-
grazione, pertanto, chiede un ulteriore rin-
vio.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 aprile 2022.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che la Commissione era in attesa della
relazione tecnica da parte del Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che la relazione tecnica non è
stata ancora ultimata perché il Ministero
dell’economia e delle finanze è in attesa di
chiarimenti da parte dei Ministeri compe-
tenti e, pertanto, chiede un ulteriore rinvio.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
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Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attua-

zione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i

quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione

e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare

l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insol-

venza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva

(UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e

sull’insolvenza).

Atto n. 374.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 27
aprile 2022.

Il Sottosegretario Federico FRENI de-
posita agli atti della Commissione un do-
cumento contenente risposte alle richieste
di chiarimento formulate dall’onorevole Lu-
caselli nella seduta del 20 aprile 2022 (vedi
allegato 2).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che sul provvedimento in titolo non
risulta ancora pervenuto il prescritto pa-
rere del Consiglio di Stato, in attesa del
quale appare pertanto opportuno rinviare
il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 15.
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ALLEGATO 1

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di

circoscrizioni di decentramento comunale (C. 1430 e abb.).

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i quadri
di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le mi-
sure volte ad aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione,
insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132

(direttiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza) (Atto n. 374).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni CURRÒ. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione degli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Avverte che per la seduta odierna, non
essendo previsto che la Commissione svolga
votazioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

5-07847 Gabriele Lorenzoni: Disservizi connessi al

malfunzionamento dei siti internet delle Agenzie

fiscali nelle giornate del 30 e 31 marzo 2022.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gabriele LORENZONI (M5S) ringrazia
per la risposta fornita dal rappresentante
del Governo, osservando tuttavia come non
sia stata chiarita la causa del malfunzio-
namento che ha causato notevoli problemi
a cittadini e imprese. Evidenzia come sia
stata avanzata l’ipotesi di una caduta della
tensione elettrica, ma in tal caso non si
comprenderebbe come mai sia stata colpita
solo Sogei S.p.A. e non le infrastrutture di
altri soggetti operanti nelle vicinanze.

Quindi, in considerazione dell’estrema
rilevanza della questione, che ha colpito
infrastrutture essenziali anche sotto il pro-
filo della sicurezza nazionale, ritiene indi-
spensabile chiarire le cause del disservizio
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anche per escludere che si possa essere
trattato di un attacco hacker proveniente
dall’estero e soprattutto per evitare il ripe-
tersi in futuro di un simile malfunziona-
mento.

5-08028 Fragomeli: Chiarimenti sull’assoggettamento

all’IVA dei finanziamenti erogati da pubbliche am-

ministrazioni ai gestori di servizi per i costi sostenuti.

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
al presentatore un rinvio dell’esame del-
l’interrogazione in titolo, al fine di acqui-
sire ulteriori elementi di approfondimento,
utili per una risposta esaustiva. Si limita in
questa sede a fornire alcuni parziali chia-
rimenti sulla questione oggetto dall’inter-
rogazione.

In particolare ricorda che l’articolo 73
della direttiva 2006/112/CE, sostanzial-
mente riprodotto nell’ordinamento interno
dall’articolo 13, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
prevede che la base imponibile dell’IVA
comprende tutto ciò che costituisce il cor-
rispettivo dovuto, comprese le sovvenzioni
direttamente connesse con il prezzo.

La Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea ha chiarito che, ai fini dell’assoggetta-
mento all’IVA di una sovvenzione, deve
essere verificato se la sovvenzione consenta
al venditore o al prestatore di vendere il
bene o di fornire il servizio a un prezzo
inferiore a quello che egli dovrebbe richie-
dere in mancanza di sovvenzione.

Ai sensi della circolare dell’Agenzia delle
entrate n. 34/E del 2013 la qualificazione
di un’erogazione quale corrispettivo ovvero
quale contributo deve essere individuata
anzitutto in base a norme di legge, anche di
rango unionale. Qualora ciò non sia possi-
bile si dovrà procedere a una qualifica-
zione del caso concreto, facendo ricorso ai
criteri suppletivi richiamati dalla mede-
sima circolare in ordine gerarchico. Le
strutture territoriali dell’Agenzia delle en-
trate, nella formulazione delle risposte alle
istanze di interpello, sono tenute a confor-
marsi ai criteri per la corretta qualifica-
zione giuridica e tributaria delle somme
erogate da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, recati dalla richiamata circolare.

Fa quindi presente che le strutture cen-
trali dell’Agenzia delle entrate – nell’am-
bito dell’attività di monitoraggio ordinaria-
mente svolta al fine di garantire l’unifor-
mità dell’interpretazione delle norme tri-
butarie sul territorio nazionale – verificano
la correttezza dei pareri resi dalle direzioni
regionali e, ove questi ultimi non siano
condivisibili, ne propongono la rettifica.
Evidenzia pertanto che anche lo specifico
caso richiamato nell’interrogazione sarà og-
getto di esame da parte delle strutture
centrali dell’Agenzia delle entrate, che po-
trebbe concludersi con una rettifica della
risposta già resa al contribuente.

Si riserva, in ogni caso, di fornire una
risposta completa all’interrogazione in una
prossima occasione.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), in attesa
di ricevere una risposta completa all’inter-
rogazione a sua prima firma, rammenta
che in passato era stato chiarito che i
contributi per la realizzazione di opere
pubbliche fossero esenti dall’applicazione
dell’IVA. Qualora questa esenzione non do-
vesse essere applicabile, ritiene che si do-
vrebbe prevedere un aumento del contri-
buto erogato in misura corrispondente al-
l’importo dell’imposta dovuta. Evidenzia in-
fine che si tratta di contributi erogati solo
in seguito alla completa realizzazione del-
l’opera alla quale si riferiscono.

5-08035 Angiola: Proroga del termine per la presen-

tazione della dichiarazione per il monitoraggio degli

aiuti COVID ricevuti.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Nunzio ANGIOLA (Misto-A-+E-RI), rin-
graziando per la risposta, prende atto che
il differimento del termine per la presen-
tazione della dichiarazione degli aiuti CO-
VID ricevuti comporterebbe la necessità di
un corrispondente differimento del ter-
mine per l’iscrizione nel Registro nazionale
degli aiuti di Stato. Chiede pertanto che il
Governo si attivi per richiedere alla Com-
missione europea il differimento di tale
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ultimo termine, al fine di poter concedere
un posticipo della scadenza per la presen-
tazione della dichiarazione da parte delle
imprese, che sono già tenute a numerosi
adempimenti.

Esprime quindi perplessità in merito al
fatto che, in base a quanto riportato dal
rappresentante del Governo, i dati che de-
vono essere forniti con la dichiarazione
non sarebbero già in possesso dell’Agenzia
delle entrate e si riserva di svolgere ulte-
riori approfondimenti al riguardo.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-07847 Gabriele Lorenzoni: Disservizi connessi al malfunzionamento
dei siti internet delle Agenzie fiscali nelle giornate del 30 e 31 marzo

2022.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel rammentare come la
società Sogei S.p.a. svolga servizi di consu-
lenza informatica per la pubblica ammini-
strazione e per le agenzie fiscali sulla base
di contratti di servizio pluriennali, fanno
presente come i gravi malfunzionamenti
verificatisi nelle giornate del 30 e 31 marzo
2022 abbiano causato la mancata accessi-
bilità dei siti internet oltre all’impossibilità
di fruire dei servizi informatici delle sue-
sposte agenzie e della stessa Sogei, com-
portando, per gli utenti, significativi disser-
vizi.

Tanto premesso, gli interroganti, solle-
citano chiarimenti in merito al citato dis-
servizio, e chiedono, altresì, di sapere se vi
sia un piano di emergenza predisposto da
parte di Sogei in grado di assicurare la
continuità operativa delle operazioni indi-
spensabili per i servizi erogati, e il conse-
guente ritorno alla normale operatività, ed,
infine, quali iniziative si intendano intra-
prendere per garantire la continuità ope-
rativa dei principali servizi infrastrutturali
e telematici dello Stato al fine di evitare il
ripetersi di quanto accaduto.

Al riguardo, sentita Sogei ed i compe-
tenti Uffici dell’Amministrazione finanzia-
ria, si rappresenta quanto segue.

Sogei adotta un sistema di gestione della
continuità operativa per garantire la con-
tinuità dell’erogazione dei servizi ICT con,
alla base, una specifica organizzazione per
la gestione della crisi nel cui ambito sono
formalizzati ruoli e responsabilità per le
attività di gestione di eventi critici e di
gestione ordinaria. Il Piano di Continuità
Operativa, inoltre, descrive le misure orga-
nizzative, tecniche e di natura procedurale
da adottare in presenza di occorrenze, quali

eventi disastrosi, che potrebbero compro-
mettere la disponibilità dei servizi ICT ero-
gati agli utenti, con l’obiettivo di contenere
gli impatti derivanti da tali eventi entro i
limiti preventivamente definiti.

In particolare, sono identificati i criteri
di attivazione dello stesso, gli scenari di
indisponibilità che possono impattare sulle
risorse a supporto dell’erogazione dei ser-
vizi ICT di Sogei, le relative strategie di
continuità operativa ed è formalizzato il
Processo di Gestione della Crisi, che defi-
nisce e descrive le azioni da intraprendere
in risposta al verificarsi dei possibili sce-
nari di disastro identificati. Tale processo si
sostanzia in quattro fasi:

fase di Escalation, avente ad oggetto le
attività di valutazione dell’evento necessa-
rie a rendere la decisione di procedere o
meno alla dichiarazione dello stato di crisi,
da parte del Comitato di Crisi;

fase di Ripristino, caratterizzata da
tutte le attività da eseguire per reagire alla
crisi, attivando la strategia di continuità
selezionata;

fase di Gestione dell’esercizio in emer-
genza, che comprende le attività da ese-
guire per garantire l’operatività dei servizi
ICT durante tutto il periodo di durata dello
stato di emergenza, mentre sono eseguite le
attività per rientrare alla normale operati-
vità;

fase di Rientro alla normalità, che
comprende le attività da eseguire per il
rientro dallo stato di emergenza alla nor-
male operatività dei servizi ICT, ripristi-
nando dunque l’ordinario esercizio.

Con particolare riferimento alla fase di
Escalation il processo prevede che, in pre-
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senza di grave evento anomalo, questo venga
in una prima fase immediatamente valu-
tato dal Responsabile della Continuità Ope-
rativa, il quale procede a verificare la ne-
cessità di convocare o meno il Comitato di
Crisi, che ha il compito di analizzare col-
legialmente l’evento occorso per stabilire se
dichiarare o meno la crisi stessa.

Secondo quanto definito dal processo
interno il Disaster Recovery può essere at-
tivato solo a valle della dichiarazione di
crisi e se, nello specifico caso, la si ritenga
la strategia di continuità adeguata allo sce-
nario verificatosi. Il Disaster Recovery di
Sogei applica i concetti espressi all’interno
del documento « Linee guida per il Disaster
Recovery delle Pubbliche Amministrazioni »
emesso da AglD; in particolare contiene:
« l’insieme delle misure tecniche e organiz-
zative adottate per assicurare all’organiz-
zazione il funzionamento del centro elabo-
razione dati e delle procedure e applica-
zioni informatiche dell’organizzazione stessa,
in siti alternativi a quelli primari/di pro-
duzione, a fronte di eventi che provochino,
o possano provocare, indisponibilità pro-
lungate ».

Allo stato attuale sono previste due ti-
pologie di servizi di Disaster Recovery: base,
che prevede solo il backup dei dati, ed
esteso, che prevede – oltre al servizio base
– anche il ripristino dei servizi ICT impat-
tati (soluzione – quest’ultima, attiva solo su
una percentuale minima dei servizi erogati
da Sogei).

In occasione dell’evento verificatosi lo
scorso 30 marzo sono state attivate e ri-
spettate le indicazioni presenti nel vigente
Piano di Continuità Operativa. Dopo aver
valutato le evidenze emerse, Sogei non pro-
cedeva all’attivazione del Disaster Recovery
in quanto:

le piattaforme del Data Center, es-
sendo diffusamente in alta affidabilità, ga-
rantiscono la ripartenza dei servizi;

l’attivazione del Disaster Recovery
avrebbe garantito la ripartenza di solo una
parte dei servizi ritardando e rendendo più
complicato il ripristino dei restanti servizi
dal sito primario;

il fermo di un numero pur esteso di
componenti non giustificava l’attivazione
del DR attesi i tempi previsti di ripartenza
dal sito di recovery (24 h), cui vanno ag-
giunti i tempi di successivo ritorno al sito
primario.

Si precisa che la scelta in merito all’at-
tivazione del Disaster Recovery non può
prescindere dalle valutazioni sui tempi di
ripristino necessari. Sogei ha monitorato
costantemente le azioni di recupero. Le
azioni di recupero scelte si sono dimostrate
come le più opportune considerato che
entro 16 ore sono stati ripristinati tutti i
servizi più critici ed entro le 24 ore sono
stati riattivati tutti i servizi.

Sogei ha prontamente avviato iniziative
sia di governance che di adeguamento in-
frastrutturale. In particolare, Sogei è già
impegnata nel processo di adeguamento al
Regolamento Cloud, che per il tema della
continuità prevede di finalizzare una ana-
lisi di impatto di fermo informatico su tutti
i servizi erogati in accordo con le Ammi-
nistrazioni. Tale processo consentirà di ag-
giornare i parametri di continuità e le
soluzioni da attivare.

In parallelo, al fine di garantire la con-
tinuità sui servizi ritenuti più critici, ha
avviato un’analisi di mercato per identifi-
care rapidamente soluzioni infrastrutturali
idonee al fine di assicurare una migliore
continuità dei servizi anche a fronte di
eventi così fortemente impattanti.

Con riferimento ai disservizi in oggetto,
l’Agenzia delle entrate fa presente di aver
tempestivamente provveduto a darne noti-
zia ai cittadini con un comunicato stampa,
pubblicato sul proprio sito istituzionale nella
medesima data del 31 marzo. Nel comuni-
cato veniva, altresì, precisato che, non ap-
pena Sogei avesse provveduto alla riattiva-
zione dei servizi e dei collegamenti, la stessa
Agenzia avrebbe provveduto a emanare un
provvedimento di irregolare funzionamento
degli uffici ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 21 giugno 1961, n. 498, per prorogare
i termini di prescrizione e decadenza e i
termini relativi all’adempimento di obbli-
gazioni e formalità scadenti nel periodo di
irregolare funzionamento.
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Il giorno successivo, 1° aprile 2022, a
seguito della comunicazione da parte di
Sogei S.p.A., di avere ripristinato, alle 18:30
del 31 marzo, i servizi e i collegamenti
telematici e telefonici dell’Agenzia delle en-
trate, l’Agenzia ha, quindi, proceduto –
acquisito il parere favorevole del Garante
del contribuente – alla pubblicazione sul
proprio sito Internet del provvedimento
che accertava l’irregolare funzionamento
degli uffici per i giorni 30 e 31 marzo 2022
e rappresentava che le operazioni di ripri-
stino dei sistemi, funzionali al regolare
svolgimento delle attività e dei collegamenti
telefonici e telematici, si erano concluse
alle ore 18:30 del 31 marzo 2022.

Nella medesima data l’Agenzia delle en-
trate, con comunicato stampa, nel dare
evidenza della pubblicazione del provvedi-
mento che accertava l’irregolare funziona-
mento, ha chiarito che i termini di prescri-
zione e di decadenza nonché quelli di adem-
pimento di obbligazioni e di formalità pre-
visti dalle norme riguardanti le imposte e le
tasse a favore dell’erario, scadenti durante
il periodo di mancato o irregolare funzio-
namento, sono prorogati fino al decimo
giorno successivo alla data di pubblica-
zione del provvedimento.

Nel comunicato stampa è stato, altresì,
precisato che i crediti emergenti dalle co-
municazioni delle opzioni, cessioni e sconti,
relative ai bonus edilizi, ai sensi del prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia del 3
febbraio 2022, punto 4, inviate entro il 5
aprile 2022, sarebbero stati comunque ca-
ricati entro il 10 aprile 2022 sulla Piatta-
forma cessione crediti, a disposizione dei
fornitori che hanno praticato gli sconti e
dei cessionari, al pari dei crediti emergenti
dalle comunicazioni inviate entro il 31 marzo
2022.

In relazione all’osservazione formulata
dagli On.li interroganti, secondo cui gli
« effetti determinati dal malfunzionamento
dell’Agenzia delle entrate hanno coinvolto
anche gli esercizi commerciali, impedendo
la trasmissione delle transazioni di intere
giornate lavorative sul registro fiscale ai
server del Ministero, con l’aggravio di una
dispersione di quasi tutte le informazioni
prodotte », si fa presente che gli esercenti

del commercio al dettaglio e attività assi-
milate obbligati alla memorizzazione e tra-
smissione telematica dei dati dei corrispet-
tivi giornalieri, ai sensi dell’articolo 2 del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
hanno potuto regolarmente memorizzare i
dati dei corrispettivi maturati nei giorni 30
e 31 marzo nei registratori di cassa tele-
matici.

Ai sensi del comma 6-ter del citato ar-
ticolo 2 del decreto legislativo n. 127 del
2015, gli operatori possono trasmettere te-
lematicamente all’Agenzia delle entrate i
dati dei corrispettivi giornalieri memoriz-
zati nei registratori telematici nel termine
di 12 giorni dalla data di registrazione
dell’operazione.

Al riguardo, si fa, inoltre, presente che
in linea generale i registratori telematici
sono programmati per ripetere automati-
camente l’invio dei file dei corrispettivi
giornalieri finché non viene ricevuta rispo-
sta dai server dell’Agenzia; in alternativa, il
file dei corrispettivi giornalieri memoriz-
zato e sigillato dal registratore a fine gior-
nata (al momento della chiusura di cassa)
può essere trasmesso manualmente dall’e-
sercente o da un suo intermediario dele-
gato mediante un’apposita funzionalità
(upload) messa a disposizione nell’area ri-
servata del portale Fatture e Corrispettivi
del sito internet dell’Agenzia.

L’irregolare funzionamento dei servizi
telematici nei giorni del 30 e 31 marzo 2022
non ha, quindi, impedito la memorizza-
zione e la successiva trasmissione (nei 12
giorni successivi alla memorizzazione) dei
file dei corrispettivi memorizzati nei regi-
stratori telematici da parte degli operatori
economici.

In merito alle iniziative finalizzate ad
assicurare la continuità operativa, da un
punto di vista strettamente tecnico-contrat-
tuale, si rappresenta che il livello di fun-
zionamento del sistema informativo in con-
dizioni ordinarie è governato dai Livelli di
Servizio di conduzione che Sogei assicura
secondo il Contratto Quadro del Sistema
Informativo della Fiscalità (SIF), stipulato
tra il Dipartimento delle finanze e la stessa
Sogei e sottoscritto dagli enti afferenti al
SIF, tra i quali l’Agenzia delle entrate.
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Inoltre, l’insieme delle situazioni di mal-
funzionamento o interruzione del servizio
– da quelle meno rilevanti a quelle più
rilevanti e fino agli eventi di « disastro » –
è gestito, unitariamente per il SIF, dal Piano
di Continuità Operativa, che definisce le
priorità di ripristino dei servizi e le moda-
lità operative ed organizzative per gestire
tutte le eventuali situazioni critiche che si
possono presentare; tale piano è stato da
ultimo definito dal Dipartimento delle fi-
nanze nel 2014.

Tra i servizi previsti dal Contratto Qua-
dro, il servizio di Disaster Recovery garan-
tisce la possibilità di ripristinare la dispo-
nibilità dei soli dati o anche delle funzioni
applicative, nei tempi previsti dal Contratto
Quadro, a tale scopo duplicati presso un
centro elaborazione dati di Disaster Reco-
very « gemello » di quello primario, sempre
gestito da Sogei; il servizio di Disaster Re-
covery viene collaudato semestralmente.

La procedura di recovery dei servizi in
caso di disastro è attivata solo a seguito
dalla segnalazione e dichiarazione formale
di « evento di disastro »; segnalazione che
non è stata effettuata in occasione dei mal-
funzionamenti del 30 marzo in quanto l’e-
vento, pur grave, non è stato considerato
« disastroso » in ragione degli impatti limi-
tati e della previsione dei tempi di ripri-
stino dei servizi.

Relativamente alla competenza speci-
fica dell’Agenzia delle entrate, si evidenzia
che l’Agenzia dispone di un documento di
Business Impact Analysis (BIA), aggiornato
annualmente, che fornisce gli elementi di
criticità/priorità in relazione ai processi
amministrativi di competenza, e che sono
già state pianificate nel 2022 attività al fine
di valutare la definizione di specifiche mi-
sure di continuità operativa, in aggiunta a
quelle previste dal Contratto Quadro.

Infine, in relazione al malfunziona-
mento dei servizi digitali nelle giornate del
30 e 31 marzo 2022 l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli comunica di aver pronta-
mente attivato le procedure di fall back per
consentire lo sdoganamento delle merci,
considerato il blocco anche del sistema
informativo doganale AIDA. Nel rappresen-
tare, inoltre, come ADM abbia effettuato
numerosi incontri tecnici con la Sogei al
fine di individuare le cause del disservizio
– e che si farà parte attiva per migliorare
la continuità operativa dei sistemi e avere
una business continuity idonea a fronteg-
giare malfunzionamenti come quello avve-
nuto nelle giornate del 30 e 31 marzo 2022
– fa presente di aver emanato la determi-
nazione direttoriale prot. 172980 del 20
aprile 2022, pubblicata sul sito istituzionale
il 21 aprile 2022 con la quale è stato
previsto che, al fine dell’assolvimento del-
l’adempimento tributario relativo alla pre-
sentazione delle dichiarazioni annuali per
il gas naturale e l’energia elettrica, previste
dagli articoli 26, commi 13 e 14, 53, comma
8, e 53-bis del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, si considerano regolarmente
perfezionate le dichiarazioni che vengano
inviate telematicamente entro il decimo
giorno successivo alla data di pubblica-
zione della Determinazione medesima sul
sito dell’Agenzia.

Nella citata Determinazione è stato pre-
visto che i soggetti che, a causa dei mal-
funzionamenti in questione, abbiano pro-
ceduto all’invio delle predette dichiarazioni
annuali mediante trasmissione via PEC o in
forma cartacea, possano consolidare l’ese-
cuzione dell’obbligo dichiarativo proce-
dendo all’invio telematico delle dichiara-
zioni medesime entro il decimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della
Determinazione in questione sul sito del-
l’Agenzia.
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ALLEGATO 2

5-08035 Angiola: Proroga del termine per la presentazione della
dichiarazione per il monitoraggio degli aiuti COVID ricevuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, fa riferimento all’adempi-
mento dichiarativo per il monitoraggio de-
gli aiuti Covid ricevuti, previsto dall’arti-
colo 1, commi da 13 a 17, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41 (decreto Sostegni),
convertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, da presentare entro il
30 giugno 2022, chiede di sapere « quali
urgenti iniziative, anche di carattere nor-
mativo, (si) intenda(no) adottare per non
gravare ulteriormente di oneri, dopo anni
di sacrifìci, imprese e cittadini, o quanto-
meno per posticipare il termine per la
presentazione dell’autodichiarazione sopra
citata ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Come già rappresentato dal Governo in
sede di risposta all’interrogazione n. 5-
08011 dell’onorevole Albano ed altri – di
contenuto analogo – svolta nella seduta del
4 maggio 2022 della VI Commissione Fi-
nanze della Camera dei deputati, l’articolo
1, commi da 13 a 17, del decreto-legge
n. 41 del 2021 prevede che le imprese che
hanno ricevuto durante l’emergenza Covid
aiuti di Stato sotto forma di contributi,
bonus e ristori devono presentare un’ap-
posita autodichiarazione per attestare che
l’importo complessivo dei sostegni econo-
mici fruiti non superi i massimali indicati
nella sezione 3.1 della Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
c(2020) 1863 final, recante « Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza da COVID-19 » (di seguito, « Tempo-
rary Framework ») e che siano rispettate le
diverse condizioni ivi previste nella Sezione
3.12 del suddetto Quadro.

Con il decreto dell’11 dicembre 2021, il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha
dettato le prime istruzioni al fine della
verifica del rispetto dei limiti e delle con-
dizioni previste dalle suddette sezioni del
Temporay Framework.

L’articolo 3, commi 1 e 2 del Decreto
Ministeriale stabilisce che gli operatori eco-
nomici che hanno beneficiato dei suddetti
aiuti di Stato debbano presentare all’Agen-
zia delle entrate un’autodichiarazione ai
sensi dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre
2000, n. 445, nella quale attestano che l’im-
porto complessivo degli aiuti finiti non su-
peri i massimali di cui alla Sezione 3.1 del
Temporary framework e che siano rispet-
tate le condizioni previste nella Sezione
3.12 del Quadro.

In tale sede è stato ribadito che tale
adempimento debba essere assolto da tutti
i soggetti beneficiari dei citati aiuti senza
alcuna esclusione così come previsto dalla
decisione della Commissione UE C(2021)
7521 final del 15 ottobre 2021, con la quale
è stato autorizzato il cosiddetto « regime
ombrello ».

Con provvedimento n. 143438/2022 l’A-
genzia delle entrate ha approvato il mo-
dello di dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, individuando il 30 giugno 2022
quale termine ultimo per l’invio dell’auto-
dichiarazione.

Tanto premesso, per quanto concerne,
poi, la richiesta dell’Onorevole interrogante
di posticipare il termine per la presenta-
zione dell’autodichiarazione, si rappre-
senta che i termini per la presentazione del
modello sono stati previsti in correlazione
con quanto contenuto nella Decisione
C(2022) 171 final dell’11 gennaio 2022, per
il caso SA.101076 dell’11 gennaio 2022,
paragrafo (6), che ha stabilito l’estensione
temporale al 30 giugno 2022 delle misure
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che la Commissione aveva in precedenza
approvato nell’ambito del Quadro tempo-
raneo, e per le quali l’Italia ha richiesto, nel
mese di dicembre 2021, una proroga.

Tali misure sono state autorizzate senza
ulteriori modifiche e restano inalterate tutte
le condizioni previste nelle Decisioni per i
casi SA. 62668 del 15 ottobre 2021, SA.
100091 e SA. 100155 del 10 novembre
2021.

Dal punto di vista operativo, si rappre-
senta che la fornitura dei dati contenuti
nell’autodichiarazione è funzionale anche
all’iscrizione degli aiuti stessi nel Registro
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA).

Inoltre, nella suddetta dichiarazione, sono
presenti ulteriori informazioni sulla frui-
zione degli aiuti da parte dei contribuenti
rispetto ai dati trasmessi in precedenza;
tali informazioni sono utilizzate dall’Agen-
zia delle entrate per effettuare, entro il 31
dicembre 2022, in modo corretto, sulla
base di quanto indicato dal contribuente
(quindi, eventualmente, anche in rettifica),
la registrazione degli aiuti individuali, fruiti
nel corso del 2020, nel Registro Nazionale
degli Aiuti di Stato.

Ciò posto, in considerazione del numero
elevatissimo di aiuti da registrare, il diffe-
rimento della data del 30 giugno 2022 pre-
giudicherebbe il rispetto della scadenza del
31 dicembre 2022 per l’assolvimento del-
l’obbligo di registrazione. Pertanto, qualun-
que differimento del suddetto termine del
30 giugno, in favore del contribuente, do-

vrebbe accompagnarsi a un pari differi-
mento del termine finale per la registra-
zione degli aiuti nel RNA.

In merito al contenuto dell’autodichia-
razione, si rappresenta che nella stessa
vengono richieste informazioni che non sono
in possesso dell’Agenzia delle entrate. Si
tratta, in particolare, dei seguenti dati:

le imprese con cui il beneficiario si
trova in una relazione di controllo, rile-
vante ai fini della definizione di impresa
unica secondo la nozione europea di im-
presa utilizzata ai fini degli aiuti di Stato;

l’allocazione degli aiuti ricevuti nella
Sezione 3.1 e/o nella Sezione 3.12 del Tem-
porary Framework (è il beneficiario, infatti,
che può scegliere nell’autodichiarazione se
allocare l’aiuto in tutto o in parte nella
Sezione 3.12, sussistendone i requisiti) e la
sussistenza dei requisiti attinenti le citate
Sezioni;

in caso di superamento dei massimali
previsti dalle Sezioni 3.1 e/o 3.12, le mo-
dalità con cui il beneficiario intende sanare
tale irregolarità (utilizzo dei massimali più
elevati introdotti medio tempore, riversa-
mento tramite modello F24 oppure scom-
puto da aiuti successivi).

Non vengono, invece, richiesti i dati già
in possesso dell’Amministrazione finanzia-
ria e delle altre amministrazioni quali, ad
esempio, gli importi degli aiuti fruiti.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Nicola FRATOIANNI. In-
terviene la sottosegretaria di Stato per la
cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per la valorizzazione del melodramma

italiano.

Nuovo testo C. 3151 Nitti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
maggio 2022.

Nicola FRATOIANNI, presidente, ricorda
che nella giornata di martedì 3 maggio scorso
sono state dichiarate le inammissibilità sulle
proposte emendative presentate e che si pro-
cederà nella seduta odierna alla votazione
delle 3 proposte emendative risultate ammis-
sibili. Chiede quindi alla relatrice e alla rap-
presentante del Governo di esprimere il pa-
rere su tali proposte emendative.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, invita al ritiro dell’emendamento Pa-
telli 2.2, ed esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Patelli 3.1, riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato), e pa-

rere favorevole sull’emendamento Saccani
Jotti 3.2.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI
esprime parere conforme a quello della rela-
trice.

Cristina PATELLI (LEGA) ritira il suo
emendamento 2.2 e accoglie la proposta di
riformulazione del suo emendamento 3.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Patelli 3.1 nel te-
sto riformulato e Saccani Jotti 3.2 (vedi alle-
gato).

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che il testo del provvedimento, come risul-
tante dall’esame degli emendamenti, sarà
trasmesso alle altre Commissioni compe-
tenti in sede consultiva.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.10.
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ALLEGATO

Disposizioni per la valorizzazione del melodramma italiano.
Nuovo testo C. 3151 Nitti.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: di ogni
ordine e grado inserire le seguenti: , statali
e paritarie, nelle università pubbliche e
private e negli istituti di recupero per i
minori.

3.1. (Nuova formulazione) Patelli.

Al comma 3, dopo le parole: della cultura
inserire le seguenti: e con il Ministero del-
l’università e della ricerca.

3.2. Saccani Jotti, Aprea, Casciello, Pal-
mieri.
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Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la viceministra delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso i sistemi di ripresa
audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-
ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020. Non essendovi obiezioni ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Delega al Governo in materia di contratti pubblici.

C. 3514 Governo, approvato dal Senato, C. 1644 De

Carlo, C. 2157 Benvenuto, C. 2516 Mura, C. 2518

Gagliardi, C. 2566 Prisco, C. 2616 Parolo, C. 2712

Ziello, C. 3433 Consiglio regionale Basilicata e peti-

zione n. 84.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta 20
aprile 2022.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
in relazione al provvedimento in esame
sono stati presentati 338 proposte emen-
dative (vedi allegato 1).

Al riguardo, tenuto conto del perimetro
dell’intervento normativo delineato a se-
guito dell’adozione come testo base del
disegno di legge C. 3514 Governo, appro-
vato dal Senato, che reca esclusivamente
disposizioni volte a definire i contorni e le
modalità di esercizio della delega al Go-
verno, fa presente che devono considerarsi
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative:

gli identici emendamenti Timbro 1.4 e
Pellicani 1.5, nonché l’emendamento Mu-
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roni 1.6, che intervengono con norme im-
mediatamente precettive sulla composi-
zione della cabina di regia già prevista
dall’art. 212 del Codice;

Muroni 1.205, che reca disposizioni
aventi contenuto immediatamente applica-
tivo in materia di contratti pubblici relativi
alle attività di raccolta differenziata, pre-
parazione per il riutilizzo, riutilizzo, rici-
claggio e recupero degli indumenti e degli
accessori di abbigliamento;

gli identici Marco Di Maio 1.297, Lupi
1.298, Gagliardi 1.299, Terzoni 1.300 e Foti
1.301, che recano disposizioni direttamente
applicabili per i titolari di concessioni au-
tostradali in essere;

l’articolo aggiuntivo D’Alessandro 1.01,
che reca norme direttamente applicabili
relative alla figura e al reclutamento del
Responsabile unico del procedimento;

gli identici articoli aggiuntivi Lacarra
1.02 e D’Alessandro 1.03, recanti norme
direttamente applicabili sulle modalità di
svolgimento delle procedure di scelta del
contraente per opere pubbliche sopra so-
glia;

l’articolo aggiuntivo Bruno Bossio 1.04,
che reca norme direttamente applicabili in
materia di bilanci degli enti in dissesto.

Avverte che i presentatori hanno riti-
rato, prima dell’inizio della seduta, i se-
guenti emendamenti: Timbro 1.4, già di-
chiarato inammissibile, Terzoni 1.17, Lepri
1.18, Morassut 1.20, Marco Di Maio 1.21,
Deiana 1.26, Deiana 1.31, Pellicani 1.32,
Traversi 1.33, Terzoni 1.35, Fregolent 1.39,
Maraia 1.43, Zolezzi 1.44, Fregolent 1.48,
Morassut 1.50, Fregolent 1.52, Deiana 1.53,
Traversi 1.55, Ciagà 1.58, Fregolent 1.59,
Ciagà 1.62, Fregolent 1.72, Deiana 1.77,
Pellicani 1.91, Fregolent 1.92, Timbro 1.93,
Pezzopane 1.95, Deiana 1.97, Rampelli 1.98,
Marco Di Maio 1.101, Fregolent 1.104, Ter-
zoni 1.107, Fregolent 1.118, Fregolent 1.122,
Deiana 1.131, Maraia 1.135, Pellicani 1.148,
Mura 1.149, Deiana 1.150, Fregolent 1.151,
Pellicani 1.154, Terzoni 1.156, Marco Di
Maio 1.158, Timbro 1.159, Deiana 1.161,

Fregolent 1.165, Deiana 1.168, Marco Di
Maio 1.171, Pellicani 1.177, Pellicani 1.183,
Zolezzi 1.184, Fregolent 1.190, Morassut
1.186, Pellicani 1.192, Pellicani 1.196, Fre-
golent 1.197, Fregolent 1.202, Traversi 1.204,
Fregolent 1.207, Deiana 1.211, Fregolent
1.212, Pellicani 1.216, Fregolent 1.219, Tim-
bro 1.220, Fregolent 1.224, Pellicani 1.226,
Deiana 1.228, Lepri 1.232, Terzoni 1.235,
Fregolent 1.237, Pellicani 1.239, Maraia
1.241, Deiana 1.243, Marco Di Maio 1.245,
Timbro 1.246, Buratti 1.247, Deiana 1.248,
Deiana 1.252, Buratti 1.259, Terzoni 1.262,
Maraia 1.263, Moretto 1.264, Fragomeli
1.266, Traversi 1.270, Pellicani 1.272, Pel-
licani 1.277, Timbro 1.282, Pellicani 1.283,
Fregolent 1.287, Fregolent 1.288, Fregolent
1.291, Fregolent 1.293, Sani 1.296, Marco
Di Maio 1.297 già dichiarato inammissibile,
Terzoni 1.300 già dichiarato inammissibile,
Timbro 1.302, Pellicani 1.303, Marco Di
Maio 1.304, Terzoni 1.308, Pezzopane 1.310,
Pellicani 1.313, Maraia 1.317, Deiana 1.320,
Pellicani 1.322, Ruffino 1.327, Pellicani 1.328,
Fregolent 1.329, Federico 1.332, D’Alessan-
dro 1.01 e D’Alessandro 1.03, questi ultimi
due già dichiarati inammissibili.

Informa quindi che che l’on. Giorgis
ha sottoscritto l’emendamento Mura 1.110.

Comunica quindi che è stato acquisito
il parere del Comitato per la legislazione,
che reca tre condizioni e un’osservazione.

Tommaso FOTI (FDI) chiede se è già
stato stabilito un termine per la presenta-
zione dei ricorsi avversi alle dichiarazioni
di inammissibilità delle proposte emenda-
tive, facendo presente fin d’ora che il suo
gruppo è disponibile a rinunciare al pre-
detto termine.

Alessia ROTTA, presidente, propone, con-
corde la Commissione, la rinuncia al ter-
mine per la presentazione dei ricorsi av-
versi alle dichiarazioni di inammissibilità
delle proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, chiede quindi
alle relatrici e alla rappresentante del Go-
verno di esprimere i pareri sulle proposte
emendative contenute nel fascicolo in di-
stribuzione.
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Avverte inoltre che è in distribuzione
anche un fascicolo recante le proposte di
riformulazione.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, anche a
nome dell’altra relatrice invita i presenta-
tori al ritiro degli identici emendamenti
Rachele Silvestri 1.1 e Gagliardi 1.2.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pellicani 1.3 a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2) l’approvazione del quale
assorbe l’emendamento Pellicani 1.253 che
invita quindi i presentatori a ritirare.

Invita al ritiro dell’emendamento Ra-
chele Silvestri 1.7.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rachele Silvestri 1.8 e sugli identici
emendamenti Fregolent 1.9, Cortelazzo 1.10
e Lucchini 1.11, nonché sugli identici emen-
damenti Marco Di Maio 1.12, Plangger 1.13,
Ruffino 1.14 e Gagliardi 1.15 a condizione
che vengano riformulati nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2) specificando
che, qualora riformulati nei predetti ter-
mini il parere è favorevole anche per gli
identici emendamenti Pastorino 1.65, Lepri
1.66, Pella 1.67 e Terzoni 1.68, per gli
identici emendamenti Pella e 1.116 Terzoni
1.117, per gli identici emendamenti Lepri
1.128, Vignaroli 1.129 e Pella 1.130 nonché
per l’emendamento Lepri 1.132.

Invita il presentatore al ritiro degli iden-
tici emendamenti Lucchini 1.16, Pella 1.19,
degli identici emendamenti Lupi 1.22, Ga-
gliardi 1.23, Cortelazzo 1.24, Lucchini 1.25
e Foti 1.27, degli identici emendamenti
Rachele Silvestri 1.28, Patassini 1.29 e Cat-
taneo 1.30, dell’emendamento Prisco 1.34,
degli identici emendamenti Lucchini 1.36 e
Pella 1.37, Ruffino 1.38, degli identici emen-
damenti Gagliardi 1.40 e Patassini 1.41,
degli emendamenti Gagliardi 1.42 e Corte-
lazzo 1.45.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Pellicani 1.46 e 1.47 a condizione
che vengano riformulati nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Cortelazzo 1.49 e 1.51 e Prisco
1.54.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pellicani 1.56.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Ruffino 1.57, Gagliardi 1.60, Luc-
chini 1.61, Prisco 1.63 e Ciagà 1.64, degli
identici emendamenti Gagliardi 1.69, Ra-
chele Silvestri 1.70 e Labriola 1.71, degli
identici emendamenti Gagliardi 1.73 e Pa-
tassini 1.74, degli emendamenti Lacarra
1.75, Labriola 1.76 e Cortelazzo 1.78.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Muroni 1.79, Marco Di Maio
1.80, Timbro 1.81, Deiana 1.82, Buratti 1.83
e Foti 1.84 a condizione che vengano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2) esprimendo altresì parere favo-
revole sugli identici emendamenti Frego-
lent 1.85, Gagliardi 1.86, Pezzopane 1.87,
Labriola 1.88, Butti 1.89 e Alessandro Pa-
gano 1.90 a condizione che vengano an-
ch’essi riformulati nei termini testé indicati
(vedi allegato 2), avvertendo che la loro
eventuale approvazione comporta l’assor-
bimento dell’emendamento Labriola 1.236.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Gagliardi 1.94, Corte-
lazzo 1.96, Butti 1.99 e Patassini 1.100,
degli identici emendamenti Lupi 1.102, Ga-
gliardi 1.103, Cortelazzo 1.105, Lucchini
1.106 e Foti 1.108, dell’emendamento Ga-
gliardi 1.109.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Mura 1.110 e Varchi 1.111 nonché
sugli identici emendamenti Sarli 1.112, Mu-
roni 1.113 e Fornaro 1.114 e Federico 1.115
a condizione che vengano riformulati in
medesimo testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Gagliardi 1.119, Corte-
lazzo 1.120 e Rizzetto 1.121, degli identici
emendamenti Labriola 1.123, Rizzetto 1.124
e Alessandro Pagano 1.125, degli identici
emendamenti Gagliardi 1.126 e Cortelazzo
1.127, degli identici emendamenti Rachele
Silvestri 1.133 e Gagliardi 1.134, dell’emen-
damento Butti 1.136.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Fregolent 1.137, Benvenuto
1.138, Gagliardi 1.139 nonché sull’emenda-
mento Timbro 1.140 a condizione che ven-
gano riformulati in identico testo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2)
nonché sull’emendamento Zolezzi 1.141 a
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condizione che venga riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2) e
sugli identici emendamenti Fregolent 1.143,
Timbro 1.144 e Gagliardi 1.145 nonché
sull’emendamento Benvenuto 1.146 a con-
dizione che vengano riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Butti 1.147, degli identici emen-
damenti Gagliardi 1.152 e Benvenuto 1.153,
dell’emendamento Benvenuto 1.155, degli
identici emendamenti Muroni 1.157, Bu-
ratti 1.160 e Foti 1.162, degli identici emen-
damenti Plangger 1.163, Cortelazzo 1.164,
Gagliardi 1.166, Patassini 1.167, e Foti 1.169,
dell’emendamento Butti 1.170, degli iden-
tici emendamenti Lupi 1.172, Gagliardi
1.173, Labriola 1.174, Lucchini 1.175 e Foti
1.176, degli identici emendamenti Frego-
lent 1.178, Plangger 1.179, Rotta 1.180,
Cortelazzo 1.181 e Rampelli 1.182, degli
emendamenti Rachele Silvestri 1.185, Ro-
spi 1.187, Gagliardi 1.188 e 1.189, degli
identici emendamenti Gagliardi 1.191 e Ben-
venuto 1.193.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Cortelazzo 1.194 e 1.195 a condi-
zione che vengano riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Gagliardi 1.198 e Benve-
nuto 1.199, degli emendamenti Rospi 1.200,
Labriola 1.201, Gagliardi 1.203 e Corte-
lazzo 1.206, degli identici emendamenti Ga-
gliardi 1.208, Patassini 1.209 e Cattaneo
1.210, degli identici emendamenti Gagliardi
1.213 e Benvenuto 1.214, dell’emenda-
mento, Cortelazzo 1.215, degli identici emen-
damenti Gagliardi 1.217 e Cortelazzo 1.218,
degli identici emendamenti D’Ettore 1.221
e Mantovani 1.222, dell’emendamento Le-
pri 1.223, degli identici emendamenti Ga-
gliardi 1.225 e Cattaneo 1.227, degli emen-
damenti Prisco 1.229, Cortelazzo 1.230 e
Pellicani 1.231.

Invita, inoltre, i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Pella 1.233 e
Lucchini 1.234, nonché dell’emendamento
Labriola 1.236, in considerazione del fatto
che – come dapprima rilevato – quest’ul-

timo risulterebbe sostanzialmente assor-
bito dall’eventuale approvazione degli iden-
tici emendamenti Muroni 1.79, Marco Di
Maio 1.80, Timbro 1.81, Deiana 1.82, Bu-
ratti 1.83 e Foti 1.84, nonché degli identici
emendamenti Fregolent 1.85, Gagliardi 1.86,
Pezzopane 1.87, Labriola 1.88, Butti 1.89 e
Alessandro Pagano 1.90, qualora tutti ri-
formulati in un medesimo testo secondo i
termini in precedenza indicati (vedi allegato
2).

Invita, altresì, i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Gagliardi 1.238,
Patassini 1.240 e Foti 1.242, degli identici
emendamenti Muroni 1.244 e Foti 1.249.
degli emendamenti Bellucci 1.250, Rachele
Silvestri 1.251 e Pellicani 1.253, in consi-
derazione del fatto che – come dapprima
rilevato – quest’ultimo risulterebbe sostan-
zialmente assorbito dall’eventuale approva-
zione dell’emendamento Pellicani 1.3, come
riformulato (vedi allegato 2), nonché da
quella degli identici emendamenti Frego-
lent 1.143, Timbro 1.144 e Gagliardi 1.145
e dell’emendamento Benvenuto 1.146, qua-
lora riformulati in un medesimo testo se-
condo i termini in precedenza indicati (vedi
allegato 2).

Invita inoltre i presentatori al ritiro de-
gli identici emendamenti Rachele Silvestri
1.254, Gagliardi 1.255 e Cortelazzo 1.256.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pellicani 1.257.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Gagliardi 1.258, Lucchini
1.260 e Pentangelo 1.261, degli identici emen-
damenti Gagliardi 1.265, Cattaneo 1.267 e
Osnato 1.268, nonché degli emendamenti
Lepri 1.269 e Gagliardi 1.271.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Gagliardi 1.273, Pellicani 1.274
e Fregolent 1.275 nonché sull’emenda-
mento Benvenuto 1.279, a condizione che
siano riformulati in identico testo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Rospi 1.276 e Labriola 1.278, non-
ché degli identici emendamenti Lucchini
1.280 e Cortelazzo 1.281 e dell’emenda-
mento Cortelazzo 1.284, degli identici emen-
damenti Muroni 1.285 e Plangger 1.286,
degli identici emendamenti Cortelazzo 1.289
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e Lucchini 1.290, dell’emendamento Corte-
lazzo 1.292 e degli identici emendamenti
Cortelazzo 1.294 e Lucchini 1.295, degli
identici emendamenti Lupi 1.305, Gagliardi
1.306, Cortelazzo 1.307, Foti 1.309 e Luc-
chini 1.311, nonché dell’emendamento Ben-
venuto 1.312.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Prisco 1.314.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Rachele Silvestri 1.315 e
Gagliardi 1.316, nonché degli emendamenti
Gagliardi 1.318, Cortelazzo 1.319 e 1.321,
Gagliardi 1.323, Labriola 1.324, Gagliardi
1.142 e 1.325, Rospi 1.326, degli identici
emendamenti Gagliardi 1.330 e Benvenuto
1.331 e degli emendamenti Gagliardi 1.333
e 1.334.

La Viceministra Teresa BELLANOVA
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) ritira tutti
gli emendamenti presentati dal gruppo Forza
Italia sui quali le relatrici hanno testé for-
mulato un invito al ritiro.

Tullio PATASSINI (LEGA) ritira tutti gli
emendamenti presentati dal gruppo Lega
sui quali le relatrici hanno testé formulato
un invito al ritiro.

Manuela GAGLIARDI (CI) ritira tutti gli
emendamenti presentati dal gruppo Corag-
gio Italia sui quali le relatrici hanno testé
formulato un invito al ritiro.

Albrecht PLANGGER (MISTO-
MIN.LING.) ritira tutti gli emendamenti
presentati dalla componente politica del
gruppo Misto cui appartiene sui quali le
relatrici hanno testé formulato un invito al
ritiro.

Silvia FREGOLENT (IV) ritira tutti gli
emendamenti presentati dal gruppo Italia
Viva sui quali le relatrici hanno testé for-
mulato un invito al ritiro, ad eccezione
dell’emendamento a sua prima firma 1.178.

Antonio FEDERICO (M5S) ritira tutti gli
emendamenti presentati dal gruppo MoVi-
mento 5 Stelle sui quali le relatrici hanno
testé formulato un invito al ritiro. Si sof-
ferma tuttavia sull’emendamento 1.332 a
sua prima firma, volto a sopprimere – in
sede di predisposizione degli schemi dei
relativi decreti attuativi – la possibilità di
affidarne la redazione al Consiglio di Stato,
laddove il Governo intenda esercitare la
facoltà di cui all’articolo 14, numero 2), del
testo unico delle leggi sul medesimo Con-
siglio di Stato, di cui al regio decreto n. 1054
del 1924, stabilendo che in tal caso il pre-
detto organo non sarebbe chiamato ad espri-
mere il proprio parere. Nel segnalare come
già nel corso dell’esame del provvedimento
presso il Senato il proprio gruppo avesse
espresso perplessità a tale riguardo, si ri-
serva comunque di affrontare nuovamente
tale delicata questione nel corso dell’esame
in assemblea, anche attraverso la presen-
tazione di un apposito ordine del giorno in
Assemblea, onde investire debitamente il
Parlamento intero di una simile problema-
tica.

Nicola PELLICANI (PD) e Graziella Leyla
CIAGÀ (PD) ritirano tutti gli emendamenti
presentati dal gruppo Partito Democratico
sui quali le relatrici hanno testé formulato
un invito al ritiro, ad eccezione dell’emen-
damenti Rotta 1.180, di contenuto identico
all’emendamento Fregolent 1.178, e dell’e-
mendamento Ciagà 1.64.

Rossella MURONI (M-MAIE-PSI-FE) ri-
tira tutti gli emendamenti a sua firma su
cui le relatrici hanno testé formulato un
invito al ritiro.

Alessia ROTTA, presidente, prende atto
che tutti i presentatori interessati accettano
la riformulazione dei rispettivi emenda-
menti proposta dalle relatrici e condivisa
dal Governo, al cui accoglimento è stato
condizionato il parere favorevole in prece-
denza espresso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rachele Silvestri
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1.1 e approva l’emendamento Pellicani 1.3,
nel testo riformulato (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Pellicani 1.3, così come riformulato,
l’emendamento Pellicani 1.253 s’intende as-
sorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rachele Silvestri
1.7 ed approva l’emendamento Rachele Sil-
vestri 1.8 (vedi allegato 2), gli identici emen-
damenti Fregolent 1.9, Cortelazzo 1.10 e
Lucchini 1.11 (vedi allegato 2), nonché gli
identici emendamenti Marco Di Maio 1.12,
Plangger 1.13, Ruffino 1.14 e Gagliardi 1.15,
gli identici emendamenti Pastorino 1.65,
Lepri 1.66, Pella 1.67 e Terzoni 1.68, gli
identici emendamenti Pella 1.116 e Terzoni
1.117, gli identici emendamenti Lepri 1.128,
Vignaroli 1.129 e Pella 1.130 e l’emenda-
mento Lepri 1.132, come tutti riformulati
in un medesimo testo (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Lupi 1.22: s’intende che vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Foti 1.27, Ra-
chele Silvestri 1.28 e Prisco 1.34.

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Ruffino 1.38: s’intende che vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Pellicani 1.46, nel
testo riformulato (vedi allegato 2) e Pelli-
cani 1.47, nel testo riformulato (vedi alle-
gato 2), respinge l’emendamento Prisco 1.54
ed approva l’emendamento Pellicani 1.56
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Ruffino 1.57: s’intende che vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge quindi l’emen-
damento Prisco 1.63.

Graziella Leyla CIAGÀ (PD) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.64, re-
lativa ad una problematica assai rilevante
soprattutto per gli enti locali, la cui finalità
è quella di prevedere una semplificazione
della disciplina applicabile ai contratti pub-
blici di lavori di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea, anche attra-
verso la soppressione del meccanismo dello
stand and still. Osserva infatti come tale
intervento si ponga nell’ottica di porre ri-
medio al sistematico allungamento dei tempi
occorrenti per l’avvio dei lavori concer-
nenti le opere pubbliche, determinato pro-
prio dalla presenza di procedure che com-
portano nella sostanza un notevole ritardo
nell’esecuzione dei contratti, in taluni casi
perfino di alcuni mesi, in controtendenza
peraltro rispetto alle esigenze di semplifi-
cazione e velocizzazione dei procedimenti
più volte richiamate dallo stesso Governo.
Pur avendo confidato nel positivo accogli-
mento della proposta emendativa in esame,
eventualmente anche previa riformula-
zione del testo, ritira l’emendamento a sua
prima firma 1.64, riservandosi comunque
di presentare nel corso della successiva
discussione in Assemblea un apposito or-
dine del giorno in materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rachele Silvestri
1.70, ed approva gli identici emendamenti
Muroni 1.79, Marco Di Maio 1.80, Timbro
1.81, Deiana 1.82, Buratti 1.83 e Foti 1.84,
nonché gli identici emendamenti Fregolent
1.85, Gagliardi 1.86, Pezzopane 1.87, La-
briola 1.88, Butti 1.89 e Alessandro Pagano
1.90, come tutti riformulati in un mede-
simo testo (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che,
all’esito della votazione da ultimo effet-
tuata, l’emendamento Labriola 1.236 è da
intendersi assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge l’emendamento Butti 1.99 e l’e-
mendamento Foti 1.108, indi approva gli
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emendamenti Mura 1.110 e Varchi 1.111
nonché gli identici emendamenti Sarli 1.112,
Muroni 1.113, Fornaro 1.114 e Federico
1.115 come riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2)
e respinge gli emendamenti Rizzetto 1.121
e 1.124.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
gli identici emendamenti Lepri 1.128, Vi-
gnaroli 1.129 e Pella 1.130, nonché l’emen-
damento Lepri 1.132, per i quali i rispettivi
presentatori hanno accettato la riformula-
zione proposta, risultano già approvati a
seguito dell’approvazione in identico testo
degli emendamenti Marco Di Maio 1.12 e
identici come riformulati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Rachele Silvestri
1.133 e Butti 1.136, indi approva gli identici
emendamenti Fregolent 1.137, Benvenuto
1.138 e Gagliardi 1.139 nonché l’emenda-
mento Timbro 1.140 come riformulati in
identico testo nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2). Approva altresì, con
distinte votazioni, l’emendamento Zolezzi
1.141 come riformulato nei termini di cui
in allegato (vedi allegato 2) e gli identici
emendamenti Fregolent 1,143, Timbro 1.144
e Gagliardi 1,145 nonché l’emendamento
Benvenuto 1.146 come riformulati in iden-
tico testo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). La Commissione, con di-
stinte votazioni, respinge gli emendamenti
Butti 1.147, Foti 1.162 e 1.169.

Alessio BUTTI (FDI) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 1.170 volto ad
ampliare le fattispecie di soccorso istrutto-
rio in considerazione del fatto che le gare
possono essere molto complicate e risulta
quindi opportuno dare la possibilità ai par-
tecipanti di fruire di uno strumento che, ad
esempio, consente di poter integrare la
domanda di partecipazione qualora si ri-
scontri la carenza di un requisito formale,
che naturalmente deve poi dimostrare di
possedere. Chiede quindi alle relatrici e al
Governo di mutare il parere espresso.

La viceministra Teresa BELLANOVA se-
gnala che da approfondimenti istruttori

svolti in materia risulta che quanto recato
nella proposta emendativa sarebbe una ple-
onastica specificazione di quanto già con-
tenuto nella lettera i) del comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del provvedimento in esame, e
quindi lo strumento è già esistente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Butti 1.170 e Foti
1.176.

Silvia FREGOLENT (IV) illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 1.178, sot-
tolinea che esso è volto ad estendere le
facoltà di sostituzione dei soggetti che non
soddisfino i criteri di selezione anche ai
bandi pubblicati prima di una certa data al
fine di non discriminare tra i soggetti in-
teressati. Fa presente l’intenzione a rap-
presentare la tematica con un’eventuale
ordine del giorno in Assemblea.

La viceministra Teresa BELLANOVA os-
serva che il Governo ha ben presente la
problematica ed i suoi profili di carattere
retroattivo e segnala che l’Esecutivo – non
considerando tale tematica congrua in re-
lazione al provvedimento di delega in esame,
tiene tuttavia in considerazione la possibi-
lità di intervenire con un futuro strumento
normativo.

Tommaso FOTI (FDI) prende atto delle
dichiarazioni della rappresentante del Go-
verno in tema di retroattività che, osserva,
reca aspetti irrisolti. Invita il Governo ad
inserire almeno in linea di principio un
correttivo apprezzandone comunque la ri-
flessione.

Alessia ROTTA, presidente, prende atto
che i presentatori ritirano gli identici emen-
damenti Fregolent 1.178, Plangger 1.179,
Rotta 1.180, Cortelazzo 1.181 e Rampelli
1.182.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rachele Silvestri
1.185, indi approva gli emendamenti Cor-
telazzo 1.194 e 1.195 come riformulati in
identico testo nei termini riportati in alle-
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gato (vedi allegato 2) e respinge gli emen-
damenti Mantovani 1.222 e Prisco 1.229.

Tommaso FOTI (FDI) illustrando l’emen-
damento a sua prima firma 1.242 ne sot-
tolinea la sua essenzialità osservando che
non sempre ciò che funziona bene per
l’appalto di lavori può funzionare altret-
tanto bene per gli appalti di servizi. Capisce
l’esigenza di fare un unico regolamento ma
ritiene che deve essere tenuto presente come
sussistano differenze sostanziali anche al-
l’interno della categoria degli appalti di
servizi che possono svolgersi in ambiti tra
loro diversissimi. Ribadisce quindi che l’e-
mendamento in esame non rappresenta un
capriccio e chiede ai relatori e la Governo
di mutare il parere espresso, invitando que-
st’ultimo ad accettare un eventuale ordine
del giorno in Assemblea.

La viceministra Teresa BELLANOVA con-
viene sulla problematica concernente la
divisione e osserva che aggiustamenti sa-
ranno possibili in sede di adozione dei
decreti attuativi. Dichiara quindi la dispo-
nibilità del Governo a valutare positiva-
mente eventuali ordini del giorno che ab-
biano tali indirizzi.

Tommaso FOTI (FDI), preso atto della
disponibilità del Governo, ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 1.242.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Foti 1.249, Bel-
lucci 1.250, Rachele Silvestri 1.251 e 1.254.
Indi approva l’emendamento Pellicani 1.257
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Osnato 1.268. Indi approva gli identici emen-
damenti Gagliardi 1.273, Pellicani 1.274 e
Fregolent 1.275 nonché l’emendamento Ben-
venuto 1.279 come riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Tommaso FOTI (FDI) illustrando l’emen-
damento a sua prima firma 1.309 sottoli-
nea come sia necessario che il suo conte-

nuto venga inserito tra i criteri di delega e
ricorda, a dimostrazione della richiesta, il
recente vertiginoso aumento delle materie
prime e dei materiali da costruzione, pe-
raltro ancora attuale. Osserva che il rie-
quilibrio contrattuale, in determinate con-
dizioni, risponde all’interesse di tutte le
parti in causa perché nessuno trova con-
venienza a chiudere i cantieri o a vedersi
interrotta l’esecuzione delle attività senza
poter ottenere ciò di cui aveva bisogno.
Invita quindi il governo a voler individuare
una efficace formulazione astratta che af-
fermi un principio, che in fondo, risponde
anche ad esigenze etiche.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Foti 1.309, ap-
prova l’emendamento Prisco 1.314 (vedi
allegato 2) e respinge l’emendamento Ra-
chele Silvestri 1.315.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che è
così esaurito l’esame delle proposte emen-
dative e che il testo, come risultante dagli
emendamenti approvati, sarà quindi tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione del parere in sede consultiva:
I Affari costituzionali, II Giustizia, IV Di-
fesa, V Bilancio, VI Finanze, VII Cultura, X
Attività produttive, XI Lavoro, XII Affari
sociali, XIV Politiche dell’Unione europea
nonché alla Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Nel ringraziare tutti i gruppi, le due
relatrici e la Viceministra Bellanova per il
proficuo lavoro svolto, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di contratti pubblici. C. 3514 Governo,
approvato dal Senato, C. 1644 De Carlo, C. 2157 Benvenuto, C. 2516
Mura, C. 2518 Gagliardi, C. 2566 Prisco, C. 2616 Parolo, C. 2712

Ziello, C. 3433 Consiglio regionale Basilicata e petizione n. 84.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi aggiungere le seguenti: , di cui uno
in tema di appalti nel settore dei beni
culturali su proposta del Ministro della
cultura,.

* 1.1. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

* 1.2. Gagliardi.

Al comma 1, dopo le parole: disciplina
dei contratti pubblici, inserire le seguenti: ,
mediante la modifica del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, ovvero la creazione di
un testo unico dei contratti pubblici;.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: procedure avviate inserire
le seguenti: , prevedendo, in ogni caso, che
le funzioni e i poteri di vigilanza, sanzio-
natori e regolatori esercitati dall’Autorità
nazionale anticorruzione, attualmente pre-
visti dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, siano esercitati nel rispetto dei sud-
detti princìpi.

1.3. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 1, dopo la parola: forniture
aggiungere le seguenti: e concessioni;.

Conseguentemente, dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

1-bis. È istituita la cabina di regia come
individuata all’articolo 212 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, con la par-
tecipazione delle organizzazioni datoriali e

organizzazioni sindacali rappresentative sul
piano nazionale, per la verifica dinamica
delle modifiche ed eventuali deroghe appli-
cate alla disciplina di cui al comma 1
nonché per coordinare soluzioni correttive
e di miglioramento nell’adozione dei de-
creti di cui al medesimo comma.

* 1.4. Timbro, Fornaro, De Lorenzo, Fas-
sina.

* 1.5. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la parola: forniture
aggiungere le seguenti: e concessioni;.

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. È istituita una cabina di regia,
così come individuata all’articolo 212 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
con la partecipazione delle organizzazioni
datoriali e organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale per la verifica dinamica delle
varie deroghe applicate al codice e per
coordinare eventuali soluzioni correttive e
di miglioramento che vengono riscontrate
nell’adozione del codice dei contratti pub-
blici e nella presente legge.

1.6. Muroni.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
della legalità inserire le seguenti: della sem-
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plificazione amministrativa, del non aggra-
vamento del procedimento.

1.7. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
riferimento alle inserire la seguente: micro,.

1.8. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
specificità dei contratti aggiungere le se-
guenti: nei settori speciali e.

* 1.9. Fregolent.

* 1.10. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

* 1.11. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2 , lettera a), dopo la parola:
settore aggiungere le seguenti: dei servizi
sociali e;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) alla lettera b), dopo le parole: gare
pubbliche; inserire le seguenti: salvaguardia
delle forme aggregative già costituite dai
Comuni, e iscritte all’AUSA; previsione del
sistema di qualificazione differenziato per
valore degli affidamenti e per classi demo-
grafiche in modo adeguato e proporzionale
alle strutture organizzative degli enti locali;
previsione di un congruo periodo transito-
rio per l’adeguamento alla nuova disciplina
al fine di consentire il compimento delle
opere già avviate e il rapido avvio delle
nuove opere;

b) alla lettera e), dopo le parole: inno-
vazione e ricerca inserire le seguenti: e
innovazione sociale,;

c) alla lettera g), dopo le parole: sta-
zioni appaltanti inserire le seguenti: di ri-
servare il diritto di partecipazione agli ope-
ratori economici il cui scopo principale sia

l’integrazione sociale e professionale delle
persone con disabilità o svantaggiate e;

d) alla lettera g), numero 3), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e svantag-
giate;

e) alla lettera t), dopo le parole: servizi
sociali inserire le seguenti: , tenendo conto
della legislazione statale e regionale di set-
tore e delle forme di coinvolgimento degli
enti del terzo settore,.

** 1.12. Marco Di Maio, Fregolent.

** 1.13. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

** 1.14. Ruffino, Angiola, Napoli, Pedraz-
zini, Trizzino.

** 1.15. Gagliardi.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
settore aggiungere le seguenti: dei servizi
sociali e.

* 1.16. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.17. Terzoni.

* 1.18. Lepri, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.19. Pella, Labriola, Cortelazzo, Casino,
Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
materia di contratti pubblici inserire le
seguenti: , ferme restando le disposizioni in
materia di programmazione, progettazione
e prestatori di servizi di ingegneria e ar-
chitettura e direzione dei lavori,.

1.20. Morassut, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morgoni, Pezzopane, Rotta, Delrio.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , ove necessario.

* 1.21. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.22. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.
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* 1.23. Gagliardi.

* 1.24. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

* 1.25. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.26. Deiana, Federico, Terzoni.

* 1.27. Foti, Rachele Silvestri, Butti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ove necessario con le seguenti: me-
diante l’adozione di un regolamento attua-
tivo dedicato ai lavori pubblici e uno ai
servizi e alle forniture.

** 1.28. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

** 1.29. Patassini, Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

** 1.30. Cattaneo, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

** 1.31. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fermo restando il
previo espletamento di procedure di pub-
blica consultazione e previa acquisizione
del parere del Consiglio di Stato, nell’eser-
cizio del potere regolatorio di ANAC;.

1.32. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
riorganizzazione delle stesse, inserire le se-
guenti: in aree omogenee, sulla base di
criteri che tengano conto della popolazione
residente ovvero della superficie territo-
riale per le zone a bassa densità abitativa,.

1.33. Traversi.

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role: , anche mediante l’introduzione di
incentivi all’utilizzo delle centrali di com-
mittenza e delle stazioni appaltanti ausi-

liarie per l’espletamento delle gare pubbli-
che con le seguenti: ; previsione della fa-
coltà del ricorso alle centrali di commit-
tenza per le stazioni appaltanti, che
dovranno motivare le ragioni della scelta.

1.34. Prisco, Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
gare pubbliche inserire le seguenti: salva-
guardia delle forme aggregative già costi-
tuite dai comuni, e iscritte all’Anagrafe
unica delle stazioni appaltanti (AUSA); pre-
visione del sistema di qualificazione diffe-
renziato per valore degli affidamenti e per
classi demografiche in modo adeguato e
proporzionale alle strutture organizzative
degli enti locali; previsione di un congruo
periodo transitorio per l’adeguamento alla
nuova disciplina al fine di consentire il
compimento delle opere già avviate e il
rapido avvio delle nuove opere;.

* 1.35. Terzoni.

* 1.36. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.37. Pella, Labriola, Cortelazzo, Casino,
Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
gare pubbliche inserire le seguenti: , preve-
dendo l’obbligatorietà del ricorso ad esse
per i comuni non capoluoghi di provincia.

1.38. Ruffino, Angiola, Napoli, Pedrazzini,
Trizzino.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
riorganizzazione delle stazioni appaltanti
inserire le seguenti: al fine di evitare un’ec-
cessiva concentrazione del potere d’acqui-
sto che penalizzi l’accesso al mercato di
micro e piccole imprese;.

* 1.39. Fregolent, Marco Di Maio.
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* 1.40. Gagliardi.

* 1.41. Patassini, Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) previsione di un Regolamento
Unico Nazionale per la disciplina degli in-
centivi per le funzioni tecniche espletate
dal personale dipendente delle amministra-
zioni aggiudicatrici, da emanarsi a cura
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
improntato a criteri premiali e incremento
della produttività del personale, anche at-
traverso l’eliminazione o il significativo in-
nalzamento del limite agli incentivi com-
plessivamente corrisposti nel corso del-
l’anno al singolo dipendente, attualmente
fissato al cinquanta per cento del tratta-
mento economico annuo lordo.

1.42. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) previsione di criteri di prefe-
renza per beni e servizi messi a disposi-
zione dalla centrale di committenza Con-
sip, a cui devono attenersi gli enti territo-
riali prima di indire nuove procedure per
l’acquisizione di beni e servizi della mede-
sima categoria e qualità di quelli messi a
disposizione da Consip; introduzione di un
obbligo di ricorso, da parte degli enti ter-
ritoriali, ai beni e servizi messi a disposi-
zione da Consip e rimasti non assegnati,
qualora siano della medesima categoria e
qualità di quelli da richiedere.

1.43. Maraia.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) eliminazione delle situazioni fo-
riere di conflitti d’interesse, sia nelle sta-
zioni appaltanti che negli enti locali, con

particolare riguardo alla gestione delle ri-
sorse idriche e dell’igiene ambientale.

1.44. Zolezzi.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) estensione dell’obbligo di pro-
grammazione degli acquisti di beni e ser-
vizi ai soggetti aggregatori e alle centrali di
committenza.

1.45. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
piccole imprese, aggiungere le seguenti: di
criteri premiali per l’aggregazione di im-
presa,.

1.46. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: della possibilità;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
c), dopo le parole: qualitativi o quantitativi,
inserire le seguenti: ovvero di motivare la
decisione di non suddividere l’appalto in
lotti,.

1.47. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, alla lettera c), dopo le
parole: qualitativi o quantitativi, aggiungere
le seguenti: secondo valutazioni discrezio-
nali delle stazioni appaltanti rese in con-
formità al considerando n. 78 della diret-
tiva 24/2014/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 febbraio 2014,.

* 1.48. Fregolent.

* 1.49. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Fer-
raioli, Casino, Valentini, Sozzani, Rospi.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
qualitativi o quantitativi, inserire le se-
guenti: compatibilmente con le discipline di
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settore che prevedono o favoriscono ge-
stioni unitarie,.

** 1.50. Morassut, Rotta, Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morgoni, Pezzopane.

** 1.51. Cortelazzo, Labriola, Casino, Cat-
taneo, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

** 1.52. Fregolent.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché prevedendo
l’obbligo di introdurre, negli appalti del
contraente generale, condizioni equivalenti
a quelle previste nel rapporto di quest’ul-
timo con la stazione appaltante;.

1.53. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e della possibilità di
fissare limiti al ricorso al subappalto for-
nendo adeguata motivazione della scelta in
sede di indizione della procedura;.

1.54. Prisco, Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: servizi e forniture;.

Conseguentemente:

a) alla medesima lettera d), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , mediante l’uti-
lizzo del criterio della media delle offerte
con il metodo anti turbativa e il ricorso alla
disciplina del taglio delle ali;

b) dopo la lettera d), inserire la se-
guente:

« d-bis) semplificazione della disci-
plina applicabile ai contratti pubblici di
servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea, nel rispetto dei
princìpi di trasparenza e di concorrenzia-
lità e della specificità dei contratti nel set-
tore dei beni culturali, mediante l’introdu-
zione del criterio prevalente dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ».

1.55. Traversi.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: di
concorrenzialità, aggiungere le seguenti: di
rotazione,.

1.56. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole da: nonché previsione fino alla fine
della lettera.

1.57. Ruffino, Angiola, Napoli, Pedrazzini,
Trizzino.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , utilizzando, in sua
vece, il criterio della rotazione delle im-
prese presenti negli elenchi di operatori
economici, ove esistenti, ovvero che hanno
manifestato la loro adesione alla manife-
stazione d’interesse indetta dalla stazione
appaltante.

1.58. Ciagà.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: previsione di cri-
teri per l’affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia comunitaria tali da
garantire la partecipazione alle micro e
piccole imprese con sede legale e operativa
nel territorio regionale e da stabilire un
limite al subappalto;.

* 1.59. Fregolent, Marco Di Maio.

* 1.60. Gagliardi.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: previsione di cri-
teri per l’affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia comunitaria tali da
garantire la partecipazione alle micro e
piccole imprese con sede legale e operativa
nel territorio regionale;.

1.61. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.
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Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) confermare anche tramite ri-
modulazioni e/o correttivi il regime di sem-
plificazione della disciplina applicabile ai
contratti pubblici di lavori di importo in-
feriore alle soglie di rilevanza europea,
introdotto dal decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, e dal de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, con riferimento alla sola pro-
cedura negoziata garantendo i principi di
trasparenza e concorrenza tra gli operatori
economici;.

1.62. Ciagà.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) semplificazioni delle procedure
aperte, generalizzando la possibilità per le
amministrazioni aggiudicatrici di verificare
ex post, anziché ex ante, il possesso dei
requisiti dei concorrenti, con conseguente
accelerazione delle procedure, attraverso la
riduzione motivata dei termini di ricezione
delle offerte e di svolgimento delle proce-
dure, nel rispetto dei termini previsti dalla
direttiva 2014/24/UE;.

1.63. Prisco, Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) semplificazione della disciplina
applicabile ai contratti pubblici di lavori di
importo inferiore alle soglie di rilevanza
europea, anche attraverso la soppressione
del cosiddetto stand-still e l’immediata ese-
cuzione del contratto ai fini dell’avvio dei
lavori.

1.64. Ciagà, Pellicani, Buratti, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
innovazione e ricerca inserire le seguenti: e
innovazione sociale.

* 1.65. Pastorino, Timbro.

* 1.66. Lepri, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.67. Pella, Cortelazzo, Labriola, Casino,
Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferraioli, Va-
lentini.

* 1.68. Terzoni.

Al comma 2, lettera e), sostituire la pa-
rola: obbligatoriamente con le seguenti: ove
tecnicamente possibile.

** 1.69. Gagliardi.

** 1.70. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

** 1.71. Labriola, Cortelazzo, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Rospi, Cattaneo, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
importi di appalto inserire le seguenti: com-
misurati rispetto alla dimensione d’im-
presa.

* 1.72. Fregolent, Marco Di Maio.

* 1.73. Gagliardi.

* 1.74. Patassini, Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire le
seguenti:

e-bis) istituzione, al fine di accelerare
le procedure per l’attuazione degli investi-
menti pubblici e per l’affidamento di ap-
palti e concessioni, di un fondo destinato a
finanziare iniziative finalizzate all’aggior-
namento professionale del responsabile
unico del procedimento (RUP);

e-ter) previsione, ai fini dell’individua-
zione del contraente, dell’obbligo in capo
alle amministrazioni procedenti di definire
i singoli adempimenti di propria compe-
tenza attraverso il responsabile unico del
procedimento, disponendo, per ogni fase
procedurale prevista dalla legge, di un ter-
mine massimo di sessanta giorni, elevabile
a novanta giorni, per una sola volta, in caso
di particolare complessità, con salvezza dei
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termini più brevi laddove espressamente
previsti, nonché previsione di un’ipotesi di
responsabilità da ritardo in capo al respon-
sabile unico del procedimento per il risar-
cimento di eventuali danni cagionati, fatte
salve le ulteriori ipotesi di responsabilità
civile, penale ed amministrativa, in caso di
inerzia una volta decorsi i termini stabiliti;.

1.75. Lacarra.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: al verificarsi di particolari condi-
zioni di natura oggettiva non prevedibili al
momento della formulazione dell’offerta,.

Conseguentemente, alla medesima lettera
f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ;
previsione dell’obbligo di aggiornamento an-
nuale dei prezzari regionali, entro 60 giorni
dell’anno successivo, disponendo che il man-
cato rispetto di tale termine venga valutato
ai fini della responsabilità erariale; nonché
dell’obbligo di utilizzo di prezzari regionali
aggiornati, da parte delle stazioni appal-
tanti, ai fini della determinazione dell’im-
porto a base di gara, a pena di invalidità
della procedura ad evidenza pubblica.

1.76. Labriola, Rospi, Cortelazzo, Catta-
neo, Casino, Sozzani, Ferraioli, Valen-
tini.

Al comma 2, lettera f), sostituire le pa-
role: al verificarsi di particolari condizioni
di natura oggettiva e con le seguenti: basato
su criteri oggettivi da applicarsi anche al
verificarsi di circostanze.

1.77. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
non prevedibili inserire le seguenti: , ovvero
non economicamente valutabili,.

1.78. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
formulazione dell’offerta inserire le se-
guenti: , compreso il costo derivante dal

rinnovo dei CCNL nazionali sottoscritti dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale,.

* 1.79. Muroni.

* 1.80. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.81. Timbro, Fassina.

* 1.82. Deiana, Federico, Terzoni.

* 1.83. Buratti, Pellicani, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.84. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
formulazione dell’offerta, aggiungere le se-
guenti: nonché dei rinnovi del contratto
collettivo, sottoscritto dalle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative, ap-
plicato dall’appaltatore.

** 1.85. Fregolent.

** 1.86. Gagliardi.

** 1.87. Pezzopane, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Rotta.

** 1.88. Labriola, Cortelazzo, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

** 1.89. Butti, Rizzetto, Foti, Rampelli, Ra-
chele Silvestri.

** 1.90. Alessandro Pagano, Patassini, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
formulazione dell’offerta aggiungere le se-
guenti: facendo riferimento al paniere dei
prezzi inerente i beni fondamentali dei vari
settori,.

1.91. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
formulazione dell’offerta, inserire le se-
guenti: segnalate dall’appaltatore e rilevate
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in contraddittorio dal responsabile unico
del procedimento,.

* 1.92. Fregolent.

* 1.93. Timbro.

* 1.94. Gagliardi.

* 1.95. Pezzopane, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Rotta.

* 1.96. Cortelazzo, Casino, Cattaneo, La-
briola, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

* 1.97. Deiana, Federico, Terzoni.

* 1.99. Butti, Rizzetto, Rampelli, Foti, Ra-
chele Silvestri.

* 1.100. Patassini, Lucchini, Benvenuto, Ba-
dole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Alessandro
Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) previsione dell’obbligo per le
stazioni appaltanti di garantire l’applica-
zione dei contratti collettivi nazionali e
territoriali di settore, tenendo conto, in
relazione all’oggetto dell’appalto e alle pre-
stazioni da eseguire anche in maniera pre-
valente, di quelli stipulati dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, nonché garantire le stesse tutele
economiche e normative per i lavoratori in
subappalto rispetto ai dipendenti dell’ap-
paltatore e contro il lavoro irregolare; a tal
fine, previsione altresì dell’obbligo per le
stazioni appaltanti di inserire nei bandi di
gara, negli avvisi e inviti l’indicazione della
contrattazione collettiva di settore da ap-
plicare, tenendo conto, per i lavori edili,
anche delle disposizioni in materia di ve-
rifica della congruità dell’incidenza della
manodopera;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera g), sopprimere il numero 2).

** 1.101. Marco Di Maio, Fregolent.

** 1.102. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

** 1.103. Gagliardi.

** 1.104. Fregolent.

** 1.105. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo,
Casino, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

** 1.106. Lucchini, Benvenuto, Badole,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

** 1.107. Terzoni.

** 1.108. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) previsione dell’obbligo delle sta-
zioni appaltanti di procedere agli affida-
menti di lavori, servizi e forniture unica-
mente sulla base di stime economiche de-
sunte attraverso l’utilizzo di listini prezzi
ufficiali vigenti nell’area interessata, risa-
lenti a non oltre due anni dalla data di
avvio delle procedure di affidamento ov-
vero, in mancanza, sulla base di apposite
analisi dei prezzi desunte dai più recenti
listini delle CC.II.AA., ovvero da apposite e
documentate ricerche di mercato. Obbligo
dei progettisti o dei soggetti che hanno
redatto o aggiornato le stime economiche
poste a base degli affidamenti di lavori,
servizi e forniture di produrre, contestual-
mente all’avvio delle procedure di affida-
mento, apposita asseverazione di congruità
del valore economico dell’appalto da affi-
dare e di pertinenza e completezza del
computo metrico estimativo.

1.109. Gagliardi.

Al comma 2, lettera g), alinea, sopprimere
le parole: della facoltà ovvero;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
g):

1) all’alinea, sostituire le parole: pos-
sono essere indicati, come requisiti neces-
sari o premiali, con le seguenti: sono indi-
cati, come requisiti necessari;

2) al numero 1), sostituire la parola:
promuovere con la seguente: garantire;
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3) al numero 2), sopprimere le pa-
role: tenendo conto, in relazione all’oggetto
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire
anche in maniera prevalente, di quelli.

1.110. Mura, Serracchiani, Viscomi, Pelli-
cani, Gribaudo, Carla Cantone, Lacarra,
Lepri, Rotta, Morassut, Pezzopane, Bu-
ratti, Ciagà, Morgoni, De Luca, Delrio,
De Micheli, Morani.

Al comma 2, lettera g), alinea, sopprimere
le parole: della facoltà ovvero;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
g), sopprimere le parole: o premiali.

1.111. Varchi, Foti, Butti, Rachele Silve-
stri.

Al comma 2, lettera g), alinea, sopprimere
le parole: della facoltà ovvero.

* 1.112. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti.

* 1.113. Muroni.

* 1.114. Fornaro, Timbro, De Lorenzo, Fas-
sina, Pastorino.

* 1.115. Federico, Deiana, Ciprini.

Al comma 2, lettera g), alinea, dopo le
parole: stazioni appaltanti inserire le se-
guenti: di riservare il diritto di partecipa-
zione agli operatori economici il cui scopo
principale sia l’integrazione sociale e pro-
fessionale delle persone con disabilità o
svantaggiate e.

** 1.116. Pella, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferra-
ioli, Valentini.

** 1.117. Terzoni.

Al comma 2, lettera g), sopprimere il
numero 1).

* 1.118. Fregolent.

* 1.119. Gagliardi.

* 1.120. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Sozzani, Ferraioli, Valentini, Ro-
spi.

* 1.121. Rizzetto, Foti, Butti, Rachele Sil-
vestri.

Al comma 2, lettera g), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) promuovere l’occupazione del per-
sonale impiegato qualora il contratto col-
lettivo applicato non preveda clausole so-
ciali riferite al cambio di appalto.

1.122. Fregolent.

Al comma 2, lettera g), numero 1, sosti-
tuire le parole: la stabilità occupazionale
del personale impiegato con le seguenti:
l’occupazione del personale impiegato, qua-
lora il contratto collettivo applicato non
preveda clausole sociali riferite al cambio
appalto.

* 1.123. Labriola, Cortelazzo, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

* 1.124. Rizzetto, Foti, Butti, Rachele Sil-
vestri.

* 1.125. Alessandro Pagano, Patassini, Luc-
chini, Benvenuto, Badole, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2, lettera g), numero 2), sosti-
tuire le parole: , nonché garantire le stesse
tutele economiche e normative per i lavo-
ratori in subappalto rispetto ai dipendenti
dell’appaltatore e contro il lavoro irrego-
lare con le seguenti: e di quelli, di natura
specialistica o super specialistica, il cui
ambito di applicazione sia strettamente con-
nesso con le attività richieste nell’esecu-
zione dell’appalto;.

** 1.126. Gagliardi.

** 1.127. Cortelazzo, Labriola, Casino, Fer-
raioli, Cattaneo, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

Mercoledì 11 maggio 2022 — 73 — Commissione VIII



Al comma 2, lettera g), numero 3), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e per le
persone con altre forme di svantaggio.

* 1.128. Lepri, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.129. Vignaroli, Terzoni.

* 1.130. Pella, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferra-
ioli, Valentini.

Al comma 2, lettera g), numero 3) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: diffe-
renziati per settore, tipologia e natura del
contratto o del progetto e tenendo conto
delle specificità di alcuni settori caratteriz-
zati dalla prevalenza di prestazioni con
caratteristiche esecutive.

1.131. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera g), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere la facoltà di riser-
vare quote di affidamenti alla partecipa-
zione dei soli operatori economici il cui
scopo principale sia l’integrazione sociale e
professionale delle persone con disabilità o
svantaggiate.

1.132. Lepri, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera g), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) garantire una adeguata remu-
nerazione a subappaltatori, cottimisti, for-
nitori con posa in opera e noleggianti a
caldo, nonché tempi di pagamento in linea
con le previsioni di legge.

* 1.133. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

* 1.134. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) previsione, nell’ambito delle pro-
cedure per l’acquisizione di mezzi destinati
al trasporto pubblico locale, in conformità

con i principi di tutela della concorrenza,
di criteri di valutazione che tengono conto
della riconversione industriale delle aziende
per la produzione di mezzi ecologici, non-
ché della distanza tra i siti di produzione e
i luoghi di utilizzo dei mezzi nel rispetto
del principio dell’impronta ecologica, nel-
l’ambito delle procedure per l’acquisizione
di mezzi destinati al trasporto pubblico
locale, al fine di assicurare una migliore
tutela ambientale e la riduzione del con-
sumo di risorse naturali.

1.135. Maraia.

Al comma 2, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) previsione dell’obbligo per le
stazioni appaltanti, nell’acquisto di pro-
dotti, beni e servizi, di riservare una quota
di almeno il 30 per cento alle produzioni
italiane o commercializzate da società ita-
liane.

1.136. Butti, Foti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) garanzia dell’effettiva applica-
zione del principio dell’equo compenso per
le attività professionali attraverso l’obbligo,
a pena di nullità degli atti di gara, della
stima dei compensi posti a base di gara
secondo i parametri definiti con decreto
ministeriale, nonché la previsione del di-
vieto di prestazione gratuita delle predette
attività;.

* 1.137. Fregolent.

* 1.138. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.139. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) garanzia dell’effettiva applica-
zione del principio dell’equo compenso per
le attività professionali attraverso l’obbligo
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della stima dei compensi posti a base di
gara secondo parametri definiti con de-
creto ministeriale, nonché la previsione del
divieto di prestazione gratuita delle stesse;.

1.140. Timbro.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) garanzia, nel caso di forniture
provenienti da Paesi terzi, e segnatamente
extra UE, del rispetto di criteri minimi
ambientali e dei diritti dei lavoratori, anche
al fine di garantire una leale concorrenza
nei confronti dei produttori europei;.

1.141. Zolezzi.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
stipula dei contratti aggiungere le seguenti:
, anche attraverso contratti-tipo vincolanti
predisposti dall’Anac,.

* 1.143. Fregolent.

* 1.144. Timbro.

* 1.145. Gagliardi.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
stipula dei contratti, aggiungere le seguenti:
, anche attraverso contratti-tipo predisposti
dall’Anac,.

1.146. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
degli appalti aggiungere le seguenti: e rea-
lizzazione dei lavori, delle forniture e dei
servizi.

1.147. Butti, Foti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
dell’operatore economico, inserire le se-
guenti: con previsione di un termine entro
cui le stazioni appaltanti e gli enti certifi-
catori devono garantire l’interoperabilità
delle piattaforme telematiche utilizzate e
delle proprie banche dati con la BDNCP,

compresa l’interoperabilità con l’archivio
nazionale dei contratti collettivi di lavoro
del CNEL, con la banca dati dell’Agenzia
delle Entrate e con il sistema SIOPE della
Ragioneria Generale dello Stato.

1.148. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
dell’operatore economico aggiungere le se-
guenti: e del documento di Monitoraggio
Congruità Occupazionale (MoCOA), rila-
sciato dall’INPS.

1.149. Mura, Viscomi, Pellicani, Gribaudo,
Carla Cantone, Lacarra, Lepri, Rotta,
Morassut, Pezzopane, Buratti, Ciagà,
Morgoni.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
soggetti partecipanti, inserire le seguenti:
anche connessi al ricorso ai servizi di com-
mittenza telematici,.

1.150. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
soggetti partecipanti aggiungere le seguenti:
e aggiudicatari dei contratti.

* 1.151. Fregolent.

* 1.152. Gagliardi.

* 1.153. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.154. Pellicani, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la
seguente:

i-bis) previsione dell’estensione del si-
stema di qualificazione generale degli ope-
ratori per gli appalti di servizi, assicurando
l’esclusione di importi esigui attraverso l’in-
dividuazione di una soglia minima, pro-
muovendo l’esperienza del sistema di qua-
lificazione SOA e i criteri di verifica for-
male e sostanziale delle capacità realizza-
tive, delle competenze tecniche e
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professionali, delle attività effettivamente
eseguite e del rispetto della legalità delle
disposizioni relative alla prevenzione anti-
mafia;.

** 1.155. Benvenuto.

** 1.156. Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) valorizzazione delle forme di
aggregazione delle imprese, quali consorzi
cooperativi, artigiani e stabili attraverso la
dimostrazione dei requisiti di idoneità tec-
nica e finanziaria, ad esclusione di quelli
relativi a personale e attrezzature, esclusi-
vamente in capo a questi ultimi ed indivi-
duando criteri di attestazione, qualifica-
zione, esecuzione specifici del rapporto tra
il consorzio, le consorziate ed i loro even-
tuali subappaltatori;.

* 1.157. Muroni.

* 1.158. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.159. Timbro, Fassina.

* 1.160. Buratti, Pellicani, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.161. Deiana, Federico.

* 1.162. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la
seguente:

i-bis) promozione della partecipa-
zione delle micro e piccole imprese al mer-
cato dei contratti pubblici, anche attra-
verso la valorizzazione di forme di aggre-
gazione delle imprese, quali consorzi coo-
perativi, artigiani e stabili e reti d’impresa;.

** 1.163. Plangger, Gebhard, Emanuela
Rossini, Schullian.

** 1.164. Cortelazzo, Labriola, Casino, Cat-
taneo, Ferraioli, Rospi, Sozzani, Valen-
tini.

** 1.165. Fregolent, Marco Di Maio.

** 1.166. Gagliardi.

** 1.167. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

** 1.168. Deiana, Federico.

** 1.169. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la
seguente:

i-bis) ampliamento, in linea con gli
orientamenti della giurisprudenza, delle fat-
tispecie di soccorso istruttorio;.

1.170. Butti, Foti, Rachele Silvestri.

Al comma 2, lettera l), sostituire le parole
da: individuando fino alla fine della lettera
con le seguenti: prevedendo che, ai fini
della configurazione dell’illecito professio-
nale, di cui all’articolo 57, paragrafo 4,
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014 vi debba essere quantomeno un ac-
certamento giudiziale di primo grado;.

* 1.171. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.172. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 1.173. Gagliardi.

* 1.174. Labriola, Cortelazzo, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

* 1.175. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.176. Foti, Rachele Silvestri, Butti.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e prevedendo un limite
temporale massimo di rilevanza della fat-
tispecie;.

1.177. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la
seguente:

l-bis) previsione che le disposizioni
che consentono all’operatore economico o
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al raggruppamento di imprese di sostituire
i soggetti che non soddisfino i criteri di
selezione o li abbiano persi o per i quali
sussistono motivi obbligatori di esclusione
si applichino anche alle procedure di scelta
del contraente per le quali i bandi o avvisi
siano stati pubblicati antecedentemente alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50;.

* 1.178. Fregolent.

* 1.179. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

* 1.180. Rotta, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane.

* 1.181. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Sozzani, Ferraioli, Valentini, Ro-
spi.

* 1.182. Rampelli, Foti, Butti, Rachele Sil-
vestri.

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la
seguente:

l-bis) coordinamento con la disciplina
sul titolare effettivo della persona giuridica,
con particolare riferimento agli obblighi
dichiarativi e di trasparenza che gli opera-
tori economici devono assicurare, anche
attraverso la sottoscrizione di protocolli di
legalità, ai fini della partecipazione alle
procedure di gara e della esecuzione dei
contratti;.

1.183. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) revisione della normativa primaria
in materia di programmazione, localizza-
zione delle opere pubbliche e dibattito pub-
blico, al fine di:

1) rendere le relative scelte maggior-
mente rispondenti ai fabbisogni della co-
munità;

2) garantire la tutela e la parteci-
pazione informata delle popolazioni coin-
volte, con particolare riguardo alla valuta-

zione dell’impatto ambientale e sanitario
delle opere pubbliche;

3) garantire l’imparzialità e l’as-
senza di conflitti d’interesse nel processo di
dibattito pubblico, in particolare da parte
delle aziende eventualmente incaricate di
condurlo;

4) garantire un tempo adeguato per
lo svolgimento dei procedimenti di valuta-
zione e di partecipazione, al fine di con-
sentire la piena e consapevole informa-
zione del pubblico interessato.

1.184. Zolezzi.

Al comma 2, lettera m), dopo le parole:
localizzazione delle opere pubbliche inse-
rire la seguente: , espropri.

1.185. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

Al comma 2, lettera m), dopo le parole: al
fine di inserire le seguenti: garantire l’au-
tonomia dei coordinatori del dibattito pub-
blico, qualificare la Commissione nazionale
per il dibattito pubblico come autorità in-
dipendente,.

1.186. Morassut, Pellicani, Buratti, Ciagà,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera n), sostituire la pa-
rola: previsione con le seguenti: incentivo
all’affidamento della progettazione esecu-
tiva a soggetti qualificati esterni alle am-
ministrazioni aggiudicatrici, prevedendo,
qualora non ci sia la possibilità,.

1.187. Rospi, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, lettera n), dopo le parole:
incarichi di inserire le seguenti: responsa-
bile del procedimento, direttore dei lavori,
collaudatore e.

1.188. Gagliardi.
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Al comma 2, dopo la lettera n), inserire la
seguente:

n-bis) previsione di un’apposita disci-
plina per la qualificazione e l’affidamento a
soggetti interni o, in caso di accertata ca-
renza, esterni all’organico delle ammini-
strazioni aggiudicatrici dei ruoli di alta
professionalità del responsabile unico del
procedimento, bim manager, bim coordina-
tor, collaudatore tecnico amministrativo e
statico.

1.189. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera n), inserire la
seguente:

n-bis) previsione, al fine della tutela
della qualità delle prestazioni e del princi-
pio dell’equo compenso, di opportuni mec-
canismi che limitino gli eccessivi ribassi
presentati in gara e assicurino una scelta
del contraente fondata su valutazioni ine-
renti la qualità delle prestazioni e la repu-
tazione del concorrente;.

* 1.190. Fregolent.

* 1.191. Gagliardi.

* 1.192. Pellicani, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.193. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: l’eventuale riduzione dei livelli di pro-
gettazione con le seguenti: la riduzione a
due livelli di progettazione concernenti il
progetto fattibilità tecnico-economica e il
progetto esecutivo da porre a base di gara,
nonché.

1.194. Cortelazzo, Cattaneo, Labriola, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: l’eventuale riduzione con le seguenti:
la riduzione.

1.195. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera o), dopo la parola:
progettazione, inserire le seguenti: con par-
ticolare riferimento ai lavori di manuten-
zione ordinaria e straordinaria;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
o), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
nonché l’implementazione di strumenti elet-
tronici di gestione e verifica dei dati relativi
al processo di realizzazione dell’opera;.

1.196. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera o), dopo la parola:
progettazione inserire le seguenti: e il con-
seguente adeguamento periodico dei com-
pensi anche alla luce degli oneri connessi al
processo di digitalizzazione e agli adempi-
menti amministrativi richiesti all’affidata-
rio,.

* 1.197. Fregolent.

* 1.198. Gagliardi.

* 1.199. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: validazione dei progetti e con le se-
guenti: validazione e verifica dei progetti da
eseguirsi da professionista abilitato e da
figura terza rispetto al progettista esecutivo
e in collaborazione con la Direzione Lavori,
nonché.

1.200. Rospi, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: validazione dei progetti e, con le se-
guenti: validazione dei progetti da perse-
guire anche tramite la previsione all’in-
terno del codice di una disciplina specifica
dei servizi di architettura e ingegneria e
altri servizi tecnici, nonché.

1.201. Labriola, Cortelazzo, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Sozzani, Rospi, Catta-
neo.
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Al comma 2, lettera o) dopo le parole:
validazione dei progetti inserire le seguenti:
fermo restando le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 26, comma 6, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

1.202. Fregolent.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , riportando ad
almeno cinque le Sezioni anche al fine di
velocizzare l’acquisizione dei pareri;.

1.203. Gagliardi.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché attraverso
il coordinamento della normativa in mate-
ria di contratti pubblici con quella in tema
di beni culturali, dell’ambiente e del terri-
torio, e con le altre discipline suscettibili di
intervenire negli iter autorizzativi funzio-
nali all’esecuzione e realizzazione di lavori,
servizi e forniture.

1.204. Traversi, Deiana, Federico.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) le stazioni appaltanti, sia pub-
bliche che private, nel rispetto della nor-
mativa nazionale ed europea e in partico-
lare alle direttive del Parlamento europeo e
del Consiglio 2014/23/UE e 2014/24/UE, del
26 febbraio 2014, anche tramite l’utilizzo
dello strumento dei contratti riservati, nei
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti delle
diverse tipologie di contratti pubblici rela-
tivi alle attività di raccolta differenziata,
preparazione per il riutilizzo, riutilizzo,
riciclaggio e recupero degli indumenti e
degli accessori di abbigliamento devono ob-
bligatoriamente riservare almeno il 50 per
cento dei contratti alle imprese sociali della
filiera della raccolta differenziata, prepa-
razione per il riutilizzo, riutilizzo, riciclag-
gio e recupero degli indumenti e degli ac-
cessori di abbigliamento, in modo da poter
contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166
e al contempo prevenire gli impatti negativi

sulla salute dei cittadini. In caso contrario
le stazioni appaltanti, sia pubbliche che
private, devono specificare i motivi che
possono essere oggetto di un ricorso spe-
ciale o di ricorsi stabiliti in materia di
appalti pubblici;.

1.205. Muroni.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) previsione che la progettazione
esecutiva posta a base di gara, debba essere
redatta dalla stazione appaltante e non
dall’impresa;.

1.206. Cortelazzo, Labriola, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Rospi, Sozzani, Catta-
neo.

Al comma 2, dopo la lettera p), inserire la
seguente:

p-bis) previsione dei casi di ricorso a
servizi di supporto alle stazioni appaltanti
per il conferimento di attività di project
management di interventi particolarmente
complessi e rilevanti dal punto di vista
dimensionale;.

* 1.207. Fregolent.

* 1.208. Gagliardi.

* 1.209. Patassini, Benvenuto, Lucchini, Ba-
dole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.210. Cattaneo, Cortelazzo, Casino, Soz-
zani, Labriola, Rospi, Ferraioli, Valen-
tini.

* 1.211. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera p), inserire la
seguente:

p-bis) definizione delle condizioni per
la partecipazione di enti di ricerca, univer-
sità, fondazioni e onlus alle procedure di
affidamento di contratti pubblici;.

** 1.212. Fregolent.
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** 1.213. Gagliardi.

** 1.214. Benvenuto, Lucchini, Badole,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera q), sostituire le pa-
role: effettivamente eseguite con le seguenti:
eseguite, anche in via indiretta,.

1.215. Cortelazzo, Labriola, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Cattaneo, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera q), sostituire le pa-
role: anche attraverso l’utilizzo di banche
dati a livello centrale con le seguenti: at-
traverso l’utilizzo della Banca Dati Nazio-
nale dei Contratti Pubblici, costituita presso
l’Autorità Nazionale Anticorruzione ed il
fascicolo virtuale dell’operatore economico.

1.216. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera q), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; esplicita previsione
di un sistema di qualificazione rafforzato
per lavorazioni specialistiche e super spe-
cialistiche;.

* 1.217. Gagliardi.

* 1.218. Cortelazzo, Labriola, Casino, Fer-
raioli, Valentini, Cattaneo, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, dopo la lettera q), inserire la
seguente:

q-bis) prevedere la facoltà per gli enti
appaltatori di servizi pubblici, mediante
gara ad evidenza pubblica e/o ad affida-
mento diretto, di avvalersi del sistema di
qualificazione generale degli operatori da
parte degli organismi di attestazione, di cui
all’articolo 84, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, ai fini di certificare
le capacità professionali e tecniche e la
solidità finanziaria degli operatori, subap-
paltatori e subcontraenti, nonché garantire

il rispetto della legalità, regolarità e celerità
degli affidamenti pubblici;.

** 1.219. Fregolent, Cortelazzo.

** 1.220. Timbro.

** 1.221. D’Ettore, Gagliardi.

** 1.222. Mantovani.

Al comma 2, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) superamento del principio di
rotazione negli affidamenti, nell’ambito dei
servizi sociali e in altri ambiti, dove l’in-
terruzione della continuità determina il pre-
giudizio di interessi pubblici e di interessi
assistenziali degli utenti;.

1.223. Lepri.

Al comma 2, lettera r), dopo le parole: del
costo aggiungere le seguenti: con esclusione
dei servizi di ingegneria e architettura, non-
ché dei servizi ad elevata intensità di ma-
nodopera e.

* 1.224. Fregolent.

* 1.225. Gagliardi.

* 1.226. Pellicani, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.227. Cattaneo, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

* 1.228. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) semplificazione della progetta-
zione in materia di interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria di strade,
scuole e ospedali, prevedendo il ricorso al
criterio del prezzo più basso per gli affi-
damenti, nel rispetto delle direttive dell’U-
nione europea;.

1.229. Prisco.
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Al comma 2, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) razionalizzazione dei criteri di
valutazione dell’anomalia dell’offerta;.

1.230. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera s), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e secondo criteri di
semplificazione e razionalizzazione della
disciplina.

1.231. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera t), dopo le parole:
servizi sociali inserire le seguenti: tenendo
conto della legislazione statale e regionale
di settore e delle forme di coinvolgimento
degli enti del terzo settore di cui al titolo
VII del decreto legislativo n. 117 del 2017.

* 1.232. Lepri, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.233. Pella, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Cattaneo, Sozzani, Rospi, Ferra-
ioli, Valentini.

* 1.234. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.235. Terzoni.

Al comma 2, lettera t), dopo la parola:
prevedendo inserire le seguenti: una disci-
plina speciale in materia di revisione prezzi
che, nei limiti delle risorse disponibili per
l’intervento, stabilisca il riconoscimento de-
gli incrementi derivanti dall’eventuale rin-
novo del CCNL di categoria applicabile,
nonché.

1.236. Labriola, Cortelazzo, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera t), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , prevedendo per la ri-
storazione ospedaliera, assistenziale e sco-

lastica che l’elemento del costo possa as-
sumere la forma di un prezzo non soggetto
a ribasso per la parte proporzionale ai costi
non comprimibili del servizio relativi al
costo del lavoro e alle materie prime ali-
mentari ovvero venga valutato con formule
proporzionali al prezzo in valore assoluto e
non allo sconto, facendo in modo che gli
operatori economici concorrano esclusiva-
mente sulla base di criteri qualitativi che
comprendano:

1) politiche di approvvigionamento
delle derrate alimentari, rispettose dell’am-
biente, sostenibili economicamente, e trac-
ciabili tramite sistemi che consentano la
verifica puntuale della corretta esecuzione
dell’offerta di servizio presentata dall’ope-
ratore economico;

2) attività di comunicazione e infor-
mazione strutturata ed integrata per le
famiglie, scuole e corpo docente in materia
di educazione alimentare, prevenzione de-
gli sprechi, sostenibilità dei pasti;

3) verifica dell’affidabilità socioeco-
nomica delle imprese in relazione ai pro-
getti presentati con particolare riferimento
alla loro solidità patrimoniale e affidabilità
consolidata;

4) esclusione o in subordine quota-
zione separata delle attività collaterali non
strettamente inerenti alla produzione e som-
ministrazione del servizio di ristorazione.

* 1.237. Fregolent.

* 1.238. Gagliardi.

* 1.239. Pellicani, Rotta, Incerti, Cenni, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane.

* 1.240. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.241. Maraia.

* 1.242. Foti, Rachele Silvestri, Butti.

Al comma 2, lettera t), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: corredato da una attri-
buzione del punteggio che valorizzi gli ele-
menti qualitativi in misura maggiore ri-
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spetto agli elementi economici dell’offerta
medesima;.

1.243. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera t), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , valorizzando altresì il
criterio del prezzo o costo fisso;.

* 1.244. Muroni.

* 1.245. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.246. Timbro, Fassina.

* 1.247. Buratti, Pellicani, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

* 1.248. Deiana, Federico.

* 1.249. Foti, Rachele Silvestri, Butti.

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiungere
la seguente:

t-bis) valorizzazione nei contratti re-
lativi all’affidamento di servizi sociali, edu-
cativi e culturali degli elementi qualitativi
dell’offerta, fissando un tetto massimo per
il punteggio economico entro il limite del
20 per cento;.

1.250. Bellucci, Foti, Butti, Rachele Silve-
stri.

Al comma 2, lettera u), dopo le parole:
princìpi di trasparenza aggiungere le se-
guenti: , di rotazione.

1.251. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

Al comma 2, dopo la lettera u), inserire la
seguente:

u-bis) revisione della disciplina in ma-
teria di accordi quadro al fine di garantire
un maggior equilibrio nei rapporti tra il
committente e l’aggiudicatario, prevedendo,
tra l’altro, un importo minimo di appalto
immediatamente cantierabile, superiore al
15 per cento dell’importo complessivo del-
l’accordo quadro stesso, con indicazione
del termine di stipula del relativo contratto
attuativo, l’obbligo, a carico dell’operatore,
di costituire la garanzia definitiva solo in

sede di sottoscrizione dei singoli contratti
attuativi e il rilascio dei certificati di ese-
cuzione del lavori con riferimento all’im-
porto complessivo dei lavori eseguiti;.

1.252. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, lettera v), dopo le parole:
previsione di contratti-tipo inserire le se-
guenti: predisposti dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione in collaborazione con le
amministrazioni competenti.

Conseguentemente, alla medesima lettera
v), aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
possibilità, per il partenariato pubblico-
privato, di fare ricorso a enti pubblici qua-
lificati ovvero a servizi di committenza au-
siliaria delle centrali di committenza qua-
lificate. Nella predisposizione degli atti-
tipo e degli altri atti necessari ai fini
dell’implementazione delle finalità neces-
sarie di cui al periodo precedente, l’Auto-
rità Nazionale Anticorruzione esercita le
proprie competenze regolatorie e di vigi-
lanza;.

1.253. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera v), dopo le parole:
previsione di contratti-tipo, inserire le se-
guenti: anche tra appaltatore e subappal-
tatore.

* 1.254. Rachele Silvestri, Foti, Butti.

* 1.255. Gagliardi.

* 1.256. Cortelazzo, Labriola, Casino, Cat-
taneo, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera v), dopo le parole:
previsione di contratti-tipo aggiungere le
seguenti: e di bandi tipo,.

1.257. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.
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Al comma 2, dopo la lettera v), inserire le
seguenti:

v-bis) introduzione di un sistema volto
alla verifica dell’anomalia dell’offerta nelle
concessioni;

v-ter) introduzione, durante la fase di
istruttoria e predisposizione della documen-
tazione di gara da parte della Pubblica
Amministrazione, di un sistema volto alla
verifica preliminare dell’equilibrio econo-
mico e finanziario delle concessioni im-
messe nel mercato;.

* 1.258. Gagliardi.

* 1.259. Buratti.

* 1.260. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.261. Pentangelo, Cortelazzo.

* 1.262. Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera aa), inserire
la seguente:

aa-bis) adozione, nel rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica, di opportune mo-
difiche normative volte a prevedere che le
regioni e le province delegate trasmettano
al Ministero della transizione ecologica i
dati e gli aggiornamenti concernenti l’effet-
tivo versamento della cauzione mediante
fideiussione assicurativa a garanzia dell’e-
secuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in ripristino riguar-
danti impianti alimentati da fonti rinnova-
bili, al fine di rafforzare e rendere mag-
giormente cogente l’attuazione della lettera
j), punto 13.1 del decreto ministeriale 10
settembre 2010;.

1.263. Maraia.

Al comma 2, lettera bb), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prevedendo l’esclu-
sione delle opere pubbliche e di interesse
pubblico generale realizzate ad esclusiva
cura e spese di soggetti privati per le quali
non è previsto lo scomputo dagli oneri di
urbanizzazione o da altri oneri o contributi

dovuti alle Pubbliche Amministrazioni, an-
che in presenza di altre e differenti opere
ammesse invece allo scomputo nell’ambito
dei medesimi piani e programmi urbani-
stici.

* 1.264. Moretto, Fregolent.

* 1.265. Gagliardi.

* 1.266. Fragomeli.

* 1.267. Cattaneo, Cortelazzo, Labriola, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Rospi, Soz-
zani.

* 1.268. Osnato, Foti, Butti, Rachele Sil-
vestri.

Al comma 2, dopo la lettera bb), aggiun-
gere la seguente:

bb-bis) considerazione, in accordo con
la giurisprudenza costituzionale, degli isti-
tuti previsti dal Titolo VII del decreto legi-
slativo n. 117 del 2017, come fattispecie
estranea al codice dei contratti pubblici.

1.269. Lepri.

Al comma 2, lettera cc), sostituire le
parole: in cui le stazioni appaltanti possono
ricorrere con le seguenti: eccezionali in cui
è consentito alle stazioni appaltanti il ri-
corso.

1.270. Traversi.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , in particolare per
le opere in linea, quali strade, ferrovie,
acquedotti, sottoservizi in genere e opere
edilizie complesse.

1.271. Gagliardi.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ferma restando la
centralità del progetto e la qualità dell’o-
pera realizzata, limitandone il ricorso ai
soli casi in cui può essere utile l’apporto
dell’impresa nella fase progettuale, in par-
ticolare nei casi in cui l’elemento tecnolo-
gico o innovativo delle opere oggetto del-
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l’appalto sia nettamente prevalente rispetto
all’importo complessivo dei lavori;.

1.272. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta, Delrio.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in ragione della
natura dell’intervento da realizzare e del-
l’effettiva necessità di coinvolgimento del-
l’impresa di costruzioni nella fase proget-
tuale, assicurando la necessaria qualifica-
zione per la redazione dei progetti e il
pagamento diretto del progettista indivi-
duato o associato.

* 1.273. Gagliardi.

* 1.274. Pellicani, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta, Delrio.

* 1.275. Fregolent.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo in tal
caso nella valutazione del progetto un peso
di non 50 per cento per le migliorie tecni-
che e per la qualità architettonica, oltre a
considerare nella valutazione anche i re-
quisiti qualitativi e la solidità dell’impresa.

1.276. Rospi, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , in particolare nei
casi in cui l’elemento tecnologico o inno-
vativo delle opere oggetto del contratto sia
prevalente rispetto all’importo complessivo
dei lavori.

1.277. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo che
l’appalto integrato consideri non solo l’of-

ferta economica ma anche i requisiti e gli
aspetti qualitativi che l’impresa può offrire.

1.278. Labriola, Cortelazzo, Casino, Cat-
taneo, Ferraioli, Valentini, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , assicurando la
necessaria qualificazione per la redazione
dei progetti e il pagamento diretto del pro-
gettista individuato o associato.

1.279. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera dd), sopprimere le
parole: divieto di proroga dei contratti di
concessione, fatti salvi i princìpi europei in
materia di affidamento in house, e.

* 1.280. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 1.281. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, lettera ee), sopprimere il
secondo periodo.

** 1.282. Timbro, Fornaro, De Lorenzo,
Fassina.

** 1.283. Pellicani, Viscomi, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta,
Mura, Carla Cantone, Gribaudo, La-
carra, Lepri.

** 1.284. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo,
Casino, Ferraioli, Valentini, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera ee), sopprimere le
parole da: disciplina delle concessioni in
essere fino alla fine della lettera.

* 1.285. Muroni.

* 1.286. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

* 1.287. Fregolent.
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Al comma 2, alla lettera ee), dopo le
parole: dell’Unione europea, inserire le se-
guenti: ad eccezione delle concessioni di
servizi di interesse economico generale,.

** 1.288. Fregolent.

** 1.289. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo,
Casino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

** 1.290. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera ee), sopprimere le
parole: servizi e forniture.

* 1.291. Fregolent.

* 1.292. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Rospi, Soz-
zani.

Al comma 2, lettera ee), sostituire le
parole: la stabilità e la salvaguardia delle
professionalità del personale impiegato con
le seguenti: la salvaguardia delle attività
svolte direttamente dal concessionario con
propri mezzi o proprio personale.

** 1.293. Fregolent.

** 1.294. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo,
Casino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

** 1.295. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera ee), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: previsione in ogni
caso, per i titolari di concessioni autostra-
dali in essere alla data di entrata della
presente legge, in considerazione del calo
di traffico registrato sulle autostrade ita-
liane derivante dall’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e dalle relative misure di
limitazione del contagio adottate dallo Stato
e dalle regioni ed al fine di contenere i
conseguenti effetti economici e di salva-
guardare i livelli occupazionali, della pro-
roga di almeno due anni la durata delle

concessioni relative ai servizi di parcheggio
a pagamento.

1.296. Sani.

Al comma 2, lettera ee), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in ogni caso, per i
titolari di concessioni autostradali in essere
alla data di entrata della presente legge e
non affidate con la formula della finanza di
progetto, ovvero con procedure di gara ad
evidenza pubblica secondo il diritto dell’U-
nione europea, continua ad applicarsi l’ob-
bligo di affidare a terzi una quota pari al
sessanta per cento dei contratti di lavori,
servizi e forniture relativi alle concessioni
di importo pari o superiore a 150.000 euro,
mediante procedura ad evidenza pubblica;.

* 1.297. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.298. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 1.299. Gagliardi.

* 1.300. Terzoni.

* 1.301. Foti, Butti, Rachele Silvestri.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera ee), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: mediante l’esclu-
sione da tale obbligo delle attività svolte
direttamente dal concessionario con propri
mezzi o proprio personale.

** 1.302. Timbro, Fornaro, De Lorenzo.

** 1.303. Pellicani, Viscomi, Buratti, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta,
Mura, Carla Cantone, Gribaudo, La-
carra, Lepri.

Al comma 2, dopo la lettera ee), inserire
la seguente:

ee-bis) revisione della disciplina in ma-
teria di esecuzione del contratto, suddivisa
per singole fasi di realizzazione del con-
tratto, e improntata alle norme di cui al
codice civile, in modo da garantire mag-
giormente l’equilibrio sinallagmatico tra
committente e operatore economico, pre-
vedendo, tra l’altro, l’obbligo di riconoscere
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all’appaltatore un premio di accelerazione
in caso di ultimazione anticipata dei lavori,
nonché un adeguato regime di ristoro dei
costi generali sostenuti dalle imprese in
regime di sospensione;.

* 1.304. Marco Di Maio, Fregolent.

* 1.305. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 1.306. Gagliardi.

* 1.307. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Sozzani, Ferraioli, Valentini, Ro-
spi.

* 1.308. Terzoni.

* 1.309. Foti, Rachele Silvestri, Butti.

* 1.310. Pezzopane, Rotta, Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni.

* 1.311. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, dopo la lettera ee), inserire
la seguente:

ee-bis) previsione della facoltà per le
amministrazioni aggiudicatrici di proce-
dere agli affidamenti delle concessioni au-
tostradali scadute o in scadenza facendo
ricorso alle procedure di aggiudicazione
dei contratti di concessione di lavori pub-
blici o di servizi, dei contratti affidati con
la formula della finanza di progetto, delle
altre forme di partenariato pubblico-pri-
vato o mediante affidamento in house;.

1.312. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera ff), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , riconoscendo premi
connessi all’esecuzione anticipata dei la-
vori, determinati in base agli stessi criteri
stabiliti per il calcolo della penale e nei
limiti delle risorse disponibili, valorizzando
la digitalizzazione delle informazioni e l’u-
tilizzo della Banca Dati dei Contratti Pub-

blici nella predisposizione dei predetti mec-
canismi sanzionatori e premiali.

1.313. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera gg), dopo la parola:
semplificazione aggiungere le seguenti: e
accelerazione.

1.314. Prisco, Foti, Butti, Rachele Silve-
stri.

Al comma 2, lettera gg), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: rafforzamento del
meccanismo del pagamento diretto a su-
bappaltatori, cottimisti, prestatori di ser-
vizi, fornitori di beni e lavori, fornitori con
posa in opera, noleggianti a caldo, man-
danti di raggruppamenti temporanei, su-
bappaltatori dei soci di consorzi;.

* 1.315. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

* 1.316. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera gg), inserire
la seguente:

gg-bis) introduzione di meccanismi che
consentano alle stazioni appaltanti quali
enti territoriali e Consip, già all’esito delle
procedure per l’aggiudicazione delle forni-
ture dei mezzi destinati al rinnovo del
trasporto pubblico locale, di corrispondere
alle aziende aggiudicatarie un contributo a
titolo di acconto pari ad una quota del
costo totale da sostenere per l’acquisto dei
mezzi medesimi;.

1.317. Maraia.

Al comma 2, lettera hh), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , confermando gli
istituti dell’Accordo bonario, del Collegio
Consultivo Tecnico e dell’Arbitrato rituale
amministrato, fissando per legge i requisiti
di nomina, indipendenza e qualificazione
necessari per i presidenti e per i compo-
nenti.

1.318. Gagliardi.
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Al comma 2, lettera hh), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo, prima
dell’avvio dell’esecuzione, per i lavori di
importo inferiore alle soglie di rilevanza
europea, la costituzione obbligatoria di un
collegio consultivo tecnico, con funzioni di
assistenza e di risoluzione delle controver-
sie insorte in fase di esecuzione del con-
tratto, incluse quelle suscettibili di deter-
minare riserve, con previsione, in caso di
inerzia nell’attivazione, di adeguati poteri
sostitutivi.

* 1.319. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Valentini, Sozzani, Ro-
spi.

* 1.320. Deiana, Federico, Terzoni.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) razionalizzazione della disci-
plina relativa alla tenuta del casellario te-
nuto dall’Autorità nazionale Anticorru-
zione e all’aggiornamento dei criteri di iscri-
zione, nel rispetto dei principi di propor-
zionalità e di gradualità delle sanzioni;.

1.321. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) previsione di uno o più fondi
di rotazione per l’affidamento dei servizi di
ingegneria ed architettura e altri servizi
tecnici a cui possono attingere le stazioni
appaltati per la progettazione di interventi
ritenuti strategici.

1.322. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) obbligo di scorporare le lavo-
razioni super-specialistiche che superano il
10 per cento del valore complessivo dell’o-
pera ed i lavori afferenti ai beni culturali

OS 2-A, OS 2-B, OS 24-B e OS 25 a
prescindere dall’incidenza percentuale.

1.323. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) revisione della normativa in
tema di limiti al subappalto e definizione di
un regime differenziato per il subappalto
sotto soglia comunitaria e per le lavora-
zioni super specialistiche;.

1.324. Labriola, Cortelazzo, Casino, Fer-
raioli, Sozzani, Valentini, Rospi, Catta-
neo.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) revisione della normativa in
tema di limiti al subappalto;.

1.142. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) definizione di un regime dif-
ferenziato per il subappalto sotto soglia
comunitaria e per le lavorazioni super spe-
cialistiche;.

1.325. Gagliardi.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) previsione, in caso di lavori
sopra determinate soglie di importo, che il
direttore dei lavori sia figura terza rispetto
al progettista esecutivo;.

1.326. Rospi, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 2, dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) introdurre il divieto per i su-
bappaltatori di ricorrere ad altri subappal-
tatori;.

1.327. Ruffino, Angiola, Napoli, Pedraz-
zini, Trizzino.
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Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: di concerto con i Ministri compe-
tenti aggiungere le seguenti: e sentita l’Au-
torità Nazionale Anticorruzione.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, settimo periodo, dopo le parole: il Consi-
glio di Stato aggiungere le seguenti: , sentita
l’Autorità Nazionale Anticorruzione.

1.328. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: sugli schemi di decreto legislativo
aggiungere le seguenti: , dopo ampia con-
sultazione pubblica dei rappresentanti de-
gli operatori economici e delle stazioni ap-
paltanti,.

* 1.329. Fregolent.

* 1.330. Gagliardi.

* 1.331. Benvenuto, Lucchini, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 4, sopprimere il settimo e
ottavo periodo.

1.332. Federico.

Al comma 4, settimo periodo, dopo le
parole: Avvocatura generale dello Stato in-
serire le seguenti: e dei componenti tecnici
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

1.333. Gagliardi.

Al comma 4, dopo l’ottavo periodo, ag-
giungere il seguente: È garantita la consul-
tazione degli stakeholders durante l’intera
procedura di elaborazione dei decreti di
cui al comma 1.

1.334. Gagliardi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione in ma-
teria di contratti pubblici)

1. Al fine di stabilire modalità speciali di
reclutamento del Responsabile Unico del
Procedimento, di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, co-
erenti con le nuove funzioni istituzionali
assegnategli nella gestione del procedi-
mento amministrativo, il presente articolo
stabilisce in attuazione dell’articolo 97,
quarto comma, della Costituzione, un ac-
cesso straordinario al ruolo, mediante una
specifica procedura da applicare in via
preferenziale basata sui principi di traspa-
renza, pubblicità e imparzialità.

2. Ciascuna amministrazione, in fase di
approvazione del bilancio, procede alla
quantificazione del numero di RUP neces-
sari nell’anno solare e nel biennio succes-
sivo e per quali specifici progetti devono
essere individuati. Procede alla pubblica-
zione sul sito dell’Ente, entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno, di un avviso di sele-
zione pubblica, ai fini della predisposizione
di una graduatoria di soggetti aventi la
professionalità necessaria per lo svolgi-
mento dei compiti propri del RUP e le
specifiche competenze di carattere tecnico,
economico-finanziario, amministrativo, or-
ganizzativo e legale richieste, coerente-
mente con i progetti individuati, per lo
svolgimento del ruolo di responsabile unico
e dotati di adeguata polizza assicurativa a
copertura dei rischi professionali come pre-
visto dall’articolo 24, comma 4, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La gradua-
toria è pubblicata entro il 31 gennaio di
ciascun anno e può essere utilizzata per le
assunzioni straordinarie di RUP a tempo
determinato nel corso dell’intero anno so-
lare e fino all’approvazione della nuova
graduatoria.

3. La selezione e il conseguente inseri-
mento nella graduatoria degli idonei av-
viene per titoli e colloquio. L’Ufficio com-
petente provvede all’analisi dei Curricula
Vitae pervenuti a seguito della pubblica-
zione dell’avviso di selezione e ad un col-
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loquio conoscitivo, al fine di individuare
quelli maggiormente rispondenti alle com-
petenze e ai requisiti richiesti per ricoprire
la posizione di RUP.

4. Per ogni singola procedura per l’af-
fidamento di un appalto o di una conces-
sione il Responsabile unico del procedi-
mento è individuato tra i soggetti ricom-
presi nella graduatoria annuale, di volta in
volta, in base ad un progetto di procedura
presentato da ciascun soggetto ritenuto ido-
neo.

Art. 1-ter.

(Semplificazioni per l’affidamento delle opere
pubbliche)

1. Per ogni singola procedura per l’af-
fidamento di un appalto o di una conces-
sione, prima del formale conferimento del-
l’incarico di responsabile unico del proce-
dimento, l’amministrazione richiede ai sog-
getti inseriti nella graduatoria di cui
all’articolo 8-bis, la presentazione di un
progetto di procedura. In tale richiesta è
contenuto lo specifico contributo richiesto
al RUP, rispetto alla verifica e alla esatta
descrizione della fattibilità del progetto,
nonché delle eventuali alternative proget-
tuali e dei capitolati prestazionali, o dei
documenti analoghi per servizi e/o forni-
ture.

2. I contenuti del progetto di procedura
richiesto variano in relazione alla comples-
sità del progetto e può essere costituito da
un unico documento dettagliato o da un
documento sintetico che integra i piani
complementari specifici. Il piano di proce-
dura documenta come il progetto sarà ge-
stito, controllato e portato a compimento,
individuando, quindi ruoli, responsabilità e
procedure per la gestione dei rischi, degli
aspetti maggiormente problematici, delle
modifiche e delle varianti, dei tempi, dei
costi, della qualità e delle comunicazioni di
progetto.

3. Con il progetto di procedura il can-
didato all’incarico di RUP presenta l’esatta
procedura che si impegna ad osservare, con
esplicito riferimento agli obiettivi generali
da perseguire, alle strategie per raggiun-
gerli, alle esigenze e ai bisogni da soddi-

sfare, ai limiti finanziari da rispettare, ai
possibili sistemi di realizzazione da impie-
gare, anche al fine della predisposizione del
successivo progetto. Predispone, infine un
cronoprogramma dettagliato con precisa
scansione della tempistica.

4. Nel progetto di procedura ciascun
soggetto candidato all’incarico di RUP in-
dica:

a) il quadro delle esigenze espresse
dall’amministrazione con riferimento al pro-
getto che, in fase antecedente alla program-
mazione dell’intervento, individua, sulla base
dei dati disponibili, in relazione alla tipo-
logia dell’opera o dell’intervento da realiz-
zare, gli obiettivi generali da perseguire
attraverso la realizzazione dell’intervento, i
fabbisogni della collettività posti a base
dell’intervento, le specifiche esigenze qua-
litative e quantitative che devono essere
soddisfatte attraverso la realizzazione del-
l’intervento, anche in relazione alla speci-
fica tipologia di utenza alla quale gli inter-
venti stessi sono destinati;

b) il piano delle risorse necessarie al
progetto o il piano dei costi;

c) il programma dei tempi secondo cui
sarà realizzato il progetto;

d) il piano della qualità che stabilisce
i requisiti di qualità nello sviluppo del
progetto e i modi per monitorarla e veri-
ficarla;

e) il piano degli approvvigionamenti
necessari, che contiene elementi su tutto
ciò che deve essere acquistato per la rea-
lizzazione del progetto;

f) il piano della comunicazione, che
specifica elementi utili a gestire la comu-
nicazione all’interno e all’esterno del pro-
getto;

g) l’insieme delle esperienze apprese
da analoghi precedenti progetti realizzati,
che evidenzino i fattori positivi e negativi e
rappresentino parte rilevante della base di
conoscenza sulla quale e formato il pro-
getto di procedura;

h) la valutazione costi-benefici;
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i) le modalità procedurali delle even-
tuali modifiche e varianti da approvare nel
corso dello sviluppo del progetto;

j) se il progetto si estende per un
lungo periodo di tempo, le stime relative
all’evoluzione del costo del denaro nel
tempo.

1.01. D’Alessandro, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione in ma-
teria di contratti pubblici)

1. Al fine di garantire la regolare e
tempestiva prosecuzione delle opere pub-
bliche di importo pari o superiore alle
soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nei casi di
maggiori fabbisogni finanziari dovuti a so-
pravvenute esigenze motivate nel rispetto
della normativa vigente, ovvero per tempo-
ranee insufficienti indisponibilità finanzia-
rie annuali, per la scelta del contraente, le
amministrazioni procedenti provvedono a
definire i singoli adempimenti di propria
competenza, attraverso il responsabile unico
del procedimento, disponendo, per ogni fase
procedurale prevista dalla legge, di un ter-
mine massimo di sessanta giorni, elevabile
a novanta giorni, per una sola volta, in caso
di particolare complessità, con salvezza dei
termini più brevi laddove espressamente
previsti. Decorsi i termini stabiliti, in caso
di inerzia, si configura un’ipotesi di respon-
sabilità da ritardo in capo al responsabile
unico del procedimento per il risarcimento
di eventuali danni cagionati, fatte salve le
ulteriori ipotesi di responsabilità civile, pe-
nale ed amministrativa.

* 1.02. Lacarra.

* 1.03. D’Alessandro, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 243 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Negli enti locali dissestati di cui
agli articoli 244 e seguenti e negli enti
sciolti per fenomeni di infiltrazione e di
condizionamento di tipo mafioso, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF),
anche su richiesta del Prefetto o dei con-
sigli comunali e provinciali, può nominare,
fino alla cessazione del dissesto o delle
attività della commissione straordinaria, un
advisor, al fine di verificare che la forma-
zione dei bilanci dell’ente da parte degli
organi competenti, avvenga garantendo il
superamento del criterio della spesa sto-
rica, dando applicazione piena e completa,
ai principi generali contenuti nella Parte II,
Titoli I e II del presente decreto e nell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118.

2-ter. L’advisor assicura che la forma-
zione di tutti i bilanci e documenti conta-
bili di cui al presente decreto da parte dei
competenti organi dell’ente, inclusi quelli
straordinari, tenda al risanamento della
situazione economica e finanziaria, al mi-
glioramento dei servizi pubblici essenziali
erogati alla collettività, alla piena legitti-
mità dell’azione amministrativa, nel ri-
spetto del principio di solidarietà e dei
principi di sussidiarietà, differenziazione
ed adeguatezza di cui all’articolo 118 della
Costituzione, anche attraverso l’esposizione
contabile separata dei costi e ricavi dei
servizi pubblici dallo stesso erogati, nel
rispetto dei criteri di cui all’articolo 2,
lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42,
ed elabora, alla chiusura di ciascun eser-
cizio finanziario, un documento di sintesi
delle attività volte all’applicazione dei cor-
retti principi di bilancio, trasmesso, in uno
ai documenti di bilancio, ai consigli comu-
nali e provinciali ed altresì al Ministero
dell’economia e delle finanze (MEF) e Mi-
nistero dell’interno. Tale documento è tra-
smesso comunque anche per il caso di
mancata formazione o approvazione dei
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bilanci dell’ente da parte degli organi com-
petenti.

2-quater. L’advisor è individuato tra i
soggetti in possesso dei requisiti per l’ac-
cesso esterno agli incarichi di funzioni di-
rigenziali nelle amministrazioni dello Stato,
di cui all’articolo 19, comma 6, capoverso 3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2-quinquies. All’advisor è riconosciuto,
oltre al rimborso delle spese, un compenso
annuale massimo pari al trattamento eco-
nomico fisso, maggiorato della retribuzione
di posizione del personale dirigenziale del-
l’area funzioni locali di cui alla vigente

contrattazione collettiva nazionale, posto a
carico del bilancio dell’ente. Alla relativa
copertura si provvede con l’incremento,
iscritto nel primo bilancio, delle attività di
riscossione dei trasferimenti europei, sta-
tali e regionali certi ed esigibili e delle
imposte, tasse e tributi propri dell’ente,
compresi quelli derivanti dai proventi di
sanzioni amministrative, in misura non in-
feriore al costo complessivo. ».

1.04. Bruno Bossio.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di contratti pubblici. C. 3514 Governo,
approvato dal Senato, C. 1644 De Carlo, C. 2157 Benvenuto, C. 2516
Mura, C. 2518 Gagliardi, C. 2566 Prisco, C. 2616 Parolo, C. 2712

Ziello, C. 3433 Consiglio regionale Basilicata e petizione n. 84.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) revisione delle competenze del-
l’Autorità nazionale anticorruzione in ma-
teria di contratti pubblici, al fine di raffor-
zarne le funzioni di vigilanza sul settore e
di supporto alle stazioni appaltanti.

1.3. (Nuova formulazione) Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
riferimento alle inserire la seguente: micro,.

1.8. Rachele Silvestri, Butti, Foti.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
specificità dei contratti aggiungere le se-
guenti: nei settori speciali e.

* 1.9. Fregolent.

* 1.10. Cortelazzo, Labriola, Cattaneo, Ca-
sino, Ferraioli, Sozzani, Valentini, Ro-
spi.

* 1.11. Lucchini, Benvenuto, Badole, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Alla lettera e), dopo le parole: innova-
zione e ricerca inserire le seguenti: e inno-
vazione sociale.

Conseguentemente:

1) alla lettera g), premettere le parole:
previsione della facoltà per le stazioni ap-

paltanti di riservare il diritto di partecipa-
zione alle procedure di appalto e a quelle
di concessione ad operatori economici il
cui scopo principale sia l’integrazione so-
ciale e professionale delle persone con di-
sabilità o svantaggiate;

2) alla lettera g), numero 3), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: o svantag-
giate;

3) alla lettera t), dopo le parole: non-
ché a quelli di servizio ad alta intensità di
manodopera aggiungere le seguenti: per i
quali i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti
devono contenere l’obbligatoria previsione
di specifiche clausole sociali volte a pro-
muovere la stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato,.

** 1.12. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Fregolent.

** 1.13. (Nuova formulazione) Plangger,
Gebhard, Emanuela Rossini, Schullian.

** 1.14. (Nuova formulazione) Ruffino, An-
giola, Napoli, Pedrazzini, Trizzino.

** 1.15. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 1.65. (Nuova formulazione) Pastorino,
Timbro.

* 1.66. (Nuova formulazione) Lepri, Pelli-
cani, Buratti, Ciagà, Morassut, Morgoni,
Pezzopane, Rotta.

* 1.67. (Nuova formulazione) Pella, Corte-
lazzo, Labriola, Casino, Cattaneo, Soz-
zani, Rospi, Ferraioli, Valentini.

* 1.68. (Nuova formulazione) Terzoni.

** 1.116. (Nuova formulazione) Pella, Cor-
telazzo, Labriola, Casino, Cattaneo, Soz-
zani, Rospi, Ferraioli, Valentini.
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** 1.117. (Nuova formulazione) Terzoni.

* 1.128. (Nuova formulazione) Lepri, Pel-
licani, Buratti, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

* 1.129. (Nuova formulazione) Vignaroli,
Terzoni.

* 1.130. (Nuova formulazione) Pella, Cor-
telazzo, Labriola, Casino, Cattaneo, Soz-
zani, Rospi, Ferraioli, Valentini.

1.132. (Nuova formulazione) Lepri, Pelli-
cani, Buratti, Ciagà, Morassut, Morgoni,
Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
piccole imprese aggiungere le seguenti: di
criteri premiali per l’aggregazione di im-
presa, nel rispetto dei principi unionali di
parità di trattamento e non discrimina-
zione tra gli operatori economici.

1.46. (Nuova formulazione) Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
qualitativi o quantitativi, inserire le se-
guenti: con obbligo di motivare la decisione
di non procedere a detta suddivisione.

1.47. (Nuova formulazione) Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: di
concorrenzialità, aggiungere le seguenti: di
rotazione,.

1.56. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
formulazione dell’offerta inserire le se-
guenti: , compreso il costo derivante dal
rinnovo dei CCNL nazionali sottoscritti dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, applicabili in re-
lazione all’oggetto dell’appalto e delle pre-

stazioni da eseguire anche in maniera pre-
valente.

** 1.79. (Nuova formulazione) Muroni.

** 1.80. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Fregolent.

** 1.81. (Nuova formulazione) Timbro, Fas-
sina.

** 1.82. (Nuova formulazione) Deiana, Fe-
derico, Terzoni.

** 1.83. (Nuova formulazione) Buratti, Pel-
licani, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

** 1.84. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri.

* 1.85. (Nuova formulazione) Fregolent.

* 1.86. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 1.87. (Nuova formulazione) Pezzopane,
Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Rotta.

* 1.88. (Nuova formulazione) Labriola, Cor-
telazzo, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Soz-
zani, Valentini, Rospi.

* 1.89. (Nuova formulazione) Butti, Riz-
zetto, Foti, Rampelli, Rachele Silvestri.

* 1.90. (Nuova formulazione) Alessandro
Pagano, Patassini, Lucchini, Benvenuto,
Badole, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 2, lettera g), alinea, sopprimere
le parole: della facoltà ovvero;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
g):

1) all’alinea, sostituire le parole: pos-
sono essere indicati, come requisiti neces-
sari o premiali, con le seguenti: « sono in-
dicati, come requisiti necessari »;

2) al numero 1), sostituire la parola:
promuovere con la seguente: garantire;.

1.110. (Nuova formulazione) Mura, Ser-
racchiani, Viscomi, Pellicani, Gribaudo,
Carla Cantone, Lacarra, Lepri, Rotta,
Morassut, Pezzopane, Buratti, Ciagà,
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Morgoni, De Luca, Delrio, De Micheli,
Morani, Giorgis.

1.111. (Nuova formulazione) Varchi, Foti,
Butti, Rachele Silvestri.

* 1.112. (Nuova formulazione) Sarli, Su-
riano, Ehm, Benedetti.

* 1.113. (Nuova formulazione) Muroni.

* 1.114. (Nuova formulazione) Fornaro,
Timbro, De Lorenzo, Fassina, Pastorino.

* 1.115. (Nuova formulazione) Federico, De-
iana, Ciprini.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) previsione del divieto di presta-
zione gratuita delle attività professionali,
salvo che in casi eccezionali e previa ade-
guata motivazione.

* 1.137. (Nuova formulazione) Fregolent.

* 1.138. (Nuova formulazione) Benvenuto,
Lucchini, Badole, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 1.139. (Nuova formulazione) Gagliardi.

1.140. (Nuova formulazione) Timbro.

Al comma 2, lettera h), in fine, aggiungere
le parole: previsione, nel caso di forniture
provenienti da Paesi extra UE, di misure
atte a garantire il rispetto di criteri am-
bientali minimi e dei diritti dei lavoratori,
anche al fine di assicurare una leale con-
correnza nei confronti degli operatori eco-
nomici europei;.

1.141. (Nuova formulazione) Zolezzi.

Al comma 2, alla lettera i), dopo le pa-
role: « stipula dei contratti » aggiungere le
seguenti: « , anche attraverso contratti –
tipo predisposti dall’Autorità Nazionale An-
ticorruzione, sentito il Consiglio superiore
dei Lavori Pubblici, relativamente ai con-

tratti tipo di lavori e servizi di ingegneria e
architettura, ».

* 1.143. (Nuova formulazione) Fregolent.

* 1.144. (Nuova formulazione) Timbro.

* 1.145. (Nuova formulazione) Gagliardi.

1.146. (Nuova formulazione) Benvenuto,
Lucchini, Badole, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: e l’eventuale riduzione dei livelli di
progettazione con le seguenti: dei livelli di
progettazione ai fini di una loro riduzione

1.194. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Cattaneo, Labriola, Casino, Ferraioli, Va-
lentini, Rospi, Sozzani.

1.195. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Labriola, Cattaneo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini, Sozzani, Rospi.

Al comma 2, lettera v), dopo le parole:
previsione di contratti-tipo aggiungere le
seguenti: e di bandi tipo,.

1.257. Pellicani, Buratti, Ciagà, Morassut,
Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fermo restando il
possesso della necessaria qualificazione per
la redazione dei progetti nonché l’obbligo
di indicare nei documenti di gara o negli
inviti delle modalità per la corresponsione
diretta da parte della stazione appaltante al
progettista o della quota del compenso cor-
rispondente agli oneri di progettazione in-
dicati espressamente in sede di offerta dal-
l’operatore economico, al netto del ribasso
d’asta.

* 1.273. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 1.274. (Nuova formulazione) Pellicani, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta, Delrio.
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* 1.275. (Nuova formulazione) Fregolent.

1.279. (Nuova formulazione) Benvenuto,
Lucchini, Badole, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 2, lettera gg), dopo la parola:
semplificazione aggiungere le seguenti: e
accelerazione.

1.314. Prisco, Foti, Butti, Rachele Silve-
stri.
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Audizione dell’amministratore delegato di Trenitalia

Spa, ing. Luigi Corradi, sul grave episodio riguar-

dante un gruppo di persone con disabilità verificatosi

sul treno regionale Albenga-Milano lo scorso 18

aprile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaella PAITA, presidente, in sostitu-
zione del relatore Nobili impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, fa presente
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla Commissione Affari
esteri sul disegno di legge C. 3423, di ini-
ziativa governativa, recante ratifica ed ese-
cuzione del Trattato tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica francese per una
cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a
Roma il 26 novembre 2021 (cosiddetto 'Trat-
tato del Quirinale').

La sottoscrizione del Trattato, avvenuta
a Roma il 26 novembre scorso, si pone
saldamente nella cornice di un rilancio del
processo d’integrazione europea con l’af-
fermazione di una dimensione franco-
italiana accanto al lungo e collaudato so-
dalizio franco-tedesco (emblematizzato dal
Trattato dell’Eliseo del 1963, siglato dal
generale de Gaulle e dal cancelliere Ade-
nauer), quali fulcri della stabilità e del
rilancio del disegno comunitario.

La cooperazione franco-tedesca risul-
tava nel mondo successivo alla seconda
guerra mondiale un’assoluta necessità per
la sicurezza dell’Europa e la credibilità
dell’Alleanza atlantica ed implicava il su-
peramento del plurisecolare contrasto tra
la Francia e la Germania. All’atto della
creazione delle Comunità europee, nel 1957,
le relazioni tra Roma e Parigi, invece, non
sembrava potessero rivestire un’impor-
tanza paragonabile a quello tra Parigi e
Berlino, fatta salva la rilevanza del nostro
Paese dal punto di vista geostrategico, eco-
nomico e demografico. L’uscita del Regno
Unito dall’Unione Europea ha invece pro-
fondamente modificato l’equilibrio dei rap-
porti tra i principali Stati membri, rilan-
ciando il ruolo di fulcro della Francia,
Paese storicamente legato ai valori giuridico-
politici della tradizione liberaldemocratica,
membro permanente del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite, dotato di un’au-
tonoma forza di dissuasione nucleare.

Il rilancio della dimensione franco-
italiana come cooperazione rafforzata al-
l’interno dell’Unione Europea ha così ac-
quisito nuovo appeal, mentre Parigi mirava

a consolidare ulteriormente l’asse con la
Germania con un nuovo trattato, sotto-
scritto ad Aquisgrana il 22 gennaio 2019
dal presidente Macron e dalla cancelliera
Merkel, che introduce una clausola di re-
ciproca assistenza armata in caso di ag-
gressione, similmente a quella delineata
all’interno dell’Alleanza atlantica, ed al quale
si aggiungono convenzioni sia ancora in
ambito militare sia di sicurezza interna.

Il Trattato di Aquisgrana ha sicura-
mente costituito un riferimento importante
per la redazione del Trattato del Quirinale,
pur con tutte le ovvie differenze rispetto ad
un sistema franco-tedesco costruitosi a par-
tire dal 1963. Vi sono comunque alcuni
elementi qualificanti dell’accordo italo-
francese, a partire dallo spazio riservato
alle questioni agricole ed agroalimentari,
con un’attenzione specifica alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle deno-
minazioni d’origine.

Indubbiamente la tendenza verso la sti-
pula del Trattato del Quirinale è stata fa-
vorita dall’emergere recente di convergenze
un tempo non prevedibili, come ad esempio
sulle scelte politiche da operare per la
stabilizzazione della Libia, sull’accetta-
zione delle richieste italiane di consegna
degli ex terroristi riparati in Francia grazie
alla dottrina Mitterrand, e soprattutto sulla
forte iniziativa per l’emissione di debito
europeo onde reperire almeno parte dei
fondi per i piani nazionali di rilancio dopo
la pandemia da COVID-19. In questo con-
testo si colloca la conclusione, il 29 novem-
bre scorso, del Protocollo di cooperazione
parlamentare, sottoscritto a Parigi dai Pre-
sidenti della Camera dei deputati, Roberto
Fico, e dell’Assemblée Nationale, Richard
Ferrand.

Il Trattato consta di un preambolo e 12
articoli.

Ritiene utile sottolineare come la por-
tata degli enunciati dei 12 articoli sia assai
ampia, come normalmente si riscontra ne-
gli accordi quadro: l’estensione concreta
della cooperazione che con il Trattato si
vuole rafforzare dipenderà dai singoli pro-
getti e momenti di collaborazione.

Riassume dunque brevemente quanto di
competenza della Commissione.
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L’articolo 5 riguarda la cooperazione
economica, industriale e digitale. Il comma
3, in particolare, statuisce che le Parti ri-
conoscono l’importanza della loro coope-
razione al fine di rafforzare la sovranità e
la transizione digitale europea. Esse si im-
pegnano ad approfondire la loro coopera-
zione in settori strategici per il raggiungi-
mento di tale obiettivo, quali le nuove tec-
nologie, la cybersicurezza, il cloud, l’intel-
ligenza artificiale, la condivisione dei dati,
la connettività, il 5G-6G, la digitalizzazione
dei pagamenti e la quantistica. Esse si
impegnano a lavorare per una migliore
regolamentazione a livello europeo e per
una governance internazionale del settore
digitale e dello spazio cibernetico.

L’articolo 6 riguarda lo sviluppo sociale,
sostenibile e inclusivo. In particolare, il
comma 5 dispone che, nel riconoscere il
ruolo significativo della mobilità e delle
infrastrutture nel perseguimento degli obiet-
tivi di sviluppo sostenibile (SDGs) del Green
Deal europeo e del contrasto dei cambia-
menti climatici, le Parti cooperano a livello
bilaterale e nell’ambito dell’Unione Euro-
pea per ridurre le emissioni prodotte dai
trasporti e per sviluppare modelli di mo-
bilità e di infrastrutture puliti e sostenibili
a sostegno di una transizione ambiziosa,
solidale e giusta. A tal fine, un Dialogo
strategico sui trasporti a livello di ministri
competenti per le infrastrutture e la mo-
bilità sostenibile si tiene alternativamente
in Italia e in Francia.

L’articolo 10 riguarda la cooperazione
transfrontaliera, anche con riferimento ai
trasporti. Il comma 4, in particolare, sta-
tuisce che le Parti si adoperano per lo
sviluppo sempre più integrato di una rete
di trasporti transfrontaliera ferroviaria, stra-
dale e marittima. Esse riconoscono l’inte-
resse strategico dello sviluppo coordinato e
sostenibile della mobilità ferroviaria tran-
salpina. In questo spirito, le Parti ricono-
scono il ruolo fondamentale assicurato dalle
competenti Conferenze intergovernative set-
toriali.

Il comma 7 dispone poi che un Comitato
di cooperazione frontaliera, presieduto dai
ministri competenti delle Parti, riunisce
rappresentanti delle autorità locali, delle

collettività frontaliere e degli organismi di
cooperazione frontaliera, dei parlamentari
e delle amministrazioni centrali. Il Comi-
tato, che si riunisce almeno una volta l’anno,
può proporre dei progetti di cooperazione
frontaliera in tutti gli ambiti delle politiche
pubbliche, suggerendo soluzioni per la loro
realizzazione, ivi incluse, a seconda dei
casi, delle soluzioni convenzionali, legisla-
tive o regolamentari. Senza pregiudizio per
le competenze delle autorità nazionali pre-
poste alla gestione delle crisi, il Comitato
può riunirsi, a richiesta di una delle Parti,
anche nel caso di una crisi suscettibile di
incidere sui due lati del confine, al fine di
consultarsi, nel formato appropriato, sulle
misure più adeguate.

L’articolo 11, infine, che delinea il qua-
dro istituzionale della nuova cooperazione
italo-francese, istituisce al comma 2 un
programma di lavoro indicativo, presente
come allegato al Trattato. Esso permette,
quale mezzo della cooperazione italo-fran-
cese, di precisare gli obiettivi delle forme di
cooperazione bilaterale previste dal Trat-
tato stesso; il programma è oggetto di un
esame periodico e, ove necessario, è adat-
tato senza ritardo agli obiettivi fissati di
comune accordo. Segnala come di interesse
della Commissione i punti seguenti.

Il punto 5.4, Accelerare la transizione
digitale e operare per la sovranità digitale
europea, prevede di: coordinare gli investi-
menti nelle infrastrutture tecnologiche e
digitali chiave per l’autonomia europea, in
linea con le priorità identificate nel Trat-
tato; promuovere un dialogo regolare tra
funzionari per aggiornarsi e coordinarsi sui
temi legislativi europei in materia digitale,
anche con riferimento al settore dei paga-
menti, e sugli aspetti internazionali della
governance del digitale e dello spazio ciber-
netico.

Il punto 6.8, Sostenere una mobilità so-
stenibile all’interno dell’Unione Europea, pre-
vede di: creare il « gruppo di lavoro tecnico
sulle questioni UE relative alle mobilità e
infrastrutture sostenibili », che includa un
rappresentante dei rispettivi Ministeri degli
affari esteri, al fine di identificare delle
sinergie sui principali temi di interesse bi-
laterale e europeo, nel quadro del Green
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Deal europeo, e in coordinamento con la
declinazione dei rispettivi Piani nazionali
di ripresa e resilienza nei settori di riferi-
mento e con i lavori del Dialogo strategico
sui trasporti; cooperare per lo sviluppo e
l’aggiornamento delle reti TEN-T e il raf-
forzamento dei finanziamenti europei sul-
l’intermodalità, nonché sulle iniziative tran-
sfrontaliere congiunte nell’ambito della mo-
bilità militare; sostenere il trasporto ferro-
viario di merci al fine di promuovere il
trasferimento modale verso forme sosteni-
bili e meno inquinanti di trasporto, in linea
con gli obiettivi del Green Deal europeo;
prevedere misure tese ad accelerare la tran-
sizione ecologica del trasporto terrestre,
aereo e marittimo, anche attraverso mec-
canismi europei quali l’ETS e internazio-
nali quali quelli definiti dall’ICAO e dal-
l’IMO; sostenere attraverso strumenti dedi-
cati la funzionalità e la ripresa dei settori
dei trasporti e della logistica alla luce del
ruolo essenziale degli stessi nel contesto
della crisi sanitaria per assicurare la resi-
lienza del sistema economico europeo e
internazionale; agire congiuntamente con-
tro il dumping sociale e per il migliora-
mento delle condizioni lavorative del set-
tore, in particolare aereo e marittimo, per
accrescerne l’attrattività professionale, raf-
forzare la sicurezza e promuovere un’Eu-
ropa più sociale; sostenere l’attuazione a
livello europeo delle previsioni del pac-
chetto mobilità sull’autotrasporto adottato
dall’Unione Europea.

Il punto 10.2, Migliorare i collegamenti
transfrontalieri, prevede di: proseguire il
coordinamento sul completamento dell’o-
pera Torino-Lione con l’obiettivo di rag-
giungere la piena operatività del tunnel e
delle sue tratte di accesso e nella gestione
del tunnel del Fréjus e del Monte Bianco;
procedere alla revisione della Convenzione
di Lucca, al più tardi nel 2022, con l’obiet-
tivo di migliorare la governance del tunnel
del Monte Bianco; rafforzare i servizi fer-
roviari regionali a carattere transfronta-
liero, in particolare quelli che servono le
aree in cui il treno ha un vantaggio com-
petitivo in termini di tempi e costi con una
spiccata sostenibilità ambientale rispetto
alla modalità stradale; facilitare l’organiz-

zazione dei servizi transfrontalieri di tra-
sporto merci e persone verso le zone toc-
cate dalla tempesta Alex-Brigitte e far uscire
dall’isolamento la val Roia; approvare la
nuova Convenzione intergovernativa che in-
quadri le modalità di manutenzione cor-
rente e di sfruttamento della linea Cuneo-
Breil-Ventimiglia e intraprendere azioni co-
muni per un rapido ripristino dell’infra-
struttura di questa linea e per il suo
adeguamento ai fini del ritorno a livelli di
servizio commerciale adeguati; terminare i
lavori del tunnel di Tenda, proseguendo lo
stretto coordinamento all’interno della com-
missione intergovernativa competente e tra
le autorità incaricate della ricostruzione
delle infrastrutture colpite dalla tempesta
Alex-Brigitte; sviluppare possibili sinergie
tra progetti compresi nei rispettivi Piani
nazionali di ripresa e resilienza, nell’ottica
di favorire la crescente integrazione della
rete di trasporti transfrontaliera.

Il disegno di legge di ratifica si compone
infine di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3
prevede la clausola di invarianza finanzia-
ria, l’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

Sull’ordine dei lavori.

Simone BALDELLI (FI) chiede se il Go-
verno abbia inviato i dati analitici, solleci-
tati in numerose occasioni, relativi all’im-
piego dei proventi delle multe per viola-
zioni del codice della strada riscosse dai
comuni. Ricorda che si tratta di dati già
acquisiti dal Governo e sui quali, a detta
del Ministro Giovannini, il MIMS sta effet-
tuando controlli a campione, comunque
sempre troppo esigui.

Rammenta ancora che la richiesta è
stata avanzata da più gruppi parlamentari
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oramai molti mesi fa e che in particolare la
richiesta formale sui dati analitici è stata
inviata dalla presidenza della Commissione
da diversi mesi; è da troppo tempo ormai
che la Commissione viene presa in giro.
Ricorda che la scorsa settimana è stata
svolta in Aula un’interrogazione a risposta
immediata sulla vicenda e che in quell’oc-
casione il ministro Giovannini ha rivendi-
cato come un miglioramento nel senso della
trasparenza alcune disposizioni al decreto-
legge in materia di trasporti n. 121 del
2021, frutto di emendamenti parlamentari
presentati dallo stesso deputato Baldelli.
Nella medesima sede è stato inoltre indi-
cato dal Ministro un indirizzo URL presso
cui reperire le informazioni richieste, allo
stesso peraltro pressoché inutilizzabile, es-
sendo lo stesso dedicato alle relazioni dei
comuni da presentare entro il 31 maggio
2022.

Conclude sottolineando che, come già il
collega Gariglio ha avuto modo di puntua-
lizzare nel corso di un episodio per più
versi sovrapponibile, non è ammissibile che
il Governo sottragga al Parlamento le in-
formazioni che gli vengono richieste, gene-
rando in tal modo una lesione al rapporto
di leale cooperazione tra le istituzioni. Si
riserva in proposito di sollecitare un inter-
vento della Presidenza della Camera.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
condividere in pieno le affermazioni del
collega Baldelli e che la trasmissione dei
dati richiesti le appare estremamente ur-
gente.

Davide GARIGLIO (PD) si associa an-
ch’egli alle considerazioni del deputato Bal-
delli, rilevando come, oltre alla questione
di merito, vi sia anche una questione di
metodo. Osserva come la vicenda evocata
dal collega sia assai simile a quanto acca-
duto allorché egli aveva richiesto i dati
della Commissione chiamata a svolgere l’a-
nalisi costi-benefici per la linea ferroviaria
Torino-Lione. Non è pensabile, afferma,
che il Parlamento dia degli indirizzi e il
Governo li ignori apertamente.

Diego DE LORENZIS (M5S), associan-
dosi alla richiesta del collega Baldelli, di-

chiara che non è soltanto in ballo la leale
cooperazione fra le istituzioni, essendo in
questo in caso il Parlamento intervenuto
introducendo precisi obblighi di legge. È
inutile, aggiunge, che la Commissione de-
plori le espropriazioni di poteri di cui è
stata di recente fatta oggetto, se poi quando
effettivamente esercita le proprie facoltà,
approvando norme che impongono la tra-
sparenza nei confronti dei cittadini, viene
di fatto ignorata dall’esecutivo. Conclude
rilevando come una simile mancanza di
affidabilità sia stata dimostrata dal Go-
verno per quanto riguarda la trasmissione
dell’Allegato infrastrutture.

Raffaella PAITA, presidente, afferma di
condividere in pieno i rilievi avanzati dai
membri della Commissione e di aver sem-
pre esercitato su questo punto il proprio
mandato, per quanto possibile, in maniera
puntuale. Ricorda che i dati sono stati
trasmessi, ma sono risultati parziali e far-
raginosi, e che di conseguenza è stata sol-
lecitata un’audizione del Ministro e una
nuova trasmissione di dati analitici.

Anche con riferimento al ritardo accu-
mulato nella trasmissione dell’Allegato in-
frastrutture, ritiene doveroso che il Mini-
stro intervenga in audizione presso la Com-
missione: ciò dovrà obbligatoriamente av-
venire entro la prossima settimana o al più
in quella ancora successiva. Altrimenti, verrà
investito del problema il Presidente della
Camera.

Elena MACCANTI (LEGA) esprime la
propria soddisfazione per gli intendimenti
manifestati dalla presidente relativamente
all’audizione del Ministro Giovannini. Ri-
corda poi che vi è un ulteriore tema su cui
il Ministro dovrebbe rispondere, vale a dire
quello della situazione della motorizza-
zione civile, dopo le tre audizioni di carat-
tere tecnico dell’ingegner D’Anzi, che di
fatto non si sono rivelate soddisfacenti.
Riterrebbe sufficiente che il Ministro si
limitasse ad ascoltare le sollecitazioni della
Commissione in merito alle numerose cri-
ticità emerse, anche senza svolgere una
propria relazione.

Raffaella PAITA, presidente, riconosce
che sul problema della motorizzazione ci-

Mercoledì 11 maggio 2022 — 100 — Commissione IX



vile le audizioni tecniche non sono state
sufficienti e che occorre a questo punto
un’interlocuzione a livello politico.

Simone BALDELLI (FI) fa presente che
la presenza del Ministro è preziosa, ma più
importante ancora gli appare l’invio dei
dati sui proventi delle multe.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara che
a suo avviso solo tenendo l’audizione sarà
possibile ricevere anche i dati.

Davide GARIGLIO (PD) concorda sulla
necessità che il Ministro Giovannini venga
audito dalla Commissione. Fa però pre-
sente che tale audizione può ingenerare il
rischio di un fraintendimento, vale a dire
che vi sia un favor presso la Commissione
relativamente all’emanazione del nuovo de-
creto-legge « infrastrutture »: cosa ovvia-
mente non rispondente al vero, perché allo
stato le bozze di tale decreto-legge incor-
porano testi di proposte di legge presentati
dallo stesso deputato Gariglio e da altri
membri della Commissione, che non ne
sono stati preventivamente informati. De-
plora fortemente questo modo di procedere
del Governo.

Raffaella PAITA, presidente, protesta di
non aver mai menzionato il nuovo decreto-
legge « infrastrutture », bensì semplice-
mente l’Allegato infrastrutture. Afferma di
non avere alcuna informazione sul conte-
nuto del decreto; se il collega Gariglio di-
spone di dati più precisi, sta comunque alle
sue sollecitazioni.

Ritiene a questo punto che l’audizione
del Ministro Giovannini si dovrebbe svol-
gere sui seguenti quattro punti: i dati re-
lativi all’impiego dei proventi delle multe
da parte dei comuni; il ritardo nella tra-
smissione dell’Allegato infrastrutture; i pro-
blemi della motorizzazione civile; il cosid-
detto nuovo decreto-legge « infrastrutture ».

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) fa pre-
sente che l’Allegato infrastrutture non è
stato trasmesso al Parlamento, ma il suo
contenuto è stato riportato su organi di
stampa e commentato anche da presidenti

di regione che hanno rivendicato i risultati
ottenuti. Ciò, lamenta, rappresenta una gran-
dissima mancanza di rispetto per le Ca-
mere.

Diego DE LORENZIS (M5S) si unisce
alle considerazioni espresse dalla collega
Bruno Bossio quanto all’inopportunità della
situazione per la quale i giornalisti e altre
figure istituzionali conoscano il contenuto
dell’Allegato infrastrutture prima dei mem-
bri della Commissione. Quanto all’audi-
zione del Ministro Giovannini, chiede che
in essa venga discusso anche il Piano na-
zionale sicurezza stradale 2030, che è stato
approvato dal CIPESS un mese fa.

Raffaella PAITA, presidente, rinvia tale
ultima richiesta all’ufficio di presidenza
previsto al successivo punto all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene, da remoto, il viceministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, Ales-
sandro Morelli.

La seduta comincia alle 15.40.

5-07767 Bruno Bossio: Sviluppo delle tecnologie a

idrogeno nel quadro delle strategie del Governo volte

alla decarbonizzazione del settore dei trasporti leg-

geri e pesanti.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, osserva che, a parte i puntuali que-
siti presenti nell’interrogazione a cui il vi-
ceministro ha dato risposta, l’atto di sin-
dacato ispettivo è finalizzato ad accendere
i riflettori su una tematica critica, vale a
dire quella della sperimentazione ferrovia-
ria, specialmente sulla tratta Cosenza-
Catanzaro, che dev’essere conclusa entro il
2026. I ritardi accumulati potrebbero infi-
ciare tale sperimentazione; si possono ac-
quistare i treni, ma mancano poi i dispo-
sitivi di stoccaggio e distribuzione dell’idro-
geno. O si compie un salto di qualità,
argomenta, o la sperimentazione rischia il
fallimento: preannunzia dunque la presen-
tazione di una risoluzione, nell’ambito del-
l’esame della quale sarà opportuno svol-
gere anche delle audizioni. E comunque,
conclude, i due Ministeri interessati devono
collaborare allo scopo di garantire il buon
esito della sperimentazione stessa.

5-07660 Barbuto: Installazione del servizio Wi-Fi sui

treni Frecciargento e Frecciarossa in servizio sulle

tratte Salerno-Reggio Calabria e Caserta-Lecce.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
plicando, osserva che le risposte molto sin-
tetiche agli atti di sindacato ispettivo, quale
quella appena esposta dal viceministro, pos-
sono essere o garanzia di chiarezza, oppure
viceversa sinonimo di poca comprensibi-
lità; teme che nel caso presente ci si trovi
nella seconda situazione. Sottolinea poi che
vi è un contratto relativo alla fornitura del
servizio Wi-Fi da cui sono escluse a Sud

solo le tratte Salerno-Reggio Calabria e
Caserta-Lecce e a Nord la tratta Genova-La
Spezia; la richiesta era appunto quella di
estendere tale servizio anche alle tratte
menzionate.

Visto comunque che nella risposta è
stata evocata la data del 30 giugno, si
riserva di attendere tale data e di effettuare
poi una nuova valutazione. Conclude rile-
vando come sui treni delle due tratte sia di
fatto impossibile impostare una qualsiasi
attività lavorativa, e che ciò conferma come
esista un’Italia a due velocità, in tutti i
sensi.

5-07969 Giacometto: Appello avverso la sentenza del

TAR del Lazio sui soggetti abilitati a svolgere gli

esami per il conseguimento della patente di guida.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Carlo GIACOMETTO (FI), replicando,
ringrazia il viceministro e manifesta sod-
disfazione per le notizie che quest’ultimo
ha riportato, ricordando come la proposi-
zione dell’appello sia stata favorita dalla
presentazione dell’interrogazione.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-07565 Rotta: Stato dei lavori e tempi di
esecuzione della Filovia di Verona.
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ALLEGATO 1

5-07767 Bruno Bossio: Sviluppo delle tecnologie a idrogeno nel quadro
delle strategie del Governo volte alla decarbonizzazione del settore dei

trasporti leggeri e pesanti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dall’onorevole interrogante, in me-
rito all’introduzione del vettore idrogeno
nel settore della mobilità, riferisco quanto
rappresentato dal Ministero della transi-
zione ecologica, delegato a rispondere.

Il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR)
prevede l’introduzione del vettore idrogeno
anche nel settore della mobilità, con l’obiet-
tivo di contribuire nei prossimi anni alla ri-
duzione delle emissioni di CO2 nel settore.

In particolare, si fa riferimento all’idro-
geno verde, ovvero prodotto da fonti rinno-
vabili, che rappresenterà uno dei pilastri del
processo di decarbonizzazione del sistema
produttivo, per la produzione di fertilizzanti
e altri prodotti chimici, nonché per usi ener-
getici come nei cosiddetti settori industriali
« hard to abate » quali quello dell’acciaio,
della chimica, della ceramica e del vetro, fra
gli altri.

Ulteriore settore prioritario, individuato
dal Ministero della transizione ecologica
(MiTE), d’intesa con il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili (MIMS),
è rappresentato, appunto, dalla mobilità, de-
clinata in due aree di intervento: il settore
ferroviario e il settore del trasporto pesante
su gomma.

L’introduzione dell’idrogeno in entrambi
i comparti non si pone in contrapposizione
con il processo di elettrificazione della mobi-
lità, già in atto nel Paese, ma costituisce un
ulteriore elemento di complementarità nel
processo di decarbonizzazione, in linea con
il Piano nazionale italiano Energia e Clima,
nonché con le successive direttive europee
incluse nello strumento programmatico e fi-
nanziario Next Generation EU (fra cui, innan-
zitutto, il pacchetto « Fit for 55% »).

La declinazione nel settore ferroviario è
scaturita da un confronto fra i due Ministeri

principalmente interessati, nonché dalla ve-
rifica della maturità tecnologica dell’indu-
stria ferroviaria e dalla valutazione tecnico-
economica dell’eventuale ristrutturazione
delle linee ferroviarie non elettrificate, che
costituiscono circa il 30 per cento della rete
nazionale.

Pertanto, l’uso dell’idrogeno costituisce
una valida e conveniente alternativa econo-
mica per la progressiva ristrutturazione delle
tratte ferroviarie, consentendo una progres-
siva decarbonizzazione del settore.

Per quanto riguarda il trasporto pesante
su gomma, la misura ha l’obiettivo di ridurre
le emissioni di CO2 e di altri fattori climalte-
ranti prodotti dai mezzi pesanti, alimentati
prevalentemente con motori diesel, attra-
verso l’utilizzo dell’idrogeno quale strumento
di produzione di combustibili alternativi so-
stenibili.

Le proiezioni del settore industriale affe-
rente prevedono in un prossimo futuro la
vendita di oltre 4.000 mezzi in Italia e, consi-
derando che le emissioni di CO2 di un mezzo
pesante sono circa 16t/anno per una percor-
renza media annua di 200.000 km, si stima
che al 2030 le emissioni strutturali potenzial-
mente evitate risultano essere pari a 640.000
CO2 t /anno.

Inoltre, è opportuno sottolineare che in
alcuni casi i terminali delle tratte ferrovia-
rie rappresentano il punto di partenza dei
collegamenti del trasporto pubblico locale
verso le aree limitrofe. In quest’ottica i
punti di rifornimento di idrogeno potranno
assumere la duplice funzione di soddisfare
la domanda di entrambi i settori della
mobilità e trasporto.

L’implementazione delle progettualità
dell’idrogeno, pertanto, trova la massima
funzionalità ove l’alimentazione elettrica,
per ragioni tecniche ed economiche, non
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riesce a soddisfare alcuni segmenti della
domanda. In questa prospettiva il vettore si
configura come elemento sinergico e acce-
leratore della decarbonizzazione.

Attraverso il PNRR, così come segnalato
dall’onorevole interrogante, sono state fi-
nanziate sperimentazioni relative ai tra-
sporti ferroviari e stradali, che consenti-
ranno di studiare e verificare l’efficacia di
questa tecnologia.

Si tratta, in particolare, della linea di
investimento 3.3 della M2-C2 (dotata di 230
milioni di euro) relativa alla sperimenta-
zione dell’idrogeno per il trasporto stra-
dale, consistente nella realizzazione di 40
stazioni di rifornimento di idrogeno per
veicoli su gomma.

A questa si aggiunge la linea di investi-
mento 3.4 della M2-C2 (dotata di 300 mi-
lioni di euro) relativa alla sperimentazione
dell’idrogeno per il trasporto ferroviario,
con cui si prevede la realizzazione di al-
meno 10 stazioni di rifornimento a base di
idrogeno per i treni.

Questi interventi sperimentali, a cura
del MIMS, contribuiranno a fornire dati e
informazioni volte a strutturare una stra-
tegia più ampia, in particolare qualora que-
ste tecnologie dovessero essere sviluppate –
in Italia e all’estero – su una scala suffi-
cientemente grande da abbatterne i costi e
aumentarne il potenziale.

La creazione di una rete di stazioni di
rifornimento di idrogeno verde sul territo-
rio nazionale si inserisce nel più ampio
disegno della mobilità europea dei « Green
Corridor », intercettando i mezzi prove-
nienti dall’Europa del Nord, che collegano
i nodi strategici della logistica europea e
globale.

Inoltre, come rappresentato, l’infrastrut-
tura potrà essere utilizzata anche dai mezzi
del trasporto pubblico locale, contribuendo
alla decarbonizzazione strutturale della mo-
bilità sostenibile nei centri urbani.

Purtuttavia, si specifica che attualmente
la produzione di idrogeno verde necessita
di una grande quantità di energia rinnova-
bile ed è soggetto a rilevanti costi di pro-
duzione e stoccaggio, oltre a richiedere
approfondimenti sia tecnici che normativi
circa le risorse necessarie per la predispo-

sizione dell’infrastrutturazione relativa e
del trasporto del vettore.

Per quanto attiene le attività più propria-
mente di ricerca e sviluppo, il MiTE ha recen-
temente emanato l’avviso pubblico relativo
all’attuazione della misura PNRR M2-C2- In-
vestimento 3.1, avente la finalità di indivi-
duare le regioni e le province autonome inte-
ressate ad avviare progetti di investimento
che prevedano la riconversione di aree indu-
striali dismesse per la creazione di centri di
produzione e distribuzione di idrogeno, pro-
dotto utilizzando unicamente fonti di ener-
gia rinnovabili.

Inoltre, a valere sulla misura del PNRR
M2-C2 – Investimento 3.5, il MiTE ha ema-
nato un ulteriore bando rivolto agli enti di
ricerca e alle università, anche congiunta-
mente con imprese, per la realizzazione di
progetti di ricerca fondamentale in riferi-
mento a tematiche quali produzione di idro-
geno clean e green, tecnologie innovative per
lo stoccaggio e il trasporto dell’idrogeno e la
sua trasformazione in derivati ed e-fuel e
celle a combustibile per applicazioni stazio-
narie e di mobilità.

Infine, riguardo l’ipotesi formulata dal-
l’interrogante circa l’eliminazione del vin-
colo di destinazione dal Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile (PSNMS),
consentendo l’accesso alle infrastrutture e a
tutte le tipologie di veicoli al fine di generare
una domanda costante di idrogeno e la diffu-
sione dei veicoli a fuel cell, si specifica che le
risorse afferenti a tale strumento di program-
mazione PSNMS, adottato con D.P.C.M.
n. 1360 del 2019, sono destinate esclusiva-
mente al rinnovo del parco circolante rela-
tivo al trasporto pubblico locale (TPL), non
consentendo la concessione di incentivi a sog-
getti privati.

Atteso quanto rappresentato, i Ministeri
preposti stanno operando nella direzione au-
spicata e nel solco di quanto previsto dal
PNRR, tenendo in considerazione l’imple-
mentazione anche di normative specifiche
per lo sviluppo del vettore idrogeno quale
elemento fondamentale per il processo di de-
carbonizzazione dei sistemi produttivi e della
mobilità, privilegiando la transizione verso
forme di idrogeno decarbonizzato.
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ALLEGATO 2

5-07660 Barbuto: Installazione del servizio Wi-Fi sui treni Frecciar-
gento e Frecciarossa in servizio sulle tratte Salerno-Reggio Calabria e

Caserta-Lecce.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alla disponibilità della con-
nessione WI-FI nelle tratte ferroviarie Sa-
lerno-Reggio Calabria e Caserta-Bari, il
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha
rappresentato che le tratte in argomento
sono servite sia da treni Frecciarossa, già
dotati di router multi operatore in grado di
garantire una connettività stabile e veloce
grazie all’aggregazione di banda di diversi
operatori di telefonia, che da treni Frec-
ciargento ETR 485 e 600.

Per migliorare la connettività anche su
tali treni Frecciargento, la società Trenita-
lia sta procedendo con un progetto di upgra-
ding al 4G dei router, il cui completamento
è previsto entro il prossimo 30 giugno.

Ciò in coerenza con una più ampia
campagna in atto di investimenti finaliz-
zata a migliorare il servizio di navigazione
internet su tutti i treni e ad estendere tale
servizio per le relazioni ferroviarie dell’in-
tero territorio nazionale.
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ALLEGATO 3

5-07969 Giacometto: Appello avverso la sentenza del TAR del Lazio sui
soggetti abilitati a svolgere gli esami per il conseguimento della patente

di guida.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In risposta al quesito posto, confermo
che, avverso la sentenza n. 1367/2022 resa
dal TAR Lazio, i competenti uffici del MIMS
hanno richiesto all’Avvocatura Generale
dello Stato di valutare l’opportunità di pro-
porre appello, con contestuale istanza cau-
telare finalizzata a sospendere gli effetti
prodotti dalla sentenza di primo grado.

L’appello, con relativa istanza di sospen-
siva, è stato proposto con atto notificato in
data 19 aprile 2022.

Attualmente, si è in attesa della fissa-
zione dell’udienza di discussione della do-
manda cautelare.

Per completezza di informazione rap-
presento che il decreto n. 76 del 29 marzo
2022 – disciplinante le procedure di accre-
ditamento di ex dipendenti degli Uffici della
motorizzazione civile collocati in quie-
scenza, che in servizio hanno svolto la
funzione di esaminatori abilitati all’esple-
tamento delle prove di verifica delle capa-
cità e dei comportamenti per il consegui-
mento delle abilitazioni di guida – è stato
registrato dalla Corte dei conti ieri 10 mag-
gio 2022 e si è in attesa della pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene il ministro del turismo Massimo
Garavaglia.

La seduta comincia alle 14.15.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-08060 Zucconi: Sulla intermediazione online delle

prenotazioni turistiche in strutture ricettive e sulla

realizzazione di una piattaforma digitale italiana per

l’intermediazione dei servizi del turismo nazionale.

Riccardo ZUCCONI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il ministro Massimo GARAVAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Riccardo ZUCCONI (FDI) non condivide
la strada complicata tracciata dal ministro.
Al riguardo ricorda che al Senato si è
discussa una proposta di inserire un tetto
fissato al 12 per cento delle commissioni
che sarebbe stato da imporre ad alcune
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società quali ad esempio Booking ed Expe-
dia. Nel segnalare i problemi di privacy
nonché quelli di responsabilità a carico
delle piattaforme informatiche di interme-
diazione turistica, evidenzia che se non si
dovesse trovare con urgenza una linea con-
creta di intervento le OTA continueranno
ad operare in un regime di monopolio di
fatto.

5-08061 Squeri: Sulla intermediazione online delle

prenotazioni turistiche in strutture ricettive e sulla

realizzazione di una piattaforma digitale italiana per

l’intermediazione dei servizi del turismo nazionale.

Rossella SESSA (FI), nella sua qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo ricordando che il suo Gruppo aveva
presentato una proposta emendativa al de-
creto cosiddetto taglia-prezzi finalizzata a
imporre un tetto del 12 per cento per il
prezzo dovuto per l’attività di intermedia-
zione delle prenotazioni alberghiere o abi-
tative a scopo turistico applicate dalle OTA.

Il ministro Massimo GARAVAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rossella SESSA (FI), replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatta per la rispo-
sta fornita dal ministro.

5-08062 Masi: Sul nuovo Piano strategico per lo

sviluppo del turismo e sul ruolo assegnato al Comi-

tato Permanente di Promozione del Turismo.

Angela MASI (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il ministro Massimo GARAVAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Angela MASI (M5S), replicando, auspica
che il turismo sostenibile trovi adeguato
spazio nel Piano. Si deve, a suo avviso,
puntare all’equilibrio tra i numeri e l’im-
patto del turismo sui territori. Ritiene ne-
cessario: da un lato che il Piano sia adot-
tato con le giuste tempistiche, e dall’altro

che i Piani regionali siano adeguatamente
coordinati a quello nazionale.

5-08063 Benamati: Sui ritardi nell’erogazione delle

risorse destinate al sostegno dei Bed and Breakfast a

gestione familiare.

Patrizia PRESTIPINO (PD), nella sua
qualità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il ministro Massimo GARAVAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesca BONOMO (PD), replicando,
nella sua qualità di cofirmataria dell’interro-
gazione in titolo, fa presente che i bed and
breakfast e le altre strutture ricettive extra
alberghiere sono state particolarmente col-
pite dagli effetti della pandemia. Il suo
Gruppo si farà carico di chiedere più fondi
per aiutare un settore in difficoltà e in parti-
colare quelle strutture che hanno già fatto
domanda per l’erogazione delle misure di
sostegno. Auspica, più in generale, una rior-
ganizzazione dell’intero sistema delle strut-
ture ricettive extra alberghiere.

5-08064 Moretto: Sulla difficoltà degli operatori del

settore turistico a reperire lavoratori stagionali e

iniziative per una rapida soluzione in vista della

stagione estiva.

Sara MORETTO (IV) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il ministro Massimo GARAVAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Sara MORETTO (IV), replicando da re-
moto, concorda sulle valutazioni svolte dal
ministro in merito al reddito di cittadinanza
e ritiene essenziale aggiungere altre azioni
immediate e pluriennali per risolvere il pro-
blema della dequalificazione del personale
stagionale del settore turistico. Si devono tro-
vare soluzioni che non riguardano soltanto
la necessità di investire in formazione, ma
anche azioni che permettano ai lavoratori
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turistici di sostenere alcuni costi, quali ad
esempio quelli di trasporto, che rendono
poco conveniente accettare le offerte di la-
voro stagionali.

Andrea GIARRIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-08060 Zucconi: Sulla intermediazione online delle prenotazioni
turistiche in strutture ricettive e sulla realizzazione di una piattaforma
digitale italiana per l’intermediazione dei servizi del turismo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli Onorevoli Interroganti, nell’ambito

del tema delle piattaforme private digitali
di intermediazione tra domanda e offerta
(OTA on line travel agencies) chiedono quali
iniziative si intendano adottare per isti-
tuire, all’interno del portale Italia.it un’ap-
posita sezione con funzione di interfaccia
digitale multilingue integrata per l’interme-
diazione on line tra domanda e offerta dei
servizi ricettivi e dell’ospitalità, al fine di
migliorare la promozione dell’immagine uni-
taria dell’offerta turistica nazionale, garan-
tire la libera concorrenza e affrancare il
comparto dal monopolio di fatto delle OTA
straniere.

Al riguardo, rappresento che nell’am-
bito del PNRR (componente M1C3, Inve-
stimento 4.1), è stato avviato il programma
Tourism Digital Hub, il cui obiettivo è re-
alizzare una piattaforma web dedicata per
collegare l’intero ecosistema turistico al fine
di:

valorizzare, integrare e favorire l’of-
ferta turistica italiana;

soddisfare i bisogni e le esigenze dei
turisti italiani e internazionali;

consentire l’incontro tra domanda e
offerta grazie mediante:

contenuti editoriali (immagini, arti-
coli di vario genere e di interesse per po-
tenziali turisti, approfondimenti) nuovi e
aggiornati, in grado di catturare « traffico
digitale » a partire dalle ricerche web di
potenziali turisti di tutto il mondo;

destinazioni Italiane di tutto il ter-
ritorio: raccontando tutto il patrimonio di

potenziale interesse del turista (città, piazze,
musei, monumenti, spiagge, cammini, bor-
ghi, e altro);

offerta Turistica digitale del territo-
rio.

La relazione tra questi elementi è orga-
nizzata e potenziata dai strumenti di Digi-
tal Marketing a disposizione del Ministero
del Turismo.

Durante la navigazione da parte degli
utenti sul nuovo portale Italia.it, saranno
correlati in tempo reale i contenuti alle
destinazioni e alle relative offerte turistiche
del territorio:

la navigazione avverrà in maniera iper-
personalizzata in tempo reale, correlando
dati/informazioni provenienti da diverse sor-
genti;

il nuovo portale Italia.it popolerà le
pagine web o dell’APP proponendo conte-
nuti, destinazioni e offerte turistiche adatte
all’utente che sta navigando;

la piattaforma sarà disponibile in di-
verse lingue al fine di massimizzare l’effi-
cacia del Tourism Digital Hub e l’incontro
tra domanda e offerta.

Al fine di dare il giusto ruolo alle regioni
e alle imprese di settore, si sta sviluppando
un protocollo nazionale di comunicazione
per garantire l’interoperabilità e lo scam-
bio dati con l’ecosistema del turismo, al
fine di consentire a tali soggetti di contri-
buire all’inserimento di contenuti, destina-
zioni e offerte, rendendo sempre più com-
pleta la piattaforma digitale.
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ALLEGATO 2

5-08061 Squeri: Sulla intermediazione online delle prenotazioni turi-
stiche in strutture ricettive e sulla realizzazione di una piattaforma
digitale italiana per l’intermediazione dei servizi del turismo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli Onorevoli Interroganti, con riferi-

mento alle piattaforme private digitali di
intermediazione tra domanda e offerta, le
OTA (on line travel agencies) – che avreb-
bero ormai monopolizzato il settore delle
prenotazioni alberghiere e abitative a scopo
turistico, con conseguenti effetti distorsivi
sulla concorrenza – chiedono quali prov-
vedimenti di ripristino del corretto funzio-
namento del mercato turistico si intendano
adottare, anche al fine di valutare la cre-
azione di una piattaforma informatica na-
zionale per la pubblicizzazione e la preno-
tazione presso strutture ricettive nazionali.

Al riguardo, rappresento che uno degli
obiettivi chiave del Tourism Digital Hub, il
programma avviato dal mio Ministero nel-
l’ambito del PNRR, è proprio quello di
intervenire sulle attuali dinamiche di pre-
notazione delle strutture ricettive italiane.

Il Tourism Digital Hub ha lo scopo di:

collegare l’intero sistema turistico per
valorizzare, integrare, favorire e aumen-
tare la qualità dell’offerta;

incrementare i flussi turistici e le re-
lative destinazioni, favorendo la visibilità
dei punti di interesse turistici in Italia
(POI);

utilizzare l’intelligenza artificiale per
offrire la migliore visibilità possibile sulle
piattaforme digitali e favorirà l’offerta na-
zionale NON veicolata dalle OTA.

A tal fine, l’offerta di servizi inerenti le
strutture ricettive sarà elaborata e veico-
lata attraverso:

uno specifico Sistema di Gestione Do-
cumentale (DMS);

un software che aggiorna automatica-
mente le disponibilità delle camere delle
strutture ricettive in tempo reale su tutte le
piattaforme a cui è collegato quando viene
effettuata una prenotazione (Channel ma-
nager);

un software di prenotazione online,
integrato direttamente nel sito ufficiale di
una struttura ricettiva, tramite il quale
l’impresa turistica mette « vende » diretta-
mente le proprie risorse senza l’ausilio di
intermediari (Booking Engine).

Per tali finalità, il mio Ministero ha
destinato:

3 Milioni e 700 mila euro, a valere sul
piano di promozione per il 2021, da desti-
nare alle Regioni e alla Pubbliche ammi-
nistrazioni, per finanziare l’interoperabi-
lità tra sistemi informativi/portali regionali
e sistema nazionale;

5 milioni di euro, a valere sul Piano di
sviluppo e coesione anni 2014-2020, per
attuare l’intervento Italia Destination Ma-
nagement System (DMS) che ha lo scopo di
permettere alle Regioni o alle Pubbliche
amministrazioni che ancora non hanno svi-
luppato il proprio DMS, di sfruttare servizi
per la creazione e la customizzazione di
DMS regionali.

In ultimo, segnalo che, sempre a valere
sulle risorse del Piano di sviluppo e coe-
sione destinate al mio Ministero sul ciclo a
programmazione 2021-2027, si sta stu-
diando la possibilità di acquisire software
(Channel manager e-book engine) in favore
di strutture ricettive che ne sono ancora
prive, così che possano integrare l’offerta
con i sistemi regionali e con la piattaforma
nazionale.
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ALLEGATO 3

5-08062 Masi: Sul nuovo Piano strategico per lo sviluppo del turismo
e sul ruolo assegnato al Comitato Permanente di Promozione del

Turismo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli Onorevoli Interroganti, dopo aver

evidenziato l’impatto sul settore turistico
nazionale determinato dalle restrizioni in-
dotte dalla pandemia e dalla minor pre-
senza di turisti stranieri, evidenziano la
necessità di tracciare nuove linee strategi-
che nella promozione del brand Italia, at-
traverso strumenti di programmazione ade-
guati alle nuove esigenze di mercato, con
riferimento al Piano Strategico per lo svi-
luppo del Turismo (PST).

Al riguardo, evidenzio che si sta prov-
vedendo ad aggiornare il Piano Strategico
di Sviluppo del turismo (PST) adottato dal
Governo il 17 febbraio 2017, tenendo conto
del fatto che in questo particolare periodo
storico il turismo italiano, come quello eu-
ropeo ed internazionale, è stato ed è for-
temente condizionato dagli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica e dal conflitto in
Ucraina; sicché, occorre aggiornare le no-
stre strategie.

In questo primi mesi del 2022 il com-
parto del turismo mostra una significativa
ripresa.

Gli effetti della crisi del settore sono
stati attenuati dalle misure di sostegno di-
sposte dal Governo ma la nostra prospet-
tiva è quella di porre in essere strategie
efficaci e mirate per far definitivamente
ripartire il settore turistico a regime.

A tal fine, il Ministero del turismo ha:

provveduto, con DM 23 giugno 2021,
prot. 962, ad istituire il nuovo Comitato
permanente di promozione del turismo in
Italia, individuando, con successivi decreti,
i singoli componenti;

svolto la ricognizione e l’analisi dei
dati di settore, tenendo conto dei docu-
menti di policy adottati a livello comunita-
rio ed internazionale;

elaborato un cronoprogramma delle
principali fasi di lavoro finalizzate alla re-
dazione del nuovo PST:

Maggio 2022: avvio del tavolo di
lavoro del Comitato permanente in forma
plenaria, per poi procedere in forma ri-
stretta;

Giugno 2022: definizione delle linee
strategiche sulla base della ricognizione e
dell’analisi dei dati di settore, tenendo conto
dei risultati ascrivibili al precedente PST e
individuazione di tavoli di lavoro tematici;

Luglio/agosto 2022: elaborazione e
condivisione dei contenuti sulla base dei
quali avviare un confronto partecipativo
ampio;

Settembre 2022: sintesi tematiche
ed elaborazione della prima bozza di la-
voro unitaria;

Ottobre 2022: conclusione e presen-
tazione della versione Zero-Draft per l’ac-
quisizione di osservazioni e suggerimenti,
al fine di elaborare la versione finale del
PST.

Gli Uffici ministeriali hanno già attivato
i contatti preliminari con gli enti territo-
riali al fine di poter integrare le conoscenze
tecniche di dettaglio, per fornire al Comi-
tato la documentazione utile per svolgere i
relativi compiti.
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ALLEGATO 4

5-08063 Benamati: Sui ritardi nell’erogazione delle risorse destinate al
sostegno dei Bed and Breakfast a gestione familiare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli Onorevoli Interroganti richiamano

l’attenzione sui ritardi nell’erogazione delle
misure di sostegno destinate alle strutture
ricettive extralberghiere e, in particolare, i
bed and breakfast a gestione familiare, di
cui al fondo istituito nello stato di previ-
sione del Ministero del Turismo dall’arti-
colo 7-bis, comma 3 del decreto-legge n. 73
del 2021 (cosiddetto Sostegni Bis).

Al riguardo, rappresento che:

malgrado i miei sforzi finalizzati ad
ottenere maggiori risorse, il citato Fondo è
stato dotato di solo 5 milioni di euro per
l’anno 2021;

con decreto del 21 dicembre 2021, da
me adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle Finanze, sono state
dettate le disposizioni utili per l’erogazione
delle risorse del Fondo;

sono pervenute 4.000 domande ma,
proprio a causa della scarsità delle risorse
a disposizione, solo 2.500 B&B potranno
beneficiare del contributo di 2.000 euro,

considerando lo stanziamento di 5 milioni
di euro;

le domande pervenute sono state esa-
minate e la pubblicazione della graduatoria
dei B&B beneficiari delle risorse è prevista
a breve.

I tempi di definizione della procedura
sono stati legati all’esigenza di verificare
con attenzione i requisiti dei richiedenti e
individuare correttamente gli aventi diritto
al contributo.

Infatti, non esistendo una anagrafe na-
zionale delle strutture non professionali, è
stato necessario verificare le anagrafiche
regionali ed il Registro nazionale delle Im-
prese, e, in alcuni casi, è stato necessario
verificare la residenza anagrafica del be-
neficiario titolare del B&B non professio-
nale.

Questo complesso lavoro, che ha richie-
sto quattro mesi di tempo, si è concluso ed
è imminente la pubblicazione della gradua-
toria e l’erogazione delle risorse.
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ALLEGATO 5

5-08064 Moretto: Sulla difficoltà degli operatori del settore turistico a
reperire lavoratori stagionali e iniziative per una rapida soluzione in

vista della stagione estiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli Onorevoli Interroganti, dopo aver

evidenziato le difficoltà degli operatori del
settore turistico nel reperire personale sta-
gionale, nell’imminenza della stagione estiva,
dovute a vari fattori, chiedono quali inizia-
tive si intendano adottare, anche in colla-
borazione con il Ministero del Lavoro, per
superare tali criticità.

Al riguardo, rappresento di essere a
conoscenza del problema che sto seguendo
costantemente con i miei Uffici, tenendo
conto dei dati a disposizione dai quali
emerge una flessione nel numero di atti-
vazioni di contratti nel settore turistico
rispetto agli ultimi mesi del 2021, come
emerge dalla nota del gennaio 2022 « Il
mercato del lavoro: dati e analisi », redatta
dal Ministero del Lavoro, Banca d’Italia e
Agenzia nazionale per le politiche attive del
lavoro ANPAL.

Concordo con gli Interroganti sul fatto
che il reddito di cittadinanza incida nega-
tivamente sull’esigenza di soddisfare il bi-
sogno assunzionale:

soprattutto nei casi di rapporto di
lavoro temporaneo o stagionale, in cui l’am-
montare dei redditi e l’instabilità del rap-
porto di lavoro non risultano sempre allet-
tanti a fronte della sicura percezione del
reddito di cittadinanza.

Per questo, occorre rivedere la disci-
plina del reddito di cittadinanza, in modo
da rimodularla per agevolare l’effettivo in-
serimento dei disoccupati nel mondo del
lavoro piuttosto che fornire loro una fonte
di reddito non finalizzata in concreto a tale
scopo.

Ovviamente, non rientra tra le compe-
tenze primarie del mio Ministero la ri-
forma del reddito di cittadinanza, ma è mio
interesse è seguire il tema, perché influisce
chiaramente sulla domanda e sull’offerta di
lavoro nel settore turistico.

Infatti, sto seguendo con particolare at-
tenzione i contatti intercorsi tra alcune
associazioni di categoria e il Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali al fine di
individuare eventuali correttivi della mi-
sura del reddito di cittadinanza, onde at-
tenuarne gli effetti distorsivi nel mercato
del lavoro nel settore turistico e incentivare
la ricollocazione dei percettori della mi-
sura, anche per rispondere più efficace-
mente ai fabbisogni espressi dalle imprese
turistiche.

Ovviamente, mi farò parte attiva con il
Ministro del Lavoro affrontare il tema delle
dinamiche occupazionali del turismo, af-
finché possa essere individuata ogni possi-
bile azione finalizzata a risolvere la criti-
cità evidenziata dagli interroganti.
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Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. Interviene

la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.20.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di

lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea.

Atto n. 377.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema, rinviato nella seduta del 26 aprile
2022.

Romina MURA, presidente, in sostitu-
zione del relatore, on. Viscomi, avverte che
il termine per l’espressione del parere è in
scadenza nella giornata odierna. Anche in
ragione della complessità del tema oggetto
dello schema di decreto, chiede al rappre-
sentante del Governo se intenda interve-
nire.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
tiene opportuno consentire che il parere
possa essere espresso entro il prossimo 17
maggio, anche per permettere alla Com-
missione di condurre gli approfondimenti
ritenuti necessari.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
sun altro chiede di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che sarà
convocata in modo da permettere alla Com-
missione di esprimere il parere di compe-
tenza entro il 17 maggio.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra

attività professionale e vita familiare per i genitori e

i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva

2010/18/UE.

Atto n. 378.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema, rinviato nella seduta del 26 aprile
2022.

Romina MURA, presidente, Dopo avere
ricordato che il termine per l’espressione
del parere scade nella giornata odierna,

chiede alla relatrice, on. Gribaudo, come
intenda procedere.

Chiara GRIBAUDO (PD), svolgendo con-
siderazioni analoghe a quelle che ha ascol-
tato in relazione allo schema di decreto
legislativo di cui all’atto del Governo n. 377,
ritiene necessario che la Commissione di-
sponga di un supplemento di tempo per la
predisposizione del parere di competenza,
che tenga conto degli spunti emersi nel
corso del recente incontro tra le parti so-
ciali.

La sottosegretaria Tiziana NISINI con-
corda con la relatrice e consente che il
parere venga espresso entro il 17 maggio
2022.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
sun chiede di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, che sarà con-
vocata in modo da permettere alla Com-
missione di esprimere il parere di compe-
tenza entro il termine indicato.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.25.

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’HIV,

l’AIDS, l’HPV e le infezioni e malattie a trasmissione

sessuale.

Nuovo testo C. 1972 D’Attis.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2022.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra le Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2022.

Marco LACARRA (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle

molestie morali e delle violenze psicologiche in am-

bito lavorativo.

C. 1741 De Lorenzo, C. 1722 Roberto Rossini, C. 2311

Serracchiani e C. 3328 Barzotti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Romina MURA, presidente, avverte che
nella giornata di ieri ha concluso i suoi
lavori il Comitato ristretto, nominato per la
predisposizione di un testo unificato su cui
proseguire l’esame. Chiede, quindi, alle re-
latrici, on. Costanzo e on. Barzotti, di illu-
strare le risultanze del lavoro del Comitato

ristretto e di formulare la loro proposta in
ordine alla prosecuzione dell’esame delle
proposte di legge.

Valentina BARZOTTI (M5S), relatrice,
illustra sinteticamente la proposta di testo
unificato predisposto dal Comitato ristretto,
che cerca di sintetizzare le varie posizioni
espresse dai gruppi. Si tratta di un artico-
lato ulteriormente migliorabile, come emerso
dai contatti informali intercorsi tra i gruppi,
e per questo propone che sia adottato come
testo base, su cui proseguire l’esame, fis-
sando un termine per gli emendamenti il
più breve possibile, alla luce dell’approfon-
dito lavoro istruttorio già svolto.

Jessica COSTANZO (MISTO), relatrice,
concordando con quanto affermato dalla
collega Barzotti e preso atto dell’ampia
convergenza che ha permesso al Comitato
ristretto di adottare un testo che sintetizza
in modo soddisfacente le diverse posizioni
espresse dai gruppi, auspica la rapida con-
clusione dell’esame in sede referente del
provvedimento, in modo da permettere al-
l’Assemblea di esaminare un testo su cui si
registra la condivisione di tutte le parti
politiche.

Paolo ZANGRILLO (FI) non condivide
la necessità di procedere speditamente, me-
diante la fissazione di un termine per la
presentazione di proposte emendative troppo
ravvicinato, dal momento che il testo uni-
ficato illustrato dalle relatrici presenta an-
cora, a suo giudizio, numerosi aspetti critici
sui quali ritiene necessario lavorare. Au-
spica, pertanto, che il termine per gli emen-
damenti sia fissato in modo da permettere
ai gruppi di approfondire gli aspetti pro-
blematici e da predisporre le conseguenti
proposte di modifica.

Niccolò INVIDIA (M5S), prendendo atto
che non tutti i gruppi condividono il testo
unificato predisposto dal Comitato ristretto,
esprime la più ampia disponibilità del suo
gruppo a discutere delle eventuali ulteriori
modifiche che i gruppi vorranno proporre,
ma ritiene che, visto che la legislatura volge
al termine, sarebbe quanto mai opportuno
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che la Commissione organizzasse i suoi
lavori in modo da permettere all’Assemblea
di esaminare il provvedimento, che af-
fronta un problema estremamente sentito.

Chiara GRIBAUDO (PD), esprimendo ap-
prezzamento per lo sforzo delle relatrici di
trovare una sintesi delle diverse sensibilità
dei gruppi sul tema, pur condividendo l’e-
sigenza che i membri della Commissione
abbiano a disposizione il tempo necessario
per approfondire i punti critici del testo
unificato, ritiene cionondimeno opportuno
tenere conto della fine della legislatura
ormai non troppo lontana e organizzare,
pertanto, i lavori della Commissione in
modo da permettere all’Assemblea di esa-
minare il testo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare il testo
unificato quale testo base per il prosieguo
dell’esame (vedi allegato 3).

Romina MURA, presidente, propone sin
d’ora di fissare il termine per gli emenda-
menti al 23 maggio 2022.

La Commissione concorda.

Romina MURA, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.35.

5-07742 D’Elia: Sul congedo di paternità.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 4).

Cecilia D’ELIA (PD), ringraziando la sot-
tosegretaria, si dichiara solo parzialmente
soddisfatta, in quanto, pur apprezzando
l’impegno del Governo di dar seguito a
politiche in materia di sostegno alle fami-
glie – in cui rientra anche il prossimo
recepimento della direttiva (UE) 2019/
1158, il cui schema di decreto legislativo è
attualmente all’esame della XI Commis-
sione per l’espressione del parere di com-
petenza –, non può fare a meno di sotto-
lineare che è necessario intervenire più
decisamente per rendere strutturale l’im-
pegno dei padri all’interno della famiglia e
il conseguimento dell’effettiva parità tra i
genitori, come da sempre propugnato dalla
sua parte politica. Ritiene positiva l’esten-
sione della disciplina al settore della pub-
blica amministrazione, ma rimangono in-
sufficienti, a suo giudizio, le misure per
portare a conoscenza dei lavoratori gli isti-
tuti previsti dall’ordinamento a sostegno
della genitorialità. I dati statistici, infatti,
dimostrano che sono ancora troppo pochi i
lavoratori che utilizzano i congedi, sicura-
mente per la scarsa conoscenza della nor-
mativa, e ciò pregiudica lo sviluppo di una
nuova cultura di condivisione delle respon-
sabilità, i cui effetti positivi permangono
anche dopo che si esaurisce il periodo di
fruizione dei benefici.

5-07745 Rizzetto: Sulla situazione dei lavoratori della

Chef Express.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 5).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, si riserva di approfon-
dire i contenuti della risposta fornita, rile-
vando tuttavia che alcuni punti segnalati
nella sua interrogazione non sembrano es-
sere stati affrontati. Evidenzia comunque il
grande ritardo con il quale il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro hanno dato se-
guito alle segnalazioni e ritiene che una
risposta tempestiva da parte delle istitu-
zioni competenti avrebbe evitato la neces-
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sità di porre la questione con una nuova
interrogazione.

5-07772 Villarosa: Sulla situazione dei lavoratori

della Sicem di Milazzo.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 6).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), pur
ringraziando la sottosegretaria, ritiene che
si potrà dichiarare completamente solo
quando tutti i lavoratori della Sicem di
Milazzo saranno riassorbiti. Esprime il suo
rammarico nel constatare che la Regione
Sicilia ha perso tempo, permettendo che
tali lavoratori, alcuni dei quali già in cre-
dito nei confronti dell’azienda, fossero la-

sciati senza stipendio fin dallo scorso no-
vembre. Si tratta di una situazione inso-
stenibile per intere famiglie, che necessi-
tano della continuità del loro reddito.
Pertanto, chiede al Ministero di attivarsi
presso la Regione affinché siano adottate al
più presto le misure di politiche attive
necessarie per sostenere tutti i lavoratori,
fino al completamento del processo di ri-
assorbimento di tutti i centocinquanta la-
voratori della Sicem.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’HIV, l’AIDS, l’HPV e le
infezioni e malattie a trasmissione sessuale (nuovo testo C. 1972

D’Attis).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1972
D’Attis, recante: Interventi per la preven-
zione e la lotta contro l’HIV, l’AIDS, l’HPV
e le infezioni e malattie a trasmissione
sessuale, come risultante al termine dell’e-
same delle proposte emendative;

preso atto che il provvedimento è volto
alla revisione e all’aggiornamento della di-
sciplina in materia di prevenzione e di lotta
contro la sindrome da immunodeficienza
acquisita (AIDS), l’HIV, l’HPV e le infezioni
e le malattie a trasmissione sessuale alla
luce delle mutate esigenze e delle espe-
rienze maturate nel corso del tempo;

considerato che l’articolo 1 dispone
l’adozione con frequenza triennale del Piano
di interventi contro l’HIV, l’AIDS e le infe-
zioni e malattie a trasmissione sessuale,
che prevede, tra l’altro, il potenziamento
degli organici relativi al personale sanitario
e socio-sanitario delle strutture di ricovero,
degli ambulatori e dei laboratori, nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e nel rispetto dei vincoli di spesa del
personale;

rilevato che il medesimo articolo 1
delinea le competenze regionali, tra le quali
rientrano, come previsto dal comma 8, gli
interventi di adeguamento degli organici
anche in reparti diversi dai reparti di ri-
covero per malattie infettive delle aziende
ospedaliere, delle aziende ospedaliere uni-
versitarie e degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico pubblici, che siano
prevalentemente impegnati, secondo i piani

regionali, nell’assistenza ai casi di infezione
da HIV e di AIDS, per oggettive e docu-
mentate condizioni epidemiologiche;

tenuto conto che l’articolo 4, al comma
1, dispone l’effettuazione di procedure con-
corsuali per la copertura di posti vacanti di
personale sanitario e socio-sanitario nelle
strutture di ricovero per malattie infettive,
nelle strutture ambulatoriali, nelle strut-
ture di continuità assistenziale ad esse fun-
zionalmente connesse e nei laboratori e, in
caso di emergenze sanitarie di carattere
infettivo, di selezioni pubbliche integrative
straordinarie;

segnalato che il comma 2 del mede-
simo articolo 4 prevede che le aziende
sanitarie locali organizzino corsi di forma-
zione e aggiornamento del personale, an-
che se non operante nei reparti ospedalieri
per malattie infettive o per il trattamento
di pazienti con HIV o AIDS;

considerato che l’articolo 6 dispone il
divieto per i datori di lavoro pubblici e
privati di svolgere indagini volte ad accer-
tare l’esistenza di uno stato di sieropositi-
vità nei dipendenti o in persone prese in
considerazione per l’instaurazione di un
rapporto di lavoro nonché di accedere ai
dati sanitari del lavoratore e dispone l’ap-
plicazione, in caso di violazione di tali
divieti, delle sanzioni previste dall’articolo
38 dello Statuto dei lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra le Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata, fatto

a Roma il 26 novembre 2021 (C. 3423 Governo).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3423 Governo, re-
cante: Ratifica ed esecuzione del Trattato
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
francese per una cooperazione bilaterale
rafforzata, fatto a Roma il 26 novembre
2021;

preso atto che il Trattato ha lo scopo
di rafforzare la cooperazione tra l’Italia e
la Francia, nel quadro di riferimento eu-
ropeo, attraverso un metodo e una prassi di
consultazione, che permettano il dialogo
anche in caso di posizioni di merito diffe-
renti;

considerato che il Trattato prevede
forme strutturate di consultazione in set-
tori ritenuti particolarmente qualificanti,
quali gli affari esteri, la sicurezza e la
difesa, la giustizia e gli affari interni, la
cooperazione economica e industriale, i tra-
sporti, l’istruzione, l’università e la ricerca;

rilevato che l’articolo 6 del Trattato
reca gli impegni delle Parti per lo sviluppo
sociale, sostenibile e inclusivo, nel quadro
della dimensione sociale dell’Unione euro-
pea e del Piano d’azione sul Pilastro euro-
peo dei diritti sociali;

apprezzato l’accento posto sull’impor-
tanza di garantire condizioni di lavoro e di
retribuzione dignitose a tutti i lavoratori, di
garantire un salario minimo adeguato, di
sviluppare il dialogo sociale, di lottare con-
tro la disoccupazione giovanile e di pro-
muovere il diritto individuale alla forma-
zione per favorire lo sviluppo delle com-
petenze;

osservato che le Parti si impegnano a
sostenere le politiche per una piena parità

tra uomini e donne, a lottare contro le
discriminazioni, a combattere contro il dum-
ping sociale, la povertà e l’esclusione so-
ciale e a rafforzare la protezione delle
persone vulnerabili;

tenuto conto che le Parti preannun-
ciano un’azione comune a fronte delle evo-
luzioni del mercato del lavoro e dei cam-
biamenti demografici e si impegnano a
organizzare consultazioni annuali per lo
scambio delle buone pratiche e per la pre-
parazione di progetti e posizioni comuni
nel quadro europeo;

considerato che, per l’attuazione degli
impegni enunciati dall’articolo 6 del Trat-
tato, si prevede, al comma 10 del medesimo
articolo 6, l’avvio da parte dei Ministeri
competenti di consultazioni regolari;

rilevato che, sui medesimi impegni, il
Programma di lavoro espone in dettaglio le
linee direttrici lungo le quali sviluppare la
cooperazione e che, in particolare, con l’o-
biettivo del rafforzamento della coopera-
zione in ambito europeo per la realizza-
zione di un’Europa sociale, le Parti si im-
pegnano a lavorare congiuntamente per
promuovere il raggiungimento di intese a
livello europeo in materia di salari minimi
adeguati in Europa, condizioni di lavoro
dei lavoratori su piattaforma, trasparenza
salariale e revisione del regolamento (CE)
n. 883/2004, relativo al coordinamento dei
sistemi di sicurezza sociale, nonché a pro-
seguire la cooperazione tra gli organismi
ispettivi del lavoro italiani e francesi nel
quadro del controllo del distacco transna-
zionale dei lavoratori e della lotta contro il
lavoro illegale;

considerate le linee di azione enun-
ciate nel Programma di lavoro per la pro-
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mozione delle politiche per una piena pa-
rità tra uomini e donne: sostegno all’attua-
zione della strategia europea per la parità
di genere 2020-2025 della Commissione eu-
ropea; collaborazione nella promozione di
percorsi formativi delle donne nelle mate-
ria STEM e nel campo dell’educazione fi-
nanziaria e digitale nonché nello sviluppo
di iniziative di contrasto agli stereotipi di
genere; collaborazione, in particolare nel-
l’ambito del G7 e del G20, per la promo-
zione di politiche di sostegno dell’empower-

ment femminile e del talento e della lea-
dership delle donne; rafforzamento delle
iniziative per il contrasto alla violenza ma-
schile contro le donne a livello nazionale e
internazionale, in particolare nell’ambito
delle Nazioni Unite e dell’Unione europea,
promuovendo anche l’attuazione della Con-
venzione di Istanbul del Consiglio d’Eu-
ropa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle molestie morali e
delle violenze psicologiche in ambito lavorativo (C. 1741 De Lorenzo,
C. 1722 Roberto Rossini, C. 2311 Serracchiani e C. 3328 Barzotti).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME NUOVO TESTO BASE

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. La presente legge, in attuazione dei
princìpi contenuti negli articoli 2, 3, 4, 32,
35, 37 e 41 della Costituzione, reca dispo-
sizioni atte a prevenire e contrastare l’in-
sorgenza e la diffusione nei luoghi e nei
rapporti di lavoro di condotte di mobbing e
straining poste in essere nei confronti dei
lavoratori da parte del datore di lavoro o di
un suo preposto, nonché da altri dipen-
denti.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a qualsiasi rapporto di
lavoro, comprese le collaborazioni, nonché
alle persone in formazione, ai tirocinanti e
agli apprendisti, e in tutti i settori di attività
privati e pubblici, indipendentemente dallo
status contrattuale.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge per mob-
bing si intendono gli atti di minaccia o
molestia compiuti da parte di datori di
lavoro, capi intermedi, colleghi di pari grado
o di grado inferiore, che, per la loro inten-
sità, frequenza o durata, ingenerano nel
lavoratore un grave stato di ansia e/o paura
tale da costringerlo ad alterare le proprie
abitudini di vita.

2. Gli atti e i comportamenti di cui al
primo comma possono avvenire, a titolo
esemplificativo, anche attraverso:

a) ridimensionamento del ruolo, dei
compiti e delle responsabilità senza com-
provate ragioni connesse all’organizzazione
o alla produttività del lavoro;

b) sabotaggio sistematico del lavoro
svolto attuato tramite lo svuotamento delle
mansioni e la privazione degli strumenti
necessari al suo svolgimento;

c) comprovato abuso del potere diret-
tivo o disciplinare da parte del datore di
lavoro o dei dirigenti, posto in essere tra-
mite reiterate visite fiscali o di idoneità,
contestazioni disciplinari ingiustificate, pre-
disposizione di orari o turni di lavoro pe-
nalizzanti;

d) rifiuto di permessi, ferie o trasfe-
rimenti senza comprovate ragioni connesse
all’organizzazione o alla produttività del
lavoro;

e) delegittimazione della professiona-
lità e/o pregiudizio delle prospettive di car-
riera;

f) immotivata esclusione o margina-
lizzazione dall’attività lavorativa, compresa
l’esclusione dalla comunicazione e dall’in-
formazione aziendale.

3. Ai fini della presente legge per strai-
ning si intendono le condotte generatrici di
stress poste in essere dal datore di lavoro,
capi intermedi, colleghi di pari grado o di
grado inferiore, che sono determinate da
disfunzioni degli assetti organizzativi azien-
dali tali da ingenerare nel lavoratore forme
di pressione psicofisica superiore a quella
connaturata alla natura stessa del lavoro o
dell’attività svolta e che sono idonee a cau-
sare, anche indirettamente, una lesione del-
l’integrità psicofisica dello stesso lavora-
tore.

Art. 3.

(Responsabilità disciplinare, civile e penale)

1. Qualora gli atti e i comportamenti di
cui all’articolo 2 siano segnalati da singoli
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lavoratori o da gruppi di lavoratori, ovvero
dalle rappresentanze sindacali aziendali o
dal rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, nonché del medico competente,
il datore di lavoro, pubblico o privato, deve
accertare senza ritardo i fatti.

2. Il datore di lavoro prende provvedi-
menti per il superamento dei fatti ai sensi
del comma 1, sentiti i lavoratori dell’area
interessata e il medico competente.

3. Coloro che pongono in essere gli atti
e i comportamenti di cui all’articolo 2 sono
responsabili sul piano disciplinare, civile e
penale. Per quanto riguarda la responsabi-
lità sul piano disciplinare, nel settore pri-
vato si applicano le disposizioni di cui ai
contratti collettivi nazionali di lavoro, men-
tre nel settore pubblico si applicano le
disposizioni di cui agli articoli da 67 a 73
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150.

4. Nelle controversie civili in materia di
lavoro in cui sia convenuto l’autore di atti
e comportamenti di cui all’articolo 2 della
presente legge si applica la disciplina in
materia di onere della prova prevista dal-
l’articolo 40 decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198.

5. Ai fini della liquidazione del danno, si
deve provvedere affinché il risarcimento sia
reale, effettivo e stabilito in modo tale da
essere dissuasivo e proporzionato al danno
subito dalla vittima degli atti e dei com-
portamenti di cui all’articolo 2 della pre-
sente legge.

6. Salvo che il fatto non costituisca più
grave reato, le condotte di mobbing sono
punite ai sensi dell’articolo 612-bis del co-
dice penale.

Art. 4.

(Commissioni interne per la prevenzione, il
contrasto e la conciliazione)

1. Al fine di prevenire e contrastare il
verificarsi di fenomeni di mobbing e strai-
ning, nonché per ridurre il ricorso alla via
giudiziale, i datori di lavoro privati, d’intesa
con le rappresentanze sindacali aziendali o
unitarie ove esistenti, istituiscono un’appo-
sita commissione composta in pari misura

da dirigenti o comunque lavoratori indicati
dai datori di lavoro, rappresentanti sinda-
cali e da lavoratori direttamente indicati
dai dipendenti. La commissione adotta un
apposito regolamento al fine di svolgere
tutte le attività necessarie finalizzate a pre-
venire fenomeni di mobbing e straining, ad
avviare inchieste interne a seguito di de-
nunce di casi di mobbing, ad irrogare san-
zioni disciplinari, nonché a svolgere fun-
zioni di conciliazione tra le vittime e i
responsabili di atti di mobbing e straining.

2. I contratti collettivi nazionali di la-
voro stipulati dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, possono prevedere l’istituzione
di commissioni aziendali cui attribuire le
funzioni di cui al comma 1.

3. Le commissioni istituite ai sensi del
comma 1, si adeguano alle disposizioni
previste dal contratto nazionale di catego-
ria, ove previste.

Art. 5.

(Nullità degli atti e dei comportamenti di
mobbing e straining)

1. Gli atti connessi e consequenziali a
mobbing e straining accertati ai sensi del-
l’articolo 3 sono nulli.

2. Sono, altresì, nulle le dimissioni pre-
sentate dal lavoratore vittima di atti o di
comportamenti di mobbing o straining. La
nullità può essere fatta valere esclusiva-
mente dal lavoratore.

3. Le tutele di cui al presente comma
non sono garantite nei casi in cui sia ac-
certata, anche con sentenza di primo grado,
la responsabilità penale del lavoratore o
del collaboratore per il reato di calunnia o
diffamazione ovvero l’infondatezza nel me-
rito della denuncia o dell’azione giudiziaria
promossa.

Art. 6.

(Misure di prevenzione nei luoghi di lavoro)

1. Nella valutazione dei rischi e nel
relativo documento di cui agli articoli 17 e

Mercoledì 11 maggio 2022 — 124 — Commissione XI



28 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, devono essere esplicitamente indi-
cate le misure adottate, anche per gruppi di
lavoratori, per la prevenzione dei rischi
collegati alle condotte di cui all’articolo 2
della presente legge. Tra tali misure sono
comprese, tra l’altro:

a) nell’ambito delle attività di infor-
mazione e formazione di cui agli articoli 36
e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, l’organizzazione di corsi di preven-
zione, di informazione, di formazione e di
addestramento sulle condotte di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge ai fini dell’i-
dentificazione, della riduzione e della ge-
stione dei rischi;

b) l’organizzazione di corsi sulla cul-
tura del litigio e sull’autodifesa verbale;

c) l’adozione e l’affissione in un luogo
accessibile a tutti i lavoratori di uno spe-
cifico codice di comportamento e di tutela
della dignità nel luogo di lavoro;

d) l’adozione e, ove già esistenti, il
potenziamento di meccanismi di segnala-
zione di illeciti da parte del lavoratore ai
sensi delle disposizioni di cui alla legge 30
novembre 2017, n. 179;

e) la pubblicità delle informazioni ri-
levanti per l’organizzazione del lavoro, con
specifico riferimento alle modalità di im-
piego dei lavoratori, alle assegnazioni di
incarichi, ai trasferimenti e alle modifiche
nelle qualifiche e nelle mansioni ai sensi
dell’articolo 2103 del codice civile.

2. Nel documento di valutazione dei
rischi di cui al comma 1 sono, inoltre,
individuati:

a) le politiche di gestione del perso-
nale finalizzate a evitare disfunzioni orga-
nizzative rispetto alla specifica realtà azien-
dale;

b) il contratto collettivo nazionale di
lavoro più idoneo al comparto e le misure
di riduzione del rischio adottate in caso di

adozione di un altro contratto collettivo
nazionale;

c) l’esistenza di un’apposita commis-
sione interna per la prevenzione, il contra-
sto e la conciliazione di cui all’articolo 4
della presente legge.

Art. 7.

(Accertamento della malattia professionale
da parte dell’Istituto nazionale per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro)

1. A seguito della denuncia di malattia
professionale, l’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) attiva, senza ritardo, un percorso
collaborativo con il lavoratore volto a in-
dagare sui caratteri e sull’origine della pre-
sunta malattia. Qualora la documentazione
prodotta sia giudicata insufficiente ma age-
volmente integrabile, l’INAIL invita l’assi-
curato a presentare, nei quindici giorni
successivi, nuovi elementi. In ogni caso
l’INAIL utilizza tutti gli atti già in suo
possesso, acquisisce d’ufficio i dati emersi
da indagini già effettuate su casi analoghi e
integra i dati conoscitivi sul rischio me-
diante proprie indagini ispettive o, per i
profili più strettamente tecnici, avvalendosi
di specifiche consulenze tecniche di accer-
tamento dei rischi e della prevenzione.

Art. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti pre-
visti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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ALLEGATO 4

5-07742 D’Elia: Sul congedo di paternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare gli
onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sul congedo di paternità
e sulla necessità che ne venga promosso la
conoscibilità, ai fini di una maggiore dif-
fusione e fruizione dell’istituto.

A tal fine, risulta certamente essenziale
il recepimento della direttiva Ue sull’equi-
librio tra attività professionale e vita fami-
liare per i genitori e i prestatori di assi-
stenza (Dir. UE n. 1158 del 2019), nonché
la legge Family act, che prevede la delega al
Governo per l’adozione di ulteriori dispo-
sizioni in materia di congedi parentali.

Per quanto riguarda lo schema di de-
creto legislativo di recepimento della diret-
tiva, proposto dal Ministro Orlando, e adesso
all’esame delle Commissioni parlamentari
per il parere, una delle principali novità è
costituita proprio dal congedo di paternità.

La disciplina introdotta conferma quanto
già previsto dalla legge di bilancio 2022,
che, rendendo strutturale una disciplina
sperimentalmente introdotta dall’articolo 4,
comma 24, lettera a), della legge n. 92 del
2012 e più volte prorogata, ne ha confer-
mata la durata di dieci giorni lavorativi. La
nuova disciplina conferma altresì l’articolo
28 del citato decreto legislativo n. 151 del
2001 in merito al congedo di paternità
alternativo, trattandosi di istituto che con-
cerne, a differenza del congedo di pater-
nità, l’utilizzo in via alternativa di parte del
congedo obbligatorio per maternità per le
fattispecie ivi disciplinate.

Sottolineo che, con il decreto di recepi-
mento, per l’effetto combinato della disci-
plina di cui al nuovo articolo 27-bis del
decreto legislativo n. 151 del 2001 e del-
l’articolo 2, comma 1, lettera e), dello stesso
decreto legislativo, il congedo di paternità
obbligatorio risulta esteso anche al pub-
blico impiego, settore nel quale, a norma-
tiva vigente, tale applicazione è prevista

solo in via programmatoria, in quanto de-
mandata all’adozione di successivi atti di
recepimento.

Sono inoltre previste, con un’impor-
tante innovazione rispetto alla legislazione
vigente, specifiche sanzioni per il datore di
lavoro che rifiuti, si opponga o ostacoli
l’esercizio del diritto a godere del congedo
obbligatorio.

Le misure introdotte dal decreto legisla-
tivo, sul quale questa Commissione espri-
merà il proprio parere di competenza, pos-
sono migliorare il sistema dei congedi pa-
rentali, ridurre le detrazioni sul reddito
che ne scoraggiano il ricorso e soprattutto
stimolare l’adesione dei padri ai congedi
parentali, presupposto essenziale per una
maggiore condivisione del carico del lavoro
di cura, che attualmente continua a pesare
in maniera squilibrata sulle donne.

Infatti, oltre al congedo di paternità
obbligatorio fino a dieci giorni, il provve-
dimento aumenta da 10 a 11 mesi il con-
gedo del genitore solo nell’ottica di un’a-
zione positiva che venga incontro ai nuclei
familiari monoparentali; incrementa da 6 a
12 anni l’età del figlio entro la quale usu-
fruire del congedo parentale; incrementa
altresì i mesi di congedo parentale coperto
da indennità da 6 a 9 in totale; estende il
diritto a indennità di maternità per lavo-
ratrici autonome e libere professioniste,
anche per gli eventuali periodi di asten-
sione anticipati per gravidanza a rischio;
prevede che i datori di lavoro pubblici e
privati che stipulano accordi per l’esecu-
zione della prestazione di lavoro in moda-
lità agile sono tenuti a dare priorità alle
richieste formulate dalle lavoratrici e dai
lavoratori con figli fino a 12 anni di età o
senza alcun limite di età nel caso di figli in
condizioni di disabilità. La stessa priorità è
riconosciuta da parte del datore di lavoro

Mercoledì 11 maggio 2022 — 126 — Commissione XI



alle richieste dei lavoratori che siano care-
givers.

Si tratta pertanto di misure che poten-
ziano in maniera significativa il sistema di
tutela a sostegno della genitorialità e per la
conciliazione dei tempi vita-lavoro. Certa-
mente il percorso di rafforzamento dell’im-
pianto normativo deve essere implemen-
tato, con particolare riferimento all’incre-
mento della misura indennitaria dei con-
gedi parentali, così come del congedo di
maternità, all’allungamento del congedo di
paternità.

Inoltre è necessario che le politiche per
il superamento dallo squilibrio delle re-
sponsabilità di cura in ambito familiare
siano integrate con gli interventi per la
promozione dell’occupazione femminile e
per la parità di genere in ambito lavorativo,
ambiti nei quali è stato intrapreso, grazie
anche all’iniziativa del Parlamento, un per-
corso virtuoso, sul quale bisogna certa-
mente proseguire con determinazione.

Per quanto concerne, invece, il quesito
« se risulti adeguatamente applicata la nor-
mativa relativa al diritto all’informazione
sui diritti che spettano ai neogenitori al
momento della registrazione della nascita
del figlio », il Ministero del lavoro condivide

pienamente l’esigenza che sia promossa ef-
ficacemente un’attività istituzionale per la
promozione della cultura orientata all’ar-
monizzazione dei tempi di vita e lavoro,
alla piena condivisione delle responsabilità
genitoriali e del lavoro di cura familiare,
all’eguaglianza di genere.

A tal fine, risulta certamente necessario
potenziare l’attività di comunicazione e di
informazione. Il Ministero del lavoro ha
pubblicato sul sito istituzionale delle pa-
gine informative sullo schema di decreto
legislativo, così come ha fatto l’Inps, sin
dall’introduzione congedo di paternità.

Una seconda campagna apposita è stata
avviata in occasione della Festa del Papà,
ed ha interessato sia la stampa — con un
apposito Comunicato — sia ancora i social
media dell’INPS con appositi visual e schede
informative.

Il Ministero del lavoro, anche a seguito
dell’entrata in vigore del decreto legislativo
di recepimento della direttiva, si impegnerà
nella promozione di interventi per miglio-
rare la conoscibilità della normativa e degli
strumenti di sostegno della genitorialità e
delle attività di cura, al fine di agevolare
l’esercizio dei relativi diritti e l’accesso ai
servizi di interesse da parte dei cittadini.
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ALLEGATO 5

5-07745 Rizzetto: Sulla situazione dei lavoratori della Chef Express.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante porta all’atten-
zione del Governo la situazione dei lavo-
ratori della Chef Express — area di servizio
Fratta Nord (Venezia).

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro,
espressamente richiesto dallo scrivente Mi-
nistero, ha riportato quanto comunicato
dal competente Ispettorato Territoriale del
Lavoro di Venezia.

Il 20 aprile 2021 è pervenuta al citato
ITL una segnalazione da parte di due studi
legali, di Venezia-Mestre e di Padova, in
relazione a personale rispettivamente iscritto
alla Filcams-CGIL e alla Fisascat Cisl di
Venezia per problematiche inerenti alla non
corretta organizzazione del lavoro, relati-
vamente all’assegnazione di un solo addetto
per i turni notturni, e all’utilizzo degli
ammortizzatori sociali con causale COVID-
19.

Tale segnalazione è stata indirizzata an-
che alla ditta, con la richiesta di eventuale
disponibilità ad un incontro con le orga-
nizzazioni sindacali. L’Azienda, nel rispon-
dere ai suddetti studi legali di Padova e
all’ispettorato di Venezia, ha richiamato
tutti gli incontri sindacali tenuti in merito
alle procedure di tutela del lavoro notturno
e alla procedura di sicurezza COVID-19.

Il 23 aprile 2021, gli ispettori del lavoro
dell’ITL di Venezia hanno effettuato un
primo accesso ispettivo presso l’unità ope-
rativa di Fratta Nord — Autostrada A4
Venezia/Trieste.

All’atto dell’accesso ispettivo sono stati
trovati a 4 dipendenti, che hanno reso
spontanee dichiarazioni in relazione ai turni
di lavoro, alle mansioni svolte e all’infor-
mativa COVID-19 sui rischi e la sicurezza
sul lavoro.

Successivamente, il 27 maggio 2021, gli
stessi ispettori hanno effettuato un ulte-
riore accesso ispettivo anche presso l’unità
operativa di Fratta Sud — Autostrada A4 di

Portogruaro. All’atto dell’accesso ispettivo
sono stati trovati a lavoro 3 lavoratori
identificati e analogamente ascoltati in re-
lazione alle condizioni di lavoro.

All’esito degli accertamenti svolti e in
base alla documentazione in materia di
lavoro acquisita, è risultato che i lavoratori
svolgono effettivamente il turno notturno
in solitaria, secondo le previsioni delle pro-
cedure della tutela del lavoro notturno sot-
toscritte in data 20 novembre 2020 tra
l’azienda, il R.S.P.P., il Medico Competente,
il R.L.S. e le R.S.A; sulla base di una prima
valutazione non sono state rilevate macro-
scopiche difformità rispetto alle previsioni
del D.V.R.; nulla è stato portato a cono-
scenza dell’ITL, né in sede di segnalazione
né in sede di ispezione, in relazione all’u-
tilizzo degli apprendisti in mancanza del
tutor; per il periodo gennaio 2021 — aprile
2021, tutti i lavoratori hanno effettuato una
turnazione di cassa-covid con una media
dalle 20 alle 30/40 ore mensili fino a rag-
giungere anche le 60/80 ore durante i mesi
di marzo-aprile 2021, sulla base delle dif-
ferenti mansioni a cui sono adibiti.

Non sono stati rilevate e né segnalate
modalità discriminatorie nella rotazione tra
i dipendenti.

Con riferimento più specifico alla frui-
zione degli ammortizzatori sociali, nel pe-
riodo 2020-2021, risultano presentate per
l’Unità produttiva denominata « ADS
FRATTA NORD (VE) », 14 domande di ac-
cesso al Fondo di integrazione salariale
(FIS) con causali relative all’emergenza da
COVID-19.

Si evidenzia, a tal proposito, che le
norme emergenziali succedutesi a partire
dal decreto-legge del 2 marzo 2020, n. 9
hanno previsto criteri semplificati per l’ac-
cesso alle prestazioni di integrazione sala-
riale.
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Infatti, al fine di garantire la celerità
dell’istruttoria delle domande, è stato pre-
visto che i datori di lavoro dovessero solo
dichiarare, all’atto della presentazione della
domanda, di aver adempiuto agli obblighi
di comunicazione senza dover allegare ul-
teriore documentazione di dettaglio.

Inoltre, la circolare Inps n. 130/2017,
che disciplina l’istruttoria relativa alle do-
mande di FIS, non prevede l’adozione di
criteri di rotazione nell’ambito delle pro-
cedure di informazione e consultazione sin-
dacale propedeutiche all’accesso alle pre-
stazioni garantite dal predetto Fondo.

Ciò in considerazione del fatto che ai
trattamenti garantiti dal FIS si applica, nei
limiti della compatibilità, la normativa pre-
vista in materia di cassa integrazione gua-
dagni ordinaria, che nulla stabilisce in pro-
posito.

Infatti, in caso di violazione dei criteri
di rotazione eventualmente indicati nell’am-
bito delle procedure di informazione e con-
sultazione sindacale, non trova applica-
zione la sanzione di cui all’articolo 1 del
Decreto interministeriale n. 94956 del 10
marzo 2016, in quanto applicabile alla sola
cassa interazione guadagni straordinaria.

Il Ministero del lavoro continuerà a man-
tenere alta l’attenzione su quanto segnalato
dall’onorevole interrogante, anche al fine di
richiedere all’Ispettorato aggiornamenti sulla
situazione aziendale in oggetto.

La tutela delle condizioni di lavoro non-
ché della salute e della sicurezza dei lavo-
ratori sui luoghi di lavoro è certamente
connessa alla corretta applicazione dei con-
tratti collettivi di settore nonché al raffor-
zamento dell’attività istituzionale di vigi-
lanza.

Al riguardo, il Governo ha messo in
campo un’azione strutturale. Sono state
inoltre introdotte norme per promuovere
l’applicazione dei contratti collettivi di set-
tore e rafforzato il dialogo con le parti
sociali per il rafforzamento delle tutele dei
lavoratori, soprattutto in quei settori attra-
versati dalle trasformazioni produttive in
atto e particolarmente esposti a elusioni e
violazioni della normativa giuslavoristica.

È stato rafforzato l’impianto normativo
relativo alle funzioni dell’ispettorato nazio-
nale del lavoro in materia di salute e sicu-
rezza, potenziato in maniera significativa il
personale dell’Ispettorato, per incremen-
tare il numero delle ispezioni, supportato e
valorizzato il ruolo dell’Inail quale player
istituzionale pubblico della sicurezza.

A seguito di questi interventi di raffor-
zamento dell’Ispettorato, nel primo trime-
stre 2022 si è verificato un incremento
significativo, rispetto all’analogo periodo
2021, delle violazioni accertate in materia
di sicurezza e salute, nonché dei provvedi-
menti di sospensione delle attività per ac-
certate violazioni, rispetto all’anno prece-
dente.
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ALLEGATO 6

5-07772 Villarosa: Sulla situazione dei lavoratori della Sicem di
Milazzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante porta all’atten-
zione del Governo la crisi occupazionale
che interessa i lavoratori della Sicem —
Siciliana Costruzioni e Montaggi, società
cooperativa addetta in via principale alla
manutenzione meccanica, ordinaria e stra-
ordinaria, all’interno della Raffineria di
Milazzo.

È doveroso rammentare che nella Re-
gione Siciliana le funzioni svolte dall’ispet-
torato Nazionale del Lavoro — agenzia con-
trollata dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali — in materia di tutela dei
diritti dei lavoratori è svolto dalla mede-
sima Regione, in virtù della riconosciuta
autonomia speciale statutaria.

Secondo quanto riferito dal Ministero
dell’interno — Prefettura di Messina, nel-
l’ultima settimana del mese di marzo ul-
timo scorso, circa 150 ex lavoratori della
azienda SICEM hanno manifestato dinanzi
ai varchi di accesso dello stabilimento in-
dustriale sito nella cittadina di Milazzo.

Riferisce la Prefettura che la SICEM è
stata di recente esclusa dall’albo dei forni-
tori della raffineria a causa di una serie di
contrasti, anche di natura giudiziaria. Nel
mese di febbraio 2022, la RAM (Raffineria
di Milazzo) ha individuato le ditte che
subentreranno alla SICEM; si tratta delle
ditte Trio, Paresi e De Pasquale.

Tale iniziativa ha fatto registrare anche
la partecipazione dei lavoratori impegnati
nelle altre imprese dell’indotto e di nume-
rosi lavoratori della Raffineria di Milazzo,
i quali hanno espresso solidarietà e chiesto
il reinserimento dei colleghi nel circuito
occupazionale in argomento.

Sempre nello stesso periodo, nello spe-
cifico in data 23 marzo 2022, ha avuto
luogo una riunione presso la sede di Sicin-
dustria Messina tra le organizzazioni sin-
dacali CGIL, CISL e UIL, i vertici delle

Raffineria ed i rappresentanti delle im-
prese subentranti alla SICEM.

In concomitanza con il predetto incon-
tro, circa 50 lavoratori hanno allestito un
presidio nell’area pedonale antistante la
sede di Sicindustria per ribadire le proprie
proteste.

Al termine della riunione in argomento,
le parti hanno espresso l’impegno a supe-
rare una iniziale proposta che prevedeva
l’assunzione di soli 70 operai, manifestando
la disponibilità ad ampliare il novero dei
lavoratori, seppur cadenzandone i tempi
con un programma a medio termine di
rientro.

Successivamente, in data 31 marzo 2022
ha avuto luogo un ulteriore incontro tra le
segreterie territoriali delle sigle sindacali
FIM/CISL, FIOM/CGIL, UILM/UIL, nonché
Fismic-Confsal, i rappresentanti delle im-
prese subentrate alla SICEM, e con l’assi-
stenza di Sicindustria, nel corso del quale
è stato sottoscritto un documento, parteci-
pato anche dalla Prefettura di Messina, in
cui è stata condivisa una intesa per il
rientro progressivo nel circuito lavorativo
dei circa 150 ex dipendenti della azienda.

In particolare, le società risultate aggiu-
dicatarie dei contratti quadro per i lavori
di manutenzione meccanica e dei serbatori
presso lo stabilimento RAM di Milazzo, già
in capo alla SICEM Cooperativa, si sono
impegnate ad assumere con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e nel rispetto
degli accordi d’area, 70 unità entro il pros-
simo 30 giugno.

Le predette società hanno, inoltre, di-
chiarato la propria disponibilità a fissare
un nuovo incontro al termine di tre mesi
dalla sottoscrizione dell’accordo per proce-
dere, in funzione dei carichi aggiuntivi di
lavoro che saranno assegnati dalla commit-
tente ed in base alle esigenze tecnico pro-
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duttive aziendali, ad un nuovo piano as-
sunzionale per ulteriori 35 unità entro il 30
settembre 2022.

Da ultimo, le parti hanno previsto di
tenere un futuro tavolo congiunto per fa-
vorire il totale superamento delle proble-
matiche occupazionali entro il mese di di-
cembre prossimo venturo.

Perfezionato il predetto accordo, le or-
ganizzazioni sindacali hanno revocato lo
stato di agitazione.

Trattandosi di una crisi aziendale di
dimensione regionale, non è pervenuta al
Ministero del lavoro alcuna comunica-

zione. La Regione Sicilia, espressamente
interpellata, ha comunicato che, per gli
ambiti di propria competenza, potrà even-
tualmente intervenire avviando lo stru-
mento delle politiche attive.

Assicuro comunque l’attenzione del Mi-
nistero del Lavoro sulla vicenda, e la di-
sponibilità a sostenere — per quanto di
competenza e se richiesto – tutte le inizia-
tive utili a garantire una positiva risolu-
zione della crisi aziendale, al fine di tute-
lare i livelli occupazionali esistenti e il
tessuto produttivo del territorio interes-
sato.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Michela ROSTAN. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per il riordino della disciplina

degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,

di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288.

C. 3475 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 maggio 2022.

Michela ROSTAN, presidente, propone
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso il circuito chiuso
in modalità liberamente accessibile tramite
la rete intranet della Camera e, tramite
apposite credenziali nominative, anche dalla

rete internet, ai sensi di quanto stabilito
dalla Giunta per il regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri hanno
avuto luogo interventi per l’illustrazione
del complesso delle proposte emendative
presentate. Nella seduta odierna, quindi, si
procederà alla votazione delle proposte
emendative presentate.

Avverte che prima della seduta sono
stati ritirati gli emendamenti Stumpo 1.196,
1.195, 1.194 e 1.108 e che la deputata
Rostan ha sottoscritto l’emendamento
Stumpo 1.109.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, in re-
lazione agli emendamenti riferiti all’alinea
e alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carnevali 1.91 e invita al ritiro del-
l’emendamento Ruggiero 1.124. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Noja
1.41 e degli identici emendamenti Bond
1.15, Lorenzin 1.86, Bellucci 1.163 nonché
del proprio emendamento 1.52.
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Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carnevali 1.92, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Propone la medesima ri-
formulazione anche per gli emendamenti
Bologna 1.182, Ruggiero 1.127, Stumpo
1.191, per gli identici emendamenti Bond
1.16, 1.53 della relatrice, Bellucci 1.164,
Noja 1.42, Novelli 1.3 nonché per gli iden-
tici emendamenti Marrocco 1.25 e Siani
1.76.

Invita, pertanto, al ritiro degli emenda-
menti Ruggiero 1.125 e 1.128, Bologna 1.183
e Ruggiero e 1.151, segnalando che, in caso
di accettazione e approvazione della rifor-
mulazione da lei testé proposta, essi do-
vrebbero intendersi assorbiti in quanto pre-
sentati dagli stessi primi firmatari di emen-
damenti ricompresi in tale riformulazione.

Invita, quindi, al ritiro degli emenda-
menti Ruggiero 1.130, Novelli 1.1 e 1.2,
Ruggiero 1.126, Bologna 1.178, Gemmato
1.170, Baldini 1.35, Gemmato 1.168, Paniz-
zut 1.69, Misiti 1.159, Paolo Russo 1.162,
Panizzut 1.71, Gemmato 1.169, Misiti 1.158
e 1.157, Baldini 1.36, Ruggiero 1.129 e
D’Arrando 1.110.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente alle propo-
ste di accantonamento formulate dalla re-
latrice.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento Carnevali 1.91 (vedi allegato
1).

Celeste D’ARRANDO (M5S) ritira l’e-
mendamento Ruggiero 1.124 di cui è cofir-
mataria.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
è stata accettata dai rispettivi presentatori
la medesima proposta di riformulazione
degli emendamenti Carnevali 1.92, Bologna
1.182, Ruggiero 1.127, Stumpo 1.191, Bond

1.16, Bellucci 1.164, Noja 1.42, Novelli 1.3,
Marrocco 1.25 e Siani 1.76.

La Commissione approva gli emenda-
menti Carnevali 1.92, Bologna 1.182, Rug-
giero 1.127, Stumpo 1.191, Bond 1.16, 1.53
della relatrice, Bellucci 1.164, Noja 1.42,
Novelli 1.3, Marrocco 1.25 e Siani 1.76,
come riformulati nel medesimo testo (vedi
allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che,
a seguito della votazione appena svolta,
devono ritenersi assorbiti gli emendamenti
Ruggiero 1.125 e 1.128, Bologna 1.183 e
Ruggiero 1.151.

Avverte altresì che gli emendamenti Rug-
giero 1.130, Novelli 1.1 e 1.2, Ruggiero
1.126, Bologna 1.178, Gemmato 1.170 e
Baldini 1.35 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 1.168.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Panizzut 1.69, Misiti 1.159,
Paolo Russo 1.162 e Panizzut 1.71 sono
stati ritirati dai rispettivi presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 1.169.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Misiti 1.158 e 1.157, Bal-
dini 1.36 e Ruggiero 1.129 sono stati ritirati
dai rispettivi presentatori.

Celeste D’ARRANDO (M5S) acconsente
alla richiesta di ritiro del proprio emenda-
mento 1.110, pur evidenziando che, in ra-
gione della rilevanza dell’attività degli IRCCS,
sarebbe opportuno un loro maggiore coin-
volgimento nella prevenzione e nella cura
dei disturbi dell’alimentazione e della nu-
trizione. Segnala infatti che, nonostante il
notevole numero di decessi tra i giovani per
tali patologie, l’attività di ricerca in Italia in
questo settore è pressoché assente.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, per
quanto concerne gli emendamenti riferiti
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alla lettera b), invita al ritiro degli emen-
damenti Carnevali 1.93, De Martini 1.56,
Ruggiero 1.131 e 1.132, Novelli 1.4, degli
identici emendamenti Marrocco 1.18, Siani
1.77 e Ruggiero 1.152, dell’emendamento
Baldini 1.38, degli identici emendamenti
Marrocco 1.20, Siani 1.79 e Ruggiero 1.155,
degli identici emendamenti Marrocco 1.21
e Ruggiero 1.153 e dell’emendamento Te-
stamento 1.11.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Marrocco 1.19, Siani 1.78 e
Ruggiero 1.154 e invita al ritiro degli emen-
damenti Foscolo 1.57, Stumpo 1.105, Mammì
1.111 e Ruggiero 1.133. Precisa che, qua-
lora i presentatori non accedano all’invito
al ritiro formulato in relazione alle pre-
dette proposte emendative, il parere è da
intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Carnevali 1.93, De Martini
1.56, Ruggiero 1.131 e 1.132, Novelli 1.4,
Marrocco 1.18, Siani 1.77, Ruggiero 1.152,
Baldini 1.38, Marrocco 1.20, Siani 1.79,
Ruggiero 1.155, Marrocco 1.21 e Ruggiero
1.153 sono stati ritirati dai rispettivi pre-
sentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Testamento 1.11, fatto proprio dal deputato
Sapia. Approva, altresì, gli identici emen-
damenti Marrocco 1.19, Siani 1.78 e Rug-
giero 1.154 (vedi allegato 1).

Sara FOSCOLO (LEGA) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 1.57.

Michela ROSTAN, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Stumpo 1.105: s’intende che vi abbia
rinunciato.

Celeste D’ARRANDO (M5S) ritira gli
emendamenti Mammì 1.111 e Ruggiero 1.133
di cui è cofirmataria, sottolineando l’im-
portanza di valorizzare la figura di coloro
che lavorano negli IRCCS e di assicurare
loro il dovuto riconoscimento contrattuale

a prescindere dal fatto che essi operino in
istituti di diritto pubblico o di diritto pri-
vato. Preannuncia, pertanto, la presenta-
zione di un ordine del giorno al riguardo
nel corso dell’esame del provvedimento in
Assemblea.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, per
quanto riguarda gli emendamenti riferiti
alla lettera c), invita al ritiro degli emen-
damenti Carnevali 1.94, Panizzut 1.59,
Stumpo 1.192, Mandelli 1.197, Novelli 1.5 e
1.23 e Ruggiero 1.134.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Stumpo 1.109 a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 1) e propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Bagna-
sco 1.22, Paolin 1.58, Ferro 1.176 e Bologna
1.177.

Invita al ritiro degli emendamenti Bo-
logna 1.185, Patelli 1.60 e D’Arrando 1.112.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente alle propo-
ste di accantonamento formulate dalla re-
latrice.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Carnevali 1.94 e Panizzut
1.59 sono stati ritirati dei rispettivi presen-
tatori.

Constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Stumpo 1.192: s’intende che
vi abbia rinunciato.

Avverte che gli emendamenti Mandelli
1.197, Novelli 1.5 e 1.23 e Ruggiero 1.134
sono stati ritirati dai rispettivi presentatori.

Accoglie, infine, la proposta di riformu-
lazione proposta dell’emendamento Stumpo
1.109 da lei stessa sottoscritto prima del-
l’avvio della seduta.

La Commissione approva l’emendamento
Stumpo 1.109 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).
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Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Bologna 1.185, Patelli 1.60
e D’Arrando 1.112 sono stati ritirati dai
rispettivi presentatori.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, chiede
l’accantonamento di tutti gli emendamenti
riferiti al testo della lettera d), per poter
effettuare un ulteriore approfondimento, e
invita al ritiro degli emendamenti De Mar-
tini 1.68, Ruggiero 1.137, Nappi 1.113 e
Ruggiero 1.138, che propongono l’introdu-
zione di una lettera aggiuntiva.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente alle propo-
ste di accantonamento formulate dalla re-
latrice.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti De Martini 1.68, Ruggiero
1.137, Nappi 1.113 e Ruggiero 1.138 sono
stati ritirati dai rispettivi presentatori.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, per
quanto concerne gli emendamenti riferiti
alle lettere e), f) e g), invita al ritiro degli
emendamenti Stumpo 1.193, D’Arrando
1.114 e Sutto 1.72. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Baldini 1.39 e
invita al ritiro degli emendamenti Lazza-
rini 1.62 e Novelli 1.7. Esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Man-
delli 1.26, Tiramani 1.64, Ruggiero 1.139,
Bellucci 1.166, Bologna 1.180 e Pini 1.95.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Noja 1.45 e Ruggiero 1.140, a
condizione che sia accolta l’identica pro-
posta di riformulazione, nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 1). Invita al
ritiro dell’emendamento De Martini 1.63,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ianaro 1.99 e invita al ritiro degli
emendamenti Patelli 1.70, degli identici
emendamenti Bagnasco 1.2 e Sutto 1.61 e
dell’emendamento Ferro 1.175.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente alla propo-
sta di accantonamento formulate dalla re-
latrice.

Michela ROSTAN, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Stumpo 1.193: s’intende che vi abbia
rinunciato.

Avverte che gli emendamenti D’Arrando
1.114, Sutto 1.72, Lazzarini 1.62 e Novelli
1.7 sono stati ritirati dai rispettivi presen-
tatori.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mandelli 1.26, Tiramani 1.64,
Ruggiero 1.139, Bellucci 1.166, Bologna 1.180
e Pini 1.95 (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
è stata accettata dai presentatori l’identica
riformulazione proposta per gli emenda-
menti Noja 1.45 e Ruggiero 1.140.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Noja 1.45 (Nuova formula-
zione) e Ruggiero 1.140 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Guido DE MARTINI (LEGA) ritira l’e-
mendamento a sua prima firma 1.63.

La Commissione approva l’emendamento
Ianaro 1.99 (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Patelli 1.70, Bagnasco 1.27
e Sutto 1.61 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

Marcello GEMMATO (FDI) insiste per la
votazione dell’emendamento Ferro 1.175 di
cui è cofirmatario.
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Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, pre-
cisa che l’invito al ritiro di tale proposta
emendativa è motivato dal fatto che le
risorse previste dalla legge n. 67 del 1988
possono essere destinate esclusivamente a
strutture pubbliche.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 1.175.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, in re-
lazione alle proposte emendative riferite
alla lettera h), invita al ritiro degli identici
emendamenti Marrocco 1.28, Siani 1.80 e
Ruggiero 1.156, nonché dell’emendamento
Gemmato 1.171.

Raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 1.50 ed esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Bologna 1.187
e Ruggiero 1.142, a condizione che siano
riformulati in termini identici al prece-
dente. Propone l’accantonamento degli
emendamenti Ianaro 1.100 e Ruggiero 1.141.

Passando alle proposte emendative rife-
rite alla lettera i), invita al ritiro degli
emendamenti Testamento 1.12 e Lorenzin
1.85.

In relazione alle proposte emendative
riferite alla lettera l), invita al ritiro degli
emendamenti Gemmato 1.172, Mandelli
1.198, Noja 1.46, Baldini 1.40, Ruggiero
1.143 e Foscolo 1.65. Propone, infine, l’ac-
cantonamento dell’emendamento Lorenzin
1.96.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere favorevole sull’emendamento 1.50
della relatrice e parere conforme a quello
della relatrice sulle restanti proposte emen-
dative.

La Commissione acconsente agli accan-
tonamenti proposti dalla relatrice.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Marrocco 1.28, Siani 1.80
e Ruggiero 1.156 sono stati ritirati dai
rispettivi presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 1.171.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Bologna
1.187 e Ruggiero 1.142 hanno accettato di
riformulare i propri emendamenti negli
identici termini dell’emendamento della re-
latrice 1.50.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 1.50 della relatrice, Bologna
1.187 (Nuova formulazione) e Ruggiero 1.142
(Nuova formulazione) (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Testamento 1.12: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Angela IANARO (PD) sottoscrive l’emen-
damento Lorenzin 1.85 e lo ritira.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 1.172.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Mandelli 1.198 e Noja
1.46 sono stati ritirati dai rispettivi presen-
tatori.

Maria Teresa BALDINI (IV) ritira l’e-
mendamento 1.40 a sua prima firma, pur
segnalando che sarebbe stato opportuno
introdurre misure volte ad evitare una con-
fusione di ruoli tra incarichi negli IRCCS e
quelli nelle università.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Ruggiero 1.143 e Foscolo
1.65 sono stati ritirati dai rispettivi presen-
tatori.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, in re-
lazione alle proposte emendative riferite
alla lettera m), esprime parere favorevole
sull’emendamento Noja 1.47. Propone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Panizzut
1.66, degli identici emendamenti Bond 1.29,
1.55 della relatrice, Lorenzin 1.88 e Bel-
lucci 1.167, nonché dell’emendamento Car-
nevali 1.97, su cui è ancora in corso l’i-
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struttoria. Esprime, inoltre, parere favore-
vole sull’emendamento Ruggiero 1.144.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Gemmato 1.173, Ruggiero 1.145 e
Nappi 1.115. Precisa che, qualora i presen-
tatori non accedano all’invito al ritiro for-
mulato in relazione alle predette proposte
emendative, il parere è da intendersi con-
trario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente agli accan-
tonamenti proposti dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Noja 1.47 (vedi
allegato 1) e Ruggiero 1.144 (vedi allegato
1). Respinge, inoltre, l’emendamento Gem-
mato 1.173.

Celeste D’ARRANDO (M5S) ritira l’e-
mendamento Ruggiero 1.145, di cui è co-
firmataria, segnalando, in ogni caso, l’op-
portunità di costituire un presidio sul ter-
ritorio, specificamente dedicato alla valu-
tazione dell’attività degli IRCCS.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
l’emendamento Nappi 1.115 è stato ritirato
dalla presentatrice.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, pro-
cede all’espressione dei pareri sulle propo-
ste emendative riferite alla lettera n). An-
nunciando il ritiro dell’emendamento, a
sua prima firma, 1.54, che, come numerose
altre proposte emendative, affronta il tema
della stabilizzazione dei ricercatori, si di-
chiara certa che vi possa essere un impegno
comune in sede di esame del disegno di
legge di bilancio per individuare le risorse
necessarie a conseguire tale obiettivo.

Rileva, infatti, che in questa sede non è
stato possibile superare le obiezioni del
Ministero dell’economia e delle finanze,
neanche in relazione alla possibilità di ac-
cogliere un ordine del giorno di carattere
vincolante. Questo perché, sulla base della
previsione contenuta nel PNRR, il disegno
di legge in oggetto presenta un’invarianza

finanziaria. Ritiene, in ogni caso, che sia
assolutamente necessario porre soluzione
al problema annoso in quanti i ricercatori
hanno diritto alla stabilizzazione e ad un’a-
deguata prospettiva di carriera.

Fatta tale premessa, invita, quindi, al
ritiro dell’emendamento Rizzo Nervo 1.90.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Carnevali 1.89 e Nappi 1.123, a
condizione che siano riformulati nel me-
desimo testo riportato in allegato (vedi al-
legato 1), che introduce un riferimento alla
prospettiva per i ricercatori di un inqua-
dramento a tempo indeterminato nei ruoli
del Servizio sanitario nazionale.

Invita al ritiro degli identici emenda-
menti Bagnasco 1.30 e Mammì 1.120, non-
ché dell’emendamento Gemmato 1.174.

Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Lorenzin 1.82 e Bologna 1.188,
vertenti sul medesimo tema.

Invita al ritiro dell’emendamento Ianaro
1.101. Propone l’accantonamento degli
emendamenti Noja 1.48 e Nappi 1.122.

Invita al ritiro degli identici emenda-
menti Novelli 1.8 e Mammì 1.121, nonché
degli emendamenti D’Arrando 1.117, Mammì
1.116 e 1.118, Ianaro 1.102 e 1.103 e No-
velli 1.32.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Saccani Jotti 1.31, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1). Invita, infine, al
ritiro dell’emendamento Ruggiero 1.146.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione acconsente agli accan-
tonamenti proposti dalla relatrice.

Michela ROSTAN, presidente, informa
che l’emendamento Rizzo Nervo 1.90 è
stato ritirato dal presentatore.

Avverte che i presentatori degli emen-
damenti Carnevali 1.89 e Nappi 1.123 hanno
accettato di riformulare i propri emenda-
menti nei termini proposti dalla relatrice.
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La Commissione approva gli identici
emendamenti Carnevali 1.89 (Nuova for-
mulazione) e Nappi 1.123 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Bagnasco 1.30 e
Mammì 1.120 sono stati ritirati dai rispet-
tivi presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 1.174.

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Ianaro 1.101, Novelli 1.8,
Mammì 1.121, D’Arrando 1.117, Mammì
1.116 e 1.118, Ianaro 1.102 e 1.103 e No-
velli 1.32 sono stati ritirati dai rispettivi
presentatori.

Michela ROSTAN, presidente, avverte la
riformulazione dell’emendamento Saccani
Jotti 1.31 è stata accettata dai presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Saccani Jotti 1.31 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte l’e-
mendamento Ruggiero 1.146 è stato riti-
rato dalla presentatrice.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, in re-
lazione alle proposte emendative riferite
alla lettera o), invita al ritiro degli emen-
damenti Bologna 1.181 e Trizzino 1.199.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Lepri 1.98 e, a condizione che siano
riformulati in testo identico ad esso, anche
sugli identici emendamenti Mandelli 1.33,
Tiramani 1.67, Ruggiero 1.147 e Noja 1.49.
Esprime, quindi, parere favorevole sull’e-
mendamento Ruggiero 1.148, a condizione
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1), e raccomanda l’approva-
zione del proprio emendamento 1.51.

Passando agli emendamenti riferiti alla
lettera p), invita al ritiro degli emenda-
menti Ruggiero 1.149 e Novelli 1.9.

In relazione alle proposte emendative
riferite alla lettera q), esprime parere fa-

vorevole sugli identici emendamenti Mar-
rocco 1.34, Siani 1.75 e Ruggiero 1.150.

Passando, infine, alle proposte emenda-
tive riferite ai commi da 2 a 5 dell’articolo
1, invita al ritiro dell’emendamento Bolo-
gna 1.189 ed esprime parere favorevole
sull’emendamento Bologna 1.190.

Precisa che, qualora i presentatori non
accedano all’invito al ritiro formulato in
relazione alle predette proposte emenda-
tive, il parere è da intendersi contrario.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere favorevole sull’emendamento 1.51
della relatrice e parere conforme a quello
della relatrice sui restanti emendamenti.

Michela ROSTAN, presidente, avverte l’e-
mendamento Bologna 1.181 è stato ritirato
dalla presentatrice.

Constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Trizzino 1.199: s’intende che
vi abbia rinunciato.

Avverte che i presentatori degli identici
emendamenti Mandelli 1.33, Tiramani 1.67,
Ruggiero 1.147 e Noja 1.49 hanno accettato
di riformulare i propri emendamenti negli
identici termini dell’emendamento Lepri
1.98.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Lepri 1.98, Mandelli 1.33
(Nuova formulazione), Tiramani 1.67 (Nuova
formulazione), Ruggiero 1.147 (Nuova for-
mulazione) e Noja 1.49 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
la presentatrice dell’emendamento Rug-
giero 1.148 ha accettato la proposta di
riformulazione avanzata dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Ruggiero 1.148
(Nuova formulazione) (vedi allegato 1) e
l’emendamento 1.51 della relatrice (vedi
allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
gli emendamenti Ruggiero 1.149 e Novelli
1.9 sono stati ritirati dai rispettivi presen-
tatori.
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La Commissione approva gli identici
emendamenti Marrocco 1.34, Siani 1.75 e
Ruggiero 1.150 (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, avverte che
l’emendamento Bologna 1.189 è stato riti-
rato dalla presentatrice.

La Commissione approva l’emendamento
Bologna 1.190 (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN, presidente, essendosi
concluso l’esame degli emendamenti sui
quali la relatrice e il rappresentante del
Governo hanno espresso i rispettivi, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta di domani.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Michela ROSTAN.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Michela ROSTAN, presidente, fa pre-
sente che il parere di competenza sarà
espresso nella seduta odierna.

Roberto BAGNASCO (FI), relatore, ri-
corda che il 26 novembre scorso è stato
sottoscritto a Roma il cosiddetto Trattato
del Quirinale per istituire una collabora-
zione bilaterale rafforzata tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica francese. Il
trattato si inserisce nella cornice di un
rilancio del processo d’integrazione euro-
pea con l’affermazione di una dimensione

franco-italiana accanto al lungo e collau-
dato sodalizio franco-tedesco quale fulcro
della stabilità e del rilancio del disegno
comunitario.

Il Trattato consta di un preambolo e di
12 articoli. Può essere utile evidenziare
come la portata degli enunciati dei 12
articoli sia assai ampia, come normal-
mente si riscontra negli accordi quadro:
l’estensione concreta della cooperazione
che con il Trattato si vuole rafforzare
dipenderà dai singoli progetti e momenti
di collaborazione.

Nel preambolo si riafferma il comune
legame tra Italia e Francia in rapporto al
Mediterraneo, nonché in relazione ai prin-
cipi fondamentali della Carta delle Na-
zioni Unite e del Trattato sull’Unione eu-
ropea. Proprio richiamando il comune im-
pegno dei due Stati a favore dell’unità
europea, anche per essere Italia e Francia
tra i Paesi fondatori, si riconosce l’indi-
spensabilità dei progressi dal punto di
vista economico, sociale e ambientale. Ita-
lia e Francia ribadiscono altresì la loro
volontà di rafforzare la difesa europea
come elemento peculiare dell’apparato di
deterrenza e difesa dell’Alleanza atlantica.
Oltre all’attenzione verso il Mediterraneo,
incluse le questioni inerenti alla sua pre-
servazione ecologica, Italia e Francia evi-
denziano come anche le problematiche
dell’Arco alpino, particolarmente interes-
sato dal riscaldamento climatico, impli-
chino una stretta cooperazione dei due
Paesi. Riconoscendo infine l’opportunità
di collocare in un’ottica di cittadinanza
europea un progresso nella reciproca co-
noscenza delle rispettive società civili, in
particolare tra i giovani; come anche l’im-
portanza della cooperazione tra i rispet-
tivi Parlamenti nell’ottica di un rafforza-
mento della diplomazia parlamentare; i
due Stati contraenti dichiarano l’obiettivo
di assicurare a tutti i livelli una cornice
più stabile alle relazioni istituzionali bi-
laterali già esistenti, riconoscendo in par-
ticolare il ruolo centrale del Vertice in-
tergovernativo annuale come fulcro della
volontà di concertazione bilaterale in tutti
i settori.
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Fa presente che i 12 articoli del trattato
riguardano i seguenti temi: Affari esteri;
Sicurezza e difesa; Affari europei; Politiche
migratorie, giustizia e affari interni; Coo-
perazione economica, industriale e digitale;
Sviluppo sociale, sostenibile e inclusivo; Spa-
zio; Istruzione e formazione, ricerca e in-
novazione; Cultura, giovani e società civile;
Cooperazione transfrontaliera; Organizza-
zione; Disposizioni finali.

Nella sua relazione si soffermerà esclu-
sivamente sugli aspetti che riguardano le
competenze della XII Commissione.

L’articolo 6 si occupa dello sviluppo so-
ciale, sostenibile e inclusivo. Sulla scia degli
impegni presi dai capi di Stato e di governo
dell’UE nel Vertice sociale di Porto del 7
maggio 2021, Italia e Francia affermano di
voler cooperare per il rafforzamento della
dimensione sociale dell’Unione europea e
per l’attuazione del piano d’azione sul pi-
lastro europeo dei diritti sociali. A tale
scopo si impegnano a organizzare una con-
sultazione annuale per lo scambio di buone
pratiche e la preparazione di progetti e
posizioni comuni (comma 1).

Anche nel settore agricolo ed agroali-
mentare le due Parti concerteranno i loro
sforzi a livello europeo per la sostenibilità
e la transizione del settore, garantendo nel
contempo la sovranità alimentare dell’U-
nione europea anche mediante misure di
lotta agli sprechi alimentari.

L’articolo 9 tratta della cooperazione nei
settori della cultura, dei giovani e della
società civile e in esso i due Stati s’impe-
gnano a promuovere la vicinanza dei loro
popoli e il comune sentimento di apparte-
nenza europea mediante gli scambi all’in-
terno della società civile e la mobilità dei
giovani, specialmente all’interno di pro-
grammi europei – tra cui si cita la Strate-
gia europea per la gioventù e il Dialogo
strutturato europeo. Verrà inoltre organiz-
zato un Consiglio francoitaliano della gio-
ventù a margine della suddetta Commis-
sione mista. Sarà anche istituito un Pro-
gramma di volontariato italo-francese (Ser-
vizio civile italo-francese), sulla base di una
cooperazione tra gli enti governativi inca-
ricati dei rispettivi programmi nazionali. Il
Servizio civile italo-francese potrà essere

eventualmente collegato al Corpo europeo
di solidarietà (comma 1).

L’articolo 10 riguarda la cooperazione
transfrontaliera. In esso le Parti s’impe-
gnano a sostenere i progetti di integrazione
tra le collettività frontaliere dei due Paesi,
coerenti con uno sviluppo sostenibile e con
la coesione europea. Particolare attenzione
sarà prestata alla cooperazione frontaliera
in materia di sanità e di interventi di soc-
corso. L’Italia e la Francia si adopereranno
per adottare ulteriori normative intese ad
eliminare gli ostacoli alla cooperazione fron-
taliera, inclusa la creazione di comuni ser-
vizi pubblici in diversi settori, tra i quali
quelli che riguardano la materia sociale e
sanitaria. Sarà inoltre interesse prioritario
delle Parti il dialogo tra Pubbliche ammi-
nistrazioni e Parlamenti dei due Paesi nella
trasposizione del diritto europeo, che deve
essere tale da evitare pregiudizio per gli
scambi e i contatti tra collettività fronta-
liere in conseguenza di possibili differenze
nelle rispettive legislazioni nazionali (comma
2).

In base al comma 7, poi, un Comitato
di cooperazione frontaliera presieduto dai
Ministri competenti delle due Parti riu-
nirà rappresentanti delle autorità locali,
delle collettività frontaliere, degli organi-
smi di cooperazione competenti, dei par-
lamentari e delle amministrazioni cen-
trali. Il Comitato, da riunire almeno una
volta l’anno, sarà competente a proporre
progetti di cooperazione frontaliera in tutti
i settori delle politiche pubbliche, curan-
done gli aspetti pattizi, legislativi o rego-
lamentari.

Per quanto concerne, inoltre, il quadro
istituzionale della nuova cooperazione italo-
francese, l’articolo 11 prevede, tra l’altro,
un Vertice intergovernativo annuale nel
quale si farà il punto sull’attuazione del
Trattato del Quirinale e verranno esami-
nate le questioni prioritarie di reciproco
interesse.

Ricorda, infine, che il disegno di legge di
ratifica del Trattato si compone di 4 arti-
coli. L’articolo 1 contiene l’autorizzazione
alla ratifica e l’articolo 2 l’ordine di esecu-
zione. L’articolo 3, nel porre una clausola
di invarianza finanziaria, specifica che le
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amministrazioni pubbliche interessate prov-
vedono all’attuazione del provvedimento in
esame con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. L’articolo 4 dispone l’entrata in vi-
gore del provvedimento il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Sulla base di quanto illustrato, propone
l’espressione di un parere favorevole da
parte della Commissione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16

ottobre 2003, n. 288. C. 3475 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: Il
Governo aggiungere le seguenti: , al fine di
rafforzare la qualità della ricerca sanitaria
del Servizio sanitario nazionale in un’ottica
traslazionale, anche mediante il potenzia-
mento delle politiche di ricerca del Mini-
stero della salute,.

1.91. Carnevali, Lorenzin, Siani, De Fi-
lippo, Ianaro, Rizzo Nervo, Pini, Lepri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: ricerca e assistenza con le seguenti:
ricerca e cura e aggiungere, in fine, le pa-
role: integrate dal Ministero della salute
con categorie riferibili a specializzazioni
disciplinari non direttamente collegate alle
MDC o per le quali sussistono appositi
programmi di coordinamento nazionale, an-
che con riferimento alle classi di età.

* 1.92. (Nuova formulazione) Carnevali, Lo-
renzin, Siani, De Filippo, Ianaro, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri.

* 1.182. (Nuova formulazione) Bologna.

* 1.127. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando.

* 1.191. (Nuova formulazione) Stumpo, Ro-
stan.

* 1.16. (Nuova formulazione) Bond, Man-
delli, Bagnasco, Novelli, Versace, Bram-
billa.

* 1.53. (Nuova formulazione) La Relatrice.

* 1.164. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

* 1.42. (Nuova formulazione) Noja.

* 1.3. (Nuova formulazione) Novelli, Ba-
gnasco, Versace, Bond, Brambilla.

* 1.25. (Nuova formulazione) Marrocco,
Versace, Novelli, Bagnasco, Bond, Bram-
billa, Spena.

* 1.76. (Nuova formulazione) Siani, Loren-
zin, De Filippo, Rizzo Nervo, Ianaro,
Pini, Lepri.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole:, e allineando su base qua-
driennale anche la relativa programma-
zione della ricerca corrente.

Conseguentemente, alla lettera g), aggiun-
gere, in fine, le parole: e sulla base di una
programmazione quadriennale.

* 1.19. Marrocco, Novelli, Versace, Bagna-
sco, Bond, Brambilla, Spena.

* 1.78. Siani, Lorenzin, Carnevali, De Fi-
lippo, Rizzo Nervo, Ianaro, Pini, Lepri.

* 1.154. Ruggiero, D’Arrando.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: distribuzione territoriale con le se-
guenti: distribuzione sul territorio nazio-
nale.

1.109. (Nuova formulazione) Stumpo, Ro-
stan, Carnevali, De Filippo, Ianaro, Le-
pri, Pini, Rizzo Nervo, Siani, Ruggiero,
D’Arrando, Lorefice, Mammì, Marzana,
Misiti, Nappi, Penna, Provenza, Spor-
tiello, Villani, Noja, Baldini.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: la governance e le modalità di finan-

Mercoledì 11 maggio 2022 — 142 — Commissione XII



ziamento con le seguenti: la governance, le
modalità di finanziamento e la valutazione.

* 1.26. Mandelli, Bond, Bagnasco, Novelli,
Versace, Brambilla.

* 1.64. Tiramani.

* 1.139. Ruggiero, D’Arrando.

* 1.166. Bellucci, Gemmato, Ferro.

* 1.180. Bologna.

* 1.95. Pini, Carnevali, Lorenzin, Siani, De
Filippo, Ianaro, Rizzo Nervo, Lepri.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
Servizio sanitario nazionale aggiungere le
seguenti: , con reti o gruppi di ricerca,
anche internazionali, .

* 1.45. (Nuova formulazione) Noja.

* 1.140. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: nazionali e internazionali.

1.99. Ianaro, Carnevali, De Filippo, Loren-
zin, Siani, Rizzo Nervo, Pini, Lepri.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: la
direzione scientifica degli IRCCS, aggiun-
gere le seguenti: anche attraverso il coin-
volgimento concreto del direttore scienti-
fico nella direzione strategica e l’assegna-
zione di obiettivi condivisi,.

* 1.50. La Relatrice.

* 1.187. (Nuova formulazione) Bologna.

* 1.142. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
professionalità e di competenza aggiungere
le seguenti: , anche manageriale,.

1.47. Noja.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
dei medesimi istituti, aggiungere le seguenti:

tenuto conto dell’assenza di conflitto di
interesse e.

1.144. Ruggiero, D’Arrando.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: , anche al fine dell’inqua-
dramento a tempo indeterminato nei ruoli
del Servizio sanitario nazionale.

* 1.89. (Nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Lorenzin, De Filippo, Ianaro, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri.

* 1.123. (Nuova formulazione) Nappi, D’Ar-
rando.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: e promuovere la mobilità del
personale della ricerca sanitaria tra gli
IRCCS pubblici, gli enti pubblici di ricerca
e le Università.

1.31. (Nuova formulazione) Saccani Jotti,
Mandelli, Aprea, Bagnasco, Versace, No-
velli, Bond, Brambilla.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché utilizzando sistemi
di valutazione dell’attività scientifica degli
IRCCS secondo standard internazionali.

* 1.98. Lepri, Carnevali, De Filippo, Lo-
renzin, Siani, Ianaro, Rizzo Nervo, Pini.

* 1.33. (Nuova formulazione) Mandelli,
Bond, Bagnasco, Versace, Novelli, Bram-
billa.

* 1.67. (Nuova formulazione) Tiramani, Pa-
nizzut, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Patelli, Sutto.

* 1.147. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando.

* 1.49. (Nuova formulazione) Noja.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: e nel rispetto dei principi di
sicurezza dei percorsi sperimentali, stabi-
liti dalle raccomandazioni ministeriali, con
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una integrazione sempre maggiore con i
comitati etici unici regionali.

1.148. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: , la previsione di regole
comportamentali e l’adesione a un codice
di condotta che garantiscano la leale con-
correnza e il corretto utilizzo delle risorse.

1.51. La Relatrice.

Al comma 1, lettera q), aggiungere, in
fine, le parole: , facendo salve le disposi-

zioni previste dalla legge 18 maggio 1995,
n. 187.

* 1.34. Marrocco, Bagnasco, Versace, No-
velli, Bond, Brambilla, Spena.

* 1.75. Siani, Lorenzin, De Filippo, Rizzo
Nervo, Ianaro, Pini, Lepri.

* 1.150. Ruggiero.

Al comma 4, sostituire le parole: entro
diciotto mesi con le seguenti: entro trenta-
sei mesi.

1.190. Bologna.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata, fatto

a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Ratifica ed
esecuzione del Trattato tra la Repubblica
italiana e la Repubblica francese per una
cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a
Roma il 26 novembre 2021 » (C. 3423 Go-
verno);

rilevato che nel provvedimento in og-
getto si prevede una cooperazione per il
rafforzamento della dimensione sociale del-
l’Unione europea e per l’attuazione del
piano d’azione sul pilastro europeo dei
diritti sociali;

considerato che le Parti s’impegnano
a sostenere i progetti di integrazione tra le
collettività frontaliere dei due Paesi e che
particolare attenzione sarà prestata alla
cooperazione frontaliera in materia di sa-
nità e di interventi di soccorso;

considerato, altresì, che l’Italia e la
Francia si adopereranno per adottare ul-
teriori normative volte a eliminare gli osta-
coli alla cooperazione frontaliera, inclusa
la creazione di comuni servizi pubblici in
diversi settori, tra i quali quelli che riguar-
dano la materia sociale e sanitaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica francese per una
cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo
(Parere alla III Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . 146
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 146

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante gli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio scorso.

Raffaele NEVI (FI), relatore, illustra una
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento in esame sottolineando, in parti-
colare, l’importanza della cooperazione bi-
laterale in tema di promozione e tutela
delle denominazioni d’origine e delle indi-
cazioni geografiche, a livello internazionale
ed europeo, volta anche alla protezione dei
produttori legittimi di denominazioni d’o-
rigine e indicazioni geografiche a fronte di
fenomeni crescenti di violazione dei diritti
di proprietà intellettuale (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere elaborata dal relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata, fatto

a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il Trattato tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica francese per una
cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a
Roma il 26 novembre 2021 (cosiddetto
« Trattato del Quirinale »), è diretto a raf-
forzare il rapporto bilaterale tra Roma e
Parigi quale elemento di rilancio del pro-
cesso di integrazione europea;

tale Trattato, come specificato nella
relazione illustrativa, intende suggellare
l’intesa tra l’Italia e la Francia sui prin-
cipali argomenti della politica europea e
internazionale ed è il risultato di un lungo
e complesso iter negoziale avviato nel di-
cembre 2020;

il predetto accordo si propone di
realizzare forme strutturate di coopera-
zione in ambiti qualificati, come affari
esteri, sicurezza e difesa, giustizia e affari
interni, cooperazione economica e indu-
striale, istruzione, università e ricerca;

rilevato che:

in particolare, in base all’articolo 6
del Trattato, l’Italia e la Francia si im-
pegnano per la realizzazione di modelli di
sviluppo sociale, sostenibile e inclusivo,
rafforzando la cooperazione in ambito
europeo;

tra le linee direttrici specifica-
mente contemplate dal Trattato figurano

quelle concernenti il rafforzamento degli
strumenti multilaterali relativi all’urgenza
climatica, alla protezione della biodiver-
sità e alla transizione ecologica, impe-
gnandosi i due Paesi a promuovere, nel
quadro dell’applicazione del Green Deal
europeo, lo sviluppo delle energie rinno-
vabili e l’efficienza energetica;

l’Italia e la Francia si impegnano a
promuovere la diffusione di pratiche agro-
ecologiche, dell’agricoltura biologica, della
lotta contro i parassiti e dell’uso di tec-
niche agronomiche quali la rotazione delle
colture e il diserbo meccanico, nonché a
sostenere la conservazione e il recupero
dei terreni marginali e delle riserve esi-
stenti di carbonio organico nel suolo, quali
i prati permanenti, le torbiere e le foreste;

rilevato altresì che:

tra i punti qualificanti dell’Ac-
cordo figurano l’impegno a sostenere la
definizione di una normativa europea per
contrastare la deforestazione, a favorire
l’adattamento al riscaldamento climatico e
la protezione della biodiversità nelle Alpi,
nonché quello a fare del Mediterraneo un
mare pulito e ecologicamente sostenibile;

le Parti si propongono di svilup-
pare forme di cooperazione in settori
particolarmente competitivi quali l’agroa-
limentare e la pesca, promuovendo la
lotta contro gli sprechi alimentari e adot-
tando strategie volte ad assicurare il pieno
rispetto delle norme europee sui prodotti
agricoli e alimentari immessi sul mercato,
incluse le norme riguardanti la prove-
nienza da Paesi terzi;
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nell’ambito della cooperazione italo-
francese figura anche la promozione e la
tutela delle denominazioni d’origine e delle
indicazioni geografiche, a livello interna-
zionale, europeo e bilaterale, in partico-
lare proteggendo i produttori legittimi di
denominazioni d’origine e indicazioni ge-

ografiche a fronte di fenomeni crescenti
di violazione dei diritti di proprietà in-
tellettuale offline e online,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un meccanismo di ade-

guamento del carbonio alle frontiere.

COM(2021)564 final.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 aprile 2022.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
stra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato 1).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante modifica della direttiva 2003/87/CE

che istituisce un sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della

decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al

funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mer-

cato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757.

COM(2021)551 final.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del 27
aprile 2022.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, il-
lustra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato 2).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 maggio 2022.

Piero DE LUCA (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 3).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia del Nord in

materia di sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25

luglio 2014.

C. 3538 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione, il disegno di legge di
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica della
Macedonia del Nord in materia di sicu-
rezza sociale, fatto a Skopje il 25 luglio
2014.

Premette che l’Accordo in esame in-
tende consolidare i rapporti tra i due Paesi
per quanto riguarda la sicurezza sociale,
sostituendo la precedente Convenzione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica po-
polare federale di Jugoslavia, firmata a
Roma il 14 novembre 1957, ratificata ai
sensi della legge n. 885 del 1960.

Ricorda che la convenzione del '57 con
la ex Jugoslavia, tuttora in vigore, riflette la
particolare situazione storica nella quale fu
negoziata, che comportava l’esigenza ita-
liana di tutelare la nostra comunità oltre
confine. Nel mutato quadro giuridico, il
nuovo accordo bilaterale oggetto di ratifica
reca disposizioni più rigorose rispetto alla
vigente convenzione, soddisfacendo al con-
tempo l’esigenza di determinare il coordi-
namento tra le legislazioni di sicurezza
sociale dei due Paesi per migliorare la
condizione dei lavoratori che si spostano e
delle loro famiglie. Sono in particolare ap-
portate alla vigente convenzione modifiche
in relazione ad alcune prestazioni istitu-
zionali erogate dall’INPS, concernenti in
particolare le pensioni (Capitolo II dell’Ac-
cordo), l’indennità di disoccupazione (Ca-
pitolo IV dell’Accordo) e le prestazioni fa-
miliari (Capitolo V dell’Accordo).

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una dettagliata illu-
strazione dei contenuti dell’Intesa, che si
compone di quarantotto articoli, avverte
che si limiterà a ricordarne solo alcuni, nei
termini di seguito riportati.

L’articolo 2 individua le legislazioni che
costituiranno oggetto di coordinamento in
Italia e nella Repubblica della Macedonia
del Nord: esse riguardano, in particolare,
l’invalidità, la vecchiaia, le prestazioni ai
superstiti, l’infortunio sul lavoro, la malat-
tia professionale, l’indennità di malattia e

le cure mediche, l’assicurazione contro la
disoccupazione e le prestazioni familiari.

L’articolo 9 garantisce l’esportabilità delle
prestazioni a coloro che rientrano nell’am-
bito di applicazione soggettivo dell’Ac-
cordo.

L’articolo 10 disciplina la possibilità di
ammissione all’assicurazione volontaria, a
condizione che essa sia prevista dalla legi-
slazione di uno dei due Stati, il cumulo dei
periodi assicurativi e i limiti di applica-
zione di questi istituti.

L’articolo 18 prevede il caso in cui il
lavoratore soddisfi le condizioni stabilite
da uno Stato contraente per acquisire il
diritto alle prestazioni senza ricorrere alla
totalizzazione.

L’articolo 19 disciplina le pensioni do-
vute secondo la legislazione di entrambi gli
Stati contraenti attraverso la totalizzazione
dei periodi.

L’articolo 25 disciplina il diritto a bene-
ficiare delle prestazioni in caso di malattia
professionale qualora il lavoratore sia stato
sottoposto al rischio in uno dei due Stati
contraenti.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del provvedimento, che appare coerente
con l’indirizzo del Governo in ordine al-
l’integrazione dei Paesi dei Balcani Occi-
dentali nell’UE e suscettibile di favorire un
incremento dei rapporti economici tra le
due parti dell’Accordo, propone di espri-
mere un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica di Moldova in materia di

sicurezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il 18

giugno 2021.

C. 3539 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Matteo COLANINNO (IV), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione, il disegno di legge di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Mol-
dova in materia di sicurezza sociale, con
Allegato, siglato a Roma il 18 giugno 2021,
che analogamente al provvedimento esami-
nato in precedenza con riferimento alla
Macedonia del Nord, s’inserisce nel quadro
degli interventi concernenti i rapporti con
i Paesi dell’Est europeo, con l’obiettivo di
facilitare il flusso di dati e informazioni tra
i Paesi inerenti alle prestazioni di sicurezza
sociale, nonché quello di assicurare l’espor-
tabilità delle pensioni e delle rendite da
infortunio e malattia professionale.

Ricorda che la comunità moldava resi-
dente in Italia conta oltre 120 mila cittadini
dotati di un regolare permesso di sog-
giorno, cui si aggiungono altri 23 mila che
hanno acquisito la cittadinanza italiana.

Informa che l’Accordo – il cui campo di
applicazione è limitato all’esportabilità delle
pensioni – non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato,
consentendo alle autorità moldave di poter
esportare in Italia le loro prestazioni pen-
sionistiche, mentre la normativa vigente già
prevede l’esportabilità delle prestazioni pen-
sionistiche e delle rendite da infortunio sul
lavoro e malattia professionale.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una descrizione ana-
litica dell’Accordo, che si compone di un
breve preambolo e 16 articoli, si limita a
ricordare che l’articolo 2 individua il campo
di applicazione per materia per ciascuna
delle due Parti; l’articolo 3 stabilisce che
l’Accordo si applica alle persone beneficia-
rie delle prestazioni, nonché ai loro fami-
liari; l’articolo 4 garantisce l’esportabilità
del trattamento pensionistico e delle ren-
dite per infortunio o per malattia a coloro
che rientrano nell’ambito di applicazione
dell’Accordo; l’articolo 10 prevede che le
istituzioni di ogni Parte paghino le presta-
zioni direttamente agli aventi diritto che
risiedono o dimorano nell’altro Stato, nella
valuta del proprio Stato o, qualora tale

valuta non sia convertibile, in altra valuta
convertibile.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del provvedimento, che al pari di quello
esaminato in precedenza appare coerente
con l’indirizzo del Governo in ordine al-
l’integrazione dei Paesi dei Balcani Occi-
dentali nell’UE e suscettibile di favorire un
incremento dei rapporti economici tra le
due parti dell’Accordo, propone di espri-
mere un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è oggi chia-
mata a esaminare, ai fini del parere da
rendere alla Commissione agricoltura, la
proposta di legge di iniziativa parlamentare
in materia di « Disciplina dell’ippicoltura »,
nel testo risultante dall’esame in sede re-
ferente, che si compone di tre articoli: il
primo reca le definizioni dell’attività di
ippicoltura ai fini civilistici e previdenziali
e ulteriori disposizioni in materia anche
fiscali; il secondo articolo reca la clausola
di salvaguardia per le Regioni a statuto
speciale e le Province, mentre il terzo con-
tiene le disposizioni finanziarie.

Fa presente che la relazione introdut-
tiva al testo originario del provvedimento
evidenzia che la legislazione vigente legata
al comparto degli equidi è penalizzata da
una grande frammentazione, per cui ri-
sulta disomogenea per quanto concerne gli
ambiti fiscale, previdenziale, urbanistico,
ambientale e amministrativo. Tale disomo-
geneità crea, nella prassi, profili di incer-
tezza agli operatori del settore che si tro-
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vano a dover risolvere difficoltà di inqua-
dramento della loro attività, come, ad esem-
pio, le associazioni sportive dilettantistiche
e le aziende agrituristiche che gestiscono
attività di turismo equestre, o a dovere
osservare norme in materia di gestione dei
rifiuti che non tengono conto delle speci-
ficità del settore operativo in esame.

Per i profili di competenza, ricorda che
la legislazione europea è intervenuta sul
settore attraverso norme in materia vete-
rinaria, zootecnica, di controllo e di parte-
cipazione ai concorsi ippici. Ricordo in
particolare il progetto europeo Animal Wel-
fare Indicators (AWIN) che misura indica-
tori di benessere animale anche con rife-
rimento agli equidi. Richiamo inoltre la
normativa europea in materia di sanità
animale (regolamento (UE) 2016/429) e
quella in materia di metodi di identifica-
zione degli equidi (regolamento sul passa-
porto equino, di cui al regolamento (UE)
2015/262), recepite in Italia con l’articolo
13 della legge 20 novembre 2017, n. 167,
che ha affidato al Ministero della salute
l’organizzazione e la gestione dell’anagrafe
degli equidi, abrogando le norme che la
ponevano sotto il controllo dell’UNIRE.

Passando a descrivere il contenuto del
provvedimento in esame, evidenzia che l’ar-
ticolo 1 fornisce le definizioni inerenti al-
l’attività di ippicoltura. Più nel dettaglio, si
intende tale l’attività che interessa tutti gli
equidi e che riguarda la riproduzione, la
gestazione, la nascita e lo svezzamento svolte
in forma imprenditoriale. Tali attività sono
considerate agricole ai sensi dell’art. 2135
del codice civile e ad esse si applicano le
disposizioni fiscali e previdenziali vigenti
previste per il settore agricolo. Inoltre, sono
considerate connesse all’attività agricola le
seguenti attività: esercizio e gestione di
stazioni di fecondazione, l’assistenza e la
gestione della produzione del seme; la doma,
l’addestramento, l’allenamento, la custodia
e il ricovero dei cavalli; la valorizzazione e
la promozione delle razze, autoctone e non
autoctone; la gestione e il mantenimento
degli equidi, anche qualora siano di pro-
prietà di soggetti terzi non allevatori, a
prescindere dall’età degli stessi equidi; la
promozione delle tecniche di ippicoltura,

tirocini e attività formative in collabora-
zione con istituti scolastici e allevamenti e
le cliniche veterinarie; la promozione e
l’insegnamento delle attività di mascalcia.

Segnala che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, si prevede l’applicazione dell’IVA
con l’aliquota ridotta del 10 per cento per
la cessione e la vendita degli equidi disci-
plinati dal provvedimento, nonché di quelli
impiegati nell’attività sportiva professio-
nale giunti a fine carriera.

Al riguardo, ricorda che in passato la
Corte di Giustizia dell’Unione europea, con
sentenza del 25 aprile 2013 (causa C-212/
11) aveva censurato l’applicazione di una
aliquota Iva ridotta alle cessioni di levrieri
e cavalli, non destinati alla preparazione di
prodotti alimentari, al noleggio di cavalli e
a taluni servizi, in quanto in contrasto con
alcuni degli obblighi previsti dalla direttiva
2006/112/CE del Consiglio, del 28 novem-
bre 2006, relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto.

Tuttavia, la recente direttiva (UE) 2022/
542 del Consiglio del 5 aprile 2022, recante
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE)
2020/285 per quanto riguarda le aliquote
dell’imposta sul valore aggiunto, ha inse-
rito, nell’allegato III, punto 11-bis, della
predetta direttiva 2006/112/CE, proprio la
fattispecie in esame relativa agli equini vivi
e alle prestazioni di servizi ad essi connessi,
rendendo la disposizione in esame coerente
con il diritto dell’Unione.

Continuando nell’illustrazione del testo,
ricorda che il successivo comma 7 dell’ar-
ticolo 1 prevede che gli operai assunti a
tempo indeterminato o determinato dalle
imprese che esercitano attività di ippicol-
tura siano considerati, agli effetti della nor-
mativa in materia di previdenza e assi-
stenza sociale, compresa quella relativa al-
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, lavoratori
agricoli dipendenti. Infine, il comma 8 fa
divieto di destinare alla filiera alimentare
gli equidi impiegati a scopo sociale o tera-
peutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della presente proposta di legge sono ap-
plicabili nelle Regioni a statuto speciale e
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nelle Province autonome di Trento e Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione.

L’articolo 3 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dall’articolo 1 pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

In conclusione, considerati i limitati pro-
fili di competenza della Commissione, pro-
pone di esprimere, già nella seduta odierna,
un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attua-

zione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i

quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione

e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare

l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insol-

venza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva

(UE) 2017/1132.

Atto n. 374.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno rinviato nella seduta del 21 aprile
2022.

Emanuela ROSSINI, presidente, fa pre-
sente che, non essendo ancora pervenuto il
prescritto parere del Consiglio di Stato,
l’esame dello schema di decreto legislativo
in titolo non può essere concluso. Nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere

(COM(2021)564 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
(COM(2021)564 final);

premesso che:

la proposta, preannunciata nella co-
municazione « Il Green Deal europeo » e
presentata nell’ambito del pacchetto di ini-
ziative legislative « Pronti per il 55% », è
volta ad introdurre un meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere (Car-
bon Border Adjustment Mechanism,
« CBAM »), al fine di garantire che la pro-
duzione delle merci importate da Paesi
terzi venga assoggettata all’applicazione di
un costo del carbonio, in modo equivalente
a quanto previsto all’interno dell’Unione
europea dal sistema europeo per lo scam-
bio delle quote di emissione di gas ad
effetto serra (Emissions trading system, ETS)
disciplinato dalla direttiva 2003/87/CE;

considerato che:

il meccanismo rappresenta una delle
nuove fonti di entrata per il bilancio del-
l’Unione europea, come concordato in sede
di approvazione del quadro finanziario plu-
riennale per il 2021-2027 con l’Accordo
interistituzionale del 16 dicembre 2020, allo
scopo di fornire le risorse necessarie per
rimborsare i costi di finanziamento dei
prestiti contratti nel quadro di Next Gene-
ration EU e finanziare il Fondo sociale per
il clima;

la risorsa basata sul reddito nazio-
nale lordo (RNL) degli Stati membri costi-
tuisce circa il 70% delle entrate dell’UE;

il CBAM diventerà progressivamente
un’alternativa ai meccanismi già previsti
dalla disciplina del sistema ETS per pre-
venire il rischio di rilocalizzazione delle
emissioni, in particolare l’assegnazione gra-
tuita di quote; pertanto la discussione della
proposta esaminata è strettamente colle-
gata a quella sulla revisione della citata
direttiva 2003/87/CE;

presupposto della nuova normativa
è la sua compatibilità con le regole dell’Or-
ganizzazione mondiale del Commercio
(OMC), la cui necessità è stata sottolineata
anche dal Parlamento europeo in una ri-
soluzione adottata il 10 marzo 2021;

sono previste sanzioni nei confronti
del dichiarante autorizzato che non resti-
tuisca, entro il 31 maggio di ogni anno, un
numero di certificati CBAM corrispondente
alle emissioni incorporate nelle merci im-
portate nel corso dell’anno precedente, non-
ché ulteriori sanzioni che potranno essere
applicate dagli Stati membri per l’inosser-
vanza della legislazione in materia di CBAM
conformemente alle rispettive norme na-
zionali;

la definizione di ulteriori aspetti del
CBAM è demandata ad atti di esecuzione e
delegati della Commissione europea, non-
ché a ulteriori proposte legislative volte ad
ampliare l’ambito di applicazione del re-
golamento che dovrebbero essere presen-
tate a seguito della presentazione di rela-
zioni da parte della Commissione;

l’attribuzione alla Commissione di
un potere di adozione di atti delegati, eser-
citabile a tempo indeterminato, nonostante
la previsione di un potere di revoca in capo
alle altre due Istituzioni dell’Unione, an-
drebbe valutata alla luce del disposto del-
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l’articolo 290 del Trattato sul funziona-
mento dell’UE (TFUE) il quale stabilisce
che gli atti legislativi deleganti debbano
delimitare esplicitamente non solo gli obiet-
tivi, il contenuto e la portata della delega di
potere, ma anche la sua durata;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di segnalare nelle competenti sedi
europee:

a) l’importanza del meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere

quale nuova risorsa propria del bilancio
dell’Unione europea, che potrà concorrere
alla copertura del rimborso dei costi di
finanziamento dei prestiti nel quadro di
NextGenerationEU contenendo gli incre-
menti della risorsa propria basata sul RNL
per gli Stati membri;

b) la necessità di una più stretta
cooperazione tra le autorità competenti, al
fine di promuovere un sistema armoniz-
zato efficace, proporzionato e dissuasivo di
sanzioni, in modo da non compromettere
l’efficacia del CBAM;

c) l’esigenza di delimitare la durata
del conferimento alla Commissione del po-
tere di adottare atti delegati di cui all’ar-
ticolo 28;

d) la necessità di monitorare atten-
tamente il processo che porterà alla defi-
nizione del meccanismo nel periodo di tran-
sizione e alla sua attuazione, unitamente
alla revisione della normativa riguardante
l’ETS e ad altre misure del pacchetto « Pronti
per il 55 », al fine di verificarne l’impatto e
gli effetti sull’attività delle imprese e sui
consumatori.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della
decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al funzionamento di
una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757 (COM(2021)551 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la « Proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio recante modifica della direttiva 2003/
87/CE che istituisce un sistema per lo scam-
bio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nell’Unione, della decisione (UE) 2015/
1814 relativa all’istituzione e al funziona-
mento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scam-
bio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra e del regolamento (UE) 2015/757 »
(COM(2021)551 final);

premesso che la revisione del sistema
di scambio di quote di emissioni dei gas ad
effetto serra dell’UE (Emission trading sy-
stem –ETS) costituisce uno dei pilastri del
pacchetto di iniziative legislative denomi-
nato « Pronti per il 55% » (« Fit for 55% »),
volto ad adeguare la legislazione vigente ai
nuovi obiettivi di riduzione delle emissioni
di gas serra del 55 per cento entro il 2030
rispetto ai livelli del 1990;

considerato che:

il Parlamento europeo ha invitato in
più occasioni tutti i settori dell’economia a
contribuire agli obiettivi di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra, anche pro-
ponendo, a tal fine, l’inclusione, nel lungo
termine, degli impianti di incenerimento
dei rifiuti urbani nell’ambito dell’EU ETS,
per raggiungere gli obiettivi di neutralità
climatica, a fronte di una opportuna valu-
tazione d’impatto necessaria ad evitare e

ad affrontare eventuali effetti negativi con-
seguenti alle discariche ed alle esporta-
zioni;

una quota dei proventi derivanti
dalla vendita all’asta delle quote dovrebbe
rappresentare una nuova fonte di entrata
del bilancio dell’Unione europea, come con-
cordato in sede di approvazione del quadro
finanziario pluriennale per il 2021-2027 e
come previsto dalla nuova proposta della
Commissione volta a modificare la deci-
sione (UE, Euratom) 2020/2053, allo scopo
di fornire le risorse necessarie per rimbor-
sare i costi di finanziamento dei prestiti
contratti nel quadro di Next Generation EU
e finanziare il Fondo sociale per il clima;

la proposta di direttiva prevede la
graduale estensione del sistema ETS, dal
2023, al trasporto marittimo e l’introdu-
zione di un nuovo sistema di scambio delle
quote di emissione, che si applicherà ai
combustibili utilizzati per gli edifici e il
trasporto stradale;

si prevede un potenziamento del
Fondo per l’innovazione, che dovrebbe fi-
nanziare una serie di progetti per sostenere
l’innovazione nelle tecnologie e nei processi
a basse emissioni di carbonio;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare nelle competenti sedi
europee:

a) i possibili benefici per la transi-
zione ecologica e l’economia circolare, com-
presi la prevenzione e il riciclaggio dei
rifiuti, derivanti – previa valutazione d’im-
patto volta a impedire qualsiasi deviazione
su larga scala dei rifiuti dagli impianti di
incenerimento dei rifiuti urbani verso le
discariche dell’Unione e le esportazioni verso
paesi terzi – dall’inclusione degli impianti
di incenerimento dei rifiuti urbani nell’am-
bito del campo di applicazione dell’ETS;

b) l’importanza di destinare una
parte dei proventi derivanti dall’ETS al
bilancio dell’Unione europea, al fine di con-
correre alla copertura del rimborso dei
costi di finanziamento dei prestiti nel qua-
dro di NextGenerationEU;

c) la necessità di destinare ulteriori
risorse alla ricerca finalizzata all’innova-
zione, in grado di sviluppare i prodotti e le
tecnologie necessari a raggiungere gli obiet-
tivi di decarbonizzazione in maniera eco-
nomicamente efficiente, nonché di accom-
pagnare le nuove misure con strumenti di
incentivazione adeguati a indirizzare i con-
sumatori verso scelte più coerenti con tali
obiettivi.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata, fatto

a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C 3423,
recante ratifica ed esecuzione del Trattato
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
francese per una cooperazione bilaterale
rafforzata, siglato a Roma il 26 novembre
2021;

considerato come il Trattato oggetto
di ratifica si colloca in una cornice di
rilancio del processo d’integrazione euro-
pea, che appare ancor più essenziale nel-
l’attuale contesto geopolitico, rafforzan-
done la dimensione franco-italiana accanto
a quella franco-tedesca, ai fini del poten-
ziamento della capacità di azione dell’U-
nione europea nei settori strategici, quali la
politica estera, la sicurezza, la difesa, le
politiche migratorie, la sostenibilità am-
bientale, la ricerca e l’innovazione, la tutela
della salute e la promozione dei diritti
umani;

rilevato che il Trattato è volto a col-
locare le relazioni tra l’Italia e la Francia
nell’ambito di un quadro di dialogo istitu-
zionalizzato tra le Parti che ne strutturi e
rafforzi i contenuti, affinché tali relazioni

possano promuovere le potenzialità dell’U-
nione europea e al contempo favorire il
conseguimento di priorità comuni ai due
Paesi;

tenuto conto della valorizzazione di
diversi elementi qualificanti dei rapporti
bilaterali italo-francesi idonei a rinsaldare
ancor più gli stretti legami di carattere
politico, economico, culturale e linguistico
esistenti tra Italia e Francia, quali l’instau-
razione di un dialogo permanente sulle
politiche macroeconomiche, industriali e di
contrasto alle frodi fiscali, la cooperazione
transfrontaliera, lo sviluppo integrato della
rete di trasporti, la promozione dell’inter-
scambio culturale, nonché l’attenzione alle
questioni agricole ed agroalimentari e il
coordinamento degli sforzi per la sosteni-
bilità in tali settori in relazione al quale si
prevedono anche l’impegno per la sovra-
nità alimentare dell’Unione europea, anche
mediante la lotta agli sprechi alimentari, e
la promozione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche regi-
strate nell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

S. 2604 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni 1a e 12a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva anzitutto come
il provvedimento appaia principalmente ri-
conducibile alle materie « ordinamento ci-
vile », « norme generali sull’istruzione » e
« profilassi internazionale », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere l), n) e q), della Costituzione; rile-
vano inoltre le materie « istruzione », « tu-
tela della salute », « tutela e sicurezza del
lavoro », attribuite alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione; in proposito, ricordo anche che la
sentenza n. 37 del 2021 della Corte costi-
tuzionale ha ricondotto alla materia « pro-
filassi internazionale » le misure di contra-
sto dell’epidemia in corso.

Ricorda che la Commissione ha già esa-
minato il provvedimento nel corso dell’e-
same alla Camera, esprimendo nella seduta
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del 21 aprile 2022 un parere favorevole con
un’osservazione.

L’osservazione – che non è stata rece-
pita – era volta a richiedere alla Commis-
sione di merito di approfondire la disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 1, capo-
verso articolo 10-bis; tale disposizione pre-
vede che il Ministro della salute con propria
ordinanza « di concerto con i Ministri com-
petenti per materia o d’intesa con la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome » aggiorni linee guida e protocolli
volti a regolare lo svolgimento in sicurezza
dei servizi e delle attività economiche, pro-
duttive e sociali; al riguardo, il parere ri-
levava che risultava opportuno specificare
meglio i casi per i quali sarà richiesta
l’intesa, facendo ad esempio riferimento
agli aspetti di competenza degli enti terri-
toriali; in secondo luogo, si sottolineava
l’opportunità che le ordinanze venissero
adottate previa intesa in sede di Confe-
renza unificata anziché d’intesa con la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome; come già segnalato dalla Commis-
sione questioni regionali in precedenti oc-
casioni, infatti, la Conferenza delle regioni
e delle province autonome, pur richiamata
anche in altre leggi, costituisce un organo
di coordinamento degli esecutivi regionali
privo di apposita disciplina legislativa.

Propone, pertanto, di ribadire l’osserva-
zione nel parere che la Commissione è
chiamata a rendere. Nel corso dell’esame
alla Camera sono state inserite poi ulteriori
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare:

l’articolo 9-bis richiama, oltre alle di-
sposizioni di legge, gli accordi in sede di
Conferenza Stato-regioni che prevedano l’ad-
destramento pratico nell’ambito delle atti-
vità formative in materia di sicurezza del
lavoro ai fini dell’esclusione di tali attività
da quelle per le quali l’articolo consente lo
svolgimento in videoconferenza nelle more
dell’adozione di apposite determinazioni
sempre in sede di Conferenza Stato-re-
gioni;

l’articolo 10-bis richiama l’accordo sta-
bilito in sede di Conferenza Stato-regioni il
17 dicembre 2020 nell’includere nell’elenco

delle prestazioni di telemedicina le presta-
zioni relative all’accertamento dell’idoneità
alla donazione, alla produzione, distribu-
zione e assegnazione del sangue e degli
emocomponenti e alla diagnosi e cura in
medicina trasfusionale;

l’articolo 14-bis, ai commi 1 e 3 pre-
vede la previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione dei decreti
attuativi relativi alla modifica dei settori di
intervento e alla ripartizione dell’incre-
mento di risorse del fondo per la cura dei
soggetti con disturbi dello spettro autistico.

Si sofferma quindi sulle ulteriori modi-
fiche introdotte nel corso dell’esame alla
Camera.

All’articolo 1 è stato specificato che le
ordinanze di protezione civile chiamate a
disciplinare fino al 31 dicembre 2022 il
contenimento dell’epidemia da COVID-19
dovranno essere adottate nel rispetto dei
princìpi di adeguatezza e proporzionalità.

All’articolo 2, è stato inserito il comma
8-bis che prevede la somministrazione presso
le farmacie, con oneri a carico degli assi-
stiti, da parte di farmacisti opportuna-
mente formati sia di vaccini anti SARS-
CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei con-
fronti dei soggetti maggiorenni.

È stato inserito l’articolo 2-bis che pre-
vede un incremento della dotazione orga-
nica della Lega italiana per la lotta contro
i tumori e un’autorizzazione, per il mede-
simo ente pubblico, allo svolgimento di
procedure concorsuali di reclutamento di
personale.

All’articolo 3, comma 1, capoverso 10-
bis, alinea, è stato specificato che le ordi-
nanze del Ministro della salute di aggior-
namento delle linee guida e dei protocolli
di sicurezza per lo svolgimento delle atti-
vità economiche e sociali dovranno essere
adottati nel rispetto dei principi di adegua-
tezza e proporzionalità.

All’articolo 5 le disposizioni sono state
integrate in modo da introdurre una nuova
disciplina per il contenimento del COVID-
19. In particolare, è stato posticipato al 15
giugno 2022 l’obbligo di indossare le ma-
scherine di tipo FFP2 per l’accesso a molti
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mezzi di trasporto. L’obbligo di indossare
dispositivi di tipo FFP2 è stato inoltre fatto
cessare al 30 aprile 2022 per gli spettacoli
e le manifestazioni che si svolgono all’a-
perto e prorogato invece fino al 15 giugno
per i medesimi eventi che si svolgono al
chiuso. L’obbligo è stato esteso al 15 giugno
2022 anche per le strutture sanitarie, socio-
sanitarie e assistenziali.

A questo proposito segnala che nella
Provincia autonoma di Bolzano è in atto
un’interlocuzione con Ministero dell’Istru-
zione e gli esperti del Ministero della sa-
lute, al fine di prevedere che nelle scuole di
ogni ordine e grado le alunne e gli alunni
possano indossare la mascherina chirur-
gica esclusivamente nel periodo in cui sono
seduti al banco (e non fa continuare l’ob-
bligo nelle aree comuni/in tutti gli altri
casi) contemplando un monitoraggio della
situazione epidemiologica attraverso lo scre-
ening della popolazione scolastica me-
diante i test antigenici rapidi nasali.

All’articolo 7, comma 2, è stata inserita
la lettera b-bis) che prevede che il direttore
sanitario delle strutture ospedaliere, socio-
assistenziali, sociosanitarie e hospice può
adottare misure precauzionali più restrit-
tive in relazione allo specifico contesto epi-
demiologico.

È stato introdotto il nuovo articolo 7-bis
che reca una specificazione sulla durata
della validità del certificato verde COVID-
19, con riferimento ai casi in cui sia stato
assunto un prodotto vaccinale monodose
contro il COVID-19 e successivamente si sia
contratta la medesima malattia e si sia
guariti; la modifica è intesa ad esplicitare
l’equiparazione, ai fini in oggetto, di tali
casi a quelli di infezione e guarigione suc-
cessive al completamento di un ciclo vac-
cinale primario di un prodotto articolato in
più dosi.

I commi da 1-bis a 1-quater dell’articolo
10 prorogano dal 31 marzo 2022 al 30
giugno 2022 disposizioni relative al ricono-
scimento del trattamento di malattia ov-
vero allo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità agile per i cosiddetti
« lavoratori fragili ». Il comma 1-ter reca
inoltre l’incremento, per il 2022, dell’auto-

rizzazione di spesa per le sostituzioni del
personale delle istituzioni scolastiche.

Il comma 2-bis dell’articolo 10, intro-
dotto alla Camera, proroga al 31 agosto
2022, le disposizioni concernenti la possi-
bilità, per i datori di lavoro privati, di
ricorrere al lavoro agile in forma sempli-
ficata, prescindendo dagli accordi indivi-
duali generalmente richiesti dalla norma-
tiva vigente.

Sono stati anche inseriti i commi 5-bis e
5-ter dell’articolo 10 i quali prorogano dal
31 marzo 2022 al 31 dicembre 2022 la
normativa transitoria che consente, a de-
terminate condizioni, il conferimento di
incarichi di lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa, a
dirigenti medici, veterinari e sanitari e al
personale sanitario e socio-sanitario collo-
cati in quiescenza.

Il successivo comma 5-quater proroga al
31 dicembre 2023 il regime di deroga già
previsto dalla normativa vigente sul rico-
noscimento di talune qualifiche conseguite
all’estero in relazione a professioni sanita-
rie e agli operatori sociosanitari.

Il successivo comma 5-quinquies pro-
roga al 30 giugno 2022 le disposizioni che,
in presenza di particolari condizioni, pre-
vedono per i genitori lavoratori con almeno
un figlio con disabilità grave o con figli con
bisogni educativi speciali, nel settore pri-
vato, il diritto allo svolgimento del lavoro in
modalità agile, anche in assenza degli ac-
cordi individuali, nel settore pubblico, la
priorità per l’accesso al lavoro agile.

Il comma 3-bis dell’articolo 12 proroga
al 31 dicembre 2024 la disciplina transito-
ria che consente ai laureati in medicina e
chirurgia, abilitati all’esercizio professio-
nale ed iscritti a un corso di formazione
specialistica per medici di medicina gene-
rale, di partecipare all’assegnazione degli
incarichi relativi al settore. Il successivo
comma 3-ter abbassa da 10 a 5 anni l’an-
zianità richiesta per lo svolgimento della
funzione di tutori nell’ambito della forma-
zione in medicina generale.

Il comma 3-quater dell’articolo 12 pro-
roga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre
2023 l’applicabilità della disciplina transi-
toria che consente agli enti e alle aziende
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del Servizio sanitario nazionale, nonché
alle strutture private accreditate, di assu-
mere a tempo determinato e con orario a
tempo parziale i professionisti sanitari in
corso di specializzazione e utilmente col-
locati in specifiche graduatorie concorsuali
separate.

L’articolo 14-ter reca, infine, la consueta
clausola di salvaguardia delle autonomie
speciali.

Le modifiche introdotte alla Camera non
appaiono presentare profili problematici
per quello che attiene le competenze della
Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) concorda con l’apertura nel
provvedimento al riconoscimento in Italia
dei titoli conseguiti all’estero; chiede che
venga però anche eliminato il test di in-
gresso alla facoltà di medicina. Ritiene che
questo potrebbe portare un beneficio alla
sanità italiana.

Per quanto riguarda poi la richiesta di
smart working per i genitori ritiene che
indicare i bisogni educativi speciali sia un’in-
dicazione troppo generica e crede che sia
necessario fare invece riferimento al soste-
gno o al disturbo da deficit dell’attenzione/
iperattività (Attention-Deficit/Hyperactivity
Disorder, ADHD) DHD.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva come la valu-
tazione dei bisogni educativi speciali sia
rimessa alle opportune intese tra datore di
lavoro e lavoratore Con riferimento al test
di ingresso alla facoltà di medicina ritiene
che questo non ricada nell’ambito di com-
petenza della Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che il compito della
Commissione per le questioni regionali sia
invece quello di segnalare questioni che poi
possono essere affrontate dalle Commis-
sioni di merito.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, sottolinea che l’eli-
minazione del testo di ingresso alla facoltà

di medicina non riguarda nemmeno l’am-
bito di intervento dello stesso decreto.

Il deputato Roberto PELLA (FI) con-
corda con la collega Rossini sul fatto che la
materia non riguarda il decreto, rileva però
l’importanza del tema. Rileva come sia oggi
concreto il rischio di non avere medici nei
comuni e dunque sarebbe opportuno rin-
tracciare uno strumento per segnalare presso
gli organi competenti questo problema.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) rileva come il tema della scar-
sità di medici sul territorio, da risolvere
attraverso un più stretto raccordo tra for-
mazione e accesso alla professione, po-
trebbe essere un aspetto da segnalare nel
parere della Commissione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che si debba fare
esplicito riferimento sia alla formazione
scolastica sia alla formazione universitaria.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) formula quindi, alla luce degli
elementi emersi nell’esame, una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ordinamento della professione di enologo e della

professione di enotecnico.

S. 2118.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia principalmente riconducibile
alla competenza legislativa concorrente in
materia di professioni (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione); assume rilievo
anche la competenza residuale regionale in
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materia di agricoltura (articolo 117, quarto
comma, della Costituzione).

In proposito ricorda però che la giuri-
sprudenza della Corte costituzionale rela-
tiva alla competenza concorrente « profes-
sioni » riconosce che per i profili ordina-
mentali che non hanno uno specifico col-
legamento con la realtà regionale si giustifica
una uniforme regolamentazione sul piano
nazionale; in particolare la sentenza n. 98
del 2013 della Corte ha affermato che « la
potestà legislativa regionale nella materia
concorrente delle professioni deve rispet-
tare il principio secondo cui l’individua-
zione delle figure professionali, con i rela-
tivi profili e titoli abilitanti, è riservata, per
il suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato ».

L’articolo 1 del provvedimento definisce
l’ambito di riconoscimento del titolo pro-
fessionale di enologo.

L’articolo 2 definisce nel dettaglio l’og-
getto dell’attività professionale dell’eno-
logo, il quale può svolgere l’attività: di di-
rezione e amministrazione, nonché di con-
sulenza in aziende vitivinicole per la tra-
sformazione dell’uva, l’affinamento, la
conservazione, l’imbottigliamento e la com-
mercializzazione dei vini e dei prodotti
derivati; di direzione e amministrazione,
nonché di consulenza in aziende vitivini-
cole, con particolare riferimento alla scelta
varietale, all’impianto ed agli aspetti fito-
sanitari dei vigneti, di valutazione dei danni
e di stima delle scorte; di direzione ed
espletamento di funzioni di carattere viti-
vinicolo in enti, associazioni e consorzi.
L’enologo può, altresì, effettuare controlli
analitici, tramite analisi microbiologiche,
enochimiche ed organolettiche dei vini e
della valutazione dei conseguenti risultati;
collaborare nella progettazione delle aziende
vitivinicole nella scelta della tecnologia re-
lativa agli impianti e agli stabilimenti viti-
vinicoli; provvedere all’organizzazione azien-
dale della distribuzione e della commercia-
lizzazione dei prodotti vitivinicoli, com-
presi gli aspetti di comunicazione, di
marketing e di immagine; effettuare la stima
delle colture viticole e loro prodotti e infine
svolgere attività di consulenza tecnica d’uf-
ficio (CTU) e di parte (CTP), nonché di

predisposizione dei piani di autocontrollo
alimentare (HACCP).

L’articolo 3 definisce l’ambito di ricono-
scimento del titolo professionale di enotec-
nico.

L’articolo 4 definisce nel dettaglio l’og-
getto dell’attività professionale di enotec-
nico. L’enotecnico può svolgere l’attività di
coordinamento e conduzione, nonché la
consulenza per attività inerenti la coltiva-
zione della vite, la trasformazione dell’uva,
l’affinamento, la conservazione, l’imbotti-
gliamento e la commercializzazione dei vini
e dei prodotti derivati. Inoltre, l’enotecnico
può effettuare controlli analitici, tramite
analisi microbiologiche, enochimiche ed or-
ganolettiche dei vini e della valutazione dei
conseguenti risultati e la stima delle colture
viticole e loro prodotti. Infine, può svolgere
attività di consulenza tecnica d’ufficio (CTU)
e di parte (CTP), nonché di predisposizione
dei piani di autocontrollo alimentare
(HACCP).

L’articolo 5 istituisce, presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, a tutela della professione, il registro
nazionale dei tecnici del settore vitivini-
colo, in linea con quanto previsto per altre
professioni senza costi per il professionista
e per il bilancio pubblico. Al registro pos-
sono iscriversi gli enologi e gli enotecnici in
possesso della cittadinanza italiana o di
uno Stato membro dell’Unione europea e
dei titoli professionali di enologo e di eno-
tecnico. Il registro è ripartito in due se-
zioni. La prima sezione reca l’elenco degli
enologi, mentre la seconda sezione reca
l’elenco degli enotecnici. L’iscrizione al re-
gistro abilita i soggetti in possesso del titolo
di enologo o di enotecnico allo svolgimento
dell’attività professionale di enologo o di
enotecnico.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
delle politiche agricole previsto dal comma
5 dell’articolo e chiamato a definire le
modalità di iscrizione al registro. In parti-
colare, risultando comunque prevalenti, a
fronte del coinvolgimento della compe-
tenza residuale regionale in materia di agri-
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coltura, gli aspetti di rilievo statale della
competenza concorrente « professioni » (cioè
la definizione delle figure professionali che
possono ottenere l’iscrizione nel registro
nazionale e il suo funzionamento), si po-
trebbe valutare la previsione di un parere
in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 6 disciplina la formazione con-
tinua per gli iscritti al registro. L’iscrizione
al registro è vincolata, oltre che al possesso
del titolo di studio, anche al mantenimento
della formazione professionale continua,
certificata attraverso la frequenza di corsi
e attività di aggiornamento periodici orga-
nizzati dalle associazioni professionali ri-
conosciute e inserite nell’elenco delle asso-
ciazioni professionali, tenuto presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, ai sensi
della legge n. 4 del 2013. Il comma 5 pre-
vede che le regioni possano disciplinare
l’attribuzione di fondi per l’organizzazione
di corsi ed eventi di formazione professio-
nale continua nel settore vitivinicolo.

L’articolo 7 dispone, al fine di chiarire e
formalizzare l’esercizio della professione,
l’attivazione di uno specifico codice ATECO
per le attività professionali di enologo e di
enotecnico.

L’articolo 8 abroga la legge n. 129 del
1991.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti il riconoscimento della gua-

rigione e la piena cittadinanza delle persone con

epilessia.

S. 716.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, chiede alla depu-
tata Sara Foscolo di assumerne le funzioni.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA) re-
latrice, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia riconducibile sia alla com-
petenza esclusiva statale in materia di de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale (articolo 117, secondo
comma, lettera m) della Costituzione) sia
alla competenza concorrente in materia di
tutela della salute (articolo 117, terzo
comma).

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede all’articolo
4, comma 1, lettera g), quale forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni ai fini della promo-
zione da parte della Commissione nazio-
nale per l’epilessia istituita dall’articolo di
centri regionali di riferimento sulla malat-
tia.

Con riferimento al contenuto del prov-
vedimento rileva come l’articolo 1, perfe-
zionando il riconoscimento dei casi di gua-
rigione da epilessia, previsto dal decreto
legislativo n. 59 del 2011, prevede a fronte
della certificazione specialistica e dell’ac-
certamento medico-legale, con la rimo-
zione delle limitazioni conseguenti al pre-
cedente e superato stato patologico, l’ob-
bligo di dichiarare la superata condizione
patologica e la possibilità che possa essere
oggetto di discriminazione.

L’articolo 2 riguarda i diritti delle per-
sone affette da forme di epilessia farmaco-
resistenti e prevede misure a loro tutela,
tra le quali il riconoscimento di diversi
gradi di invalidità.

L’articolo 3 riconosce e tutela quanti
abbiano conseguito il controllo delle crisi
epilettiche con adeguata e tollerata terapia.

L’articolo 4, come già rilevato, prevede
l’istituzione della Commissione nazionale
permanente per l’epilessia, incaricata di
predisporre e di proporre azioni per mi-
gliorare le terapie e l’inclusione delle per-
sone con epilessia e delle loro famiglie e
composta, oltre che da esperti indicati dal
Ministero della salute, da quattro membri
indicati dalle associazioni delle persone con
epilessia, da due specialisti indicati dalle
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società scientifiche di riferimento per l’e-
pilessia, da due professionisti operanti nei
centri di riferimento regionali per l’epiles-
sia e da due rappresentanti indicati dalle
associazioni industriali impegnate nel rela-
tivo settore terapeutico.

L’articolo 5 interviene sul decreto legi-
slativo n. 59 del 2011, definendo condi-
zioni e tempi per il rilascio e per il rinnovo
dell’idoneità alla guida per le persone af-
fette da epilessia in trattamento e senza
crisi, nonché delle persone con forme di
epilessia che non compromettono la guida.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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ALLEGATO 1

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza. S. 2604 Governo, approvato

dalla Camera.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2604 di conversione
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
recante disposizioni urgenti per il supera-
mento delle misure di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, in con-
seguenza della cessazione dello stato di
emergenza;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’esame alla Camera,
nella seduta del 21 aprile 2022 e rilevato
che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile a alle materie « ordi-
namento civile », « norme generali sull’istru-
zione » e « profilassi internazionale », attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere l), n) e q), della
Costituzione; rilevano inoltre le materie
« istruzione », « tutela della salute », « tutela
e sicurezza del lavoro », attribuite alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; in proposito, si
ricorda anche che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla materia « profilassi internazio-
nale » le misure di contrasto dell’epidemia
in corso;

andrebbe valutata l’opportunità di
approfondire la disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, capoverso articolo 10-
bis; tale disposizione prevede che il Mini-
stro della salute con propria ordinanza « di
concerto con i Ministri competenti per ma-
teria o d’intesa con la Conferenza delle

regioni e delle province autonome » ag-
giorni linee guida e protocolli volti a rego-
lare lo svolgimento in sicurezza dei servizi
e delle attività economiche, produttive e
sociali; al riguardo, già il parere espresso
nel corso dell’esame alla Camera rilevava
che risultava opportuno specificare meglio
i casi in cui sarà richiesta l’intesa, facendo
ad esempio riferimento agli aspetti di com-
petenza degli enti territoriali; in secondo
luogo il parere sottolineava l’opportunità
che le ordinanze venissero adottate previa
intesa in sede di Conferenza unificata an-
ziché d’intesa con la Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome; come già
segnalato dalla Commissione questioni re-
gionali in precedenti occasioni, infatti, la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, pur richiamata anche in altre
leggi, costituisce un organo di coordina-
mento degli esecutivi regionali privo di ap-
posita disciplina legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
l’opportunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, di:

a) approfondire l’articolo 3, comma
1, capoverso articolo 10-bis, comma 1, let-
tera a), ad esempio prendendo in conside-
razione l’ipotesi di sostituire le parole: « o
d’intesa con la Conferenza delle regioni e
delle province autonome » con le seguenti
« e, per gli aspetti di competenza degli enti
territoriali, previa intesa in sede di Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) considerare ulteriori iniziative per
affrontare la carenza di medici sul territo-

rio, anche attraverso un più rapido rac-
cordo tra percorsi di formazione scolastica
e universitaria e inserimento nella profes-
sione.
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ALLEGATO 2

Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico. S. 2118.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2118 recante ordina-
mento della professione di enologo e della
professione di enotecnico e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla competenza legi-
slativa concorrente in materia di profes-
sioni (articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione); assume rilievo anche la com-
petenza residuale regionale in materia di
agricoltura (articolo 117, quarto comma,
della Costituzione);

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale relativa alla competenza concor-
rente « professioni » riconosce che per i
profili ordinamentali che non hanno uno
specifico collegamento con la realtà regio-
nale si giustifica una uniforme regolamen-
tazione sul piano nazionale; in particolare
la sentenza n. 98 del 2013 della Corte ha
affermato che « la potestà legislativa regio-
nale nella materia concorrente delle pro-
fessioni deve rispettare il principio secondo
cui l’individuazione delle figure professio-
nali, con i relativi profili e titoli abilitanti,
è riservata, per il suo carattere necessaria-
mente unitario, allo Stato »;

l’articolo 5 istituisce, presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e

forestali, il registro nazionale dei tecnici
del settore vitivinicolo; al riguardo, si valuti
l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle politiche agricole previsto
dal comma 5 dell’articolo e chiamato a
definire le modalità di iscrizione al regi-
stro; in particolare, apparendo comunque
prevalenti, a fronte del coinvolgimento della
competenza residuale regionale in materia
di agricoltura, gli aspetti di rilievo statale
della competenza concorrente « profes-
sioni » (cioè la definizione delle figure pro-
fessionali che possono ottenere l’iscrizione
nel registro nazionale e il suo funziona-
mento), si potrebbe valutare la previsione
di un parere in sede di Conferenza Stato-
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
delle politiche agricole previsto dall’arti-
colo 5, comma 5, quali ad esempio il parere
in sede di Conferenza Stato-regioni.
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ALLEGATO 3

Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena
cittadinanza delle persone con epilessia. S. 716.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 716 recante disposi-
zioni concernenti il riconoscimento della
guarigione e la piena cittadinanza delle
persone con epilessia e rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile sia alla competenza esclusiva statale in
materia di determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costitu-
zione) sia alla competenza concorrente in

materia di tutela della salute (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede all’arti-
colo 4, comma 1, lettera g), quale forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni ai fini della promo-
zione da parte della Commissione nazio-
nale per l’epilessia istituita dall’articolo di
centri regionali di riferimento sulla malat-
tia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, professor
Alberto Zanardi, sull’assetto della finanza territoriale e sulle linee di sviluppo del federa-
lismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera,
nonché ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) 171

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 171

AUDIZIONI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Presidente della Commissione tecnica

per i fabbisogni standard, professor Alberto Zanardi,

sull’assetto della finanza territoriale e sulle linee di

sviluppo del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera,
nonché ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
Regolamento della Commissione, e conclu-
sione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata, oltre che mediante il resoconto
stenografico, anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce quindi l’audizione.

Alberto ZANARDI, Presidente della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione, consegnando della documenta-
zione alla Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il senatore Marco PEROSINO
(FIBP-UDC) nonché, da remoto, i deputati
Gian Mario FRAGOMELI (PD) e Roberto
TURRI (LEGA).

Alberto ZANARDI, Presidente della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard,
risponde ai quesiti posti e fornisce preci-
sazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel rin-
graziare il professor Zanardi, dispone che
la documentazione consegnata sia allegata
al resoconto stenografico e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 14.10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.36 alle 13.15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna, prefetto Mario Parente 174

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del bilancio
consuntivo degli Organi di informazione per la sicurezza per l’anno 2021 . . . . . . . . . . . . . . . . 174

Mercoledì 11 maggio 2022. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza interna, prefetto Mario Parente.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza interna, prefetto Mario PARENTE, il
quale svolge una relazione su cui interven-
gono, formulando domande e richieste di
chiarimenti, il PRESIDENTE, il senatore
ARRIGONI (L-SP-PSd’Az) e i deputati En-
rico BORGHI (PD), VITO (FI), e Maurizio
CATTOI (M5S).

Il prefetto PARENTE ha quindi svolto
l’intervento di replica.

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 32, comma 1,

della legge n. 124 del 2007, del bilancio consuntivo

degli Organi di informazione per la sicurezza per

l’anno 2021.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same ai sensi dell’articolo 32, comma 1,
della Legge n. 124 del 2007, del bilancio
consuntivo degli Organi di informazione
per la sicurezza per l’anno 2021.

Interviene il relatore, senatore MA-
GORNO (IV-PSI), che avanza la proposta di
esprimere parere favorevole.

Il Comitato approva all’unanimità.

La seduta termina alle 17.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare che accolgono minori

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del signor Vito Cirillo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

AUDIZIONI

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 13.45.

Audizione del signor Vito Cirillo.

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, propone
che l’audizione si svolga in forma segreta.

(La Commissione concorda – I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Laura CAVANDOLI, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle cause del disastro della nave «Moby Prince»

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Audizione del dottor Gabriele Bardazza, consulente della Commissione (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 11 maggio 2022. – Presidenza
del presidente Andrea ROMANO.

La seduta comincia alle 15.

Audizione del dottor Gabriele Bardazza, consulente

della Commissione.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea ROMANO, presidente, introduce
l’audizione del dottor Gabriele Bardazza
che ringrazia per la disponibilità e, su
richiesta dell’audito, propone che la Com-

missione prosegua i propri lavori in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Andrea ROMANO, presidente, dopo aver
ringraziato il dottor Bardazza per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico delle au-
dizioni è pubblicato in un fascicolo a parte.
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